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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA : ITALIANO 


DALL’INTRANSIGENZA DEL GOVERNO E DEL PADRONATO CHE 


TENDE A ESASPERARE LA TENSIONE SOCIALE NEL PAESE 


GRANDE E RESPONSABILE 
RISPOSTA DI MILANO 
ALLA STRATEGIA 
DELLA PROVOCAZIONE 


- Immensa folla 
I ai funerali 


Tre milioni e mezzo di lavoratori 
costretti a dure vertenze sindacali del !? studen £ 


Con una eccezionale mobilitazione si prepara la manifestazione dei metalmeccanici che avrà luogo venerdì a Roma - Autoferrotran¬ 
vieri, insegnanti, parastatali, statali, postelegrafonici, elettrici, grafici, si battono da molti mesi -1 pensionati chiamati a nuove lotte 


Visione nazionale 


N on E’ DIFFICILE vede¬ 
re, oggi, la smentita che 
i fatti danno alla forsenna¬ 
ta campagna condotta sen¬ 
za risparmio di mezzi con¬ 
tro le sinistre, contro i co¬ 
munisti, contro i sindacati 
intorno alla situazione eco¬ 
nomica italiana. Questa cam¬ 
pagna si reggeva, sin dal¬ 
l’inizio, su una clamorosa 
falsità. Essa partiva, cioè, 
dalla tesi secondo cui i sin¬ 
dacati, per quanto li riguar¬ 
dava, e le sinistre, non aves¬ 
sero tenuto in alcun conto 
le esigenze economiche del 
paese. Da quello che veniva 
definito un « rivendicazio¬ 
nismo * incoerente e disor¬ 
ganico e da un « eccesso » 
riformatore sul terreno po¬ 
litico, sarebbe derivata la 
orisi economica. 

Abbiamo sistematicamen¬ 
te confutato una tale analisi 
infondata e menzognera del¬ 
la destra. Contemporanea¬ 
mente abbiamo posto con 
forza, e 1’ultimo esempio lo 
abbiamo fornito con il no¬ 
stro recente convegno eco¬ 
nomico, i problemi nuovi 
che si pongono per una li¬ 
nea che voglia esprimere, 
nella situazione attuale, il 
ruolo dirigente che spetta 
alla classe operaia e alle 
grandi masse lavoratrici. 

I fatti, appunto, prima di 
ogni argomentazione, sono 
venuti via via dimostrando 
come stavano e come stanno 
realmente le cose. Tutti i 
prezzi sono andati all’au¬ 
mento, gran tempo prima 
che iniziassero le lotte con¬ 
trattuali, in conseguenza sia 
dell’esportazione dell’infla¬ 
zione da parte degli Stati 
Uniti sia degli squilibri 
strutturali dell’economia ita¬ 
liana dovuti a uno sviluppo 
disorganico e distorto. Og¬ 
gi, poi, i prezzi galoppano 
per causa diretta dell’azione 
governativa: del modo cao¬ 
tico, cioè, con cui è stata 
introdotta la nuova imposta 
sui consumi (PIVA). 

Una serie di grandi im¬ 
prese è entrata intanto in 
crisi (comprese alcune tra 
le maggiori, come la Mon- 
tedison) per effetto della 
•logica inesorabile della con¬ 
centrazione monopolistica e 
per effetto, anche, di scelte 
clamorosamente sbagliate, 
nel mentre molte piccole e 
medie aziende sono state 
colpite dalle conseguenze di 
una politica — nel campo 
del credito, dei prezzi delle 
materie prime, del regime 
fiscale e dei servizi fonda- 
mentali — che non ha te¬ 
nuto alcun conto, nonostan¬ 
te le molte chiacchiere, del 
peso che questo settore ha 
nell’economia italiana. 

La campagna, a causa di 
una politica agraria che a 
questo spingeva mediante 
la sistematica compressione 
del reddito contadino, ha vi¬ 
sto continuare l’esodo nel 
momento stesso in cui l’in¬ 
dustria non solo non assor¬ 
biva più, ma licenziava. Il 
dramma del Mezzogiorno, 
colpito per primo a causa 
del fallimento delle politi¬ 
che governative verso di es¬ 
so, è diventato più. grande. 

r » GUASTO è. dunque, pro¬ 
fondo ed esso ha le sue 
radici nel modo con cui 
viene governato il paese. 

A riprova di questa verità 
stanno i fatti di questi gior¬ 
ni. Ai lavoratori metalmec¬ 
canici e ai loro sindacati, 
che sono andati alla tratta¬ 
tiva per il rinnovo contrat¬ 
tuale sottolineando la pro¬ 
pria disponibilità a un re¬ 
sponsabile confronto, alcuni 
grandi imprenditori hanno 
opposto il rifiuto pregiudi¬ 
ziale, la volontà di rivalsa, 
la chiusura rispetto a ogni 
ssrio esame normativo e sa¬ 
lariale. Il fatto economico 
passava, per questi settori 
padronali, in seconda linea. 
Tutto l’accento cadeva sul¬ 
la volontà politica di dare 
un colpo, coli' i metalmecca- 
airi, all’intiero movimento 
sindacale: 

Ma, con i metalmeccanici, 
tee milioni e mezzo di la¬ 
tratori del settore priva¬ 
ti O pubblico sono senza 


contratto oppure hanno ver¬ 
tenze aperte: dai grafici agli 
autoferrotranvieri e agli 
elettrici, dagli insegnanti 
agli statali e ai parastatali. 
Non si tratta degli stessi 
problemi per tutte le cate¬ 
gorie. Ma una cosa deve es¬ 
sere sottolineata con forza: 
e cioè che tutte le cate¬ 
gorie hanno posto non più 
solo problemi riguardanti la 
giusta richiesta di condi¬ 
zioni di vita più degne, ma 
hanno contemporaneamente 
posto grandi temi di rifor¬ 
ma nell’interesse di tutta 
la società. 

La battaglia sviluppatasi 
autonomamente nel campo 
sindacale per combattere i 
pericoli di chiusure corpo¬ 
rative ha dato importanti 
risultati: e va sottolineato 
che queste chiusure tendono 
a comparire essenzialmente 
dove esiste ancora una in¬ 
fluenza della destra, a ri¬ 
prova della funzione non 
solo antipopolare e antide¬ 
mocratica ma antinazionale 
delle posizioni influenzate 
dalle correnti reazionarie. 

Tanto più grave è, dunque, 
la posizione del governo. Il 
quale diviene tanto più in¬ 
transigente ‘ quanto più le 
posizioni dei sindacati — 
come accade oggi per cia¬ 
scuna delle • vertenze aper¬ 
te — pongono le questioni 
della riorganizzazione e del¬ 
la riforma dell’economia e 
di essenziali aspetti della 
vita della società. 


M A PROPRIO questa resi¬ 
stenza dimostra la giu¬ 
stezza delia linea seguita dai 
sindacati, a cui ha dato un 
nuovo contributo la CGIL 
aprendo il suo dibattito con¬ 
gressuale nel nome della 
unità e della lotta. La CGIL, 
appunto, ha ulteriormente 
sottolineato la esigenza di 
una visione complessiva, de¬ 
mocratica e nazionale, delia 
battaglia per la difesa degli 
interessi dei lavoratori e per 
lo sviluppo, com’è stato det¬ 
to, di una « vita sociale più 
libera e più ricca ». Perciò 
è stata posta con forza la 
esigenza di una svolta nella 
politica economica c sociale 
che faccia perno sullo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, su 
alcune grandi riforme nel 
campo della scuola, della 
agricoltura, della sanità, sul¬ 
la funzione delle Regioni, 
sulla difesa delia stabilità 
monetaria in termini di po¬ 
tere d’acquisto. 

Coloro i quali sono andati 
vaneggiando circa una inca¬ 
pacità del sindacato di af¬ 
frontare i problemi di fondo 
del Paese hanno avuto la 
risposta che meritavano- II 
sindacato non sfugge a una 
condizione di subalternità 
se non si pone al livello 
delle questioni da cui, in 
definitiva, dipende la sorte 
dei lavoratori e del Paese. 

Perciò ci sembra cosi im¬ 
portante il contributo che 
la CGIL intende dare al 
dibattito che si sviluppa tra 
i lavoratori e tra i sinda¬ 
cati. Tocca, ora, alle forze 
politiche assumere posi¬ 
zione. E’ del tutto evidente 
che continuare in una ri¬ 
sposta negativa — così 
come hanno fatto e fanno 
il governo Andreotti e co¬ 
loro che Io sostengono — 
alia sollecitazione che viene 
dalle forze organizzate del 
mondo del lavoro è pura 
irresponsabilità. Ma è, an¬ 
che, una linea perdente. 
Quanto più, infatti, come 
va accadendo, la lotta so¬ 
ciale assume la sua giusta 
dimensione, quanto più 
essa, dalla fabbrica alia 
provincia, alla regione, al 
Paese intiero, assume il 
respiro di una battaglia in 
cui si manifesta la capa¬ 
cità della classe operaia e 
delle masse lavoratrici di 
interpretare i bisogni pro¬ 
fondi della società, tanto 
piu la linea della con¬ 
servazione perde ogni pos¬ 
sibile base di massa- Ed è 
destinata a essere, ancora 
una volta, battuta. 

Aldo Torforella 





Con una eccezionale mobilitazione dei lavoratori, delle forze democratiche, si prepara la 
grande manifestazione che venerdì 9 vedrà decine di migliaia di metalmeccanici sfilare per 
le strade id Roma. Sarà questo uno dei momenti più significativi della grande lotta unitaria 

e di massa che vede impegnati lavoratori di fondamentali settori deH’industria, dei servizi, 
del pubblico impiego. Quasi tre milioni e mezzo di lavoratori si stanno battendo per migliorare 
le loro condizioni di vita e di lavoro, per assicurare al paese le necessarie riforme, un nuovo 
•-••>-' t - - sviluppo economico e sociale. 

-- mentre la Federazione CGIL 

; i • • • . . : : CISLUIL prepara iniziative 

■ r " ■ • > articolate per territorio e per 

' ' jk ^ • categorie. - 

ZI Tinnii O Vl-C/VriTl ! Controparti sono 11 padro- 

llllvilv €jL XJU1I11 ; nato e 11 governo che si ca- 

, . ; . ratterizzano con le loro rlspo- 

V ste ostili e sprezzanti, . ; 

_ _ .. , ,11! • ■ ■ Le gravi scelte del governo 

/•fi fi | I I | ' e del padronato mirano ad 

vvll lix VJ11I esasperare la tensione sociale 

mentre nessuna seria misura 
viene presa in dilesa dell’oc- 

_Il _' _ . __ _ _ cupazione, del potere d'acqui- 

w fi I Iti JBs ilft §-*! %% sto delle grandi masse popo- 

UU.IICI J.I.I.v(v lari tanto è vero che già si 

devono registrare quattro scat¬ 
ti di scala mobile e non si 
esclude che si arrivi a cinque 
Contro questi tentativi si le- 
: va con sempre maggior forza 

la lotta unitaria. I metalmec¬ 
canici, mentre preparano • la 
manifestazione ai Roma con¬ 
tinuano gli scioperi articolati 
per il contratto dopo la to¬ 
tale chiusura dei grandi indu¬ 
striali, sviluppano le iniziative 
per l’occupazione e il Mezzo¬ 
giorno, rispondono, come è av¬ 
venuto in tutto il gruppo Fiat 
alle provocazioni e alle rap¬ 
presaglie..... 

Gli insegnanti stanno deci¬ 
dendo in questi giorni i modi 
di ripresa dell’azione di fron¬ 
te alla sordità del governo su 
rivendicazioni che fanno cen- 
. . - tro sui problemi di fondo del- 

r ' ir governo tedesco-occidentale ha deciso di fronteggiare la scuoia. I" parastatali-sonò 

l'afflusso speculativo di dollari sottoponendo ad autorizza- costretti a dar vita a forti 

zione I movimenti dei capitali e penalizzando i depositi “o fSftiritf'*d3te mStafX 

di valuta estera. E' questa la principale misura all'inizio enti previdènza e assi¬ 
di una nuova settimana di crisi monetarla internazionale. stenza perché il governo man- 

Nella foto: animazione alla Borsa di Francoforte nella tiene un atteggiamento che 1 

giornata di ieri A PAGINA 14 sindacati hanno definito «ir- 

•: • > ■ • . responsabile» di fronte a ri- 

’ * ; '"/■ Chieste che puntano a garan- 

- — r "—**——— ... . .. .;—:- tire il funzionamento di servi- 

zi di grande interesse pubbli- 

______ co. Gli autoferrotranvieri han¬ 
no dovuto prendere atto dei 
‘ ‘ • rifiuto delia associazione im- 

•• • v - - - prenditoriale delle autolinee 

A ll ' • .. ' ad iniziare il negoziato, regi- 

f\ strando altresì il «non meno 

XJlJL l/I (1/ iJvvFOOC* deprecabile atteggiamento go- 

•'■••■ ' vemativo — come afferma la 

-, ; . Federazione CGIL, CISL, UIL 

: J _!_ _ i. _ • — per la Insensibilità dimostra¬ 
li i l /AI*ili / fi §1 ■ ta verso un problema di tale 

\A--1. A V/AIAVr W importanza quale è quello del 

, pubblico trasporto ». Sono sta- 

_ ' ' ' ' . te perciò proclamate dieci ore 

' 1 • ■ • | • ' di scioperi articolati. Cosi per 

ni fl QC1 I1TIA gli elettrici ed i grafici le ver- 

CLm. V^dOJ.J.1J. L vr . tenze da tempo in atto non 

arrivano a sbocchi positivi. 
Gli statali sono anch’essi im¬ 
pegnati in una vertenza che 
si trascina da ormai molti an¬ 
ni per la riforma della pub¬ 
blica amministrazione. Anche 
i postelegrafonici sono ancora 
In lotta per la riforma azien¬ 
dale, il nuovo ordinamento 
del personale dopo aver strap¬ 
pato alcuni primi risultati in 
seguito a forti azioni. 

Milioni di pensionati infine 
sono chiamati alla lotta dalle 
Federazioni CGIL CISL e UIL 
per indurre il governo alla 
immediata e concreta tratta¬ 
tiva per risolvere problemi 
fondamentali fra cui l’unifica¬ 
zione e l’elevazione dei mini¬ 
mi di pensione ad un importo 
pari a un terzo del salario me 
dio dell’industria, l’aggancia- 
v . mento automatico di tutte le 

E' avvenuta ieri pomeriggio ed è sta», del secondo grado lavoratori^ attinta 

della scala Mercalii. Al contrario dell'altra notte l'hanno di servizio. Le tre Federazioni 

avvertita soltanto poche persone. I vigili del fuoco hanno hanno deciso di indire una se- 

riscontrato lesioni in una decina di abitazioni. | sismologi J&nJjJj ^ a 

spiegano il fenomeno con le particolari caratteristiche geo- Foggia ITI febbraio, a Roma 

logiche dei Colli Albani. NELLA FOTO: la gente che l'al- « 21 febbraio e a Milano il 21 

tra notte, dopo la prima scossa, si è riversata per strada febbraio. 

A PAGINA t ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4 


Franceschi 


Partecipazione del PCI, PSI, dei sindacati, di personalità - Gli sviluppi del- 
l'istruttoria: la Procura non accetta la versione della polizia sulla sparatoria 



Il governo tedesco-occidentale ha deciso di fronteggiare 
l'afflusso speculativo di dollari sottoponendo ad autorizza¬ 
zione i movimenti dei capitali • penalizzando I depositi 
di valuta estera. E' questa la principale misura all'inizio 
di una nuova settimana di crisi monetarla internazionale. 
Nella foto: animazione alla Borsa di Francoforte-nella 
giornata di feri A PAGINA 14 


Altra scossa 

, . » ., . , 4 - r- - ’ - ■ # . - ri . . • • 

di terremoto 
al Casilino 


v Ieri sera a Milano 

Fascisti sparano: 
ferito un agente 

Il poliziotto è stato raggiunto da una 
pallottola alla coscia destra - In pre¬ 
cedenza i teppisti avevano aggre¬ 
dito un giovane \ A pag. 2 


Decine di ‘ migliala di ' lavoratori,' studenti, cittadini hanno partecipato Ieri 
mattina a Milano ai funerali di Roberto Franceschi, . ucciso dalla polizia 
davanti all'Università c Bocconi »: per oltre un'ora, il lunghissimo, silenzioso 
corteo, costellato di bandiere rosse, ha sfilato per il centro della città. PCI, 
PSI, sindacati erano presenti con delegazioni ufficiali, olire che con migliaia 
di militanti. Con la sua commossa presenza la immensa folla ha dato una 
: civile, ferma risposta al-. clima di violenza e dì provocazione che si vuole 
perpetuare a Milano. Intanto, le indagini della Procura continuano a smentire 
la versione dei-tragici fatti fornita dal questore di Milano. Gli articoli del 
codice ai quali si riferiscono gli atti Inquitori fanno infatti ritenere c ufficiali»: 
magistratura i giunta a conclusioni radicalmente diverse da quelle «ufficiali»: 
a sparare non sarebbe stato il solo agente Gallo — come era stato detto 
immediatamente dopo il. fatto — ma anche altri ■ (ed infatti si parla di 
« concorso »). ed i colpi sarebbero stati esplosi con l'intenzione di colpire, 
anche se con molte attenuanti. A PAGINA 2 



Per lo costituzione del « Consiglio di riconciliazione» nel Sud Vietnam 

Domani a Parigi il primo incontro 
fra GRP e rappresentanti di Thieu 

Si svolgerà aii'avenue Kléber - Ad Hanoi grande festeggiamento del Téf, il primo Capodanno di pace dopo 30 anni 
di guerra - Oggi a Saigon riunione congiunta della commissione di controllo e della commissione quadripartita 

KISSINGER SI RECHERÀ’ A PECHINO IL 15 FEBBRAIO 


E' avvenuta ieri pomeriggio ed i stata del secondo grado 
della scala Mercalii. Al contrario dell'altra notte l'hanno 
avvertita soltanto poche persone. I vigili del fuoco hanno 
riscontrato lesioni in una decina di abitazioni. | sismologhi 
spiegano il fenomeno con le particolari caratteristiche geo¬ 
logiche dei Colli Albani. NELLA FOTO: la gente che l'al¬ 
tra notte, dopo la prima scossa, si è riversata per strada 

A PAGINA t 


WASHINGTON, 3 
Il consigliere - speciale di 
Nixon, Kissinger, si recherà 
a Pechino dal 15 al 19 feb¬ 
braio. L'annuncio della Casa 
Bianca dice che la visita è 
stata decisa «di comune ac¬ 
cordo fra Sfati Uniti e Re¬ 
pubblica popolare cinese » e 
che Kissinger avrà « concrete 
consultazioni con I dirigenti 
cinesi onde normalizzare ulte¬ 
riormente I rapporti fra Wa¬ 
shington o Pechino e continue¬ 
rà lo scambio di veduto su 
temi di comune interesse ». 


In vista del Consiglio nazionale è in discussione la linea della « centralità » 

VIVACI POLEMICHE NELLA DC 

Nuova nota fanfaniana dopo l'incontro tra il presidente del Senato e Donat Cattin 
Un'intervista di Forlani - Martedì alla Camera il dibattito sulla RAI-TV - Il dibattito nel PSI 


I lavori delle Camere, nel¬ 
la settimana che sta per ave¬ 
re Inizio, si limiteranno in 
pratica al dibattito sulla RAI- 
TV previsto per martedì nel¬ 
l’aula di Montecitorio, dove 
sono state presentate mozio¬ 
ni del PCI e dei PSI. Il go¬ 
verno dovrà dare una spie¬ 
gazione dei numerosi colpi 
di mano che hanno contras 
segnato la propria condotta 
In materia- dalla sostituzio¬ 
ne - del socialista Paollcchl 
con il giornalista di destra 
Enrico Mattel, designato dai 
liberali, agli atti che tendo¬ 
no a compromettere definiti¬ 
vamente o a rendere diffi¬ 


cile la riforma dell'ente ra¬ 
diotelevisivo. Dopo la sospen¬ 
sione dovuta alla concomitan¬ 
za con 11 Congresso libera¬ 
le — che avrà inizio il 7 
prossimo —, 1 lavori parla¬ 
mentari riprenderanno ccn 
argomenti altrettanto « caldi » 
dal punto di vista dell’in¬ 
cidenza politica: alla Carne 
ra continueranno le votazio¬ 
ni sugli articoli della legge 
per 1 fitti agrari (sulla qua 
le sono noti 1 dissensi al¬ 
l'interno della DC); al Senato 
si riprenderà. Invece, con la 
legge petrolifera e con II bi¬ 
lancio dello Stato- 
Nei frattempo, il Consiglio 


nazionale della DC si riunirà 
in un clima di scontro aper¬ 
to sul centro-destra e sulle 
sue sorti. L'on. Forlani, dopo 
molti rinvìi, dovrà svolgere 
in questa sède una relazione 
politica vera e propria, cer¬ 
cando di giustificare, tra l'al¬ 
tro, U proprio sostegno al go¬ 
verno Andreotti-Malagodt. Ie¬ 
ri il segretario della DC ha 
voluto dare una anticipazione 
del proprio discorso, con una 
intervista a! Giorno che si 
segnala, prima di tutto, per 
lo squallore che la contraddi¬ 
stingue In fatto di contenuti 
politici e programmatici. Egli 
non rinuncia, comunque, a 


PARIGI. 3 

Lunedi mattina, presso 11 
centro delle conferenze inter¬ 
nazionali dell’Avenue Klaber, 
dove per oltre quattro anni 
si sono svolte le riunioni set¬ 
timanali della -conferenza a 
quattro sul Vietnam, dovreb¬ 
be aversi il primo incontro 
tra le delegazioni del GRP e 
di Saigon, previsto dagli ac¬ 
cordi di Parigi. Nel corso de¬ 
gli incontri a due dovrebbe 
essere avviato U processo di 
creazione del consiglio di 
riconciliazione e concordia 
nazionale, entro . novanta 
giorni dalla firma degli ac¬ 
cordi, per preparare le elezio¬ 
ni nel Vietnam del Sud. 

Il primo incontro si svolge¬ 
rà forse a un livello inferiore 
a quello dei ministri desìi 
Esteri o dei capi delegazione. 

La proposta che l’incontro 
avvenga lunedi mattina e sta¬ 
ta avanzata dalla delegazione 
del GRP. Secondo alcune fonti 
anche la delegazione di Sai¬ 
gon sarebbe d’accordo sul 
luogo e sulla data, per quan¬ 
to ieri sera da parte saigonese 
si parlasse di un incontro da 
tenere «entro sabato prossi¬ 
mo». Thieu, dai canto suo. 
nei discorso pronunciato per 
il Capodanno lunare, aveva 
parlato di una riunione da te¬ 
nere «entro il 6 febbraio». 


confermare i termini di quella parlato di una riunione da te- 
filosofia del pentapartito (i’a- nere «entro il 6 febbraio», 
rea che va dal PLI al PSI) che 
in definitiva ha portato alla * * * 

soluzione governativa attuale. HANOI, 3 

eg j l Afferma — fi nuovo anno dei estenda- 
che larco delle forze che noi 
consideriamo, in modi diver- 

si, collegabili in una colla• ° a bà popolazione di Hanoi 

boranone di governo va dal come il primo autentico Ca¬ 
pofitto liberale al Partito so- podanno di pace per il popolo 

cialistaw; e precisa che per vietnamita dopo trent’annl di 

la DC « nessuna formula è in- guerra Stanotte decine di mi- 

n? narfj, ^ ___ gliaia di persone hanno aitol 

a parte del senatore Fan- lat0 rino a tardissima ora le 

C. f. vie del centro, per assistere 

(Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


Un inedito di Ho Ci Min 

• In ima lettera del 1965 a La Pira il grande dirigente vietnamita 

indicava i punti sostanziali dell’accordo che gli USA hanno inlina 
dovuto firmare PAG. 9 

Cina: esistono gli incentivi? 

• La scala dei salari operai e dei redditi contadini - L’emulazione 

socialista • Visita a fabbriche e comuni popolari PAG. 9 

Otto morti in 16 mesi 
per uno sgarro mafioso 

• Il passa rslabro di Seminare sconvolto da un’assurda serie di 

delitti che stanno distruggendo le famiglie rivali dei Giolfr» a 
dei Frisiae-Pellegrino PAG. 5 

L’ingarbugliato « giallo » di Napoli 

• Ieri era sembrato che fossa stato dato un nome alla coppia 

sepolta, ma da Palermo è arrivata la smentita: « Siamo vivi » - 
gint raccia t o uno strano finanziatore PAG. 5 

Ritrovati vivi a Roecaraso 
i coniugi sciatori 

• L’uomo ha lasciato la moglie ferirà in un burrone ed ha marciato 

nella neve per 20 chilometri - Anche la donna raggiunte dalla 
•quadra di soccorso PAG. S 

E’ ora di fare luce 
sulle armi di Camerino 

• Delazioni e provocazioni rimbalzano da àoma a Bolzano: si tratta 
di an* i a d ag i ita irta di Int e rrogativi a di incertezze all’insegna degli 

« spanati estremismi e PAG. • 
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Benzina: enormi sprechi 
a spese del contribuente 

• Il p ot e r a o p r opo ne di finanziare 10rnila punti di vendita deficitari 

garant e n d o I profitti dello società con on regalo fiscale di 300 
miliardi L PAG. 7 

L’ONU condanna la Rhodesia 
per il blocco allo Zambia 


Il Consiglio di si 
sud-africane dal I 
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E’ cominciata una faso 
molto incalzante del dibat¬ 
tito politico. Lo si avverte 
attraverso la rete sempre 
più fitta delle prese di po¬ 
sizione di ogni giorno; il 
cho contribuisce a creare un 
certo clima Intorno al go¬ 
verno ed alle forze politi¬ 
che cho finora lo hanno so¬ 
stenuto. Il respiro del cen¬ 
tro-destra si fa sempre più 
ansimante. Nel confronto in 
Parlamento, cho Andreotti, 
da quando è presidente dei 
Consiglio, ha cercato di evi¬ 
tare con ogni mezzo, il go¬ 
verno ò passato di difficoltà 
in difficoltà: la sconfitta su¬ 
bita sul decreto petrolifero, 
fatto su misura per fare un 
piacere alle grandi compa¬ 
gnie del settore e caduto 
miseramente alla Camera 
senza che la maggioranza 
riuscisse ad assicurarne la 
conversione in legge, è in 
questo senso esemplare. La 
scelta compiuta dalla mag¬ 
gioranza de, dopo le elezio¬ 
ni del 7 maggio '72, di fare 
un governo con la partecipa¬ 
zione liberale sta entrando, 
quindi, in crisi. La linea del¬ 
la cosiddetta « centralità », 
cho a questa scelta aveva 
fatto da supporto con l’a¬ 
vallo della segreteria Forla* 
ni della DC, ne è sensibil¬ 
mente toccata. 

Ecco dunque il nodo. Nei 
prossimi giorni si riuniran¬ 
no gli organi dirigenti dei 
maggiori partiti: il 7 pros¬ 
simo il Comitato centrale 
del PCI. ascolterà una rela¬ 
ziono del Compagno Enrico 
Berlinguer; il giorno dopo 
si riunirà (dopo sei mesi di 
vacanza) il Consiglio nazio¬ 
nale della DC; la settimana 
successiva sarà la volta del 
CC socialista. Il Partito li- 



ANDREOTTI — Scon¬ 
fitta sul petrolio 


berale, nel frattempo, terrà 
il proprio Congresso nazio¬ 
nale, ma onestamente non 
si vedo che cosa potrà ag¬ 
giungerò o togliere questa 
assise al quadro generale 
cho si è delineato. 

Anche il calendario poli¬ 
tico rivela quindi che stan¬ 
no venendo in primo piano 

10 questioni della prospetti¬ 
va politica. La lotta interna 
alla DC, in particolare, as¬ 
sume un rilievo diverso dal¬ 
la usuale guerriglia delle 
correnti. La reazione di ri¬ 
getto con la quale il Paese 
ha accolto in questi mesi la 
confusa, e non per questo 
meno pericolosa, linea di 
spostamento a destra perse¬ 
guita dal binomio Andreot- 
ti-Forlani si fa sentire an¬ 
che sul piano degli equili¬ 
bri interni dello < Scudo cro¬ 
ciato ». Il segretario della 
DC, anche alla recente riu¬ 
nione della Direzione del 
suo Partito, ha ripetuto di 
essere indifferente riguardo 
al tipo di alleanze che pos¬ 
sono essere costruite nell’ar¬ 
co che va dal PLI al PSI (e 
intanto la DC sta con i libe¬ 
rali...). Ma nella DC sono 
apparsi anche « segni » di¬ 
versi. Dopo le prese di po¬ 
sizione di Moro e Rumor. 

11 presidente del Senato, 
Fanfani, ha fatto trapelare 
nel giro di una decina di 
giorni segni molteplici del¬ 
la propria attività. 

L’ultima occasione è stata 
forse anche la più signifi-; 
cativa. Egli si è incontrato 1 
con Donat Cattin, ed ha a£ 
frontato con lui (come — 
secondo quanto si sa — con 
altri dirigenti della DC) 
molte delle questioni più 
scottanti che riguardano il 
governo e il partito. Una ri¬ 
vista, Panorama, ha riferito 
che il presidente del Sena¬ 
to avrebbe detto anche che 
l’attuale è un governo che 
« se ne andrà per un insie¬ 
me di fattori e di circostan¬ 
ze ». Per dar luogo a che 
cosa? Fanfani non ha taciu¬ 
to l’ipotesi di un proprio 
ritorno, dopo tanto tempo, 
a Palazzo Chigi; e tra l’al¬ 
tro ha ricordato come sei 
mesi fa egli avesse propo¬ 
sto Forlani nel ruolo di pre¬ 
sidente di un governo di at¬ 
tesa o di transizione (non 
si sa se ora egli voglia con¬ 
fermare questa designazio¬ 
ne, o voglia invece citarla 


solo come fatto ormai « sca¬ 
duto»). Comunque sia, le 
ultime sortite del senatore 
Fanfani non permettono di 
individuare quale soluzione 
egli voglia proporre, sia per 
quanto riguarda la politica, 
e sia per le formule di schie¬ 
ramento. Commentando i re¬ 
centi passi fanfaniani, il so¬ 
cialista on. Enrico Manca 
scriveva ieri su Paese Sera 
che, siccome il problema di 
fronte al quale ci troviamo 
«è quello del destino demo¬ 
cratico del Paese », il presi¬ 
dente del Senato deve dira¬ 
dare « le nebbie che avvol¬ 
gono la sua posizione poli¬ 
tica », per chiarire, « defi¬ 
nendolo, il quadro politico 
entro cui egli intende ope¬ 
rare ». 

In un certo senso, il gra¬ 
ve deterioramento della si¬ 
tuazione politica, economica 


Immensa folla di popolo ai funerali di Roberto Franceschi 

1 " , 

Commosso addio di Miano democratica 

al gravane colpito a morte dalla polizia 

/ 

Decine di migliaia di lavoratori, di studenti, di intellettuali hanno sfilato in silenzio per la città • Delegazioni del PCI, del PSI e dei sindacati • Una 
selva di bandiere rosse • Da tutte le scuole cortei sono affluiti alla « Bocconi » - Breve orazione funebre e ultimo saluto al canto dell'Internazionale 



MANCA - Ciò che de¬ 
ve dire Fanfani 

e sociale determinato dal 
centro-destra, fornisce anche 
la falsariga secondo la qua¬ 
le potrà, e dovrà, sviluppar¬ 
si il confronto politico nelle 
prossime settimane. Dalla 
scelta rappresentata dall’at¬ 
tuale governo si può uscire 
soltanto con una forte cor¬ 
rezione di rotta, che liquidi 
la « centralità » ed avvìi una 
reale inversione di tenden¬ 
za- Ogni tentativo di uscire 
dal centro-destra non in ter¬ 
mini di rottura ma secondo 
una linea di continuità, è 
destinato a scontrarsi con la 
realtà del Paese. E’ ciò che 
forse non è stato capito nel¬ 
la DC da parte di chi, co¬ 
me l’on. De Mita, ha messo 
al disopra di ogni altro 
obiettivo quello della sal¬ 
vezza della segreteria For¬ 
lani. 

Candiano Falaschi 


A proposito 
di modelli 


La Nazione riporta e chio¬ 
sa un corsivo del nostro gior¬ 
nale dell’altro giorno, corsivo 
in cui ci pronunciavamo an¬ 
cora una volta intorno a quel¬ 
la che abbiamo definito la 
« strategia della tensione e 
della provocazione ». Con rara 
imperizia quel quotidiano cer¬ 
ca, nel suo commento, di for¬ 
zare il senso di quello che ab¬ 
biamo scritto fino a distor¬ 
cerlo totalmente. Questi me¬ 
todi li conosciamo, vi siamo 
abituati e non ci toccano. 

Piuttosto, dobbiamo rispon¬ 
dere a una domanda cne ci 
viene posta. Poiché noi, tra 
l’altro, abbiamo scritto che 
non può essere presa a mo¬ 
dello della =polizia italiana 
l’organizzazione di sicurezza 
americana fi ‘FBI), non già 
perchè inefficiente, ma per le 
. finalità ohe persegue, quel 
giornale cf 'chiede quale mo¬ 
dello vogliamo: B, pensando 
d’essere grandemente ironi¬ 
co, ci chiede se vogliamo il 
modello della Ceka, la orga¬ 
nizzazione di polizia dei pri¬ 
mi anni della rivoluzione so¬ 
vietica. 

La domanda è solo fatua. A 
parte tutte le sciocchezze che 
sono state dette sulla Ceka, il 
nostro « modello » è chiaro. 
Noi siamo per una polizia la 
quale sia formata, educata e 
diretta nello spirito della Co 
stituzione repubblicana, de¬ 
mocratica e antifascista: il 
che è il contrario di quanto 
accade ora, come abbiamo 
tante volte documentato. La 
cosa dovrebbe essere chiara 
anche per il quotidiano La 
Nazione e per il suo direttore. 
Ma si vede che cosi non è. 
Ed è evidente che ci sono per¬ 
sone le quali non sanno pen¬ 
sare ad altro che a modelli 
stranieri: o l’FBI o la Ceka. 
Non gli viene neppure in 
mente che qui siamo in Italia. 


MILANO, 3 

Una folla Immensa ha par-. 
teelpato questa mattina ai fu¬ 
nerali di Roberto Franceschi, 
lo studente colpito a morte 
dalla polizia, durante gli inci¬ 
denti avvenuti martedì 23 gen¬ 
naio davanti alla Bocconi; de¬ 
cine di migliaia di studenti, 
di lavoratori hanno voluto da 
re l’estremo saluto a questo 
giovane che tutti ricordano 
per la sua serietà e per il suo 
impegno nella lotta politica. 

Erano presenti delegazioni 
di fabbriche, personalità poli¬ 
tiche, fra cui il sindaco Anlasi. 

E’ stata una grande, com¬ 
mossa manifestazione, una ri¬ 
sposta civile da parte dell'in¬ 
tera città a quanti cercano 
di dare nuova esca alla stra 
tegia della tensione e della 
provocazione che da tempo 
ha il suo centro qui a Milano. 
E Infatti l funerali di Rober¬ 
to Franceschi hanno avuto an¬ 
che questo significato: hanno 
testimoniato la • volontà fer¬ 
mamente democratica di Mi¬ 
lano, che respinge e isola le 
provocazioni anche più gravi 
con profondo senso di civiltà 
e di maturità politica. 

Fin dalla prima mattina da¬ 
vanti alla Bocconi';. In via Bar- 
fatti, si erano radunati mi¬ 
gliaia di studenti e di citta¬ 
dini. Dal giorno degli Inci¬ 
denti, del resto, sul luogo do¬ 
ve è caduto il giovane, ha ve¬ 
gliato ogni notte un picchetto 
di compagni d’università di 
Roberto 

Davanti alla bara coperta 
di garofani rossi, in unaula 
al pianterreno dell’Università 
Commerciale, trasformata In 
camera ardente, sono sfilati 
In silenzio, ininterrottamente, 
migliala di persone. Nell'atrio, 
su alcuni albi si raccoglieva¬ 
no firme. 

Fuori intanto si era radu¬ 
nata una marea di gente che 
è andata ingrossandosi man 
mano in attesa dell'inizio de) 
funerali. Tutte le scuole me¬ 
die di Milano erano deserte: 
delle sedi dei vari istituti, 1 
ragazzi In corteo hanno rag¬ 
giunto la Bocconi anche dal 
quartieri più lontani della pe¬ 
riferia. 

Al funerali hanno parteci- 
Dato delegazioni ufficiali de) 
PCI, del PSI, delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL, 
dSL. UIL 
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Fascisti sparano: ferito un agente 

Il poliziotto raggiunto da una pallottola alla coscia — In precedenza i teppisti avevano aggredito 
un giovane suscitando la reazione di studenti e cittadini — Sconcertanti dichiarazioni del questore 

flalln nostra redazione I Ma ecoo 1 fatti, nella loro I fuggi, c*è stato un accorrere I fatti, fornendo anche del 
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MILANO, 3. 

Un nuovo, gravissimo episo¬ 
dio di delinquenza fascista si 
è verificato questa sera all© 
18 in Corso Europa, a poche 
decine di metri da piazza 
S. Babila: un poliziotto è sta¬ 
to raggiunto da un colpo di 
pistola, uno studente ha ri¬ 
portato la frattura del setto 
nasale. 


Dichiarazione 
di Antonicelli 
sui gravi fatti 
di Torino 

Sono altri 3 — oltre ai 2 rico¬ 
verati in ospedale — I giovani 
feriti dal colpi di arma da 
fuoco sparati dalla polizia 

TORINO. 3. 

U senatore Franco Antoni- 
oelli. della Sinistra indipen¬ 
dente, ha reso nota una di¬ 
chiarazione relativa ai fatti 
avvenuti sabato scorso davan¬ 
ti alla sede missina torinese. 
Eccone il testo: « Invitato a 
rendermi conto della verità 
dei fatti occorsi la sera dei 
27 gennaio us., cosi da uti¬ 
lizzare ogni possibile ele¬ 
mento per un’inchiesta par¬ 
lamentare. ed in particolare 
interessato a conoscere la con¬ 
dizione dì alcuni del giovani 
che hanno dichiarato di esse¬ 
re stati feriti in quella spa¬ 
ratoria. ho avuto modo di 
constatare, alla presenza di 
un giornalista e di un foto¬ 
grafo della Stampa sera, che 
due persone, dell’apparente 
età intomo ai vent’anni. pre¬ 
sentavano ferite causate da 
arma da fuoco. 

a Una delle due persone, 
una giovane, era ferita al pie¬ 
de sinistro ed è viabile l’en¬ 
trata del proiettile dal lato 
destro del calcagno: il proiet¬ 
tile, rimasto conficcato ad un 
centimetro dall’uscita, ne è 
stato estratto quattro giorni 
dopo. Contro il pericolo di in¬ 
festione la giovane è curata 
con forti dosi di antibiotici. 
L’altra persona, un giovane, 
ha la coscia sinistra co*, se¬ 
gni d» entrata z uscita del 
protettile a d’rez'ane diritta. 
Sembra sì trovi ogg 1 In condi¬ 
zioni migliorale 
« Ho notizia dell’esistenza 
di un terzo ferito alla spalla 
destra, ma non ho avuto mo¬ 
do di recarmi alla sua presen¬ 
za. Tenuto conto dei due fe¬ 
riti ricoverati all'ospedale, il 
numero dei feriti sale dunque 
a cinque: e certo è impresalo- 
nante che del pochissimi col¬ 
pi sparati In aria a scopo in¬ 
timidatorio (secondo quanto 
la questura ha dichiarato) cin¬ 
que siano andati a segno, cor- 
H BÒO 11 di uccidere». 
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Ma ecco 1 fatti, nella loro 
successione cronologica. Verso 
le 17,20, lo studente Giuseppe 
Matteucci, di 28 anni, è stato 
aggredito nella piazza Becca¬ 
rla da un gruppo di una tren¬ 
tina di fascisti che, come ab¬ 
biamo detto, l’hanno grave¬ 
mente colpito al viso. Mentre 
egli veniva soccorso dal vigili 
urbani che lo hanno traspor¬ 
tato al Policlinico, dove è sta¬ 
to giudicato guaribile In tren¬ 
ta giorni per lesioni varie, 1 
fascisti si concentravano pres¬ 
so PArrlsbar di Corso Euro¬ 
pa 13. Davanti al bar stazio¬ 
navano due auto « civili » del¬ 
l’ufficio politico della questu¬ 
ra, con a bordo otto agenti 
in borghese. 

Nel frattempo, la notizia del 
pestaggio era arrivata ad al¬ 
cuni giovani e ad altri citta¬ 
dini che si recavano a loro 
volta verso la piazza San Ba- 
blla, risalendo Corso Europa; 
uno dei fascisti correva verso 
l’Arrlsbar gridando « arriva¬ 
no 1 rossi ». Mentre gli agenti, 
che pare si trovassero a terra, 
stavano per risalire in auto, 
dal lato dei portici, dove si 
trovavano I fascisti, echeg¬ 
giava una serie di colpi di 
pistola, evidentemente diretti 
contro 11 gruppo degli studen¬ 
ti e degli altri cittadini. 

Si è verificato un fuggi 


fuggi, c’è stato un accorrere 
di carabinieri e agenti dal 
lato di piazza San Babila, ci 
sono stati anche alcuni scon¬ 
tri, durante l quali sarebbero 
volati anche dei bulloni; al 
termine, agenti e carabinieri 
hanno fermato una quindicina 
di persone. 

Subito dopo, 1 carabinieri 
hanno soccorso un agente del¬ 
l’ufficio politico. Donato Mia¬ 
no, di 28 anni, raggiunto da 
un proiettile alla coscia de¬ 
stra. 

Sul fatto che 1 fascisti ra¬ 
dunati dinanzi al bar abbiano 
sparato otto colpi di pistola 
non vi sono dubbi: In terra 
— e tutti nello spazio anti¬ 
stante rArrlsbar, dove 1 fasci¬ 
sti erano In gruppo — gli 
agenti accorsi hanno recupe¬ 
rato otto bossoli calibro 7,65; 
Inoltre, come è stato succes¬ 
sivamente constatato sul po¬ 
sto dallo stesso questore, ben 
tre proiettili hanno colpito 
una « 128 » dell’ufficio politico, 
tutti sul lato destro — dalla 
parte dove erano 1 fascisti — 
e cioè al centro della portie¬ 
ra destra, sulla parte supe¬ 
riore del montante centrale 
dello stesso lato e sul lato 
destro del parabrezza. 

A tarda sera, il questore. In 
una conferenza-stampa, ha so¬ 
stanzialmente confermato 1 


fatti, fornendo anche delle 
precisazioni abbastanza sor¬ 
prendenti: secondo le sue par 
role. Infatti, gli Incidenti e la 
sparatoria fascista sono avve¬ 
nuti praticamente sotto gli oc¬ 
chi di almeno 150 tra poliziotti 
e carabinieri, che stazionava¬ 
no a 50-60 metri dal bar. Nono¬ 
stante ciò, e benché tanto Io 
egente ferito, quanto la mac¬ 
china della polizia, siano stati 
raggiunti, senza ombra di dub¬ 
bio, da proiettili provenienti 
dal lato dei fascisti, 11 dottor 
Affitto Bonanno ha evitato di 
trame l’unica logica conclu¬ 
sione, e ha adombrato senza 
dati concreti la tesi che qual¬ 
che colpo possa essere perve¬ 
nuto da altra direzione. 

Questo atteggiamento del 
questore, unito affa sconcer¬ 
tante tolleranza finora eserci¬ 
tata, rendono ancor più dram¬ 
matica la situazione di piazza 
San Babila, da troppo tempo 
impudentemente infestata da 
teppisti fascisti, 1 quali, oggi, 
sono giunti all’uso delle armi 
da fuoco e al ferimento di un 
poliziotto. 

In serata, le persone che 
erano state fermate e portate 
in questura sono state tutte 
rilasciate: sono state interro¬ 
gate — è stato detto — « come 
testimoni ». 


ta corone di fiori aprivano il 
corteo, portate a braccia da 
studenti; poi, una selva di 
bandiere rosse: molte erano 
quelle delle sezioni del PCI e 
del circoli della FOCI H fere¬ 
tro è stato portato a spalla 
per un primo tratto, da alcu¬ 
ni compagni di Roberto. Se¬ 
guivano quindi i familiari, 
chiusi nel loro immenso do¬ 
lore, Il padre Mario, la ma¬ 
dre. Lidia Buticchi, la sorella. 

U corteo funebre si è sno¬ 
dato lungo via Sarfattl. via 
Teulié, porta Lodovica, corso 
Italia, piazza Mlssori. via Al- 
briccl. via Larga, piazza Santo 
8tefano. Un silenzio fmpres 
slonante ha seguito tl funera¬ 
le: I negozi hanno abbassato 
le saracinesche, mentre le fi¬ 
nestre e I balconi delle case 
s! affollavano di donne, di an¬ 
ziani. di bambini 
Altra folla attendeva già in 
piazza Santo Stefano, a pochi 
pass) da via Festa del Perdo¬ 
no, dove ha sede l’Università 
Statale. La grande piazza non 
ha potuto contenere tutti. 

Qui, un compagno ha Ietto 
la breve orazione funebre In 
ricordo di Roberto, studente 
esemplare, giovane consape¬ 
volmente e tenacemente im¬ 
pegnato nelle grandi battaglie 
per la democrazia nella scuo¬ 
la e nella società. 

U canto deffTntemazlonale 
a mezza voce ha concluso la 
breve cerimonia In piazza 
Santo Stefano. 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
somi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta anti¬ 
meridiana di martedì 6 feb¬ 
braio. 


A proposito della richiesta di scarcerazione di Viale 


Interpretazioni prive di senso 


C’è chi già vuole accredita¬ 
re una interessata interpreta- 
zione del fatto che nostri 
compagni abbiano preso posi¬ 
zione contro l'arresto di Guido 
Viale — avvenuto in relazione 
agli incidenti del 71 gennaio 
a Tonno dinanzi alla sede del 
MSI — e abbuino apposto la 
propria firma ad un appello 
per la sua immediata scar¬ 
cerazione, del quale, ien ab¬ 
biamo dato notizia. C’è chi 
cerca di interpretare que¬ 
sto atteggiamento, che rien¬ 
tra nel nostro impegno di 
sempre contro ogni arbitrio 
poliziesco e giudiziario e per 
la difesa dei diritti fondamen¬ 
tali del cittadino, come se 
esso potesse comportare una 
qualunque commistione no¬ 
stra con la « linea» del grup 
po di cui Guido Viale é uno 
degli esponenti 
Tali interpretazioni tono pri¬ 
ve di senso Noi conduciamo 
una lotta politica aperta e 
dura contro le impostazioni 
di questi gruppi e l’azione 
concreta che ne deriva In 
nanz(tutto perché contestia¬ 
mo ogni base teorica valida a 
tali Impostazioni. Esse non 
conducono ad altro che a una 
ripropostone di linee e di 
metodi di cui la storia ha am¬ 
piamente dimostrato la cata¬ 


strofica fallacia, e che il mo¬ 
vimento operaio ha già, di 
conseguenza, combattutto e 
sconfitto 

Certe improvvisate elabora 
zioni esprimono il più radi¬ 
cale rifiuto delle acquisizioni 
fondamentali del leninismo 
sul piano dell’analisi della so¬ 
cietà capitalistica e sul pia 
no della costruzione di una 
forza organizzata rivoluziona¬ 
ria di classe; esse, andando 
ancor più alVorigine, tendo¬ 
no a distaccarsi dalla matri¬ 
ce critica e scientifica dello 
storicismo marxista. Al dar 
pome ideologico di certi grup¬ 
pi abbiamo contrapposto lo 
sforzo continuo della nostra 
elaborazione teorica, la nostra 
analisi de/W* contraddizioni 
reali del sistema, le nostre 
indicazioni sulla via da segui 
re per la trasformazione del¬ 
la società nel nostro Paese e 
nei paesi di capitalismo svi 
lappato 

Abbiamo 0 diritto e Q do¬ 
vere — anche di fronte a de¬ 
bolezze e ammiccamenti di 
chi. per odio al nostro par 
tifo, è disposto a incoraggia 
re chiunque lo combatta — 
di richiamare all’attenzione 
dì tutti questi punti essenzia¬ 
li e irrinunciabili. 

Lo facciamo con tanta mag¬ 


gior forza, in quanto il nul¬ 
lismo teorico di certi gruppi 
sfocia, sul terreno politico, fn 
una linea che condurrebbe, se 
fosse seguita, all’isolamento 
totale della classe operaia nel¬ 
la lotta per U rinnovamento 
democratico e socialista del 
nostro Paese. Essi mostrano 
di ignorare le caratteristiche 
peculiari di un paese come 
r Italia, l'articolazione delle 
sue strutture sociali ed eco¬ 
nomiche, le radici storiche e 
gli sviluppi delle forze poli¬ 
tiche; agiscono come se ci si 
trovasse in presenza di mas¬ 
se amorfe e spoliticizzate, e li¬ 
quidano deliberatamente il 
problema delle alleanze so¬ 
ciali e politiche necessarie 
alla classe operaia per con¬ 
durre avanti la propria bat¬ 
taglia rivoluzionaria Da qui 
nasce la negazione dei risul¬ 
tati raggiunti dal movimento 
operaio e contadino italiano 
nella tua lunga, eroica lotta 
e delle sue possibilità di avan¬ 
zata sul terreno democratico 
Da qui nasce, in sostanza, la 
disperazione e, per inevitabi¬ 
le conseguenza, lo scivolamen¬ 
to su posizioni di tipo avven¬ 
turistico e il rischio continuo 
di diventare ricettacoli di pro¬ 
vocatori d’ogni risma e pro¬ 
venienza dai quali ci si di- 


L'istruttoria sui fatti della « Bocconi 


La Procura non accetta 
la versione della questura 

L'accusa formulata dal magistrato è che si è sparato per uccidere o ferire — Non sparò 
soltanto l'agente Gallo — Diciotto magistrati indicono un dibattito sul segreto istruttorio 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 

La versione della polizia 
sulla sparatoria affa Bocconi 
che provocò la morte dello 
studente Roberto Franceschi 
e 11 ferimento dell’operaio 
Roberto Piacentini, è pratica¬ 
mente rifiutata anche dalla 
Procura della Repubblica. Tra¬ 
mite un’indiscrezione ufficio¬ 
sa, infatti, si è appreso che 
le accuse elevate dal sostitu¬ 
to Vaccari si basano sugli ar¬ 
ticoli 110 (concorso) e 575 (o- 
micldlo), In relazione agli ar¬ 
ticoli 52 (legittima difesa), 53 
(uso legittimo delle armi) e 
55 (eccesso colposo); 682 (le¬ 
sioni personali). 585 (aggra. 
vante dell’uso delle armi) 
sempre in relazione agli arti¬ 
coli 52. 53 e 55. 

In parole povere ciò signi¬ 
fica che più poliziotti (e non 
U solo Gallo) hanno spara*' 
con l’Intenzione di uccidere o 
di ferire (e non quindi in sta¬ 
to confùsionale), ritenendo di 
essere In stato di legittima 
difesa o di poter usare le¬ 
gittimamente le armi, ecce¬ 
dendo quindi In buona fede 
nell’uso delle stesse. Intendia¬ 
moci, 11 risultato finale non 
cambia di molto, perchè la 
legittima difesa e l’uso legit¬ 
timo delle armi escludono che 
1 responsabili possano essere 
puniti; e l’eccesso colposo nel¬ 
l’uso l . 


l’uso legittimo delle armi è, 
al fini della pena, equivalente 
all’omicidio oolpoeo (da 6 me¬ 
si a 5 anni di reclusione). Ma 
importante è il rloonoeclmen. 
to che si è sparato per ucci¬ 
dere o per ferire, come chia¬ 


ramente dimostrano 1 colpi 
alla nuca ed affa schiena che 
hanno raggiunto le vittime. 

1 Non è certo un caso che 
stamane 11 sostituto Vaccari 
abbia nuovamente interroga¬ 
to l’awocatc dello Stato Mar¬ 
cello Della Valle e un foto¬ 
grafo, che già erano stati sen¬ 
titi dal primo inquirente. Il 
sostituto Pivottl. Come è no¬ 
to, 11 Della Valle ha dichiara- 
to d’aver visto un uomo In 
borghese vicino alle camionet¬ 
te, che sparava In direzione 
degli studenti; ed 11 fotogra¬ 
fo ha riferito di aver visto il 
Gallo già fuori della macchi¬ 
na mentre la bottiglia incen¬ 
diaria bruciava solo nell’Inne¬ 
sco sul tetto del veicolo stes. 
so. rotolando a terra ed esplo¬ 
dendo solo In un secondo 
momento. Sono circostanze 
che, collegato alle altre, com¬ 
promettono gravemente la te¬ 
si del questore Affitto Bonan¬ 
no. apparentemente conferma¬ 
ta dall’ex capo della polizìa, 
Vicari. Il sostituto Vaccari ha 
Inoltre Interrogato un gior¬ 
nalista al quale, la notte de¬ 
gli spari, la questura aveva 
recisamente smentito la spa¬ 
ratoria. 

Ma al Palazzo di Giustizia 
il disagio cresce sla fra 1 ma¬ 
gistrati sla fra 1 giornalisti 
per la rigida censura su tut¬ 
te le notizie, imposta col pre¬ 
testo del segreto Istruttorio 
dal procuratore della Repub. 
blica MI cale. Bembra ormai 
sicuro che 11 primo Inquiren¬ 
te, Pivottl, sla stato sostitui¬ 
to appunto con l’accusa di 
aver violato tale segreto e, 
vedi caso, proprio In relazio¬ 


ne alla testimonianza del Del¬ 
la Valle che smentisce clamo¬ 
rosamente la versione del que¬ 
store. Ora, a prescindere dal 
fatto che l’avvocato era stato 
riconosciuto dal giornalisti 
giudiziari pratici del palazzo 
e che quindi il segreto era 
quello di Pulcinella, non si 
comprende perchè si sla mo¬ 
strato tanto rigore col Pivottl 
e tanta indulgenza col suol 
colleglli Viola e Bossi quando 
si esibivano In foto di arsena¬ 
li e In dichiarazioni contro gli 
inquisiti delle cosiddette «bri¬ 
gate rosse». Forse perché quel¬ 
le dichiarazioni facevano tan¬ 
to comodo alla campagna e- 
lettorale governativa allora In 
corso? 

81 aggiunga che analoghe 
accuse per violazione del se¬ 
greto Istruttorio, erano e so- 


Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Napoli (Bagnoli): Alino¬ 
vi; R. Emilia: Ingrao-Se- 
ronl; Siena (Torrlta): Ma¬ 
caiuso; Agrigento: Occhet- 
to; Como: DI Paco: Firen¬ 
ze (Certaldo): Mechlnl; 
Francoforte (emigrazione): 
Pelliccia; Varese: Sacchl; 
Nlcosla (Erma): La Torre. 

DOMANI 

Biella: G.C. Paletta. 


no mosse contro 11 giudice 
della trama nera D’Ambrosio 
e 11 PM Fiasconaro (poi estro- 
messo dal procedimento) dal 
fascisti. Proprio 1 fascisti che 
In questi giorni pubblicano a 
valanga memoriali e docu¬ 
menti Istruttori, senza essere 
minimamente disturbati, al 
fine di confondere le accuse 
ed intimidire gli Inquirenti 
(sotto 11 titolo «D’Ambrosio 
ha sbagliato tutto» lo stesso 
magistrato viene ammonito 
che si può sbagliare, ma non 
bisogna Insisterei). E Intan¬ 
to li nostro giornale è accu¬ 
sato di violazione del segre¬ 
to Istruttorio per aver pubbli¬ 
cato il mandato di cattura 
. contro un fascista già pubbli¬ 
cato da altri giornali I Questa 
differenza di trattamento è 
semplicemente vergognosa e 
rivela la vera natura del se 
greto Istruttorio cosi com’è 
concepito oggi: uno strumen 
to di ricatto per mettere a 
tacere 1 giornalisti che danno 
fastidio e per Intimidire o ad¬ 
dirittura sostituire | magi¬ 
strati — anche Genza optnio 
ni politiche — che cercano 
di fare 11 loro dovere. 

Così appare quanto mal op¬ 
portuna l’iniziativa presa og¬ 
gi da un gruppo di 18 sostitu¬ 
ti procuratori 1 quali hanno 
indetto per martedì 6 feb¬ 
braio alle ore 16. nella sala 
di lettura dell’Associazione na¬ 
zionale magistrati, un dibat¬ 
tito sul tema: « Segreto istrut¬ 
torio, diritto di cronaca e 
rapporti dell’autorità giudlzla 
ria con la stampa». 

Pier Luigi Ganciini 


La professoressa che ha strappato la bandiera abbrunata degli studenti 

Attiva missina l’insegnante del Cattaneo 


MILANO. 3. 

L’esplosione della bomba da¬ 
vanti all'istituto « Cattaneo » 
nella notte fra venerdì e saba¬ 
to. accompagnata dal lancio 
dì manifestini delle SAM (squa¬ 
dre d'azione Mussolini) e le 
dichiarazioni che la professo- 
ressa Malcangi ha rilasciato ad 
alcuni giornali, confermano 0 
carattere di smaccata provoca¬ 
zione fascista dell’episodio del¬ 
le cosiddette violenze di cui sa¬ 
rebbe rimasta vittima la Mal- 
cangi stessa. 


Come si ricorderà, l’insegnan¬ 
te, fervente missina aveva strap¬ 
pato giovedì scorso una bandie¬ 
ra rossa abbrunata esposta da¬ 
gli allievi dell'istituto per geo¬ 
metri «C. Cattaneo»: dopo che 
gli studenti avevano rimesso la 
bandiera al suo posto, la profes¬ 
soressa, nel tentativo di strap¬ 
parla di nuovo, cadeva per le 
scale, senza peraltro farsi men¬ 
te. 

La Malcangi (che due anni fa 
aveva tentato di dar vita nella 
scuola ad un gruppetto di estre¬ 


ma destra e che aveva spesso 
fatto apologia di fascismo dal¬ 
la cattedra) ha adesso dichia¬ 
rato ad alcuni giornali dì es¬ 
sere iscritta al MSI e di aver 
risposto ai suoi studenti, a pro¬ 
posito della morte tragica di 
Roberto Franceschi, che « quan¬ 
do si partecipa a una manife¬ 
stazione bisognerebbe essere 
consapevoli dei rischi ai quali 
si va incontro». 

D collegio dei professori del 
«Cattaneo» intanto ha votato, 
seppur con una limitatissima 


maggioranza. la chiusura a tem¬ 
po indeterminato della sezione 
diurna dei geometri (circa mil- 
lequattrocento studenti) e la 
sospensione delle operazioni di 
scrutinio per il primo quadri¬ 
mestre. 

Si tratta di provvedimenti 
molto gravi, che. assieme all’at¬ 
teggiamento sempre più provo¬ 
catorio della professoressa mis¬ 
sina ed alla bomba delle SAM. 
contribuiscono ad aggravare la 
situazione 



le OPERE 
ENCICLOPEDICHE 
FABBRI 
sono in libreria 


fende soltanto scegliendo una 
linea politica chiara che li 
respinga. Di qui, infine, di¬ 
scende il fatto che obiettivo 
principale del loro attacco sia 
proprio il nostro partito, con¬ 
tro il quale non ci ti perita 
di lanciare bugie e calunnie. 

Radicale è dunque, oggi più 
che mai, la nostra contrap¬ 
posizione a quel gruppi sul 
terreno ideale, sul terreno 
teorico, sul terreno politico. ' 
Detto questo con tutta chia¬ 
rezza, con altrettanta chia¬ 
rezza diciamo che la lotta 
nostra per la difesa piena e 
intransigente della democrazia 
italiana non comporta in nes¬ 
sun caso nè tentennamenti 
nè esclusioni Ci battiamo e 
ci batteremo, in ogni occasio¬ 
ne. per esigere il rispetto del¬ 
la legalità costituzionale sta 
contro i rigurgiti fascisti sta 
contro le prevaricazioni delle 
autorità e dei cosiddetti « cor¬ 
pi separati » dello Stato Ar¬ 
bitri e violazioni dei diritti 
civili non possono essere tol¬ 
lerati ni nei confronti di 
Guido Viale ni nei confronti 
di alcun cittadino. Contro 
ogni velleità di questa natu¬ 
ra i comunisti faranno come 
sempre tntsro a proprio do¬ 
vere e faranno sentire il pe¬ 
so della propria fona 


per i vostri figli che studiano, che ricercano, che hanno bisogno 
di' dare una sistemazione alle cose che imparano ogni giorno 

per voi che volete partecipare, approfondire, sapere di piu. 

Opere che parlano chiaro, che fanno vedere, che offrono in modo 
accessibile un immenso patrimonio di conoscenze. 

Grandi OPERE ENCICLOPEDICHE FABBRI. 

Oggi potete conoscerle, consultarle in tutte le librerie. 

ENCICLOPEDIA UNIVERSALE FABBRI - 11 volumi - 42.000 esponenti • 
6.600 pagine - 10.000 illustrazioni a colori 

CONOSCERE - 21 volumi - 4200 pagine tutte illustrate a colori 
CAPIRE - 21 volumi - 4200 pagine tutte illustrate a colori 
REGNO VERDE • 7 volumi - 2.416 pagine - 6.000 Illustrazioni a colori 
GU ANIMALI Tutti gli animail nei loro ambiento - 5 volumi -1200 pagine 
illustrate a colori 

GU ANIMAU E IL LORO MONDO -11 volumi - 2.700 pagine - oltre 8.000 
illustrazioni a colori 

GUIDA MEDICA • 18 volumi • 4.140 pagine tutte illustrate a colori 
SCIENZA - 21 volumi - 6500 pagine illustrate 

DIZIONARIO ENCICLOPEDICO DI SCIENZA E TECNICA - 6 volumi - 
3.468 pagine - 35.000 esponenti - 3500 illustrazioni 
STORIA D’ITALIA -14 volumi - 4.000 pagine - 4200 illustrazioni a colori 
GRANDE STORIA UNIVERSALE -12 volumi * 3.140 pagine tutte illustrato 
a colori 

CAPOLAVORI NEI SECOU Enciclopedia di tutte le arti, di tutti I popoli, 
di tutti I tempi - 12 volumi - 2500 pagine - 5.000 illustrazioni a colori 

LA MUSICA MODERNA - 7 volumi - 1.792 pagine illustrate a colori - 112 
dischi LP in 7 album 

CUCINA DALL’A ALLA Z - 5 volumi - 8.000 ricette - 2.800 pagine - 1500 
illustrazioni a colori 

FIORI IN CASA (di prossima uscita) - 3 volumi - 600 esponenti - 960 pa¬ 
gine - 2.000 illustrazioni a colori 
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RITORNO IN CINA 
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■ « Secolo XIX qli 9 tidiano 
genovese data odierna ri¬ 
porta dichiarazioni auto¬ 
rità fine conflitto Vietnam 
; stop Angelo Costa dichia¬ 
ra: la fine delle ostilità 
• renderà disponibile a più 
o meno breve scadenza 
molto naviglio statuniten¬ 
se che serviva per i rifor¬ 
nimenti al Vietnam. Que¬ 
sto naviglio ritornerà in 
competizione sulle rotte di 
tutto il mondo con la con¬ 
seguenza di un ribasso dei 
noli stop dichiarazione te¬ 
stuale stop portuali sezio¬ 
ne Gramsci Olcese Ge¬ 
nova ». 

Cari ‘ compagni, questo 
vostro telegramma è del 
25 gennaio, il giorno in cui 
i giornali riportavano con 
grande rilievo i primi coni- 
. menti all’annuncio dell'oc- 
cordo di pace raggiunto a 
Parigi e io debbo confes¬ 
sarvi che quando ho letto 
la vostra segnalazione non 
mi sono fidato. Ritenendo¬ 
vi (se Dio vuole) un po’ 
faziosi, mi sono detto: for¬ 
se la dichiarazione di An¬ 
gelo Costa non è tutta qui, 
probabilmente i compagni 
portuali della Gramsci di 
Sant'Olcese me ne hanno 
riportato solo la parte cen¬ 
trale, ritenendo, a ragione, 

, che essa fosse significativa 
di una mentalità e di una 
sensibilità tipicamente co- 
stiane. Ma non può non es¬ 
sere stata preceduta, o se¬ 
guita, da qualche altra pa¬ 
rola di commozione, di 
plauso, di sollievo. Possi¬ 
bile che un cattolico inos¬ 
sidabile come Angelo Co¬ 
sta, amico della Famiglia, 
della Patria e del cardinale 
Siri, davanti a un fatto 
come la raggiunta pace nel 
Vietnam, pensi soltanto a 
ciò che succederà con i 
noli? 

Allora ho telefonato ai 
compagni della redazione 
genovese dell’n Unità» e li 
ho pregati di leggermi la 
■ dichiarazione di Costa, ma 
neppure questo controllo 
mi è bastato. Ho pregato 
di mandarmi la pagina del 
« XIX », che ora ho qui, 
sotto gli occhi. Ebbene, si¬ 
gnore e signori, l’armato¬ 
re Angelo Costa, mio degli 
uomini più importanti 
d’Italia (di questa vostra 
Italia che fra parentesi vi 
lasciamo ben volentieri: te¬ 
netecela pure) ha appreso 
che finiva la guerra nel 
Vietnam, che non sarebbe¬ 
ro più morti massacrati, 
trucidati, martoriati milio¬ 
ni di uomini, tra i quali 
bambini, donne, vecchi, po¬ 
vera gente malata, misera, 
disperata, ha letto che mi¬ 
gliaia e migliaia di giova¬ 
ni sarebbero tornati a ca¬ 
sa a vivere, a lavorare, a 
fare all’amore, ha saputo, 
insomma, che finiva la 
guerra, capite? la guerra, 
e che tornava la pace, e 
a che cosa ha pensato su¬ 
bito e soltanto, dico sol- 


I PEZZENTI 


« Caro Fortebraccio, sono 
uno studente di diciotto 
anni e molte mattine con 
i miei compagni leggiamo 
e commentiamo i tuoi cor¬ 
sivi che spesso discutiamo. 
Abbiamo notato in quello 
di ieri che tu nomini an¬ 
cora il petroliere Monti e 
dici fra parentesi ” quello 
che si pappa 800 milioni 
l’anno Caro Fortebrac- 
cio. questa è la cifra che 
risulta dall’elenco dei con¬ 
tribuenti come ci hai già 
detto un’altra volta, ma 
credi che sia la cifra ve¬ 
ra? Se questo signore ri¬ 
sulta p>er 800 milioni non 
credi che realmente si pap¬ 
pi molto di più? E allora 
perchè non lo dici? Ma la 
ragione per cui ti scrivo 
questa mia d’accordo coi 
miei compagni è che vor¬ 
remmo proporti di invitare 
i tuoi lettori a dirti i no¬ 
mi da loro conosciuti di 
signori che si lamentano 
e poi fanno la bella vita. 

I Monti e gli Agnelli li 
sappiamo tutti e i pesci 
grossi che tutti sanno, ma 
quanti sono quelli che li 
sanno solo i loro lavorato¬ 
ri, che anche se sono più 
piccoli però sono anch’essi 
scandalosi? In Italia ci so¬ 
no solo i Monti e gli Agnel¬ 
li? Tuo Franco Pignatti - 
Napoli ». 

Caro Pignatti, scelgo di 
pubblicare questa tua let¬ 
tera fra le tante che ho 
qui, pronte per la pubbli¬ 
cazione, perchè mi offre 
l’occasione di rivolgere una 
preghiera ai lettori. Ma 
prima di tutto sgombriamo 
il terreno dalla faccenda 
dei milioni che «si pap¬ 
pa » ogni anno il cavaliere 
del lavoro Monti. Perso¬ 
nalmente, credo anch’io 
che i suoi redditi reali su¬ 
perino di molto quella ci¬ 
fra, ma non ne ho nessuna 
prova, nè ho voglia alcuna 
di andarne in cerca, anche 
perchè, come scandalo, non 
ti pare che sia già abba¬ 
stanza grosso lo scandalo 
di un signore che in un 
Paese come il nostro inta¬ 
sca quasi un miliardo al¬ 
l'anno? 

Ma ecco la preghiera. In 
nome del Cielo, evitino i 
lettori, per piacere, di scri¬ 
vermi segnalandomi i casi 
di signori lagnosi che poi, 
come tu scrivi, « fanno la 
bella vita». Io non ho il 
gusto della rivelazione e 
preferisco riferirmi ai ca- • 
si già resi noti dai giorna¬ 
li, di pubblico dominio vo¬ 
glio dire, casi che io stesso 
posso rilevare leggendo i 
quotidiani o che i lettori 
K possono segnalarmi, se vi 
ti imbattono. Per esempio. 


tanto, questo formidabile 
campione della religione, 
delle virtù borghesi, della 
civiltà occidentale? Ha 
pensato: «Oh che bellez¬ 
za », oppure: « Oh che di- 
sgrazia, adesso calano i 
noli » e non gli è venuto 
in mente altro, non ha sa¬ 
puto dire una parola di 
più. 

Si possono leggere altre 
dichiarazioni, nella pagina 
del giornale genovese: vi 
sono riportate quelle di 
Paolo VI, di Periini, di 
Fanfam, del governo, dei 
presidenti della Regione e 
della Provincia, del sinda¬ 
co di Genova. Tutti costo¬ 
ro, ognuno a suo modo, 
esprimono commozione, 
sollievo e speranza. Uno 
solo, il signor Glauco Lolli 
Ghetti, non per caso un 
altro armatore, parla esclu¬ 
sivamente di affari, ma 
almeno esprime un auspi¬ 
cio di ricostruzione dei 
Paesi distrutti e di futuri 
traffici con i popoli pacifi¬ 
cati. E' poco, fa senso, ma 
è meglio che niente. Costa 
ilo. Costa ha fatto e fa 
soltanto dei conti. Ha già 
calcolato se guadagnerà o 
se perderà, e solamente ’ 
questo gli sta a cuore, 
anzi a portafoglio, solo 
questo. 

Ma c’è un’ultima cosa 
che, più che a voi, cari 
compagni, voglio far no¬ 
tare ai lettori, ed è una 
cosa, lo dico senza esage¬ 
razione, che ini esalta. Voi 
siete operai, magari ci so¬ 
no tra voi dei bestemmia¬ 
tori, conducete una vita 
dura che potrebbe ben ren¬ 
dervi insensibili e crudeli, 
non avete nè tempo nè mo¬ 
do di alimentarvi l’anima 
con le finezze che sono 
consentite a quelle cana¬ 
glie di miliardari che vi 
accusano di « materiali¬ 
smo », di rozzezza, di bru¬ 
talità. Siete insomma, se¬ 
condo l'idea che se ne fan¬ 
no lor signori, dei comu¬ 
nisti. Ebbene, davanti al 
raggiunto accordo di pace 
nel Vietnam, voi esigete 
che si esprimano sentimen¬ 
ti di commozione e di so¬ 
lidarietà. Gli affari ver¬ 
ranno dopo. La sorte dei 
noli dovrebbe interessare, 
in fondo, più voi che il 
signor Costa, perchè per 
voi l’andamento dei noli 
può voler dire il lavoro o 
la fame, la serenità o la 
disperazione, mentre lui. 
Costa, per male che vada¬ 
no le cose, i miliardi li 
ha già al sicuro. Ma è lui, 
così pio, che pensa solo ai 
soldi, mentre siete voi, tan¬ 
to empi, che avete in men¬ 
te prima di tutto gli uo¬ 
mini, e la vita che final- ■ 
mente li ritrova, per rac¬ 
coglierli, così speriamo, 
nella fraternità e nella 
speranza. Chi può ancora 
dubitare che in questa so 
cietà in cui i Costa commi 
dano bisogna stare dallo 
vostra parte? 


Sul « Milanese » del 28 gen 
nato (n. 89-90) la mia ami 
ca Bice Cairoti ha miei 
vistato un celebre (dite 
lei) architetto-arredatori 
di Milano, il quale, alia 
fine del colloquio ha del 
to: « Un lavoro che faccio 
volentieri è l'arredamemc 
dei cinematografi privai. 
Perchè adesso sono parte 
chi i milanesi col cinema 
tografo in casa. Oppure 
faccio piscine, perchè a Mi 
lano molti appartamene, 
hanno la loro brava pisci 
na ». Di questi signori chi 
possiedono il cinematogra 
fo privato e la piscina, e 
che sono molti a Milano, 
non so i nomi, ma so con 
certezza una cosa: che si 
lamentano dei metalmec 
cantei, dei quali dicono si 
curamente che sono meon 
tentabili. 

« Il Milanese » me lo so 
no Ietto direttamente io. 
come faccio sempre, ma n 
caso dell’industriale eh •- 
ha perduto a Sanremo in 
, tre sere 70 milioni e de. 
commerciante che gliciu 
ha vinti 50 me lo ha se 
gnalato, avendolo letto sul 
la « Stampa » del 18 gai 
naio, il lettore Mario Mau 
ro che alla sua firma ag 
giunge queste parole: « li¬ 
cenziato per rappresaglia 
nel 1957, ex partigiano, ex- 
combattente, semi-disoccu¬ 
pato, gioioso di aver ri¬ 
schiato la pelle per i sud¬ 
detti lor signori ». Cosi il 
compagno Giovanni Como, 
di Rivarolo (Genova), mi 
manda un ritaglio del 
«Corriere Mercantile » del 
12 gennaio in cui è dato 
conto di una gran festa 
svoltasi nella casa di certi 
signori Grondona, ricchi 
sfondati e lamentosi pa¬ 
trioti. La cronaca è intito¬ 
lata: « Sangue e champa¬ 
gne in casa Grondona » 
e vi si racconta, tra l'al¬ 
tro, che una gentile dama, 
la signora Gardino, nello 
stappare una bottiglia di 
Piper «si tagliava abbon¬ 
dantemente la falange con 
raccapriccio di tutti. San¬ 
gue e champagne. Ma lei 
non si è scomposta: ” Lo 
sapete — ha mormorato — 
sono una falangista di 
grido”». Spiritosa, la si¬ 
gnora, e progressista. 

Non pubblicherò invece 
il nome di un lettore di 
un paese della Calabria il 
quale vorrebbe che io de¬ 
dicassi un intero corsivo 
a un «mio (suo) paesano 
Don Salvatore, che dice 
che siamo tutti pezzenti e 
lui fa una vita da papa». 
Lo dedicherò, il corsivo a 
Don Salvatore, quando lo 
nomineranno cavaliere del 
lavoro. Fortebmceto 
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Visita a fabbriche di Canton e Pechino e a comuni popolari presso Hangchow e Scianghai - I dislivelli tecnologici - La scala dei salari «in 
base alla qualifica tecnica dell'operaio e al suo atteggiamento verso il lavoro » - Paghe orarie e premi - Emulazione socialista ed esigenze 
della produzione - Una dura fatica - Differenze tra città e campagna - Come si determina il reddito dei contadini - Gli appezzamenti individuali 


DI RITORNO DALLA 
CINA, febbraio. 

A Canton i compagni cinesi 
propongono la visita a una 
fabbrica di macchine da cu¬ 
cire. Proposta interessante da 
più punti di vista: ecco un 
« bene di consumo durevole » 
(secondo il nostro modo di 
esprimerci) abbastanza carat¬ 
teristico di una fase iniziale 
di decollo economico: ed ecco 
una produzione meccanica di 
serie, che può dare un'idea 
significativa dell’organizzazio¬ 
ne aziendale. Andiamo a ve¬ 
dere. 

Siamo, a Canton, in pieno 
Mezzogiorno. E come in ogni 
Mezzogiorno la vegetazione è 
più ricca, la gente parla più 
forte e gesticola di più. si 
sente perfino ogni tanto qual¬ 
che odore — cose sconosciu¬ 
te nelle asettiche città del 
nord. Qualcosa di questo mo¬ 
vimento un po’ paesano si 
riversa anche nei piazzali, nei 
cortili, nei viali della fabbri¬ 
ca, - dove corrono ' traballanti 
. e infagottati gli inevitabili ra¬ 
gazzini dalle guance rosse co¬ 
me mele. Solo dentro i re¬ 
parti e negli uffici si ritro¬ 
va'l’altrettanto inevitabile au¬ 
sterità dell’industria. 

Le macchine 
da cucire 

E’ una fabbrica importan¬ 
te. con quattromila operai e 
impiegati. Un terzo della ma¬ 
nodopera è femminile. La pro¬ 
duzione è quasi triplicata in 
otto anni, e si aggira oggi 
sulle mille macchine da cu¬ 
cire al giorno, segno di un 
mercato che tira e assorbe. 
Vengono prodotti più di ven¬ 
ti tipi di macchine, alcune so¬ 
no elettriche, altre a mano¬ 
vella o a pedale; una parte 
della produzione è destinata 
alle sartorie e alle industrie 
di confezioni, ma la maggior 
richiesta attualmente riguarda 
la macchina da cucire di tipo 
familiare. E questa è già una 
indicazione.. . 

La visita ai reparti rivela 
disiivelli tecnologici anche no¬ 
tevoli. che d’altra parte i di¬ 
rigenti del comitato rivoluzio¬ 
nario sono i primi a denun¬ 
ciare. Tra un reparto e l’al¬ 
tro e all’interno di alcuni re¬ 
parti sono stati introdotti na¬ 
stri trasportatori o rudimen¬ 
tali carrucole, in altri repar¬ 
ti invece i pezzi vengono spo 
stati e trasmessi a mano. An 
che nella fase del montaggio 
esistono squilibri tra lavora¬ 
zioni meccanizzate e non mec¬ 
canizzate. II lavoro — come 
in tutte le fabbriche cinesi — 
è duro: otto ore al giorno 
per sei giorni: e qui. alme¬ 
no in alcuni ambienti, si ha 
la sensazione di un notevole 
affollamento e di una siste¬ 
mazione dei macchinari non 
del tutto razionalizzata. La 
fabbrica di Canton. insomma, 
non luccica come certi stabi¬ 
limenti del neocapitalismo oc¬ 
cidentale. Ma non è neppure 
ossessiva e allucinante come 
la Necchi o la Olivetti. In ge¬ 
nere. operai e operaie com¬ 
piono operazioni complesse, il - 
ritmo non è frenetico. Negli 
intervalli, i lavoratori cantano ' 
. in coro: grandi tabelloni con 
• parole e musica pendono dai 
muri. 

Tuttavia, la fase di passag¬ 
gio verso un livello più avan¬ 
zato di automazione introdu¬ 
ce delle contraddizioni. Ecco 
un giovane operaio che affer¬ 
ra un pezzo rotondo. Io in¬ 
troduce in una perforatrice, 
cotta in un recipiente il pez¬ 
zo bucato, afferra un altro 


pezzo rotondo, lo introduce 
nella perforatrice, getta nel 
recipiente il nuovo pezzo bu¬ 
cato. e così via. Fa seicento 
mosse identiche all’ora, e dun¬ 
que il suo lavoro si differen¬ 
zia già nettamente da quel¬ 
lo della grande maggioranza 
dei suoi compagni. Eliminare 
queste operazioni ripetitive e 
perciò faticosissime non sem¬ 
brerebbe troppo arduo. Una 
macchina un poco più com¬ 
plessa sarebbe in grado di so¬ 
stituire l’operaio, afferrando il 
pezzo e gettandolo da parte 
dopo averlo forato. 

Ma qui il discorso si fa 
molto delicato e difficile. In¬ 
trodurre la nuova macchina 
non è soltanto un problema 
umano e sociale (evitare che 
gli operai debbano compiere 
gesti tutti uguali per un lun¬ 
go periodo di tempo), ma è 
anche un problema economi¬ 
co, « produttivistico » direm¬ 
mo noi. Fino a che punto 
i dirigenti della fabbrica (di 
questa come delle altre fab¬ 
briche, evidentemente) si pon¬ 
gono questo tipo di proble¬ 
ma? Èssi parlano' di arretra¬ 
tezza tecnologica, dunque ten¬ 
dono a miglioramenti tecnici. 
Ma con quali criteri? Gli stes¬ 
si dirigenti, pur citando i da¬ 
ti dello sviluppo produttivo, 
negano che venga compiuto 
un calcolo dei costi di produ¬ 
zione. Tutto il prodotto viene 
versato allo Stato — dicono 
—, non c'è nessun « profit¬ 
to » che resti alla fabbrica o 
che possa essere utilizzato 
dalla fabbrica, è lo Stato che 
poi paga salari, investimenti, 
macchinari. 

Sorge un’obiezione abba 
stanza ovvia. Ma allora se la 
fabbrica funziona bene o fun¬ 
ziona male, è lo stesso? Se 
produce molto o produce po¬ 
co. è lo stesso? La risposta 
è che questo problema viene 
affrontato innanzitutto con la 
discussione tra i lavoratori, 
e poi attraverso i contatti tra 
i dirigenti della fabbrica e 
il dipartimento provinciale 
del ministero interessato (in 
questo caso il dipartimento 
per l’industriaJeggera di Can- ’ 
toni. E’ in questa sede, che 
vengono decise le innovazio¬ 
ni tecnologiche e organizzati¬ 
ve e i relativi finanziamenti. 
Ma c’è qualcosa di più. Se 
la fabbrica raggiunge e supe¬ 
ra gli obiettivi produttivi, se 
« va bene ». lo Stato può com¬ 
piere determinati investimen¬ 
ti sociali in misura più eie 
vata: abitazioni operaie, asili- 
nido. mense, ecc. Quel che si 
tiene a ribadire, però, è che 
non esiste una meccanica cor¬ 
rispondenza di cifre tra il 
raggiungimento di più elevati 
livelli di produzione e i cor¬ 
rispettivi finanziamenti. Si in¬ 
siste sull’elemento di autoco¬ 
scienza, anche se non si man¬ 
ca di aggiungere che « se ese¬ 
guiamo il nostro compito in 
modo soddisfacente. l’apprez¬ 
zamento non ci viene espres 
so soltanto a parole ». 

Questo vale anche per i sa 
lari? • ■ 

Vediamo innanzitutto la sca 
la delle retribuzioni (per ora 
dò le cifre assolute, dirò in 
un prossimo servizio che cosa 
esse rappresentino in «■ termi¬ 
ni di potere d’acquisto). Il 
salario minimo, per gli ap¬ 
prendisti è di 40 yuan al me¬ 
se. H salario medio è di 60-70 
yuan. I vecchi operai ad alta 
qualifica arrivano a supera¬ 
re i 100 yuan mensili. I tec¬ 
nici e gli ingegneri guadagna¬ 
no più di 200 yuan. I livelli 
retributivi — si precisa — 
vengono determinati attraver¬ 
so una discussione tra le mas¬ 
se e vengono stabiliti dal co¬ 
mitato rivoluzionario. In ba¬ 



se a quale criterio? « In base 
alla qualifica tecnica dell’ope¬ 
raio e in base al suo atteg¬ 
giamento verso il lavoro ». 

Nel viaggio in Cina di un 
anno e mezzo fa, quasi dap 
pertutto sentii citare, tra gli 
elementi che concorrevano al¬ 
la determinazione del salario, 
una . componente > « ideologi¬ 
ca ». espressa in genere con 
la fedeltà al pensiero di Mao. 
Ricordo che posi su queste 
stesse colonne alcuni interro¬ 
gativi: come può essere mo¬ 
netizzabile l’ideologia? Non si 
corre il rischio di incoraggia¬ 
re l'opportunismo? Stavolta il 
ragionamento che ho sentito 
fare è più duttile. La quan¬ 
tità e la qualità della produ¬ 
zione realizzate da ciascun 
operaio dipendono non sol¬ 
tanto dalla sua capacità tec¬ 
nica. ma anche dall'atteggia¬ 
mento che egli ha verso il 
lavoro e verso i compagni, in 
definitiva dal suo comporta¬ 
mento politico. Tale compor¬ 
tamento è quindi in un cer¬ 
to senso pregiudiziale alla va¬ 
lutazione della quantità e del¬ 
la qualità della produzione del 
singolo. Si nega l’applicazio¬ 
ne di incentivi meccanica- 
mente collegati ai traguardi 
produttivi, ma si nega anche 
un astratto egualitarismo. 

Sono stato in grado di con 
trollare tutto questo in altri 
stabilimenti. Ecco per esem¬ 
pio racciaieria « Fabbrica del¬ 
ia capitale » di Pechino. Pro¬ 
duce ogni anno un milione 


di tonnellate-di ghisa, un mi 
lione di - tonnellate d'acciaio, 
trecentomila tonnellate di se¬ 
milavorati. Ha 30.000 lavora¬ 
tori, di cui il 10 per cento 
impiegati e tecnici. Vi sono 
otto categorie operaie, con al 
trettanti diversi livelli retri 
butivi. Si va da un minimo 
di 35 yuan a un massimo di 
110 yuan al mese. I dirigen¬ 
ti arrivano a 200 yuan, i tecni 
ci e gli ingegneri possono ar¬ 
rivare a 300 yuan mensili. La 
scala delle retribuzioni viene 
fissata sulla base della capa¬ 
cità di lavoro dimostrata, con 
le stesse precisazioni cui ho 
accennato prima. Vi sono an¬ 
che scatti di anzianità, ma 
non secondo criteri rigidi e 
precostituiti. 

Tra i lavoratori 
del porto 

Ancora un esempio, d’altra 
natura. Parlo coi portuali, coi 
duckers del grande porto di. 
Canton sul Fiume delle Per¬ 
le. Sui due chilometri di ban¬ 
chine. « serviti » da duemila 
macchine per il carico e lo 
scarico, sono attraccate navi 
giapponesi, norvegesi, greche, 
somale, polacche, romene: una 
nave sovietica ha appena pre¬ 
so il mare; vi sono arrivi e 
partenze da tutti i cinque con¬ 
tinenti. L’esposizione che mi 
viene fatta è interessante. Pri¬ 
ma della rivoluzione cultura¬ 


le — mi spiegano — i grui¬ 
sti, gli autisti, i marittimi era¬ 
no pagati secondo l’orario ef¬ 
fettuato, ma gli scaricatori 
erano pagati sulla base della 
quantità di merci scaricate: 
una forma di cottimo, che nel 
corso della rivoluzione cultu¬ 
rale è stata giudicata • non 
conforme al sistema socialista 
e quindi eliminata Si è pas¬ 
sati cosi alla paga oraria per 
tutte le categorie. Oggi, però, 
alla paga oraria sono stati 
aggiunti dei premi per gli sca¬ 
ricatori che lavorano bene, 
che dimostrano particolari ca¬ 
pacità di disciplina, che in¬ 
troducono miglioramenti tec¬ 
nici e così via. « Siamo ». av¬ 
vertono subito. « in una fase 
di prova, non abbiamo anco¬ 
ra deciso definitivamente qua¬ 
le debba essere la struttura 
del salario ». E precisano che. 
per il momento, esistono pre¬ 
mi di natura morale, consi¬ 
stenti in riconoscimenti per 
i lavoratori-modello: e premi 
materiali, consistenti in tre 
differenti classi dì aggiunte 
alla paga-base. . . - • 

Mi sembra di poter conclu¬ 
dere che. per quanto riguar¬ 
da le categorie operaie, il 
rifiuto di principio degli in¬ 
centivi materiali si è andato 
attenuando, non soltanto per 
l’esistenza di una scala dei 
salari-base in certi casi abba¬ 
stanza marcata, ma per l’in- 
troduzione di una componen¬ 
te collegata — in definitiva 
— al lavoro svolto. Mi sono 


sentito ripetere ovunque che, 
anche in linea di teoria, il 
socialismo dà « a ciascun se¬ 
condo il suo lavoro»; e ho 
sentito battere ovunque sul 
tasto della emulazione socia¬ 
lista e delle esigenze della 
produzione. Anche in un cam¬ 
po cosi essenziale, lo speri¬ 
mentalismo e l’elasticità dei 
cinesi non ' mancano comun¬ 
que di manifestarsi larga¬ 
mente. 

Nelle campagne, come è lo¬ 
gico. il problema si pone in 
termini diversi. E neppure 
qui vorrei si dimenticasse 
mai quanto sia dura la fati¬ 
ca dei contadini cinesi, in una 
agricoltura dove la meccaniz¬ 
zazione è tuttora in uno sta¬ 
dio embrionale: gli uomini, i 
vecchi, le donne, i ragazzi im 
pegnati per otto, dieci, dodici 
ore al giorno sulla terra, i 
carri tirati a mano, i pesi 
portati a spalla. Liberati dal 
giogo secolare degli affitti, 
dallo sfruttamento dei feuda¬ 
tari, dalla incombente minac¬ 
cia degli elementi, centinaia 
di milioni di contadini cinesi 
costruiscono con aspro lavo¬ 
ro la base dello sviluppo eco¬ 
nomico di tutto il paese. Oc¬ 
corre guardarsi perciò da ogni 
visione idilliaca. Assai meglio 
cercare di capire i meccani¬ 
smi interni, sociali ed econo¬ 
mici. Poniamoci qualche do¬ 
manda. Quale grado di auto¬ 
nomia hanno le comuni po¬ 
polari? Come ciò si riflette 
sui redditi dei lavoratori del¬ 
la terra e delle loro famiglie? 

A differenza di quanto ac¬ 
cade per le fabbriche, i pro¬ 
dotti delle comuni agricole 
vengono tutti acquistati e pa¬ 
gati dallo Stato. Commissioni 
miste, formate da rappresen¬ 
tanti della comune e dell'ente 
pubblico, determinano il valo¬ 
re della produzione annua 
(agraria e industriale) realiz¬ 
zata dalla comune stessa. De¬ 
tratta la tassa, il resto del 
danaro viene accreditato in 
banca alla comune. Ho già 
spiegato che una parte di que¬ 
sto accreditamento dev’essere 
.destiiiàta agli investimeqti, al¬ 
le trasformazioni, agli acqui¬ 
sti di beni strumentali. Quan¬ 
to avanza — in genere una 
.cifra variante tra il 55 e il 
65 per cento del reddito com¬ 
plessivo — viene distribuito 
tra le famiglie contadine sul¬ 
la base delle giornate di la¬ 
voro effettuate e della quan¬ 
tità di produzione realizzata 
dai vari membri di ciascu¬ 
na famiglia. Mese per mese 
vengono pagati degli acconti, 
e alla fine dell’anno si fa il 
conguaglio generale. 

Quale reddito realizzano i 
contadini? Dipende. Dipende 
dall’andamento dell’annata e 
anche una sorta di « rendi¬ 
ta di posizione ». cioè dalla 
qualità delle colture, che a 
[ sua volta è in relazione con 
| le condizioni climatiche, la na¬ 
tura del terreno e così via. 
Vi sono dunque — è inevi¬ 
tabile — comuni ricche e co¬ 
muni meno ricche o relati¬ 
vamente povere. Per quanto 
Io Stato e la solidarietà tra 
le comuni possano interveni¬ 
re per sanare gli squilibri 
troppo accentuati, per porre 
riparo alle annate sfortuna¬ 
te. per ‘ avviare lo sviluppo 
delle zone agrarie più arre¬ 
trate o aride, il meccanismo 
delle retribuzioni contadine 
(che non è un meccanismo 
salariale, ma una distribuzio¬ 
ne dei redditi) lascia per for¬ 
za dei margini di differenzia¬ 
zione. 

Facciamo, come al solito, 
degli esempi. Nella famosa 
brigata « Pozzo del dragone » 
— comune « Lago dell'ovest » 
presso Hangchow — produt¬ 


trice del pregiatissimo tè ver¬ 
de, i> reddito medio familia¬ 
re è calcolato in 998 yuaa 
all’anno. La vicedirettrice del» 
la brigata,-con la quale ho 
parlato, mi ha detto che la 
sua famiglia, che ha due solo 
« forze di lavoro », ha realiz¬ 
zato un reddito di 800 yuaa 
all'anno. Si può tentare un 
confronto coi redditi di una 
famiglia operaia. Una famiglia 
tipica in cui lavorino in tre, 
un operaio anziano che è ar¬ 
rivato a una paga di 100 yuaa 
mensili, una donna che gua¬ 
dagna attorno ai 60 yuan • 
un giovane apprendista che 
ne guadagna 40, mette insie¬ 
me complessivamente 200 
yuan al mese, cioè ha un red¬ 
dito annuo di 2400 yuan (non 
c’è «tredicesima»), E anche 
nella condizione meno favo¬ 
revole. quella di una fami* 
glia con due soli redditi ope¬ 
rai di bassa qualifica (50 
yuan a testa, 100 yuan com¬ 
plessivi al mese), si arriva 
pur sempre a 1200 yuan 
annui. 

Il costo 
della casa 

Il reddito familiare conta¬ 
dino risulta dunque sensibil¬ 
mente inferiore a quello ope¬ 
raio, anche in una comune 
ricca. Tuttavia bisogna tene¬ 
re conto che le famiglie con¬ 
tadine hanno la casa gratui¬ 
ta in proprietà (peraltro, una 
casa di due stanze non costa 
all’operaio in città più di 5 
o 6 yuan al mese), e han¬ 
no rappezzamento individuale 
con l’orto, i polli, i conigli, 
qualche volta il maiale, che 
possono essere liberamente 
consumati e venduti, arroton¬ 
dando così il reddito. Quan¬ 
to sono estesi questi appez¬ 
zamenti familiari? Di nuovo, 
dipende. Nella comune di 
Hangchow ogni ettaro desti¬ 
nato agli orti individuali è 
suddiviso tra 600 persone (le 
famiglie più numerose hanno 
più'terra, quelle meno nume¬ 
rose meno). - • 

Ma la situazione è diversa 
nella .'comune popolare dì 
Tang Wey, a 50 chilometri da 
Scianghai (cereali, cotone, er¬ 
ba medica, suini, pesci). Qui, 
nonostante gli elevati livelli 
produttivi, il reddito medio fa¬ 
miliare è calcolato in 734 yuan 
aH'anno. nettamente meno che 
a Hangchow. Però qui una 
più estesa quota di terreno 
viene riservata agli appezza¬ 
menti individuali. Se non ho 
fatto male i calcoli, ogni et¬ 
taro destinato a questo sco¬ 
po viene suddiviso tra 300 per¬ 
sone circa, cioè ciascun mem¬ 
bro di questa comune ha a 
disposizione il doppio di ter¬ 
reno rispetto alla comune di 
Hangchow. Risulta dunque 
che le comuni le quali hanno 
produzioni meno qualificate e 
quindi redditi globali inferio¬ 
ri. oltre a pagare allo Stato 
tasse meno alte, lasciano più 
terra agli orti familiari. 

II sistema, come si vede, 
non è rigido, e si cerca di 
attenuare le differenze, anche 
se le differenze inevitabilmen¬ 
te' permangono/ La regola del 
socialismo — « a ciascuno se¬ 
condo il suo lavoro» — vale 
nelle città come nelle cam¬ 
pagne. 

Ho cercato di dare qui qual¬ 
che indicazione sul modo co¬ 
me i lavoratori cinesi vengo¬ 
no retribuiti e sui livelli del¬ 
le loro retribuzioni. Vedremo 
adesso come spendono, come 
consumano, insomma come 
vivono. 

Luca Pavolini 


UNA LETTERA INEDITA A LA PIRA 


Ho Ci Min nel ’65: le condizioni di una pace giusta 


Il 12 novembre del 1965, il 
prof. Giorgio La Pira, at¬ 
tuale presidente della fede¬ 
razione mondiale delle città 
unite, s’incontrò, ad Hanoi, 
con Ho Ci Min e Phan Van 
Dong, in seguito ad un la¬ 
voro di preparazione su cui, 
a suo tempo, sarà rife¬ 
rito. Era la prima perso¬ 
nalità cattolica che si reca¬ 
va nel Nord Vietnam, sot¬ 
toposto, già da diversi mesi, 
ai bombardamenti america¬ 
ni. La Pira (con luì era an¬ 
che U prof. Primicerio) ebbe 
un lungo e cordiale collo¬ 
quio, durato circa tre ore, 
con Ho Ci Min. «Ne rive¬ 
do — scrisse poi l’ex sindaco 
di Firenze, ricordandolo con 
commozione — il volto sor¬ 
ridente, l’occhio sicuro, la 
speranza certa», della «mis¬ 
sione del suo popolo nella 
storia dell’Asia e del mon¬ 
do ». 

Nel corso di quell’incon- 
tro • Ho Ci Min disse a La 
Pira e a Primicerio che « per 
11 negoziato e la pace» bi¬ 


sognava attuare quattro con¬ 
dizioni: 1) cessare i bom¬ 
bardamenti ed ogni atto di 
guerra sul Vietnam del Nord; 
2) applicare l’accordo di Gi¬ 
nevra del 1954; 3) ricono¬ 
scere il FNL come Interlo¬ 
cutore valido per i negozia¬ 
ti; 4) il negoziato può co¬ 
minciare subito (« fu il "do¬ 
no" che Ho Ci Min mi fe¬ 
ce », scrisse poi La Pira), 
anche prima, cioè, dell’effet¬ 
tivo ritiro delle truppe ame¬ 
ricane». Se queste condizio¬ 
ni non saranno attuate — 
disse Ho Ci Min — noi con¬ 
tinueremo a resistere fino 
alla vittoria: e la vittoria 
verrà ». 

Quei quattro punti, con la 
novità che contenevano, fu¬ 
rono trasmessi — tramite la 
presidenza dell’ONU — al 
governo americano. 'La pro¬ 
posta, come si sa, fu lascia¬ 
ta cadere dal governo USA. 
Invano il New York Times 
scrisse «primo passo verso 
la pace in Asìa». Da allora 
6ono passati altri sette an¬ 


11 grande dirigente vietnamita indicava i punti 
fondamentali dell’accordo che gli USA, dopo sette anni 
di sangue, sono stati costretti ad accettare 


ni di crudeli bombardamenti, 
di lutti, di rovine, di dolore 
per il popolo vietnamita. Ma 
la vittoria è finalmente ve¬ 
nuta. 

Quella « missione persona¬ 
le » era stata preceduta da 
una serie di iniziative e di 
contatti, la cui testimonian¬ 
za è data da una lette¬ 
ra, fino ad oggi inedita, in¬ 
viata in data 11 maggio 1965, 
da Ho Ci Min a La Pira, in 
risposta ad una precedente 
lettera dell’ex sindaco di Fi¬ 
renze. 

« ...Vi ringrazio — inizia 
la lettera — del vostro inte¬ 
resse per il problema del 
Vietnam e del vostro contri¬ 
buto alla ricerca di una so¬ 
luzione per arrestare la guer¬ 
ra di aggressione scatenata 
dagli imperialisti americani e 


per ristabilire la pace nel 
nostro paese. Il popolo viet¬ 
namita è profondamente at¬ 
taccalo alla pace, che de¬ 
sidera ardentemente per po¬ 
ter realizzare l’edificazione 
del nostro paese e creare una 
vita di libertà e di felicità, 
ma durante questi ultimi 
venti anni, la nostra patria 
ha dovuto intraprendere due 
guerre di resistenza contro 
l’aggressione brutale dell’im¬ 
perialismo. 

Disprezzando le aspirazio¬ 
ni di indipendenza e di pace 
del nostro popolo e dell’uma¬ 
nità, desiderosa di pace e di 
giustizia nel mondo, gli im¬ 
perialisti americani hanno 
violato gli accordi di Gine¬ 
vra del 1954 sul Vietnam, oc¬ 
cupato il Sud Vietnam, mes¬ 
so in piedi una dittatura fa¬ 


scista al loro soldo e non 
hanno cessato gli atti di ter¬ 
rore ed i massacri di una 
bestialità inaudita , causando 
. innumerevoli sofferenze e lut¬ 
ti alla popolazione del Sud 
del nostro paese. 1 nostri 
compatrioti sono stati ob¬ 
bligati a sollevarsi per difen¬ 
dere il loro diritto di vivere. 

Recentemente — prosegue 
la lettera — ■ il presidente 
Johnson, da una parte, ha 
parlato di negoziati di pace 
‘ senza condizioni per ingan¬ 
nare l’opinione mondiale, 
dall’aUra, s’impegna ad in¬ 
tensificare la sua guerra di 
aggressione al Sud Vietnam 
e continua ad inviare nuove 
unità di combattimento de¬ 
gli Stati Uniti e di altri pae¬ 
si accoliti. Gli americani 
hanno anche fatto uso di ar¬ 


mi come i gas tossici, il na- 
plam, le bombe al fosforo 
per uccidere anche le donne 
ed i bambini e distruggere 
i villaggi . le scuole, gli ospe¬ 
dali, le chiese e le pagode del 
nostro paese. Nello stesso 
tempo, hanno esteso la guer¬ 
ra al Nord Vietnam, portan- 
■ do quotidiani attacchi aerei 
e natali contro la Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam. 

Per questo, il solo mezzo di 
impedire l'estensione della 
guerra e dare la pace al po¬ 
polo vietnamita, è che il go¬ 
verno americano deve ri¬ 
spettare la sovranità e l'in¬ 
dipendenza nazionale del po¬ 
polo vietnamita. Conforme¬ 
mente agli accordi di Gine¬ 
vra, deve ritirare interamen¬ 
te le sue truppe, personale 
militare, armamenti e altro 
materiale dt guerra fuori del 
Sud Vietnam e lasciare la 
popolazione sudvietnamita 
regolare i suoi propri pro¬ 
blemi senza alcuna ingerenza 
straniera. Deve cessare ogni 
atto di guerra contro il Nord 
Vietnam e su tutto il terri¬ 


torio sottoposto alla sovra- 
■ nilà della repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam. Tale è 
la base per una giusta solu¬ 
zione del problema vietna¬ 
mita. Speriamo che tutte le 
persone di buona volontà 
desiderose di pace, in Italia 
e nel mondo, condanneranno 
severamente gli atti di ag- 
. gressione dell'imperialismo a- 
mericano e sosterranno pos¬ 
sentemente la nostra giusta 
lotta per ristabilire la pace 
nel nostro paese, nel Sud¬ 
est asiatico e nel mondo in¬ 
tero. 

Ancora una volta, vi espri¬ 
mo il mio apprezzamento ed 
i miei ringraziamenti per la 
vostra attività tendente a 
contribuire a ristabilire la 
pace nel Vietnam. 

Approfitto di questa occa¬ 
sione per indirizzare i miei 
ringraziamenti a tutte le per¬ 
sonalità, a tutti gli intellet¬ 
tuali italiani che hanno so¬ 
stenuto di tutto cuore la no¬ 
stra giusta lotta. 

Con i miei cordiali saluti, 
HO CI MIN ». 
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I metalmeccanici sono più i re e soprattutto concretiz* 


che mai al centro della vi- 
cenda sindacale. La loro ver¬ 
tenza è difficile. Le tratta¬ 
tive con i padroni privati 

— nonostante la mediazio¬ 
ne del ministro del Lavoro 

— non sono state ancora 
riallacciate: colpa dei diri¬ 
genti della Federmeccanica, 
che hanno gettato la ma¬ 
schera. Le trattative con 
l’Intersind invece proseguo¬ 
no ma pure esse non sono 
nè facili nè tranquille. Tut¬ 
tavia i metalmeccanici non 
abbandonano l’atteggiamen¬ 
to di responsabile fermezza 
che si sono dati sin dall’ini¬ 
zio. Proseguono nel loro pro¬ 
gramma di scioperi; rispon¬ 
dono adeguatamente ai ten¬ 
tativi di provocazione e di 
repressione antisindacale (la 
FIAT come di solito è in 
prima fila e giovedì ha avu¬ 
to la sua parte quando i 185 
mila del gruppo hanno in¬ 
crociato le braccia e a mi¬ 
gliaia hanno dato vita a 
Imponenti cortei); prepara¬ 
no la grande manifestazio¬ 
ne del 9 a Roma e chiama¬ 
no a finanziarla tutti i sin¬ 
ceri democratici che in que¬ 
sta lotta vedono la possi¬ 
bilità di far avanzare l’in¬ 
tero movimento dei lavora¬ 
tori italiani; avanzano pa¬ 
zientemente nuove proposte 
alle controparti nell’intento 
di. risolvere positivamente 
una vertenza che non certo 
loro hanno voluto o voglio¬ 
no. drammatizzare. 

■Nei giorni scorsi, ad esem¬ 
pio, hanno tenuto ad Ariccia 
un convegno riservato ai la¬ 
voratori delle aziende a 
partecipazione statale e che 
aveva uno scopo ben preci¬ 
so: quello di ricordare che 
insieme ad un contratto mo¬ 
derno, essi vogliono ottene¬ 
re precisi risultati anche 
per il Mezzogiorno. Il di¬ 
scorso iniziato a Reggio Ca¬ 
labria deve infatti continua- 



LAMA - La CGIL si 
batte per una svolta 
econon^p ^ ^ #rn. 
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zarsi in scelte e misure. Il 
fronte, cosidetto delie lot¬ 
te sociali, non va abbando¬ 
nato anche nel fuoco della 
battaglia contrattuale. E’ 
una caratteristica questa im¬ 
portante, che si è voluta as¬ 
segnare alla vertenza e che 
non si può ora trascurare. 

Il governo è preoccupato 
di come si stanno mettendo 
le cose. Tenta mediazioni 
senza avere la necessaria 
autorità nei confronti dei 
padroni e allora gioca la 
carta, in verità miserevole, 
delle bugie dette tanto per 
tranquillizzare e confondere 
e guadagnare un po’ di tem¬ 
po. Ma anche a questo pro¬ 
posito 1 metalmeccanici so¬ 
no stati assai chiari. Pro¬ 
prio ad Aricela hanno fatto 
conoscere ad Andreotti le 
cose che potrebbe fare. So¬ 
no essenzialmente due: 1) 
mettere in atto un piano or¬ 
ganico di provvedimenti ver¬ 
so la piccola industria del 
tipo di quelli richiesti dai 
sindacati, escludendo regali 
ai grandi gruppi magari 
sotto forma della fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali; 2) 
agevolare in tutti i modi Io 
sviluppo della trattativa al 
tavolo delle aziende a parte¬ 
cipazione statale. 

Il fronte padronale non è 
unito. Esistono al suo inter¬ 
no forti contrasti. Gli in¬ 
transigenti vanno isolati in¬ 
tensificando la lotta nei 
punti nevralgici, rafforzan¬ 
do l’unità, sviluppando la 
politica delle alleanze, in¬ 
calzando padroni e governo 
e forze politiche loro ami¬ 
che con un discorso positi¬ 
vo, fatto di proposte con¬ 
crete alternàtive. 

E’ appunto quanto ha fat¬ 
to il direttivo della CGIL 
nei giorni scorsi aprendo 
in pratica il dibattito che 
dovrà sfociare nell’ottavo 
congresso della Confedera¬ 
zione. Il discorso di Lama è 
stato chiaro: ha riconferma¬ 
to che il sindacato non solo 
si fa carico di tutti i pro¬ 
blemi dello sviluppo econo¬ 
mico ma ha una sua linea 
di politica economica e so¬ 
ciale. Quella dei padroni, 
fondata essenzialmente sul¬ 
le ristrutturazioni a danno 
dell’occupazione e sulla ul¬ 
teriore degradazione del 
Mezzogiorno, non fa altro 
che accrescere « la quota di 
risorse inutilizzate del pae¬ 
se». Una fase di sicura ri¬ 
presa economica, non più 
fondata sul sacrificio delle 
masse lavoratrici, è possibi- 


re¬ 


si prepara in tutto il paese la manifestazione di venerdì a Roma 

Eccezionale mobilitazione popolare 
per la giornata dei metalmeccanici 

* s * > * 

Le adesioni dei braccianti e dei ferrovieri - Iniziative in Toscana, Liguria, Lombardia - Do¬ 
mani la Federazione Cgil, Cisl, Uil e i sindacati di categoria decideranno una azione generale 
L’appoggio delle Adi e delle organizzazioni giovanili comunista, socialista, repubblicana e de 


TRENTIN - I metal¬ 
meccanici per II con¬ 
tratto a Il Mezzogiorno 

le e Lama l’ha anche indica¬ 
ta: rilancio del Mezzogior¬ 
no, difesa e sviluppo dell’oc¬ 
cupazione, riforma della 
scuola, riforma dell’agricol¬ 
tura, riforma delia sanità, 
pieni poteri alle regioni e 
relativa stabilità monetaria 
in termini di potere di ac¬ 
quisto. Sono i cardini di 
quella programmazione de¬ 
mocratica alla quale « i sin¬ 
dacati vogliono partecipare». 

Si tratta di proposte pre¬ 
cise ed è su di esse, e non 
su altro, che bisogna misu¬ 
rarsi. A cominciare dal go¬ 
verno che invece questa vo¬ 
lontà non dimostra batten¬ 
do strade completamente di¬ 
verse, spesso addirittura op¬ 
poste. La federazione CGIL, 
CISL, UIL al presidente del 
consiglio ha . inviato una 
nuova lettera nella quale si 
denuncia l’arretramento go¬ 
vernativo sui problemi del¬ 
la casa, dei fitti rustici, del 
Mezzogiorno, della sanità e 
della scuola e si conferma 
l’Impegno di lotta per un 
radicale mutamento nella 
politica economica e socia¬ 
le. Questo governo di cen¬ 
tro-destra rappresenta ob¬ 
biettivamente un grave osta¬ 
colo per l’inizio di qualsia¬ 
si discorso nuovo; la sua in¬ 
capacità di dare risposte po¬ 
sitive è ormai clamorosa. Le 
vertenze di cui esso è con¬ 
troparte in prima persona, 
si accumulano: oltre ai 300 
mila statali, ci sono i 200 
mila parastatali, gli 800 mi¬ 
la lavoratori della scuola 
elementare e media, i do¬ 
centi e i ricercatori delle 
università, i postelegrafoni¬ 
ci. E tutti aspettano provve¬ 
dimenti che non vengono. 
No, il governo Andreotti-Ma- 
lagodi non è un interlocuto¬ 
re serio. Meglio sbaraccarlo. 
Nell’interesse di tutti. . . . 

Romano Bonifacci 


Da domani, in risposta all’attacco padronale 

Scioperi articolati 
alla FIAT Mirafiori 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 3 

Lunedi in tutto lo stabili¬ 
mento FIAT Mirafiori — car¬ 
rozzeria, meccanica e pres¬ 
se — gli scioperi per il con¬ 
tratto saranno articolati in 
due riprese, dalle 8 alle 9 
e dalie 10 alle 11 nel primo 
turno ed analogamente nel 
secondo. E‘ questa la rispo¬ 
sta che il Consiglio di fab¬ 
brica ha deciso stamane di 
dare aU’inammlssibiie at¬ 
tacco al diritto di sciopero 
della FIAT, che venerdì, 
per stroncare questo tipo di 
articolazione in carrozze¬ 
ria, aveva tolto la corrente 
elettrica alle linee, dopo la 
prima ora di sciopero e so¬ 
speso oltre cinquemila ope¬ 
rai. 

Se la FIAT ripeterà ia sua 
provocazione, i delegati da¬ 
ranno ri lavoratori rlndlca- 
zione di rimanere ai rispet¬ 
tivi posti di lavoro nelle 
squadre, per riaffermare U 
loro diritto a riprendere il 
lavoro quando essi io deci¬ 
dono. La FIAT ha cercnto 
di giustificare il suo grave 
attentato al diritto di arti¬ 
colare le fermate con < esi¬ 
genze tecniche e produtti¬ 
ve »: si tratta di un pretesto 
puerile, perchè già nella lot¬ 
ta contrattuale del *69. per 
non parlare degli scioperi 
successivi, queste forme di 
articolazione erano state 
largamente adottate. 

In realtà ciò che la FIAT 
vuole colpire è l’articola¬ 
zione delle forme di lotta 
gestita dai delegati con i 
lavoratori in ogni officina: 
il vero obiettivo dell'attacco 
sono le nuove strutture del 
sindacato in fabbrica. Se ne .. 
era avuta una prova già 
alcuni 'giorni fa. quando* al* 
montaggio motori della «128» 


in meccanica i lavoratori 
avevano deciso di articola¬ 
re le fermate in ore diverse 
per le linee di moniaggio 
ed i reparti saia prova, fi¬ 
nizione e collaudo: la dire¬ 
zione aveva sospeso gli ope¬ 
rai di una linea, facendo in¬ 
vece funzionare l’altra, col 
chiaro intento di discrimina 
re e dividere i iavoratori. 

Si erano poi avute giovedì, 
in seguito a fermate di re 
parto, sospensioni per rap¬ 
presaglia di 2.500 operai al¬ 
ia carrozzeria di Mirafiori 
e 1.000 all’OSA Lingotto. Ma 
con queste intimidazioni la 
FIAT non è riuscita ad in-. 
taccare la capacità del la¬ 
voratori di attuare gii scio¬ 
peri come concordato nei 
Consigli di fabbrica. Alle 
Ferriere sono in corso da 
un paio di settimane sciope¬ 
ri con orari diversi a secon¬ 
da delle « zone » del com¬ 
plesso siderurgico. Alla FIAT 
di Rivalla venerdì ì 18.000 
lavoratori hanno scioperato 
al 98 per cento con un ora¬ 
rio in lastroferratura, pres¬ 
se. meccanica, ed un altro 
orario in verniciatura e car 
rozza tura. 

A conferma delia sua vo¬ 
lontà di drammatizzare la 
vertenza contrattuale, la 
FIAT ha annunciato ieri i) 
licenziamento in tronco di 
un altro delegato, Leonardo 
Maresca della Motori Avio. 
che la scorsa settimana era 
stato picchiato selvaggia-. 
mente e mandato in ospeda¬ 
le dai guardiani della fab¬ 
brica. Anche alla filiale 
FIAT di Corso Bramante al¬ 
cuni operai, che giovedì rien¬ 
travano dallo sciopero e dai 
cortei, sono stati aggrediti 
con pugni e calci dal guar¬ 
diani. 

; : Michele Còsta r 


Presa di posizione di Cgil-Cisl-Uil sulla vertenza dei tranvieri 

Il governo non vuole affrontare 
il grave problema dei trasporti 

I 220 mila lavoratori si battono per il rinnovo del contratto scaduto nel dicembre scorso - Nuovo programma 
di scioperi articolati dal 12 - La Federazione sindacale si impegna a prendere iniziative verso il potere pubblico 


Dopo lo sciopero nazionale 
del 23 gennaio scorso i 220 
mila autoferrotranvieri ri¬ 
prendono la lotta per il con¬ 
tratto e la riforma del ser¬ 
vizio. I sindacati hanno pro¬ 
clamato 10 ore di scioperi ar¬ 
ticolati da effettuarsi nel pe¬ 
riodo 12-28 febbraio, per ri¬ 
spondere al pesante rifiuto 
delle controparti (associazioni 
delle autolinee private e po¬ 
teri pubblici) di entrare nei 
merito di alcuni aspetti qua¬ 
lificanti della vertenza quali 
l’intervento del sindacato nel¬ 
l’organizzazione del lavoro, la 
determinazione degli organici, 
l’abolizione degli appaiti, la 
riduzione dell’orario di lavoro 
e più In generale il program¬ 
ma di riforma del servizio. 

L’azictie del lavoratori, che 
verrà decisa nelle singole re¬ 
gioni e province, sarà ac¬ 
compagnata da una serie di 
iniziative nei confronti degli 
enti locali e delia cittadinan¬ 
za. L'indicazione dei sindacati, 
sia per i lavoratori autofer¬ 
rotranvieri che per quelli delle 
autolinee è quella di realiz¬ 
zare gli scioperi nelle ore che 
non arrecano eccessivo disa¬ 
gio ai pendolari, agli stu¬ 
denti, alle massa di utenti 
popolari. 

La Federazione CGILCISL- 
UIL ha esaminato gli sviluppi 
della vertenza 

Come è noto, dal dicembre 
■corso sono scaduti 1 con¬ 
tratti di lavoro della catego¬ 
ria e, per il loro rinnovo, 1 
sindacati hanno presentato 
tempestivamente le piattafor¬ 
me rivendicati ve centrate so¬ 
prattutto su due problemi: uno 
di carattere generale, rela¬ 
tivo ad una nuova politica 
dei trasporti e l’altro di ca¬ 
rattere specifico, riguardante 
essenzialmente l’organizzazio¬ 
ne e le condizioni di lavoro. 

«n perdurante rifiuto del- 
l’associazione Imprenditoriale 
delle autolinee — rileva un 
comunicato — di iniziare il 
negoziato e di verterlo con¬ 
dizionare in modo ricattato¬ 
rio a pubblici interventi fi¬ 
nanziari, nonché la recente 
rottura delle trattative con le 
associazioni imprenditoriali 
pubbliche e private del tra¬ 
sporti urbani ed extraurbani, 
hanno costretto 1 sindacati di 
categoria ad iniziare una lotta 
che, per tali atteggiamenti, 
si prevede lunga ed aspra 
al di là del desiderio dei la¬ 
voratori addetti di non voler 
«•care disagi e danni al la¬ 
voratati alatiti». 


« Oltre a questo premeditato 
atteggiamento imprenditoriale 
— continua il comunicato — 
la Federazione CGIL-CISL- 
UIL registra un non meno 
deprecabile atteggiamento go¬ 
vernativo per la Insensibilità 
dimostrata verso un problema 
di tale importanza quale è 

S uello del pubblico trasporto: 

governo. Infatti, Ignorando 
la recente lettera della Fe¬ 
derazione. nella quale si In¬ 
dicavano alcune soluzioni e si 


Manifestazione 
a Margherita 
di Savoia 

FOGGIA. 3 

Una forte manifestazione 
con corteo e comizio ha avu¬ 
to luogo a Margherita di Sa 
voia contro il disegno di leg¬ 
ge dei governo tendente a pri¬ 
vatizzare i monopoli di stato 
e quindi le saline che opera¬ 
no a Margherita di Savoia. 
Lavoratori, amministrazione 
comunale, sindacati e forze 
politiche democratiche, hanno 
richiesto che il governo ri¬ 
veda 11 proprio atteggiamento 
per scongiurare che si arrivi 
alla privatizzazione dei mono¬ 
poli. 


richiedeva un urgente Incontro 
per la loro discussione, ha 
alimentato ed alimenta un 
comportamento di sfida so¬ 
prattutto da parte degii im¬ 
prenditori privati che i lavo¬ 
ratori respingono senza esita¬ 
zioni». , - - 

«La federazione CGIL-CISL- 
UIL, nel denunciare pubblica¬ 
mente tali fatti. Informa che 
si renderà promotrice di una 
nuova iniziativa verso 11 go¬ 
verno per un confronto sulla 
politica dei trasporti urbani ed 
extraurbani, la cui situazione 
è giunta ad un tale livello di 
precarietà che anche un mi- 
nimo rinvio del suo esame e 
del conseguenti necessari 
provvedimenti può costituire 
l’elemento di grave ulteriore 
perturbazione ed Invita tutti 
l lavoratori a sostenere le 
iniziative delle organizzazioni 
territoriali per il persegui¬ 
mento degli obiettivi di ri¬ 
forma unitamente alle azioni 
sindacali della categoria per 
il rinnovo dei suol contratti 
di lavoro». 

Ieri sera il ministro del La¬ 
voro, Coppo, ha convocato per 
venerdì 9, nella sede del mi¬ 
nistero, i rappresentanti del¬ 
le confederazioni CGIL, CISL 
e UIL, i segretari generali del¬ 
la categoria degli autoferro¬ 
tranvieri e le parti imprendi¬ 
toriali interessate al rinnovo 
del contratto del settore 


A Grosseto e Temi 


La Montedison annuncia 

- • ' * - ’ - * ' f • i 

centinaia di sospensioni 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 3 

Provocatorio atteggiamento 
della Montedison al Casone di 
Scarlino. In vista della scar 
denza del permesso per lo sca¬ 
rico in mare delle scorie di 
biossido di titanio, il monopo¬ 
lio ha minacciato la messa in 
cassa integrazione di tutti gli 
operai dello stabilimento di 
biossido di titanio. 

Immediata la mobilitazione 
e vibrata la protesta di tutti 
gli operai dello stabilimento 
che in accordo con il consiglio 
di fabbrica si riuniranno do¬ 
mani mattina in assemblea 
per decidere le forme di lotta 
tese a salvaguardare l’occupa¬ 
zione e la salute. 

Un telegramma è stato in¬ 
viato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali della CGIL, CISL e UIL 
e dal consiglio di fabbrica al 
ministero della Marina Mer¬ 
cantile dove si chiedono chia 


ri Impegni in merito alla co¬ 
struzione degli Impianti per 
U ciclo di depurazione e riba¬ 
dendo nel contempo la loro vo- 


L’intero schieramento del 
lavoratori e della opinione 
pubblica democratica è ben 
consapevole del fatto che dal 
risultato dell’azione dei me- 
talmeccanioì dipende stretta- 
mente anche la soluzione del¬ 
le altre vertenze e più in ge¬ 
nerale il rafforzamento della 
lotta per mutare gli attuali 
indirizzi economici e sociali. 
Ciò anche in considerazione 
del fatto che al centro della 
loro iniziativa i lavoratori me¬ 
talmeccanici e la loro fede¬ 
razione unitaria non pongono 
soltanto le questioni ri vendi¬ 
cative strettamente collegate 
ai rinnovo contrattuale, ma 
anche alcuni problemi di fon¬ 
do della nostra società nazio¬ 
nale, a cominciare dallo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e dal¬ 
la difesa e incremento della 
occupazione. 

Per questo, nei giorni che 
precedono la manifestazione 
nazionale dei metalmeccanici 
indetta per il 9 febbraio pros¬ 
simo a Roma accanto ad una 
eccezionale mobilitazione « a 
tappeto » dei lavoratori più 
direttamente interessati, si ve¬ 
rificano sostanziali convergén- ' 
ze e precisi impegni da par¬ 
te delle organizzazioni sinda¬ 
cali di altre categorie, delie 
forze politiche democratiche 
e delle assemblee elettive lo¬ 
cali. 

A Milano, fra l'altro. 1 sin¬ 
dacati metalmeccanici hanno 
preso contatti con 1 comuni 
del comprensorio e della in¬ 
tera regione lombarda. Per 
informare la popolazione sul¬ 
l’importanza dello scontro di 
classe, i lavoratori utilizzano, 
inoltre, le ore di sciopero per 
Il contratto recandosi nel 
quartieri e nelle zone a spie¬ 
gare i motivi della battaglia. 
Sempre a Milano, il comita¬ 
to direttivo della federazio¬ 
ne CGIL, CISL, UIL ha im¬ 
pegnato l’insieme dell’organiz¬ 
zazione a partecipare attiva¬ 
mente alla manifestazione di 
Roma, nonché di «dare man¬ 
dato alla segreteria (della fe¬ 
derazione unitaria) di orga¬ 
nizzare, d’accordo con la fe¬ 
derazione nazionale CGIL, 
CISL, UIL uno sciopero ge¬ 
nerale ». 

Un - « impegno solidale » e 
fattivo è stato espresso, inol¬ 
tre, al metalmeccanici .dal t*e 
sindacati bracciantili, anche 
allo scopo di affermare insie¬ 
me, gli operai e i braccian¬ 
ti, « l’esigenza di un diverso 
sviluppo economico e so¬ 
ciale ». 

La federazione unitaria dei 
ferrovieri ha dichiarato «la 
completa disponibilità» dei di¬ 
pendenti delle F.S. «per tutte 
le azioni che la Federazione 
CGIL, CISL, UIL decidesse di 
attuare a sostegno della lotta 
dei metalmeccanici». 

A Firenze e in altre locali¬ 
tà della Toscana sono stati 
presi contatti proficui con le 
assemblee elettive e con tutte 
le altre categorie di lavora¬ 
tori. Nel corso degli incontri 
è stato deciso che al grande 
corteo metalmeccanico di Ro¬ 
ma partecipino anche folte de¬ 
legazioni di braccianti, mez¬ 
zadri, elettrici e ferrovieri, 
mentre comuni e province sa¬ 
ranno presenti con i propri 
gonfaloni. A Pontedera, dove 
sorge il più grande stabili¬ 
mento (la Piaggio) metalmec¬ 
canico dell’Italia centrale, il 
consiglio comunale unanime 
ha espresso la sua solidarietà 
con la lotta. in corso e il 
suo appoggio concreto alla 
manifestazione romana del 9. 

A Genova, per popolarizza- 
re i motivi dell'azione sinda¬ 
cale, sono state affisse appo¬ 
site locandine in tutti i ne¬ 
gozi. 

Gli stessi primi dettagli re¬ 
lativi alla preparazione della 
giornata di Roma, d’altra par¬ 
te, danno l’idea dell’ampiez- 


Grazìe alla lotta operaia e all'azione unitaria dei parlamentari 

Bloccati i licenziamenti alla Zanussi 


Ia immediata protesta dei 
lavoratori, dei sindacati, del 
partiti a Pordenone, e la pron¬ 
ta iniziativa del deputati e se¬ 
natori del PCI, PSL PRI e 
della DC a Roma, sono valsi 
a far rientrare il proposito 
della Zanussi di avviare il 
minacciato processo di rida 
rione del proprio personale, 
che secondo 1 dirigenti del 
complesso dovrebbe portare 
al licenziamento di 2450 di¬ 
pendenti. 

L’amministratore del eg ato 
del gruppo. Mazza, convocato 
dal ministro Ferri — dopo 
che parlamentari delle regi» 
ni interessate avevano avuto 
un colloquio, con 11 titolare 


dei dicastero dell’Industria —, 
ha smentito che nel reparto 
«cucine» di Pordenone erano 
stati mea ti a Cassa Integrazio¬ 
ne 26 dipendenti. Mazza, an¬ 
si, secondo quanto successiva¬ 
mente riferiva Ferri al par¬ 
lamentari, aveva assicurato al 
ministro che la direziona del¬ 
l'azienda manteneva fermo lo 
Impegno preso davanti al mi¬ 
nistro <M Lavoro di non as¬ 
sumere nessuna iniziativa fi¬ 
no ai 23 di febbraio. 

La verità 6 Invece un'altra: 
le sospensioni erano stata de¬ 
cise, ma la pronta risposta 
sul luogo e a Roma la ha 
fatte rientrare. Ciò si desume 
con evi densa dal comunicato 


congiunto che, dopo l’Incontro 
con l’on. Ferri, avevano emes¬ 
so i parlamentari Fiorei (DC), 
Ascari (PRI), Ussero, Bene¬ 
detti. Baclcchi, Tessali, Garbi, 
Flamlgni, Baldassarrt (PCI), 
Concai, Lepre, Servsdei (PSI), 
rappresentanti regioni in cui 
opera il gruppo Zanussl-Ca 
stor-Zoppas, con stabilimenti 
Investiti da un processo di ri¬ 
strutturazione che dovrebbe 
comportare — secondo I pa 
dronl — 2430 licenziamenti, 
contro 1 quali da tempo la¬ 
voratori • Ione politiche si 
battono. 

Net comunicato I parlamen¬ 
tali hanno «chiesto al mini- 
atro dell'Industria di porre 11 


problema del gruppo Zanussi 
in sede di Consiglio del mi¬ 
nistri, non potendosi accetta¬ 
re che un problema dalle di¬ 
mensioni economiche e sociali 
quale quello delia riorganizza¬ 
zione della Zanussi sia lascia¬ 
to alle decisioni unilaterali di 
una parte. Si tratta Invece di 
un problema che. Investendo 
Interessi nazionali anche per 
11 danari? pubblico Impiegato, 
deve essere affrontato e risol¬ 
to nell'ambito di una politica 
di programmazione nazionale 
con la partecipazione del go¬ 
verno, delle Regioni, degli En¬ 
ti locali, delle organizzazioni 
sindacali e del parlamentari ». 



Roma, novembre '69: 100 mila metalmeccanici dònno vita ad una grande manlfestazlon. 
unitaria per II contratto, le riforme e la democrazia 


Da circa un mese la categoria lotta per il contratto 

Gli elettrici non vogliono 
lasciare il Paese al buio 

I dipendenti dell'Enel e delle Aem si battono contro l'aumento 
delle tariffe, per una «energia pulita», per la ristrutturazione 
del settore elettromeccanico - Gli attacchi al diritto di sciopero 


lontà all’intensificazione della za e della profondità del mo¬ 
ietta per respingere la mlnac- vimento. Vengono segnalati, 
eia del monopolio e una so- infatti, la formazione (flno 
luzlone positiva del problema, ra) di 29 treni speciali da 

• * *_ varie parti del Paese, l’aggan- 

TERNI, 3 cLamento di 34 carrozze stra- 
La direzione della Montefl- ordinarie ai treni normali e 
bre ha annunciato la sospen- l’arrivo nella capitale di 580 
sione dal lavoro per tre gior- pullman. Cantanti e cantau- 
ni dei circa 60 operai della tori si sono offerti di dare 
granulazione. La decisione pa- alla manifestazione il loro gra- 
dronale fa seguito alla Inizia- tuito contributo, n noto mu- 
tiva delle organizzazioni sin- 8iclsta Maurizio Pollini ha 
datali di proclamare uno scio- inviato ^ telegramma di so- 

lidarietà alla FLM di Milano. 

quindi alla «sopravvenuta ne- — , .. , _. 

cessità» di porre gli implan- 
ti a regime di sicurezza. 

L’esecutivo di fabbrica ha CISL, UIL e quelle di tutti 
respinto fermamente questa 1 sindacati di categoria esa- 
forma di ricatto che conferma mineranno la possibilità di 
la linea intimidatoria della attuare un’azione a carattere 
azienda volta a dividere gii nazionale, e più precisamen- 
operai. te uno sciopero generale, nel 

corso di una riunione con- 
■ giunta che avrà luogo a Ro¬ 

ma nella sede della CISL Da 
parte sua la presidenza na¬ 
zionale delle ACLI. nell’espri- 
mere il pieno appoggio del 
_ _ l’organizzazione ai metalmec- 

W ^^ " canici. ha invitato le sue istan- 

f SiIVÉ1 Cf 3 ze periferiche «a compiere 

LUlllluul ogni sforzo di mobilitazione 

w e di impegno per la riuscì- 

” -/n—-ss* ta della giornata di lotta e 

il pieno successo della ver- 
problcma del gruppo Zanussi tema». Un documento che 
In sede di Consiglio dei mi- esprime « pieno appoggio » al 
nistri, non potendosi accetta- lavoratori metalmeccanici è 
re che un problema dalle di* stato sottoscritto anche dalla 
menalonl economiche e sociali Federazione giovanile comuni- 
quale quello della riorganizza- sta e da quelle del PSI, PRI 
rione deila Zanussi sla lascia- e DC. Il documento afferma 
to alle decisioni unilaterali di ia necessità della « mobilita- 
una parte. Si tratta invece di rione delle forze interessate 
un problema che, investendo a cambiare le cose». Le Fte- 
interessi nazionali anche per aerazioni giovanili concludono 
il danan? pubblico Impiegato, 

f* uff* delle forze di rinnovamento 
to nell ambito di una politica capaci di avviare un nuovo 
di progr amm az ion e nazionale modo di governare, di coin- 
con la partecipazione dei go- volgere In modo attivo tutte 
verno, delie Regioni, degli En- le componenti sociali del poe¬ 
ti locali, delle organizzazioni se nella realizzazione di un 
sindacali e del parlamentari ». nuovo modello di sviluppo ». 


Dalla nostra redazione 

* ‘ ! 4 MILANO, 3 

Da circa un mese, è aperta 
la vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro per i lavo 
ratori elettrici, che dipendono 
dall’ENEL, dalle AEM (Azien 
de elettriche municipalizzate) 
e da alcune fabbriche private 
che si autoproducono energia 
elettrica. 

Non è una vertenza facile. 
Le trattative con le AEM si 
sono Interrotte giovedì men¬ 
tre quelle con l’ENEL prose¬ 
guono anche se l’ente ha già 
chiaramente manifestato una 
posizione di chiusura su tut¬ 
ti i punti qualificanti della 
piattaforma rivendicativa. 

Che cosa vogliono, in so¬ 
stanza, gli elettrici? Al centro 
delle loro rivendicazioni vi 
sono il blocco delle tariffe 
nel quadro delle necessarie 
misure contro la politica del¬ 
l'aumento dei prezzi, la neces¬ 
sità di un’«energia pulita», 
non inquinante per la quale 
vi deve essere una partecipa¬ 
zione democratica alle scelte 
ubicazionah, una nuova politi¬ 
ca dell’energia intesa come 
ristrutturazione del settore 
elettromeccanico, per io svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, la pie¬ 
na occupazione, il rilancio di 
una scelta nucleare che Im¬ 
ponga una seria politica di ri¬ 
cerca e Io svincolo dai mo¬ 
nopoli americani. 

Contro questi contenuti po¬ 
litici della piattaforma riven¬ 
dicativa degli elettrici per il 
nuovo contratto è in atto una 
pesante offensiva padronale 
che con tutti i mezzi tenta di 
rompere il fronte del lavora¬ 
tori, presentando la categorìa 
come ima categoria che riven¬ 
dica soltanto miglioramenti 
economici, una categoria che 
quando sciopera potrebbe la¬ 
sciare tutto il paese al buio. 
Ma l’obiettivo dell’Italia al 
buio non è certo l’obiettivo dei 
lavoratori elettrici. 

E* dell'altro ieri la notizia 
che a La Spezia — come l’an¬ 
no scorso a Chivasso, a Tori¬ 
no e altrove — è stato messo 
in atto un grave provvedi¬ 
mento antisciopero con il qua¬ 
le nove iavoratori sono stati 
« precettati » dai carabinieri e 
costretti a lavorare nel corso 
di uno sciopero alla termo- 
centrale ENEL Sono iniziati¬ 
ve, queste, tese soltanto a 
screditare la categoria. I sin¬ 
dacati degli elettrici, infatti, 
in occasione di scioperi han¬ 
no sempre proposto un tur¬ 
no di emergenza. Non solo, 
ma gli scioperi sono sempre 
programmati in maniera tale 
che in una regione ri ferma 
soltanto una terroocentrale 
per volta. 

L’energia non prodotta dai 
la tonnocentrale di La Spezia 
in sciopero, ad esempio, po 
leva benissimo essere corri 
pensata dalle altre due ter 
mocentrali esistenti in Ligu 
ria, quella di Vado Ligure e 
di Genova. In casi eccezionali, 
poi, le termocentrali possono 
coliegarri con analoghi im 


mento delle grandi masse al¬ 
la lotta dei lavoratori di que¬ 
sto importante servizio ■ 
Disservizi a. seguito delle 
forine di lotta messe in atto 
dai lavoratori elettrici (nono¬ 
stante quello che dice l’ENEL 
e 1 giornali padronali) non 
se ne sono registrati. Un’ana¬ 
lisi fatta dalla Federazione la¬ 
voratori elettrici milanesi de¬ 
gli scioperi effettuati negli 
anni *70. ’71 e 72 (per U con¬ 
tratto, per le riforme e per 
altri motivi) in una zona — 


quella di Sesto San Giovanni 
e dei comuni limitrofi — do¬ 
ve energia elettrica se ne con¬ 
suma parecchia, mostra che 
soltanto hi due casi si sono 
verificati disservizi, e soltanto 
per pochissimo tempo 
Con gli attacchi antlsclope 
io si vuole soprattutto mina¬ 
re l’unità della categoria, ima 
unità realizzata proprio con 
le forme di lotta finora at 
tuate. 

Domenico Commisso 




ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


li 1° marzo 1973 saranno rimborsabili le sotto» 

notate obbligazioni IRI 6 % « VENTENNALI »• 

OBBLIGAZIONI IBI 6 % 1955-1975 

per nominali L. 1.400.000.000 

sorteggiate nella diciottesima estrazione, 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1956-1976 

per nominali L. 1.400.000.000 

sorteggiate nella diciassettesima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IBI 6 % 1957-1977 

per nominali L 2.700.000.000 

sorteggiate nella sedicesima estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora non 
presentati per il rimborso, sono elencati in tre di¬ 
stinti bollettini che possono essere consultati dagli 
interessati presso le filiali della Banca d'Italia e 
del principali istituti di credito e che saranno inviati 
gratuitamente agli obbligazionisti che ne faranno 
richiesta all’IRI - Ufficio Obbligazioni - Via Ver¬ 
silia, 2 - 00187 Roma; nella richiesta dovrà essere 
fatto esplicito riferimento alle obbligazioni che in¬ 
teressano (IRI 6% 1955-1975, IRI 6°» 1956-1976 
oppure IRI 6 0/o 1957-1977) poiché per ciascuno del 
tre prestiti, come per ogni altro prestito obbliga¬ 
zionario dell'IRI soggetto ad estrazione, esiste un 
apposito distinto bollettino. 
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STOMA 
DI MODA. 

portar don tiara 


ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callìfugo inglese NOXA -1 


pianti esistenti in altre re- , P corn è moderno, igienico e si 
firirtnl r 1 applica con facilità. NOXACORN è 

**„ * , _ . . . rapido • indolore: ammorOidisce 

E quindi uno strumentale cani e duroni, i> 

attacco al diritto di sciopero estirpa dalia 

quello portato avanti dal • radice. 

l'ENEL A 

I sindacati degli elettrici, • 

invece, in questo primo mese 
di vertenza per il rinnovo con 
trattitele hanno programmato chiedete nelle 

una forma di lotta thè ha evi- questo CARÀnEnVsria? dÌse 

tato d! lasciare l’Italia al buio, qno del pi ED? E 

questo al fine di garantire U laHOMMHMaaHai 
massimo di efficacia dell’azio- 
m ai sciopero e il collega- * : :-x-:-x-xvXv:%%%%<%%w 


orasi v 

FA L'AKITUDUE AUA DENTIERA 

balbuzì'e 


J applica con facilita. NOXACORN * - » «MarM Sei l i agaa ij le 

■ rapido • indolore: ammorbidisce all alleati la krm t em p o 

| . calli e duroni, li CQN a , METODO PSICOTONICO 

estirpa dalia Sol - . 

Doti. Vincenzo Mastrangeli 

(•elSatleate Mcfc’eftl dm 

al ia- Mae) 

I CHIEDETE NELLE COSSI WlNSI tl Ol iaciO«N* 

FARMACIE IL CALLIFUGO CON RIctUMeto p ro gram m i «rateiti m 
QUESTO CARATTERISTICO DISE- ISTITUTO INTERNAZIONALI 

ONO DEL PIEOE. VILLA MNIA RAPALLO (Ol) 

MteMmmMNHMlf Telefono 43.S49 - I1.MS 

Autorinotlone del Mtniftore Rolla 
Pubblica Ittnafone In 4m M>TMt 
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Un paese della Calabria sconvolto da un'assurda serie di delitti 


Roccaraso: salvi i coniugi perdutisi nella neve 


L'AQUILA, 3 

Sono stati ritrovati vivi, 
questa mattina, i due coniu¬ 
gi baresi dispersi da giovedì 
sul monte Aremogna, dove si 
erano recati per sciare. I due 
— il rappresentante di liquo¬ 
ri Angelo Riccardo Castiglio¬ 
ne e la moglie Matilde Ca- 
mardella — sono stati traspor¬ 
tati a Roccaraso; la donna 
ha 1 la caviglia sinistra frat¬ 
turata per la caduta in un 
crepaccio, e le sue condizioni 
sono critiche per il gelo e le 
sofferenze, ma non corre al¬ 
cun pericolo di vita. 

Anche i dieci uomini com¬ 
ponenti ima delle squadre di 
soccorso, che da 24 ore non 
avevano dato più notizia di 
sé e per i quali si vivevano 
ore d’ansia, sono stati ritro¬ 
vati: si erano fermati, su una 
pendice del monte, visto che 
la fitta nebbia non permet¬ 
teva ioro di proseguire le ri¬ 
cerche dei due coniugi ba¬ 
resi. 

Angelo Riccardo Castiglione. 
34 anni, è giunto a Roccara¬ 
so stremato ma bene in sa¬ 


lute. Ha riabbracciato le sue 
bambine, dopo aver fornito 
ai soccorritori le indicazioni 
che hanno loro permesso di 
giungere sul luogo dove si 
trovava la moglie Matilde. 

Così l’uomo ha raccontato 
la sua paurosa vicenda: « Ho 
percorso a piedi una ventina 
di chilometri, nella neve al¬ 
ta un metro e mezzo. Il fred¬ 
do non è stato insopportabi¬ 
le, ma il terreno era acciden 
tato e il cammino difficile. 
Appena ho raggiunto le case, 
un 'automobilista mi ha cari¬ 
cato a bordo e portato dai 
carabinieri di Alfedena. Dopo 
esser saliti sull’Aremogna, gio¬ 
vedì, lo e mia moglie abbia¬ 
mo sciato e poi perso l’orien¬ 
tamento per la nebbia. Ci sia¬ 
mo messi in cammino alla 
cieca, non so per quanto tem¬ 
po. La notte l’abbiamo passa¬ 
ta abbracciati l’uno all'altra, 
per combattere il freddo. Poi 
abbiamo ripreso il cammino 
ma siamo precipitati in uno 
strapiombo di una decina di 
metri. Io sono caduto bene. 


ma mia moglie si è frattura¬ 
ta una caviglia. Allora è ve¬ 
nuta la paura, ma non ho per¬ 
so la fiducia di farcela. Ho 
scovato un anfratto, un cre¬ 
paccio colmo di neve ma ri¬ 
coperto alla meglio da un sas¬ 
so, e il ho sistemato Matilde, 
coprendola con tutto ciò che 
ho trovato: abiti, sassi, sterpi. 
Poi sono partito: non si vede¬ 
va più niente, non si capiva 
più niente. Ho imboccato un 
canalone che doveva per for¬ 
za portarmi a valle, ma ho 
vagato tutto il giorno e la 
notte. Poi ho visto le case». 

Appena giunto a Roccaraso, 
il Castiglione ha indicato ai 
dirigenti dell’operazione di 
soccorso il punto esatto in 
cui aveva lasciato sua moglie: 
tutti gli uomini delle squadre 
di soccorso disponibili si so¬ 
no mossi allora verso l’Are- 
mogna. in particolare verso 
la zona Castel di Sangro-Scon- 
trone Un paio d’ore dopo si 
apprendeva, attraverso il col- 
legamento radio dei soccorri¬ 
tori con la base di Roccaraso, 
che Matilde Castiglione era 


stata raggiunta, e trovata vi¬ 
va nell’anfratto in cui il ma¬ 
rito l'aveva lasciata per an¬ 
dare a cercare aiuto. 

Si conclude così, felicemen¬ 
te, una vicenda che rischiava 
di trasformarsi in un’altra, 
ennesima tragedia della mon¬ 
tagna. I due coniugi Castiglio 
ne, tra l'altro, avevano la¬ 
sciato nell’albergo di Rocca¬ 
raso, le loro due bambine: 
hanno potuto riabbracciarle 
soltanto oggi, piangendo dalla 
commozione. 

Anche i dieci soccorritori 
che erano « scomparsi » da 24 
ore sono rientrati in serata a 
Roccaraso. 

NELLE POTO: Matilde Ca- 
mardella mentre viene tra¬ 
sportata a Roccaraso in ba¬ 
rella dai soccorritori. Angelo 
Riccardo Castiglione, che ha 
raggiunto stremato, ma in 
buone condizioni. Roccaraso 
dopo avere percorso a piedi, 
nella neve alta un metro e 
mezzo, una ventina di chilo¬ 
metri In cerca di aiuto. 


LA FAIDA DI SEMWARA 

Per uno sgarro mafioso 
otto morti in sedici mesi 

Le due famiglie , dei Gioffrè e dei Frisi na-Pellegrino si stanno distruggendo a vi¬ 
cenda — Agguati mortali lungo le strade — L'apparizione dell'« uomo mitra » du¬ 
rante un funerale — L'ultimo omicidio: uccisa una giovane, madre di quattro figli 


Scoperta in Equador 


Si fuma e si vive molto 
nella «vallata felice» 

LONDRA, 3 

Esiste un’autentica Shangri-la in Equador. Al ritorno dal 
paese, un gerontologo londinese, narra di una vallata dove il 
patriarca ha 142 anni. Nove dei novecento abitanti sono cente¬ 
nari, mentre una trentina superano abbondantemente gli ottan- 
tacinque anni di età. 

■ A rivelarne l’esistenza è stato David Davies, uno studioso 
dell’università di Londra. 

Gli abitanti di una vallata, tra le montagne equadoriane, 
scrive lo scienziato, raggiungono età straordinarie, seguendo 
una dieta composta fra l’altro da quattro bicchieri di rum al 
giorno, fumando dalle quaranta alle sessanta sigarette. Eviden¬ 
temente, oltre al fumo delle sigarette, questi centenari non 
respirano l’arla ammorbata delle nostre città, né mangiono cibi 
adulterati. • 

Il più vecchio è José David (142 anni). Miguel Carpio ne ha 
123. Gli abitanti della tranquilla vallata, millecinquecento metri 
sopra il livello del mare, discendono dai conquistatori spagnoli. 
Il paese è stato recentemente visitato da altri studiosi, al fine 
di cercare le cause che permettono agli abitanti di essere cosi 
longevi. 

Il fatto straordinario è che questa gente, come si è detto, 
beve tranquillamente quattro bicchieri di rum al giorno, come 
media, e fuma una quantità di sigarette che in altre parti del 
mondo è ritenuta nociva alla salute. Per di più si tratta di rum 
non raffinato e di sigarette fatte in casa, con tabacco ricavato 
dalla semina propria, confezionato in sigarette con una carta 
molto spessa. 


Nonostante dieci arresti sempre più intricato il giallo del ristorante presso Napoli 

Un nome sbagliato alla coppia sepolta 

» 

All’alba il colpo di scena: «Li abbiamo identificati!» - Al mattino la telefonata da Palermo-. «Ma noi siamo vivi!» - Il direttore di un hotel a 
Terracina era sicuro di aver riconosciuto l'uomo e la donna trovati assassinati 11 giorni fa - Rintracciato (e incriminato) uno strano finanziatore 


PARIGI, 3. 

Le spogliarelliste al night 
club Narcissus di Parigi han¬ 
no protestato presso le auto¬ 
rità denunciando « una con¬ 
correnza sleale, una indescri¬ 
vibile parificazione dei sessi 
e licenziamenti abusivi». Mo¬ 
tivo di tanta ira: dodici bal¬ 
di giovani le sostituiranno nel 
club a partire da marzo. Il 
club cambierà nome adottan¬ 
do quello di Man (uomo). 

La proprietaria del night, 
Helene Martini, ha spiegato 
al giornale che « il tradiziona¬ 
le spettacolo dello spogliarel¬ 
lo è stato completamente de¬ 
gradato degli eccessi della 
moda». La signora si è la¬ 
mentata di quanto avviene 
sulla Costa Azzurra, a St. Tro¬ 
pez, dove lo spogliarello è 
ormai integrale. 

Gli « spogliarellisti » del 
nuovo Man sono alti almeno 
un metro e ottanta, sanno 
ballare, e hanno età inferio¬ 
re ai 23 anni. Sono stati scel¬ 
ti fra 120 candidati e com¬ 
prendono due universitari, 
uno studente di architettura, 
tre capi famiglia. 

Lo spettacolo sarà diretto 
da Victor Upshaw, che dirige 
il famoso spogliarello al Cra- 
zy Morse Saloon. Per qualche 
tempo, dice l’Aurore. Upshaw 
userà uno pseudonimo 


Balletto di 


Ricerche 

soli uomini 


congiunte 

in un locale 


URSS-USA 

di Parigi 


nell’Artico 


SEATTLE. 3. 

Ha preso il via oggi la pri¬ 
ma operazione congiunta so- 
vietico-americana di ricerche 
sulla calotta polare artica. 
Il rompighiaccio Staten Istand 
della guardia costiera ha la¬ 
sciato Seattle per iniziare lo 
studio della misteriosa re¬ 
gione che, secondo gli scien¬ 
ziati. potrebbe contenere la 
chiave per più accurate pre¬ 
visioni meteorologiche. L’ope¬ 
razione. denominata Besex 
(esperimento nel mar di Be¬ 
ring). è stata resa possibile 
dagli accordi di cooperazione 
scientifica firmati a Mosca 
lo scorso anno dal presidente 
Nixon. Il direttore dei pro¬ 
grammi della NASA William 
Nordberg e funzionari della 
Accademia sovietica delle 
scienze ne concordarono i 
particolari Io scorso autunno. 

Lo Staten Island sarà af¬ 
fiancato da una nave meteo¬ 
rologica sovietica e due aerei 
speciali dei due paesi, dotati 
di speciali strumenti. 

«L’Artico è una componen¬ 
te fondamentale del sistema 
che è alla base della situazio¬ 
ne meteorologica del globo, 
ma nessuno dispone di dati 
sufficienti per predire cosa 
faranno le tre sostanze, l’aria, 
l’acqua e il ghiaccio dell’Ar¬ 
tico » 



AMARISSIMO 

Sanley 


Un 

intruglio 

diabolico 


Dalla nostra redazione 

, NAPOLI. 3. 

All'uomo ed alla donna tro¬ 
vati cadaveri nel giardino del 
ristorante « ’O Pullastiello * un¬ 
dici giorni addietro, è stato da¬ 
to un nome: un primo nome, 
dobbiamo aggiungere, sbaglia¬ 
to. dal momento che... non è 
il loro. 

La identificazione delle vitti¬ 
me. che avrebbe dovuto forni¬ 
re la chiave del « giallo di Se- 
condigliano ». è stato il primo 
di uno sconcertante susseguirsi 
di clamorosi colpi di scena, 
che hanno tenuto per tutta la 
notte i cronisti impegnati a 
districarsi tra le affermazioni 
dei carabinieri e le - smentite 
della polizia o viceversa. 

C’è. infatti, tra gli inquirenti 

— come al solito — un «leg¬ 
gero* contrasto: per i carabi¬ 
nieri le vittime hanno allog¬ 
giato. almeno per una notte, in 
un albergo di Terracina: per 
la polizia questa circostanza è 
priva di qualsiasi fondamento. 
Intanto i due veri proprietari 
dei nomi «appioppati ai mor¬ 
ti > si sono fatti vivi, dichia¬ 
rando, appunto, di star bene 
in salute e di non essere quin¬ 
di i cadaveri in questione. • 

La situazione — al momento 
in cui scriviamo — è talmen¬ 
te intricata da far impallidire 
il migliore tra gli autori dei 
« rompicapo > televisivi a pun¬ 
tate. Ma riepiloghiamo tutta la 
vicenda. Undici giorni addietro 
nel giardino del ristorante ven¬ 
nero rinvenuti i corpi di un 
uomo e di una donna: erano 
stati assassinati a colpi di ri¬ 
voltella e nascosti l'uno in un 
fosso scavato sotto il muro di 
cinta e l’altra in un pozzo 
nero. 

Le indagim vengono svolte 
dalia « mobile » che per gior¬ 
ni e giorni interroga inutil¬ 
mente un mucchio di persone: 
nessuno ha visto e sentito nul¬ 
la. I tre proprietari del risto¬ 
rante vengono accusati del de¬ 
litto e rinchiusi in carcere in¬ 
sieme con sei dipendenti. Man¬ 
ca il movente del delitto: per 
scoprirlo, c necessario dare un 
nome alla coppia uccisa. Nei 
loro abiti non vi è né un sol¬ 
do né un documento. 

Improvvisamente si sparge 
la voce che i carabinieri — 
interessati anche loro alle in¬ 
dagini. benché siano arrivati 
nella « trattoria della morte » 
in ritardo sulla polizia — han¬ 
no identificalo — finalmente! — 
i due morti. 

Un albergatore di Terracina 
— quello dellUotel «Paiace* — 
ha infatti riconosciuto nella fo¬ 
to delle vittime due clienti 
che avevano soggiornato per 
una settimana nella città lazia 
le. Dello stesso parere sono 
anche la segretaria ed un al 
tro dipendente dello stesso al¬ 
bergo Vengono prelevati in 
auto e condotti a Napoli per 
il riconoscimento ufficiale alla 
« morgue >. Arrivano esatta¬ 
mente alle 2,45 di questa not¬ 
te; appena vedono i due corpi 
esanimi annuiscono: « Sono 
proprio loro ». E forniscono i 
nomi: Francesco Palermo di 
38 anni e Maria La Mattina, di 
30 anni, entrambi originari di 
Palermo. Rapidissime indagini 
permettono di stabilire che ef¬ 
fettivamente i due a Palermo 


non si trovano: la donna si è 
trasferita — almeno così pa¬ 
re — da una decina di anni in 
Germania, vivendo tra Colemia. 
Amburgo e Francororte. Anche 
dell’uomo — già noto alla giu¬ 
stizia — non si trovano tracce. 
Allora non c'è dubbio: si trat¬ 
ta proprio di Francesco Paler¬ 
mo e Maria La Mattina. 

Ma una prima cosa comin¬ 
cia a non quadrare poco pri¬ 
ma dell’alba: la polizia, che è 
in possesso delle impronte di 
tutt'e dieci le dita della vitti¬ 
ma di Secondigliano chiede al 
centro di polizia scientifica di 
Roma di confrontarle con quel¬ 
le che sono in archivio e che 
appartengono a Francesco Pa¬ 
lermo. Non c’è nulla in comu¬ 
ne. Allora si inette in movi¬ 
mento la < Mobile », ma ecco 
l’imprevisto: Francesco Paler¬ 
mo ascolta stamane alle otto 
la radio e con somma sorpre¬ 
sa apprende di essere morto. 
Si presenta immediatamente 
alla polizia e dice che anche 
la sua amica gode ottima sa¬ 
lute. Aggiunge che effettiva¬ 
mente nei giorni scorsi — ed 
esattamente dal 16 al 23 gen¬ 
naio — sono stati all’hotel 


« Paiace » di Terracina, ma che 
sono rientrati poi tranquilla¬ 
mente in Sicilia. 

Allora chi hanno riconosciu¬ 
to i tre dipendenti dell'alber¬ 
go? L'interrogativo è dramma¬ 
tico, ma ecco un altro colpo 
di scena: i tre ricordano be¬ 
nissimo che insieme con la 
« coppia senza nome > vi- era 
un terzo personaggio: Alfonso 
Romano, di 49 anni, originario 
di Pagani e residente a Sca¬ 
fati. Una « gazzella » viene in 
viata nel centro a pochi chilo¬ 
metri da Napoli, lungo l’auto¬ 
strada per Salerno, ed il Ro¬ 
mano viene accompagnato in 
caserma. E’ interrogato dal so¬ 
stituto della Repubblica doti. 
Italo Ormanni. alia presenza 
del suo legale di fiducia: su¬ 
bito dopo, il magistrato gli ha 
fatto notificare un ordine di 
carcerazione « per reticenza ». 

E con costui siamo a dieci. 
Dieci persone sono ora detenu¬ 
te per il «giallo» delia «cop¬ 
pia senza nome». Da indiscre¬ 
zioni trapelate, comunque, pa¬ 
re che il Romano abbia detto 
di aver conosciuto l'uomo, tro¬ 
vato poi cadavere, al tavolo da 
gioco di un bar di Terracina e 


di avergli dato in prestito un 
milione e settecento cinquanta¬ 
mila lire dietro la garanzia di 
un certo Acampora, suo so¬ 
cio nella conduzione di una 
segheria nella cittadina lazia¬ 
le. Il Romano ha fornito in¬ 
dicazioni ben precise ai cara¬ 
binieri di Terracina — anche 
loro stanotte erano a Napoli — 
i quali hanno detto di avere 
identificato Acampora e sono 
partiti in macchina per andar¬ 
lo a prelevare a casa. Quan¬ 
do sono giunti sul posto — 
dopo un’ora — di Acampora 
non c’era traccia. Dove è fi¬ 
nito? 

Mentre si cerca di sciogliere 
questo ennesimo nodo dail’al- 
tra parte si smentisce tutto. 
Per la polizia la « coppia sen¬ 
za nome » non è mai stata 
neil’hotel * Paiace ». Come sia 
giunta a questa deduzione è 
ancora un mistero: uno di quei 
misteri che soltanto il giorna¬ 
lista-detective dei « gialli > te¬ 
levisivi potrebbe chiarire, se¬ 
guendo il copione parola per 
parola. Ma qui si recita a sog- 

ge !^’" •• 

Giuseppe Mariconda 


Oltre un miliardo stanziato dalla Regione a Perugia 

Nuovo centro nucleare 
per la lotta ai tumori 

Il complesso, in fase di progetto, sarà fornito delle più moderne attrezzature 
compresa l'applicazione di sostanze irradianti - Una équipe di 7 o 8 specialisti 


, Dal aostro corrispondente 

PERUGIA, 3 

A Perugia sorgerà un centro di medicina 
nucleare per la diagnosi e la cura dei tu¬ 
mori e di numerose altre malattie che 
richiedono l’applicazione dì sostanze irra¬ 
dienti. Il costo totale dell'opera, che sarà 
dotata delle più moderne apparecchiature, 
è dì un miliardo e 100 milioni. La proposta 
per la costituzione del centro è stata avan¬ 
zata dalla Giunta regionale che, a norma di 
quanto stabilito da una recente legge del 
Consiglio, l’ha sottoposta alla « partecipa¬ 
zione» popolare. Sono stati anche consul¬ 
tati gli enti locali ed ospedalieri ed i rap¬ 
presentanti delle associazioni operanti nei 
settore che hanno mostrato di condividere 
appieno la decisione della Giunta, di cui 
hanno auspicato la rapida realizzazione. 

In Umbria, come nel resto del Paese, 
mancano attrezzature di questo tipo, tut¬ 
tavia indispensabili per organizzare un si¬ 
stema di prevenzione e di cura serio ed 
efficiente. 

Il centro tumori dell’Ospedale regionale 
di Perugia, per esempio, è rimasto per 
lunghi anni inutilizzato a causa della man¬ 
canza di radioisotopi ed ancora di più per 
l'incuria di coloro (i responsabili del Con¬ 
sorzio tumori) ai quali era affidato il cor¬ 
retto funzionamento del servizio. 

La popolazione umbra — circa 800 mila 
persone — è inoltre ottimale per questo 
genere di struttura che serve per 500 mila- 
1 milione di cittadini. Il centro sorgerà in 
alcuni edifici già esistenti all’interno dei 
policlinico di Perugia. 

Nonostante la complessità delle attrez¬ 
zature, a farlo funzionare sarà sufficiente 
un'equipe di 7, al massimo 8 specialisti. Il 
centro, oltre ad essere usato per la tera¬ 
pia dei tumori (verranno curati con le 


tecniche radianti ed anche con i più avari 
zati trattamenti medicinali) servirà anche 
per quanto riguarda la diagnosi delia ti 
roide ed in genere delle malattie endocrine 

Il centro sarà naturalmente a disposizio¬ 
ne di tutti gli ospedali della regione e 
della totalità dei cittadini; a questo scopo 
sarà necessario realizzare un sistema effi 
ciente di pubblici trasporti e potenziare 
le cosidette strutture sanitarie di base 
(autoambulanze, ecc.) in dotazione ad ogni 
singolo ospedale. 

Non a caso del resto la Regione, nel 
quadro del programma di potenziamento 
della rete ospedaliera, ha investito gran 
parte del residui del fondo nazionale ospe¬ 
daliero per l’acquisto di attrezzature pie 
cole e mobili di pronto soccorso. 

Quali sono le linee direttrici fondamen 
tali sulla base delle quali è stato elaborato 
tale programma? Innanzitutto quella di 
utilizzare ogni singolo ospedale ai livelli 
funzionali che gli sono propri, puntando in 
questo quadro al potenziamento delle 
strutture di base di degenza e dei servizi 
poliambulatoriali (reparti di medicina ge¬ 
nerale, chirurgia, ostetricia, pronto soc 
corso, servizi diagnostici). 

Una volta istaurata una efficiente rete 
di strutture per 1 primi interventi o per 
le terapie di largo uso, per quanto ri 
guarda l’ospedale regionale di Perugia, la 
Regione pensa di puntare sulle specializ 
zazioni più alte tuno o due servizi di cui 
si avverte in particolar modo la mancanza, 
come nel caso del centro di medicina nu 
cleare). Ciò consentirà di evitare alcuni 
gravi inconvenienti, quali il sovraffolla 
mento dell'Ospedale regionale, e gli inevi¬ 
tabili disagi e le carenze di servizio per 
i degenti. 


Leonardo Caponi 


Dal nostro inviato 

SEMINARA, 3 

Lo chiamano, in Calabria, 
il «paese degli inesorabili», 
una definizione da western, 
nella quale, però, non vi è 
nulla di romantico, di avven¬ 
turoso. C’è soltanto il mar. 
chio dell’odio e della ferocia 
caratterizzante una faida che 
da sedici mesi terrorizza Se- 
minara — otto morti e sedici 
feriti *— per due famiglie che 
si fanno «giustizia» da sè, 
distruggendosi a vicenda a 
colpi di lupara, mitra e pi¬ 
stola: e ci sono scappati anche 
dei feriti che erano estranei 
alla vicenda. 

Ottomila abitanti, centro a- 
gricolo famoso soprattutto per 
il suo artigianato della cera¬ 
mica, Seminara si staglia 
bianca sulla piana del tor¬ 
rente Forconello, 6 chilometri 
da Palmi e 58 da Reggio 
Calabria. Quasi in faccia al 
paese corre il nastro dell’A-3, 
il tratto dell’Autostrada dei 
Sole che collega Napoli a 
Reggio. 

Già alle sette di sera il 
paese si spopola, la gente si 
chiude in casa rinserrando 
porte e finestre; un solo bar 
resta aperto fino alle dieci, 
sulla piazza centrale, ma non 
vi si trovano molti avventori. 
Una sorta di coprifuoco vo¬ 
lontario e nelle strade, ogni 
tanto, i passi di una pattu¬ 
glia di carabinieri. Di giorno 
ormai è l'incubo, nessuno 
manda bambini a giocare fuo¬ 
ri. i passanti svicolano in 
fretta, per il timore di tro¬ 
varsi — com’è più volte ac¬ 
caduto — sotto il tiro incro. 
ciato d’una sparatoria. 

Le due famiglie In guerra 
tra loro sono i Gioffrè da un 
lato, i Frisina-Pellegrino dal¬ 
l’altro. Il più recente episo¬ 
dio della faida risale ad ap¬ 
pena una settimana fa. Una 
giovane donna, Carmela Par¬ 
do, 28 anni, esce di casa ver¬ 
so mezzogiorno per recarsi 
all’asilo a riprendere ì quat¬ 
tro figli. E’ la vedova di 
Rocco Pellegrino, deceduto un 
anno fa in seguito a ferite di 
arma da fuoco riportate in 
.un agguato. Carmela percorre 
solo pochi metri, quando un 
• uomo le si avvicina-e,'senza 
profferir parola, le scarica ad¬ 
dosso due colpi d’un fucile a 
canne mozze che celava sotto 
il cappotto. La donna cade, 
l’uomo le si fa sopra e la 
finisce con un colpo di pistola 
in testa, poi si allontana, sen¬ 
za correre: intorno s’era fatto 
il deserto. 

Com’è iniziata la faida? 
Nella notte del 15 settembre 
1971 una ditta di lavori stra¬ 
dali. con sede a Reggio Cala¬ 
bria. subisce un’attentato nei 
pressi di Seminara: salta in 
aria una betoniera. Domenico 
Gioffrè (52 anni, alto e ro¬ 
busto. Io chiamano il monco 
per la mano sinistra perduta 
in un incidente) è il guar¬ 
diano del cantiere e accusa 
subito del sabotaggio } Fri¬ 
sina. parenti dei Pellegrino 
Sotto, a quanto sembra, vi 
è una storia poco chiara di 
appalti stradali. Fatto sta che 
due sere dopo. Giuseppe Fri- 
sina 50 anni, incontra in una 
osteria del paese Domenico 
Gioffrè e suo fratello Rocco 
Nasce un diverbio. « venite 
fuori, non ho paura di coi» 
grida Frisina, e Domenico 
Gioffrè Io schiaffeggia. In quel 
momento entra nel locale Giu¬ 
seppe Gioffrè, 19 anni, figlio 
del monco, che si accosta al 
padre. Frisina estrae una pi¬ 
stola e apre il fuoco, ferisce 
gravemente il giovane Gioffrè, 
poi fugge: due suoi cugini, due 
Pellegrino, k) accompagnano 
in auto fuori Seminara. 

Giuseppe Gioffrè non mo¬ 
rirà, ma per lunghi mesi ver¬ 
serà in fin di vita all’ospe¬ 
dale di Messina. La spirale 
delia vendetta si mette cosi 
in moto, un meccanismo atro¬ 
ce e inarrestabile dinanzi ai 
quale il magistrato e gli in¬ 
vestigatori di polizia non rie¬ 
scono a far altro che scrol. 
lare le spalie. desolati. 

Passano circa tre settimane 
e la mattina del 6 ottobre 
un'auto transita a forte ve¬ 
locità dinanzi alla stazione di 
servizio «Total» In contrada 
Ponte Vecchio, alle porte di 
Seminara. Rocco Pellegrino. 
33 anni ne è il gestore; in 
quel momento si trova fuori 
del box di vetro a discutere con 
suo cugino. Fiorentino Stal¬ 
lieri. 29 anni. Dalla vettura 
partono raffiche di mitra e 
colpi di rivoltella, i due ca¬ 
dono in una pozza di sangue. 
Staiteli riporta ferite tutto 
sommato lievi; Rocco Pelle¬ 
grino appare subito gravis¬ 
simo e dopo un primo ri¬ 
covero in una clinica di Villa 
San Giovanni Io trasportano 
d’urgenza all’ospedale di Mes¬ 
sina. Quel pomeriggio, men¬ 
tre Rocco viaggia in ambu¬ 
lanza tra la vita e la morte, 
sua moglie Carmela dà alla 
luce il quarto figlio, lo chia¬ 
merà Rocco come il padre. 

A tre ore di distanza dal¬ 
l’attentato al distributore, 1 
sicari dei Gioffrè colpiscono 
ancora. In contrada Santa Lu- 
eia l’agricoltore Antonio Pie- 
tropaok), 59 anni, zio di Rocco, 
viene fulminato da una sca¬ 
rica dì lupara sparatagli da 
qualcuno appostato In un vi¬ 
gneto. Pietro paolo aveva dato 
rifugio a Giuseppe Frisina 
durante la latitanza (e que¬ 
st’ultimo si era costituito ap¬ 
pena tre giorni prima). 

Quattro giorni dopo, la sera 
del 10 ottobre, Michelan¬ 
gelo e Pietro Pellegrino, 36 
e 49 anni, stanno tornando 
in auto da Messina dove si 


erano recati a visitare In 
ospedale il fratello Rocco. Con 
loro viaggia anche la madre, 
Maria Antonia Frisina, 65 an¬ 
ni. Mentre l’auto Imbocca la 
curva che immette a Semi¬ 
nara (sulla provinciale per 
Palmi) tre scariche di lupara 
sparate da dietro alcuni ce¬ 
spugli, la colpiscono in pieno. 
Michele, ferito gravemente, 
riesce a bloccare la macchi¬ 
na (ha una mandibola frattu¬ 
rata, ferite alle spalle e alla 
regione cervicale); anche suo 
fratello e sua madre sono 
feriti. Michele torna così al- 
l’ospedale di Messina, questa 
volta su una barella. 

Il 14 ottobre, nella centrale 
piazza Vittorio Emanuele di 
Seminara (la chiamano «piaz¬ 
za delle 39 croci », perchè vi 
sono state uccise in vendette 
mafiose altrettante persone) 
viene fulminato a colpi di pi¬ 
stola il contadino Domenico 
Gallico; 64 anni, molto legato 
ai Pellegrino. 

Ora la mano passa ai Fri* 
sina-Pellegrino e il 20 novem¬ 
bre viene ricordato come il 
« giorno di fuoco » per Se¬ 
minara. Gaetano Gioffrè, 19 
anni (figlio di Vincenzo e 
quindi nipote del monco ) tor¬ 
na dalla campagna alla guida 
di una 850 Fiat. Ha lavorato 
alla raccolta delle olive nel 
suo podere. Accanto a lui 
viaggia la fidanzata Annun¬ 
ziata. 17 anni, e sul sedile 
posteriore vi sono altre cinque 
persone: sua sorella Maria, 
24 anni, il figlioletto di que¬ 
sta Carmelo Gaglioti, di 4. 
le altre due sue sorelle Ro¬ 
mana e Teresa Gioffrè, 24 
e 26, e Carmela, 25, sorella 
di Annunziata. In contrada 
Calderaro — sulla provinciale 
Ponte Vecchio Seminara — 
contro la 850 vengono sparati 
numerose scariche di mitra 
e alcuni colpi di lupara. Gae¬ 
tano muore sul colpo, col vol¬ 
to fracassato; feriti dai colpi 
anche il nipotino e la fidan¬ 
zata Annunziata. Tutte le al¬ 
tre giovani riportano ferite 
nell’auto uscita di strada. A 
sparare, sostiene la polizia, 
è stato un commando 
, La mattina del 23 si svol¬ 
gono, a’Seminara i funerali 
di Gaetano Gioffrè. Il corteo 
funebre, esce dalla chiesa, do¬ 
po la funzione, e si avvia ver¬ 
so il cimitero. Otto amici 
portano a spalla la bara, a- 
vanti a tutti cammina il par¬ 
roco, monsignor Pigani, coi 
chierichetti. D’un tratto un 
uomo con un cappellaccio in 
testa e armato di mitra blocca 
il corteo funebre con un urlo. 
E’ un fuggi fuggi generale, tra 
grida di donne e di bambini 
presi dal panico. Anche il 
parroco scappa, la bara resta 
sull’asfalto, capovolta. L’uomo 
col mitra non spara, si limita 
a scrutare tra la gente come 
se cercasse qualcuno, ma 
quelli che probabilmente cer¬ 
ca, i Gioffrè, sono rimasti 
a casa. Poi l’uomo si allon¬ 
tana a passo lento, scompa¬ 
rendo tra i boschi 

Dopo un’ora arrivano i ca¬ 
rabinieri, a tarda sera il fu¬ 
nerale può proseguire e la 
bara viene tumulata di notte, 
alla sola presenza dei becchini 
e dei militari. « L’uomo mi¬ 
tra », cosi lo chiamano adesso, 
era Salvatore Pellegrino, 32 
anni, fratello di Rocco e Mi¬ 
chele. Da allora si dà lati¬ 
tante, ma giura di tornare in 
paese per sterminare i Giof¬ 
frè e tutti si aspettano sem¬ 
pre di vederlo sbucare . àl- 
l’improwiso, con l’arma in 
pugno. 

Gii eventi, da allora, pre¬ 
cipitano sul piano inclinato 
delia violenza e del delitto. 
Il 28 gennaio 1972 Rocco Pel 
legnno muore, dopo quattro 
mesi di atroci sofferenze: i 
parenti lo avevano riportato 
a Seminara. per farlo spirare 
a casa. Il 19 marzo Salva¬ 
tore Pellegrino mette a segno 
un agguato: in via Fonda¬ 
tore Martello uccide a colpi 
di mitra il capo del clan ri¬ 
vale, Domenico Gioffrè, il 
monco. Tre giorni dopo, il 
22, Vincenzo Gioffrè — fra¬ 
tello del monco — vendica il 
figlio Gaetano assassinando a 
revolverate Pietro Pellegrino. 
L’omicidio avviene dinanzi al¬ 
la chiesa Maria Santissima 
dei Pòveri, al centro di Se¬ 
minara, dov'è il capolinea del¬ 
le corriere; Pietro Pellegrino 
stava salendo sul pullman per 
Palmi, dove era stato con¬ 
vocato dal magistrato che in¬ 
daga sulla faida. Il 4 aprile, 
dinanzi alla sua abitazione, 
viene ucciso a colpi di lu¬ 
para l’agricoltore Rocco Su- 
raci: era stato lui a soccor¬ 
rere Rocco Pellegrino, quando 
questi era stato colpito di¬ 
nanzi al distributore. 

II 4 dicembre, Antonio Dit¬ 
to, 20 anni, fidanzato di Car¬ 
mela Gioffrè (una delie figlie 
del monco) viene fatto segno 
a colpi di arma da fuoco 
dinanzi alla bottega di suo 
padre, dove lavora come ce¬ 
ramista: resta ferito, insieme 
al padre e a un altro lavo¬ 
rante. Infine, la barbara ucci¬ 
sione di Carmela Pardo, il 
26 gennaio, che, tra l’aitro, 
una cosa sembra fissare con 
certezza: una nuova appari¬ 
zione dell’uomo mitra. 

Per il resto nessuno perla, 
nessuno sembra avere giudizi 
da esprimere su questo atroce 
sterminio di innooenti. Qual¬ 
cuno dei Gioffrè e dei Pelle¬ 
grino se n’è andato al nord, 
a lavorare a Torino, a Mi¬ 
lano, a Genova, anche per 
sfuggire a un destino cosi 
atrocemente segnato e per in¬ 
terrompere la spirale dell’odio. 

Cesare Da Simona 
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Lo Stato di diritto 


Prefazione di Nicolao Merker 
• Biblioteca del pensiero 
derno - pp. 200 • L. 2.800 • H 
pensiero politico del grand* 
filosofo tedesco presentato 
da uno dei più autorevoli stu» 
diosi italiani di germanistica. 
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La tragedia 
di Amleto 


Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 240 - L. 2.500 - Umano 
drammaticità del destino di 
Amleto nella originale ricerca 
di un grande psicologo. 


Letterea “l’Unità” 
1924-1926 


A cura di Clemente Ferrarlo 
- Biblioteca del movimento 
operaio italiano • pp. 270 » 
L. 2.200 - Il dibattito politico 
nei primi anni del movimento 
comunista italiano, nella cor» 
rispondenza operaia e conta» 
dina a « l’Unità ». 


SANTARELLI 


Storia 

del fascismo 


Universale • 3 voli. • pp. 1.232 
• L. 4.200 - Avvento e crisi del 
fascismo italiano .visto ancho 
come fenomeno europeo: una 
opera importante per ampiez¬ 
za di indagine e originalità di 
impostazione. 



SOREI 


Democrazia 
e rivoluzione 


Prefazione di Anna Maria Ar 
dreasi • Le idee - pp. 240 
L. 1.000 - Gli scritti più «igni 
beativi del massimo teoria 
del « sindacalismo rivoltola 
nario ». 


CORVAUUI 


Il Cile 

tra rivoluzione 
e reazione 


Prefazione di Giancarlo Pajel 
ta * Il punto - pp. 150 - L 70 
- La nuova realtà del Clio < 
la politica di ‘ « Unidad pi 
pular» nell’analisi del sagri 
tario generala del partito cc 
monista cileno. . 


RAICICH 


La riforma 
della scuola media 
superiore 


Il punto - pp. 112 - L 700 - 
La proposta di una scuola mo¬ 
derna che prepari una sociali 
migliore. 




Lineamenti di 
storia del PCUS 


Fuori collana - pp. 360 » 
L 3.000 » Dalla nascita dal 
bolscevismo alla costruzione 
della società socialista. 




Romania 1918 


Fuori collana • pp. 682 + 90 
f.t. • L. 6.000 • Sulla basa di 
documenti inediti a d’archivio, 
la ricostruzione del processa 
storico che si conclusa con 
la costituzione dallo Stato na¬ 
zionale unitario in Romania. 
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Aumentati i prezzi delle forniture 

LA CONFINDUSTRIA 
CONTRO LE PICCOLE 
AZIENDE MECCANICHE 

Pressione sui costi per inasprire lo scontro contrat¬ 
tuale - A cosa mira ia convenzione per ie subforniture 
Ricatto politico e dipendenza dai gruppi monopolistici 
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LE DONNE INGLESI PER L’EGUAGLIANZA 


Il parlamento Inglese, la Camera del 
Comuni per l'esattezza, si appresta a di¬ 
scutere un disegno di legge presentato 
da alcuni deputati laburisti e che do¬ 
vrebbe sancire a l'equo trattamento > per 
le donne (le quali, ad esempio, vengono 
pagate con salari e stipendi inferiori a 


quelli degli uomini, pur svolgendo io 
stesso lavoro). SI tratta di una vasta 
battaglia per l'emancipazione femminile 
a tutti i livelli, e per questo migliaia 
di donne inglesi hanno manifestato, a 
Londra (dove si riferisce la foto, scat¬ 
tata dinanzi alla Camera dei Comuni) 


e in altre città affinché la legge venga 
varata. Il progetto legislativo è stato 
messo a punto dal deputato William 
Hamilton, dopo aver partecipato — in 
tutto il Paese — a numerose e affollate 
assemblee di donne. 


I lavori del convegno nazionale di Reggio Emilia 

i • » * i * 

Infanzia, maternità, lavoro al centro 
del dibattito delle elette comuniste 

Su 10 leggi regionali per gli asili-nido il governo ne ha respinte 6 - Ricreare un movimento di massa 
per respingere l’attacco conservatore - Il ruo lo dei Comuni - Stamane il discorso di Ingrao 


La Confindustria ha preso 
nuove iniziative per fomenta¬ 
re lo scontro fra lavoratori 
e piccoli imprenditori dell’in¬ 
dustria meccanica. Nei gior¬ 
ni scorsi si è avuta un'avvisa¬ 
glia quando, fra le numero¬ 
se prese di posizione giunte 
alla sede centrale in vista 
dell'assemblea nazionale del- 
1*8 marzo, una sola è stata 
resa nota: quella di 250 pic¬ 
coli industriali torinesi che 
chiedono uno scontro ancora 
iù duro con i lavoratori, 
giornali hanno cosi potuto 
citare un elemento di « giusti¬ 
ficazione psicologica» per il 
rifiuto di chiudere positiva¬ 
mente la vertenza per il con¬ 
tratto dei metalmeccanici. Ma 
da piazza Venezia, Torino e 
Milano sono partite anche 
iniziative ben più sostanziose 
t perciò più gravi. 

Ci è stato segnalato da più 
parti il rincaro in atto dei 
semilavorati che la grande 
industria vende alle piccole 
imprese meccaniche. Abbia¬ 
mo fatto, un’inchiesta in al¬ 
cuni centri della Toscana. 
Nell'industria del mobili me¬ 
tallici di Poggibonsi, ad 
esempio: non solo, ci dicono, 
1 prezzi sono stati aumentati 
ma le consegne -avvengono 
con difficoltà e dal contratto 
a prezzo fisso si passa ad im¬ 
porre un contratto abnorme, 
pericoloso, « a prezzo aperto », 


In sede parlamentare 



dell’I VA: 


impegno 

del PCI 

Oggi a Bologna il Consi¬ 
glio della Confesercenti 

i . * f . * 1 • 

La richiesta ' comune Al¬ 
leanza contadinl-Confesercenti 
per l’eliminèzlone deUTmposta 
sul valore aggiunto (IVA) sul 
latte ha l’appoggio del par¬ 
lamentari comunisti. Il vice¬ 
presidente del gruppo PCI al¬ 
la Camera, on. Giuseppe D’A- 
lema, ha dichiarato infatti che 
« è giusto e necessario un prov¬ 
vedimento di sospensione Im¬ 
mediato dell'aliquota » men¬ 
tre «tale misura va Inqua¬ 
drata in una più vasta re¬ 
visione dellTVA, dopo il pri¬ 
mo mese di applicazione, 
sia in rapporto alle ali¬ 
quote sui generi di largo 
consumo che in rapporto alla 
semplificazione degli adem¬ 
pimenti ». 

In pratica si tratta di por¬ 
tare a zero le aliquote sul 
beni dì uso più generale 
e innalzare (da 5 a 12 mi¬ 
lioni, secondo le * organizza¬ 
zioni professionali) il giro di 
affari esente, in modo da e- 
scludeme un vasto numero 
di piccoli esercizi ed artigia¬ 
ni- Attualmente il limite di 
esenzione a 5 milioni ha 
prodotto fra l’altro questo ma¬ 
croscopico effetto: per rien¬ 
trarvi migliaia di piccole a- 
ziende licenziano il loro • u- 
nicc dipendente, oppure tra¬ 
sformano il rapporto di di¬ 
pendenza in un rao porto 
precario. Un altro effetto è 
Taggravlo di costi — mol¬ 
te aziende spendono di più 
per la tenuta dei registri 
di quanto spetti loro paga¬ 
re d'imposta — che si tra¬ 
duce in una perdita di effi¬ 
cienza economica a L vai¬ 
lo nazionale. 

LTVA deve inoltre essere 
ridotta per contenere l'au¬ 
mento del prezzi. 

RILANCIO — L’aumento di 
costi (talvolta di prezzi) pro¬ 
dotto dallTVA pone proble¬ 
mi non solo alle imprese 
familiari ed al consumato¬ 
ri. In quanto riduce il po¬ 
tere d’acquisto di grandi mas¬ 
se di consumatori reca danno 
anche alle imprese industriali 
piccole e medie in quanto tro¬ 
vano maggiori difficoltà a col¬ 
locare la produzione. Insorn- 
ma, la riduzione deh’ IVA 
non è questione di interes¬ 
si settoriali — che pur ci 
sono — quanto anche di mu¬ 
tare indirizzo riguardo a aue 
aspetti fondamentali di politi¬ 
ca economica: 1) mutare 
Indirizzo (l’IVA colpisce be¬ 
ni essenziali ed esigenze so¬ 
ciali: ad es., si fa pagare 
l’IVA su alimenti e vestia¬ 
rio; oppure su quote di 1- 
scrizione dei giovani sia un 
campeggio o alle pensioni di 
terza categoria dove trascor¬ 
rono le ferie i lavoratori»; 
2) dare più Importane ni 
mercato Interno, aumentando 
11 ootere d’acquisto d»i cit¬ 
tadini a basso reddito. 
CONFESERCENTI - 'Tggl 
si riunisce a Bologna u 
Consiglio nazionale delia Cori 
fesercenti. Dei molti nrolla¬ 
mi che sono di fronte al 
settore — credito »d » 
demamento In via associa¬ 
tiva; riduzione d**zh *f* t- 
ti dei locali; peso di costi ge¬ 
nerali — quello leinva t- 
uno del più pesanti Saran- 
ne decise nuove iniziative per 
Imporre al governo non so¬ 
lo la revisione rii questo tri¬ 
buto ma anche l'alleggerimen¬ 
to in forme democratiche e 
p ro gre ssive delle Imposte ril¬ 
uttar. 


il cui costo è nelle mani del 
fornitore. La grande industria 
siderurgica e meccanica au¬ 
menta dunque i prezzi prima 
che si faccia il contratto — 
FIAT ed Alfa Romeo lo han¬ 
no fatto attraverso l’IVA — 
e la piccola impresa paga 
Di fronte al contratto si han¬ 
no due posizioni economich/ 
diverse: quanto più si prolun¬ 
ga la lotta contrattuale, tanto 
più le grandi imprese guada¬ 
gnano; tanto più la piccola 
impresa ci rimette. 

Cosa è rincarato? Un po’ 
tutto. Rimanendo nel settore 
costruzione di mobili, l’ac¬ 
ciaio inossidabile e i profilati. 
Ma anche l’edilizia paga più 
caro anche il tondino di fer¬ 
ro. Il bilancio dell'Italsider e 
della Falk, del resto, ha posto 
in evidenza come già negli 
ultimi mesi del 1972 per que¬ 
ste aziende fosse iniziata una 
pioggia d’oro: i proventi del¬ 
le vendite sono aumentati 
molto più rapidamente della 
produzione. 

L’azione economica dei gran¬ 
di gruppi ha un diretto conte¬ 
nuto politico. «Colpa degli 
scioperi ». dicono i fornitori 
per aizzare i piccoli impren¬ 
ditori contro i sindacati pur 
sapendo di mentire. Ma non 
c’è bisogno, spesso, di incita¬ 
menti: l’aumento dei costi po¬ 
ne oggettivamente la piccola 
impresa in difficoltà, la spin¬ 
ge a cercare di « recupera¬ 
re» sfruttando di più il la¬ 
voro, quindi ad inasprire i 
rapporti sindacali. Almeno 
quando e fino a che non c'è 
un’alternativa politica alla su¬ 
bordinazione al gruppo mo¬ 
nopolistico. I piccoli impren¬ 
ditori dovrebbero organizzarsi 
in consorzi, per contrattare gli 
acquisti e procurarsi quella 
alternativa di rifornimenti — 
se necessario, all’estero —- che 
è resa sempre più difficile dal 
controllo monopolistico sul 
mercato. 

Anche in questa direzione, 
però, la Confindustria si muo¬ 
ve per prevenire ogni autono¬ 
ma contrattazione. Proprio 
giovedì scorso è stata annun¬ 
ciata da Milano l’approvazio¬ 
ne di uno «schema di condi¬ 
zioni generali applicabili alle 
ordinazioni di materiali pro¬ 
dotti nel settore meccanico». 
Il contenuto non è noto, ma 
i patrocinatori si: da un lato 
FIAT. Montedlson, Olivetti. 
Necch!, Riv. Franco Tosi e 
Lancia: dall’altro il Comitato 
della Confindustria per la pic¬ 
cola impresa. Il rapporto di 
subfomitura ha Implicazioni 
più vaste d! quello di forni¬ 
tura dei materiali poiché con 
esso I grandi gruppi finanzia¬ 
ri mirano a decentrare la pro¬ 
duzione nelle piccole imprese 
riducendo sempre più la pro¬ 
pria funzione diretta a quella 
dell'assemblaggio di prodotti 
finiti ma soprattutto incen¬ 
trandola nel controllo del fi¬ 
nanziamento e del mercato. 

Se con le forniture la gran¬ 
de impresa mette al sicuro i 
suoi profitti, scarica, i pro¬ 
pri costi, spinge i piccoli im¬ 
prenditori a scontrarsi frontal¬ 
mente con i lavoratori, attra¬ 
verso le subfomiture fissa loro 
anche il prezzo di cessione 
del prodotti eliminando ogni 
residuo di autonomia. Il gran¬ 
de padronato ha «scoperto» 
in tutta la sua dimensione 
la funzionalità della piccola 
impresa per il proprio siste¬ 
ma di sfruttamento: è noto 
che i lavoratori hanno in ge¬ 
nere peggiori condizioni di la¬ 
voro nella piccola azienda e. 
comunque, si organizzano più 
difficilmente per la lotta. In- 
somma, lo «schema di con¬ 
venzione» è un boccone av¬ 
velenato che la Confindustria 
ha preparato per i piccoli im¬ 
prenditori usati come massa 
di manovra da scagliare con¬ 
tro i sindacati. 

Per fare questa politica la 
Confindustria e la Federmec¬ 
canica non hanno avuto biso¬ 
gno di alcuna «democratizza¬ 
zione» della propria organiz- 
j zazione. D’altra parte, demo¬ 
cratizzazione significherebbe 
costituire dei consorzi di set¬ 
tore e di zona per contrat¬ 
tare gli acquisti o le subfomi¬ 
ture in modo che gli interes¬ 
sati possano tentare di con¬ 
trastare I prezzi imnosti dal¬ 
la grande industria. Ma occor¬ 
re ricordare che la Conf'n- 
dustria non intende contra¬ 
stare un bel nulla ed ha ap¬ 
provato senza batter ciglio sia 
il rincaro delle tariffe teiefo 
niche che il prezzo del gas 
metano? Erano due orezzi am¬ 
ministrati dal governo In cui 
i suoi esponenti sono stat : 
chiamati a pronunciarsi e lo 
hanno fatto schierandosi per 
l’aggravio dei costi per la 
piccola impresa 
D'altro canto accordi di for¬ 
niture a lungo termine e prez¬ 
zi stabil' sono stati richiesti 
dalle imprese autogestite 
(cooperative dì produzione e 
lavoro) alle Partecipazioni sta¬ 
tali senza ricevere risposta 
Per i piccoli imprenditori 

10 scontro contrattuale in cor¬ 
so pone delle scelte pol'tiche: 
seguire la Confindustria. ri¬ 
fiutare i costi del contratti 
per pagare invece senza batter 
ciglio i maggiori orezzi dei 
fornitori e del credito, è met¬ 
tersi fra due fuochi fare una 
politica suicida Occorre una 
scelta di autonomia contrat 
tuale e politica in direzione 
di nuove forme di organizza, 
zione e di riduzione dei costi 
imposti dai grandi gruppi e 
dalla politica fiscale e credi 
tizia del governo Tutto ’o 
schieramento di sinistra è 
pronto a portare avanti l’ini¬ 
ziativa e il dialogo su questi 
temi. E* tempo di respingere 

11 ricatto dei gruppi domi¬ 
nanti. 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 3 
Su 10 leggi regionali per gli 
asili nido, 6 sono state «rin¬ 
viate » dal governo; alcune, 
come quelle deH'Emllia-Roma- 
gna e della Toscana, addirit¬ 
tura per due volte. Sia pure 
con accentuazioni diverse, le 
leggi riconoscevano in sostan¬ 
za il principio della materni¬ 
tà come fatto sociale — dai 


. Bologna 
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Col furgone 
sotto i portici : 
due morti 

BOLOGNA, 3 

L’inconsulto comportamen¬ 
to di un commesso di pa¬ 
sticceria, che con il suo auto¬ 
furgone è prima salito sul 
marciapiede e poi ha percor¬ 
so un lungo tratto di porti¬ 
co, ha provocato la morte di 
due pedoni e il ferimento di 
altri tre. 

La sciagura è avvenuta ver¬ 
so le 8.30 di stamane in via 
Matteotti, all’immediata peri¬ 
feria della città. Le vittime 
sono il 13enne Michele Na- 
netti, abitante nella vicina via 
Raimondi che si stava recan¬ 
do a scuola e la 64enne Ame¬ 
lia Bettini, domiciliata in via 
Algardi. sempre nella zona. 
L’investitore. Giovanni Mat- 
teuzzi. 27 anni, è stato fer¬ 
mato per accertamenti 

L’uomo, che stava effettuan¬ 
do una consegna di paste, 
per motivi non ancora chia¬ 
riti, con il suo automezzo, è 
salito sul marciapiede di frón¬ 
te alla chiesa del Sacro Cuo- 


Gli allievi degli Istituti 
di Educazione Fisica (ISEF) 
sono da piu di due mesi u» 
agitazione 

Le caratteristiche « goliar¬ 
di cnc » dell’episodio di Chi- 
naglia e di De Sisti non 
hanno contribuito, nonostante 
le intenzioni degli ideatori a 
chiarire i veri motivi, 3en e 
di tutto rispetto, che stan¬ 
no alla base del movimen¬ 
to di lotta degli studenti 
degli ISEF. D’altra parte, 
non ci si può neppure na¬ 
scondere che cl sono forze 
all’esterno dell’LSEF e qual¬ 
cuno anche all’interno — una 
parte abbastanza consistente 
della direzione e del corpo 
insegnante — che vorreb¬ 
bero indirizzare il malcon 
tento dei giovani verso o- 
biettivi corporativi *» antide¬ 
mocratici e vedrebbero con 
piacere uno spostamento de 
gli « inseffinl » verso l’accetta- 
«ione del ruolo degli mse 
gnantl di educazione fìsica 
come i corpo » privi legiaV). 
scelto, portatore di Ideali raz¬ 
zisti. che finora i giovani de 
gli ISEF hanno respinto con 
forza 

La protesta di questi studen¬ 
ti (gli ISEF sono in tutta 
Italia 12, di cui uno solo, 
anello di Roma, è stata¬ 
le, mentre gli altri sono 


che discendono precisi diritti 
per il bambino — e quello del¬ 
la gestione sociale dei nidi 
con la partecipazione del ge¬ 
nitori, delle organizzazioni so 
ciali, dei Comuni. Evidente¬ 
mente queste innovazioni so¬ 
no sembrate troppo avanza¬ 
te, troppo antitetiche alla li¬ 
nea accentratrice del gover¬ 
no, il quale le ha bloccate. 
Come rispondere a questo at¬ 
tacco conservatore? 

Il quesito, posto già Ieri nel¬ 
la relazione della compagna 
Seroni al Convegno nazionale 
delle elette comuniste, è sta¬ 
to affrontato nelle sedute di 
una delle quattro commissio¬ 
ni che discutono temi speci¬ 
fici: quello sulla maternità e 
l’infanzia. C’è un elemento, in¬ 
nanzitutto. che è stato messo 
a fuoco sia nell'introduzione 
della compagna Anita Pasqua¬ 
li che In numerosi interventi 
e nelle conclusioni dell’ono¬ 
revole Rubes Triva: i conte¬ 
nuti di queste leggi hanno vi¬ 
sto, salvo rare eccezioni, il 
formarsi di larghissime mag¬ 
gioranze e l’isolamento delle 
posizioni più grettamente con¬ 
servatrici. La forza dello schie¬ 
ramento che ha approvato le 
leggi deve essere subito im¬ 
piegata in una vigorosa ini¬ 
ziativa politica per respinge¬ 
re l’attacco governativo. Oc¬ 
corre ricreare • un movimen¬ 
to di massa e occorre che i 
Comuni si muovano in più di¬ 
rezioni. chiedendo l’approva¬ 
zione della Legge regionale do¬ 
ve ancora non c’è, ma anche 
compiendo atti concreti, co¬ 
me l'acquisizione delle aree, 
per avere gli asili nido. 

Un altro settore in cui i 
Comuni e tutti gli Enti locali 
hanno da assolvere un com¬ 
pito di primaria importanza 
in questa fase è quello del 
controllo delie nascite. Qui il 
dibattito ha avuto anche toni 
autocritici. 

I comuni possono fare qual¬ 
cosa subito in questa direzio- 


« pareggiati ») è rivolta con¬ 
tro la politica governativa, ot¬ 
tusa e caotica, che si è ser¬ 
vita di tutto questo ramo 
deil'istruzlone per suoi fini 
cliente;ari e reazionari, cal¬ 
pestando completamente gii in¬ 
teressi dei giovani. Va det¬ 
to, innanzitutto, che c’è una 
fortissima carenza, nei no¬ 
stro Paese, di insegnanti di 
educazione fisica. Nonostante 
che la nostra scuoia dedi¬ 
chi pochissimo tempo ed at¬ 
tenzione alia ginnastica ed al¬ 
io sport (siamo, per esem¬ 
pio uno dei pochi Paesi do¬ 
ve l’educazione fisica non si 
insegna nelle - elementari), 
manca un gran numero di 
insegnanti di questa discipli¬ 
na. La ragione sta nel «nu¬ 
mero chiuso » degli allievi che 
ogni anno gli ISEF am¬ 
mettono a frequentare l lo¬ 
ro corsi triennali. Quello di 
Roma, per esempio, ha un 
concorso annuale di ammis¬ 
sione con soli 200 posti. In 
tutto gli ISEF licenziano ci¬ 
gni anno non più di mille di¬ 
plomati. SI tratta di una e- 
sigua minoranza rispetto al 
fabbisogno, e perciò 11 per¬ 
sonale mancante viene reclu¬ 
tato, da anni, in un modo 
assurdo. Con un qualsiasi di¬ 
ploma di istruzione secondaria 
ma anche con la sola con¬ 
clusione del primo blennio 


ne creando dei centri che si 
potrebbero definire di « pia¬ 
nificazione familiare». Come 
realizzarli? Costruendo ex no¬ 
vo, ove ciò sia opportuno e 
ne esista la possibilità, ma so¬ 
prattutto ricorrendo alle strut¬ 
ture che già esistono: gli ospe¬ 
dali, le condotte mediche, gli 
ambulatori IN AM. Importan¬ 
te è che questi centri siano 
messi in grado di intervenire 
anche nel periodo della ge¬ 
stazione e del parto, specie 
in situazioni di alto e medio 
rischio. 

La Commissione sul diritto 
al lavoro (introduzione della 
compagna Osanna Menabue, 
conclusioni del sen. Pietro Va¬ 
lenza) ha cercato di definire 
In particolare il ruolo che 
compete alla Regione in que¬ 
sto campo. E’ un discorso com¬ 
plesso perchè i decreti dele¬ 
gati governativi si sono anco¬ 
rati a un’impostazione U più 
possibile restrittiva. Le com¬ 
petenze regionali restano co¬ 
munque ampie in qualche set¬ 
tore; così per l’agricoltura, do¬ 
ve la Regione può creare le 
condizioni perchè certe ini¬ 
ziative di sviluppo vadano a- 
vanti o può, entro certi limi¬ 
ti, assumerle direttamente. Si 
è osservato che l’esaltazione 
delle a colture» agricole spe¬ 
cializzate (zootecnia, vino, ec¬ 
cetera) e la nascita di Indu¬ 
strie di trasformazione con¬ 
tribuirebbero, determinando 
un nuovo fabbisogno di ma¬ 
nodopera, a sanare la piaga 
della disoccupazione femmi¬ 
nile. E* necessario, perciò, che 
le Regioni programmino a 
questo scopo una serie di in¬ 
terventi a favore della coope 
razione e delle forme associa¬ 
tive. 

Altro problema delicato e 
urgente quello del lavoro a 
domicilio. Riguarda circa 1 
milione e 300 mila donne 
che lavorano in condizioni di 
sfruttamento vergognoso, con 
compensi bassissimi, senza 


di questi studi, si ottiene rìn- 
c&rico di insegnamento di e- 
ducazione fisica in una scuo¬ 
la. 

Si è venuto cosi forman¬ 
do, negli anni, un vero e 
proprio esercito di giovani 
che lo Stato sfrutta come 
docenti di una materia per 
la quale non hanno mai a- 
vuta nessuna specifica prepa¬ 
razione. 

Ora il discorso che porta¬ 
no avanti i giovani degli I 
SEP, o almeno la maggior 
parte di essi, investe le que¬ 
stioni di fondo. Basta con 
le leggine e i « rattoppi » 
che, oltretutto, dequalificano 
U titolo. Gii studenti degli 
ISEF non vogliono lottare 
contro i ■ braccianti » sfrut¬ 
tati dallo Stato, anzi in¬ 
tendono fare con loro un fron¬ 
te comune per imporre ai 
governo una diversa politica 
net confronti dell'educazione 
fisica. Niente più numero 
chiuso negli ISEF. trasforma¬ 
zione degli Istituti di edu¬ 
cazione fisica in facoltà uni¬ 
versitarie quadriennali con 
laurea finale; impostazione del¬ 
l'educazione fisica nella scuo¬ 
la e nel paese, come at¬ 
tività sociale di massa che 
nei quartieri, nelle fabbri¬ 
che, nelle scuole sia rivol¬ 
ta a salvaguardare la salu- 


assicurazioni sociali. L’entra 
ta In vigore dell’IVA aggrave 
rà ancora la loro situazione 
Bisogna sollecitare una legge 
nuova che faccia uscire que 
ste lavoratrici dallo stato di 
semiclandestinità in cui si 
trovano attualmente (una pro¬ 
posta di legge è stata presen- 
tata dal gruppo comunista 
alla Camera, anche l’Emilia- 
Romagna si è impegnata nel¬ 
l’elaborazione di una nuova 
norma regionale) e impedisca 
gli abusi dei «datori di lavo¬ 
ro». I sindacati hanno già 
proposto l’istituzione di un sa¬ 
lario minimo convenzionato 
pex.i contributi sociali. 

Il Convegno,‘còme si vede, 
si muove su-un arco di temi 
assài ' ampio, in consonanza 
con l’esigenza — sottolineata 
specialmente dal compagno 
Enzo Modica, responsabile 
della sezione Enti Locali del 
PCI, in un intervento in as¬ 
semblea plenaria — di «co¬ 
struire e sviluppare un movi¬ 
mento politico di massa per 
obiettivi articolati e diffusi 
in tutto il Paese». La con¬ 
quista di un nuovo Indiriz 
zo politico ed economico si 
potrà cosi collegare sempre 
meglio alla graduale, paziente 
costruzione in tutto il Paese 
di schieramenti unitari nuo¬ 
vi di forze sociali e politiche. 

Sono intervenute nel dibat¬ 
tito generale anche le compa¬ 
gne Jone Bartoli, assessore 
della Regione Emilia-Roma¬ 
gna, Enza Marchi di Reggio 
Calabria, e Lia Baldelli di Li¬ 
vorno, che hanno illustrato 
Iniziative ed esperienze com¬ 
piute in situazioni profonda¬ 
mente diverse per la conqui¬ 
sta di nuovi livelli delia con¬ 
dizione femminile II Conve¬ 
gno delle elette comuniste 
terminerà domattina con un 
discorso del compagno Pietro 
Ingrao. 

Pier Giorgio Betti 


te ed il benessere dei bam¬ 
bini. dei giovani, dei lavora¬ 
tori e non a creare, in qual¬ 
che accademia o palestra o 
ritiro, pochi atleti da record 
o peggio ancoro, una ristret¬ 
ta cerchia di «privilegiati» 
In questo quadro, quindi 
il movimento di protesta de¬ 
gli studenti degli ISEF si 
collega alla lotta per li rin¬ 
novamento deile nostre strut¬ 
ture scolastiche e batte co¬ 
loro che vorrebbero servase¬ 
ne come un appoggio fasci- 
steggiante alla politica scola¬ 
stica del centrodestra. 

m. m. 


Anche De Sisti « rapito » 
dagli studenti dell’ISEF 

Anche « Picchio » De Sistl è 
stato sequestrato dagli studen¬ 
ti dell’ISEF di Roma e por¬ 
tato nella sede occupata del 
l’Istitùto. Il « rapimento », nel 
quadro dell’agitazione condot 
ta dagli studenti, si è... con¬ 
cluso in serata dopo una con¬ 
ferenza stampa nella quale 
sono stati illustrati i motivi 
dell’agitazione degli studenti. 


In agitazione da mesi gli allievi degli ISEF 

Perché sono in lotta i giovani 
che studiano educazione fisica 

li clamoroso « rapimento » di Chinaglia non ha contribuito a chiarire le ragioni della protesta - Contro il « numero 
chiuso » r per la trasformazione in facoltà universitaria - Condanna della politica governativa delie « leggine » 


i 

L'inchiesta due mesi dopo la scoperta dell'arsenale 

È ora di fare 
luce sulle armi 
di Camerino 

t ' * 

Un'indagine irta di interrogativi e incertezze all'insegna degli «opposti estre¬ 
mismi » - Delazioni e provocazioni che rimbalzano da Roma a Bolzano - Un codice 
troppo chiaro e un deposito troppo « scoperto » - Il tentativo fallito contro il PCI 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, febbraio. 

A due mesi circa dalla 
«esplosiva» scoperta, l’inchie¬ 
sta per l’arsenale di armi rin¬ 
venuto presso Camerino ha 
imboccato i binari dell’istrut¬ 
toria formale, dopo le fughe 
di notizie, le vere e proprie 
provocazioni, le incertezze del¬ 
la stessa magistratura interes¬ 
sata al caso che hanno fatto 
registrare un drammatico pas¬ 
saggio dei fascicoli da Came¬ 
rino ad Ancona e poi di nuo¬ 
vo a Camerino: le persone 
indicate sono state o vengono 
in questi giorni interrogate e 
negano recisamente ogni ad¬ 
debito. 

Una breve rievocazione del¬ 
le indagini finora condotte gio¬ 
va però ad introdurre già di¬ 
versi interrogativi di cui que¬ 
sta vicenda è già tanto co¬ 
stellata 

Il 10 novembre scorso ve¬ 
niva scoperto — su segnala¬ 
zione della compagnia CC 
« Trionfale » di Roma — un 
munito deposito di armi e mu¬ 
nizioni in località Svolte di 
Fiungo (Camerino). Il fatto 
ebbe vasta risonanza sulla 
stampa nazionale e locale an¬ 
che perchè avveniva subito 
dopo gli attentati ai treni ros¬ 
si diretti alla conferenza sin¬ 
dacale di Reggio Calabria: la 
marca fascista fu denunciata 
e non solo dal nostro giornale. 
Ma ai primi di dicembre si 
verificò una brusca « svolta » 
delle indagini: furono perqui¬ 
site le case di numerosi gio¬ 
vani di sinistra (extra parla¬ 
mentare, ma anche nostri 
comoagni della FGCI). Si par¬ 
lò di una presunta serie di 
basi sovversive fra le quali 
una, appunto, a Camerino e 
un’altra a Bolzano direttamen¬ 
te collegate. Si tentò invano 
di coinvolgere anche il nostro 
partito. Il 19 gennaio u-s. con 
la formalizzazione dell’istrut¬ 
toria — affidata al dottor Spa- 
gnuolo del tribunale di Came¬ 
rino — venivano spiccati due 
mandati di cattura e due av 
visi di reato a carico di quat¬ 
tro giovani (uno di Bolzano) 
per associazione volta a sov¬ 
vertire l’ordinamento dello 
stato e per detenzione di armi. 
Un avviso di reato interessa 
uno studente democratico gre¬ 
co iscritto alla università di’ 
Perugia: un giovane cui gli 
« amici » dei colonnelli mette¬ 
rebbero ben volentieri il ba¬ 
vaglio. Sin qui la sintesi dei 
fatti finora svolti sui quali pe¬ 
rò si innestano particolari ine¬ 
diti e inquietanti scaturiti da 
una nostra particolare ricerca. 

Una settimana prima della 
scoperta del deposito di ar¬ 
mi a Svolte di Fiungo (Ca¬ 
merino) un individuo — ben 
noto alla polizia giudiziaria di 
Roma e di altri centri per 1 
suoi poco raccomandabili tra¬ 
scorsi — avvicinò separata- 
mente vari giovani alcuni dei 
quali ebbero In seguito le abi¬ 
tazioni perquisite. L’individuo 
fece a tutti uno stesso discor¬ 
so piuttosto confuso. Chiede¬ 
va collaborazione per «libe¬ 
rare diversi compagni ingiu¬ 
stamente incarcerati » ed an¬ 
che interventi per il « traspor¬ 
to di armi ». Tutti i giovani 
rifiutarono le proposte, pa¬ 
recchi con sdegno aperto per 
l’individuo che le aveva avan¬ 
zate. Quest’ultimo In qualche 
occasione insistette — senza 
ottenere nulla — passando alla 
corruzione spicciola. « Se è 
questione di quattrini »: ed 
estraeva un portafogli colmo 
di carte da grosso taglio. 

Cosa sarebbe • avvenuto se 
qualcuno avesse accettato l'of¬ 
ferta di collaborazione? E’ 
tutt’altro da escludere la sor¬ 
presa in flagrande: v colto — 
come si dice — con le mani 
nel sacco » magari nel mentre 
rimpinguava il deposito di 
Svolte di Fiungo. 

Per conto di chi agiva il 
facilmente identificabile indi¬ 
viduo venuto da Roma imbot¬ 
tito di soldi? Vari giovani da 
lui avvicinati — Io abbiamo 
sopra riferito — furono inqui¬ 
siti dopo la scoperta dell’ar¬ 
senale di Fiungo. C’era forse 
gente che li aveva « indizia¬ 
ti » in anticipo? 

E veniamo ad un secondo 
episodio significativo che ha 
per scena Bolzano: uno del 
giovani della zona, pure coin¬ 
volto nell’affare di Camerino, 
viene avvicinato da alcune 
persone. Gli danno un appun¬ 
tamento in un bar Ingiungen¬ 
dogli di portare « Rivoluzione 
nella rivoluzione » di Regis 
Debray, il libro ove esistereb¬ 
be la « chiave » per la deci¬ 
frazione di una lista di nomi 
in codice, rinvenuta a fianco 
del deposito di Fiungo. n gio¬ 
vane non è in condizione — il 
dato va rilevato — di poter 
opporre un rifiuto. Il libro 
viene esaminato nel bar e poi 
viene restituito. Qualcuno pri¬ 
ma del commiato dice: «Tu 
hai un posto. Se non vuoi 
perderlo a noi non ci hai vi¬ 
sto. Per te non esìstiamo nem¬ 
meno ». Inutile precisare che 
gli individui in questione non 
erano affatto autorizzati a 
svolgere indagini. C’è stato 
chi ha agito al di fuori o al 
di sopra delle indagini uffi¬ 
ciali? 

Nel primo e nel secondo epi¬ 
sodio potremmo aggiungere 
particolari e precisazioni: per 
Il momento et limitiamo a sot¬ 
toporli all’attenzione della ma¬ 
gistratura. 

D’altra parte negli stessi 
ambienti della polizia una con¬ 
vinzione appare piuttosto dif¬ 
fusa: esistono uno o più pro¬ 
vocatori (non si è fatto nem¬ 
meno mistero di delazioni 
« spontanee ») nella vicenda. 
Provocatori informatissimi 
che hanno tentato di invischia¬ 


re giovani noi risultati del tut¬ 
to estranei ed incolpevoli. 

Come punto di riferimento 
fisso non deve mai essere per¬ 
so di vista il deposito di ar¬ 
mi di Fiungo. Anzitutto, per¬ 
ché dalla sua scoperta si 
è risaliti per accertare pre¬ 
sunti collegamenti clandestini 
fra vari centri e la cosa ha of¬ 
ferto il fianco ad una ridda 
di grottesche illazioni giorna¬ 
listiche su un’Italia piagata 
in ogni dove da munite basi 
eversive « rosse » e attraver¬ 
sata da brigate di guerriglieri. 
Non solo. Ha consentito una 
calunniosa campagna contro li 
PCI da parte dei fogli di de¬ 
stra. 

Il deposito di armi di Fiun¬ 
go inoltre ha una sua « fisio¬ 
nomia», alquanto sorprenden¬ 
te. Era composto di una mi 
tragliatrice ed altre armi, di 
plastico, dinamite, ecc., tutto 
materiale certamente compro¬ 
mettente e da tenere ben na¬ 
scosto. 

- Tuttavia, nell’arsenale sono 
state trovate anche biglie, 
fionde, bottiglie Molotov, 
bombolette spray: oggetti re¬ 
peribili facilmente nel primo 
magazzino generale di rione 
o confezionabill tranquillamen¬ 
te un minuto prima di usarli. 
Non è roba da occultare. Ma 
costituisce un « indirizzo »: la 
guerriglia urbana. Un «indi¬ 
rizzo», in effetti, ancora ge¬ 
nerico. Ed ecco allora che a 
fianco del deposito di armi 
viene raccolto dalla polizia 
uno stucchevole elenco — sia 
pur In codice (ma facilissimo 
da decifrare) — di potenzia¬ 
li guerriglieri, fra cui anche 
vari nostri compagni, nonché 
di vittime predestinate ad una 
fine sanguinosa e truce. 

A proposito del codice sia¬ 
mo in grado di riferire che 
è stato decifrato ancora pri¬ 
ma della individuazione della 
« chiave » (una pagina del De¬ 
bray) e pertanto prima del¬ 
le perquisizioni per la ricerca 
del libro in argomento. 

Soffermiamoci ora sulle de¬ 
lazioni «spontanee». Sono al¬ 
meno due. Una da Roma e 


l’altra da Bolzano peraltro non 
necessariamente separate. 

La «soffiata» di Roma è 
venuta dagli ambienti della 
malavita. La polizìa non lo 
smentisce, anzi ammette che 
in un primo tempo i sospet¬ 
ti per la creazione del depo¬ 
sito di Fiungo si indirizzaro¬ 
no. fra l’altro, verso delin 
quenti comuni della capitale: 
si ipotizzò ima spiata contro 
una gang rivale. 

Dalla delazione di Bolza¬ 
no si fa dipendere il 90 % dei 
puntelli accusatori per l’asso¬ 
ciazione sovversiva. Sarebbe 
interessante che il lavoro del 
magistrato si appuntasse su¬ 
gli ambienti di Bolzano chia¬ 
mati direttamente o meno in 
causa dopo il rinvenimento di 
Fiungo. Una fauna incredibil¬ 
mente variegata: accanto a 
« rivoluzionari » in buona fede, 
perfino collegati ancora alla 
parrocchia, una sequela di 
personaggi con precedenti pe¬ 
nali, abituati a vivere di pic¬ 
coli espedienti, provocatori se¬ 
gnati a dito, gaudenti carichi 
di soldi,’ gente allontanata an 
che dal « gruppetti » perchè 
promotrice di organizzazioni 
« personali ». 

Insomma, sbandati di ogni 
risma: molti anche ricattabi¬ 
li. Fra loro il delatore, cre¬ 
diamo riconoscibile. Queste le 
persone su cui poggerebbero 
le « prove »? Ma qual è la lo¬ 
ro attendibilità? E soprattut¬ 
to: in nome o per conto di 
chi hanno « spontaneamente » 
agito? 

Non vogliamo e non spetta 
a noi fare previsioni, sugl 5 
sbocchi dell’istruttoria in cor¬ 
so. Tuttavia, ima considera 
zione va fatta: il battagc 
montato sul caso di Camerino 
è stato volto a rinfocolare la 
teoria degli «opposti est rem ; 
smi », cavallo di battaglia del 
governo di centro destra Una 
teoria abbastanza scaduta do¬ 
po il susseguirsi degli episodi 
di violenza nera in tutta Ita¬ 
lia. 

Walter Montanari 


ABBONAMENTI ALL’UNITA' 
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GIÀ’ SUPERATI 
I 500 MILIONI 

Un forte rilancio politico del lavoro di raccolta 
durante i congressi di sezione - Superare gli ul¬ 
timi ritardi - Avanti verso i 950 milioni per il gior¬ 
nale de! Partito e la stampa comunista 


Dai dati in nostro possesso al 31 gennaio di quest’anno 
possiamo rilevare un ulteriore progresso della campagna 
abbonamenti a l’UNiTA’. Sono stati già versati 502 milioni 
pari al 53dell'obiettivo nazionale. 

Si tratta di un importante risultato politico frutto del¬ 
l’impegno e della mobilitazione del partito. Esso si affianca 
ai risultati conseguiti nella diffusione straordinaria dei 21 
e in quella del 28 dedicata al Vietnam. 

Componente non trascurabile di questo balzo in avanti 
nei versamenti sono anche i congressi di sezione, ove il 
discorso sulla stampa comunista viene posto con le ini¬ 
ziative politiche del partito. 

Come si può rilevare dalla graduatoria che pubblichiamo 
oggi numerose federazioni si stanno avvicinando rapidamente 
aH’obiettivo fissato,per la prima tappa della campagna abbo¬ 
namenti. prevista per ' il 31 marzo, e pari all’85Tr del¬ 
l'obiettivo nazionale. Un forte rilancio politico del lavoro 
per la raccolta di abbonamenti potrà consentire ad alcune 
federazioni di superare rapidamente gli attuali ritardi. 


Regione 

% 

Obiettivo 

Napoli 

50 

10.000.000 

E.-Romagna 

67 

351.000.000 

Bergamo 

49 

4.000.000 

Valle d'Aosta ‘ 

63 

3300.000 

Gorizia 

49 

2.000.000 

Piemonte 

59 

77.700.000 

Ancona 

49 

8300.000 

Lombardia 

54 

145.050.000 

' Sondrio 

48 

750.000 

Liguria 

52 

29.000.000 

Varese 

48 

8300.000 

Veneto 

49 

27.900.0C0 

Udine - 

48 

3.000.000 

Trentino A A. 

44 

2.100.000 

Siena 

46 

21.000.000 

Sardegna 

43 

3.750.000 

Forii 

45 

16.500X00 

Marche 

42 

17300.000 

Pavia 

44 

9.000.000 

Lucania 

42 

1300.000 

Viareggio 

43 

2.500.000 

Friuli V.G. 

41 

8300.000 

Campobasso 

43 

200.0CO 

Campania 

41 

14.500.000 

Taranto 

43 

2.500.000 

Umbria 

40 

12.000.000 

Chiefi 

42 

850.000 

Puglie 

40 

17300.000 

Verona 

40 

4.000.C00 

Toscana 

3$ 

in.40o.ooo 

Pesaro 

40 

6.000.000 

Abruzzo 

30 

3350.000 

Rimini 

39 

4.000X00 

Molise 

29 

500.000 

Lucca 

39 

900.000 

Lazio 

24 

48.800.000 

Lecce 

39 

- 6.000.000 

Calabria 

23 

3.800.000 

Pisa 

38 

23300.000 

Sicilia 

22 

3350.000 

Benevento 

38 

500.000 




Brindisi 

38 

1300.000 

Federazione 

% 

Obiettivo 

Grosseto 

37 

20.000.000 

Carbonia 

82 

150.000 

Parma 

34 

10.000.000 

Ravenna 

79 

52.000.000 

Bari 

33 

5.000.C00 

Reggio Emilia 

73 

60.000.000 

L'Aquila 

32 

500.000 

Bologna 

69 

92300300 

Oristano 

32 

200.000 

Lecco 

69 

3.000.000 

Pordenone ' 

38 

1300.000 

Vicenza 

67 

3.000.000 

Trieste 

38 

2.000.000 

Piacenza 

66 

3300.000 

Ayezzano 

38 

400.000 

Modena 

66 

80.000300 

Nuoro 

30 

850.000 

Vercelli 

66 

7300.000 

Sassari 

30 

400.000 

Biella 

63 

9300.000 

Arezzo 

29 

9.000.000 

Novara 

63 

7.000.OCO 

Firenze 

29 

50.000.COO 

Aosta 

63 

3300.000 

Roma 

27 

40.000.000 

Cremona 

62 

73N.000 

Padova 

27 

5.000.000 

Ferrara 

61 

20300.000 

Reggio C» 

27 

1.000.000 

Agrigento 

61 

300.000 

Matera 

26 

600.000 

Crema 

60 

. 800.000 

Macerata 

26 

1.300.000 

Erma 

60 

200.000 

Perugia 

26 

6.000.000 

Venezia 

59 

6300.000 

Avellino 

25 

1.000.000 

Imola 

59 

13.000.000 

Cosenza 

25 

1.500.000 

Torino 

58 

35300.000 

Pescara 

24 

1.000.000 

Como 

58 

4300.000 

Salerno 

24 

1.700.000 

Cuneo 

56 

1.700.000 

Bolzano 

23 

600.000 

Alessandria 

55 

10300.000 

Fresinone 

23 

2.000.000 

Milano 

SS 

83.iM.000 

Ragusa 

23 

200.000 

Verbania 

54 

4.0M.0M 

’ Catanzaro 

22 

1 . eoo 000 

La Spezia 

54 

9.000300 

Caltanissetta 

22 

200.000 

Foggia 

54 

2.500.000 

Massa C» 

21 

1.0C0.000 

Terni 

54 

6.0M.0M 

' Trapani 

21 

200.000 

Asti 

53 

3300.000 

Livorno 

20 

23.000 000 

Mantova 

53 

14304.000 

Teramo 

20 

foo.roo 

Trento 

53 

13M3M 

tsemia 

20 

300 000 

Rovigo 

53 

3.7C03M 

Tempio P. 

18 

150 000 

Ascoli Piceno 

S3 

700.000 

Messina 

16 

400 OCO 

Potenza 

53 

900.0M 

Viterbo 

15 

2.000 000 

Imperia 

52 

1300.000 

C. D'Orlando 

15 

150 000 

Brescia 

52 

10.000.000 

Siracusa 

15 

"00 0'0 

Beliuno 

52 

1.700.000 

Rieti 

14 

1.301 000 

Pistoia 

52 

73M.000 

Palermo 

14 

1.150 000 

Genova 

51 

12300.000 

Catania 

13 

550 000 

Savona 

51 

6.0M.0M 

Caseria 

12 

' 1.3*3.000 

Treviso 

51 

4.000.000 

Fermo 

12 

1.000.000 

Cagliari 

51 

2.000.000 

Crotone 

7 

300.000 

Prato 

50 

15.000.000 

Latina 

6 

3.5M.0M 
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Continua il grandissimo successo dell'appello «Un disegno per i bambini del Vietnam» 

«Vogliamo aiutarvi 
a ricostruire il vost ro Paese > 
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Ginevra Roscloni, di Roma, Il elementare, 
vede cosi la ricostruzione del Vielnairk 


Anche Gabriella Fruzzetti fa la II elementare: è di Forno (Massa Carrara) e manda 
tanti baci ai piccoli vietnamiti anche per conto di Maura, la sorellina più piccola 
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Patrizia Corso ha dieci anni e 
invia il suo disegno da Cagliari 
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Avevamo promesso di consegnare ai 
compagni vietnamiti un album coi dise¬ 
gni che i bambini avrebbero inviato al- 
1 « Unità » per ì loro coetanei del Vietnam. 
Ci accorgiamo adesso invece che dovre¬ 
mo modificare la parte tecnica della 
nostra iniziativa: i disegni sono tanti 
da riempire 10. 20 album, forse di più. 

Ai compagni vietnamiti daremo tutti i 
disegni, nessuno escluso, ma certamente 
dovremo raccoglierli in modo diverso che 
non in un album. Non si tratta solo di 
dimensioni materiali: l’appello ai bambi 
ni italiani perché mandassero un dise 
gno'per il Vietnam ha avuto una tale ri 
sposta di massa da diventare un nuovo 
fatto politico, serio, importante. 

La novità non consiste solo nel grande 
numero dei bambini che hanno inviato il 
disegno (non siamo neppure in grado di 
precisarne oggi il numero, perché non 
riusciamo a tener dietro al ritmo di ar¬ 
rivo delle buste: ci vorrà ancora qual¬ 
che giorno per poter terminare il solo 
bilancio numerico), ma nelle forme che 
l'iniziativa ha assunto. 

Sono arrivati e continuano ad arrivare 
oltre a centinaia di disegni di singoli 
bambini, i lavori di diecine e diecine di 


Debora Cazzaniga, di Cusano (Milano), spera che i suoi amici 
vietnamiti faranno il loro Paese « 10 volte più bello di prima > 


classi e di doposcuola. Quando parlia¬ 
mo di < lavori y non usiamo la parola a 
caso: insegnanti e alunni hanno lavorato 
con grande impegno e fatica. Vorremmo 
poter mostrare a tutti, i disegni fatti col- 
f'ttivamente dalle classi (a proposito, 
quante pluriclassi. ancora!) e in parti¬ 
colare vorremmo che li \edessero quelli 
che fingono di cercare le cause della cri¬ 
si della scuola in un presupposto disin¬ 
teresse degli insegnanti e in una altret¬ 
tanto presupposta svogliatezza degli alun¬ 
ni. Quanto impegno c'è in questo mate 
riale dedicato ai piccoli vietnamiti! Mae¬ 
stre e maestri spiegano, nelle lettere in 
cui ci presentano i disegni dei loro al¬ 
lievi, come ha lavorato la classe. Si è 
discusso, dibattuto, scambiato esperienze, 
raccolto articoli, foto, predisposto relazio¬ 
ni su trasmissioni televisive, organizzato 
interviste nei paesi, nei quartieri: poi ci 
si è messi assieme e così sono venuti 
fuori assieme ai disegni, dediche, lette- r 
rinc, didascalie, fumetti che aprono un 
dialogo coi bambini vietnamiti rivelando 
un modo efficacissimo di comunicazione 
di sentimenti, di fantasie, di rincssioni. ’ 
Si riconosce da tutto, persino dalla cu¬ 
ra attenta con la quale vengono confe¬ 


zionati i rotoli o le buste, che bambini e 
insegnanti hanno lavorato per una cosa 
che sentono, che è « loro » 

Anche i moltissimi ragazzini che d 
mandano il disegno individualmente sono 
straordinari: qualche volta la mamma o 
il papà aggiungono poche righe per rac¬ 
contare cesa il piccolo "ha voluto espri¬ 
mere. Non ce ne sarebbe bisogno, per¬ 
ché a noi appaiono tutti espressivi, bel¬ 
lissimi: dallo scarabocchio colorato alla 
più elaborata composizione « a pennarel¬ 
lo* è evidente che ognuno, mandando il 
suo saluto, il suo dono ai piccoli vietna¬ 
miti, ricorda l’ansia, la commozione, l’af¬ 
fetto con cui ha seguito le drammatiche 

vicende della guerra del Vietnam. 

• • • 

L'Unità chiede ai suoi piccoli lettori, 
agli insegnanti, ai genitori che- volessero 
ancora inviare un disegno di affrettarsi: 
vorremmo consegnare al più presto tutte 
il materiale al compagni del Vietnam e 
vorremmo perciò concludere l'iniziativa. 
Avevamo fissato por oggi il termino dot- 
rinvio: è chiaro che se ci arriveranno - 
ancora disegni, non li respingeremo ma 
chiediamo • tutti di non rinviare l'invio 
oltre I primi giorni dello settimana. 


_ pag , 7 / problemi del giorno 
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Le polemiche sul rifiuto americano al Concorde 

I JET SUPERSONICI APRIRANNO 

UN'ÈRA NUOVA Al VOLI SPAZIALI 

. ' • • *■ ' ’ , • 

L opinione dei tecnici e che nonostante tutto i nuovi aerei supervejoci costituiranno la 
spina dorsale del traffico commerciale futuro - La differenza tra la grande «macchina» 
anglo-francese, quella sovietica e 1 jumbo - Gli USA disturbati dalla concorrenza europea 
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Collegamenti a grandi distanze 


Nuovo Molnia per la TV 
lanciato dai sovietici 

, N ‘ ■ - MOSCA, 3 - 

L stato lanciato oggi, in URSS, il nuovo satellite di coinu 
nicazione Molnija-1 . 

Esso è destinato ad assicurare l’esercizio del sistema di radio 
collegamento telefonico e telegrafico a lunga distanza, come 
pure a trasmettere 1 programmi della televisione centrale 
dell’URSS al vari punti della rete « orbita » situati nelle re¬ 
gioni dell’estremo Nord, della Siberia, dell’estremo oriente e 
dell’Asia centrale. 

Il satellite è stato immesso su un’orbita fortemente ellittica 
con un apogeo di 39.200 chilometri nell’emisfero boreale e con 
perigeo di 470 nell’emisfero australe. Il periodo di rotazione del 
satellite è di 11 ore 43 minuti, l’inclinazione dell’orbita di 65 
gradi. 

A bordo del satellite, oltre all’apparecchiatura necessaria 
alla trasmissione del programmi televisivi e alla realizzazione 
dei collegamenti radio a più canali su lunghe distanze, è stata 
installata l’attrezzatura; di un complesso di comandi e misu¬ 
ratori, come pure del sistema di orientamento, di correzione 
dell’orbita di alimentazione energetica del satellite' 9 . - . . 

L’attrezzatura installata a bordo del satellite funziona rego¬ 
larmente. , - \ - - . .... 
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Il fallo che le compagnie aeree di bandiera americana abbiano annullato le loro opzioni 
sugli aerei «Concorde», i supersonici di realizzazione anglo-francese, ha destalo una certa 

J e u™ n - p . eren, ° ri ,r > 5 U| è presentato, piuttosto che per la sua sostanza. 

bient ',- de avmzione civile, infatti, se ne parlava da tempo, e più volte, negli anni 
prose di posizione, critiche, veri e propri attacchi, avevano recato forti colpi alla 
esistenza stessa del supersonico anglo-francese, la cui realizzazione ha richiesto più tempo 
-_____ del previsto, ed è costata ben I- 


Proseguono battaglia parlamentare e vertenza benzinai 

Benzina: enormi sprechi 
a spese del contribuente 

Il governo propone di finanziare 10 mila punti di vendita deficitari 
garantendo i profitti delle società con un regalo fiscale di 300 miliardi 


La discussione parlamentare sul « regalo » di 
300 miliardi al peiroiieri ha condotto, questa set¬ 
timana, a due risultati: impegno del governo a 
riesaminare entro sei mesi l'intera politica dei 
costi petroliferi- ritiro del rincaro già deciso 
per II gas per autoveicoli. Prosegue la discus¬ 
sione sui problemi di fondo — si tratta di evi¬ 
tare, nuovi costi all'economia Italiana e di to¬ 
gliere potere ai gruppi anglo-americani che do¬ 


minano il mercato dell'energia in Italia — e 
due questioni In particolare sono aperte: la 
minaccia dei gruppi privati di razionare la di¬ 
stribuzione di prodotti petroliferi e la mancata 
soluzione dei problemi contrattuali posti dal ge¬ 
stori delle pompe di distribuzione dei carbu¬ 
ranti. Su questo punto interviene il segretario 
dell'organizzazione autonoma di categoria. 


' 1 motivi che sono all’or!- i to ir CIP, ha richiesto ì’au i neflci'o dei petrolièri/ 
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gine dell’agitazione promos¬ 
sa dai gestori di impianti 
stradali di carburanti investo 
no tutto l’orientamento gover- 
nat.vo sui prodotti petroliferi. 

Il Parlamento sta discuten¬ 
do il disegno di legge 757 sul¬ 
le modificazioni al regime fi¬ 
scale di alcuni prodotti petro¬ 
liferi e del gas metano; nel¬ 
la relazione che accompagna 
li disegno di legge è detto 
' che n per consentire l’assesta¬ 
mento dei compensi per i ge¬ 
stori di impianti dì distribu¬ 
zione stradale di carburanti 
si è reso indispensabile rico¬ 
noscere 1 maggiori costi di 
distribuzione accertati dal Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi nella misura di lire 1.25 
ai litro, pari a lire 171 per 
quintale, lasciando a carico 
delle aziende petrolifere la re¬ 
lativa differenza». 

La formulazione adottata 
può trarre In inganno per¬ 
che lascia credere che a tutti 
l gestori di impianti stradali 
verrà riconosciuto un aumen¬ 
to di lire 1,25 ai litro men 
tre non è cosi. 

Questo problema è un po’ 
il nocciolo della questione sol¬ 
levato dalla FAIB e che inve¬ 
ste tutta la linea seguita dal¬ 
le società petrolifere col be¬ 
neplacito dei vari governi suc¬ 
cedutisi in questi anni. 

Infatti la costruzione di ol¬ 
tre 40 mila punti di vendita, 
di varia natura e concentra¬ 
ti prevalentemente nei centri 
urbani, ha comportato costi 
Irrazionali che si ripercuotono 
sino al momento della raffi- 
nazione poiché i depositi e le 
raffinerie vengono programma¬ 
ti in funzione di questa ple¬ 
tora distributiva. 

Questi enormi Investimenti 
sono uno spreco Tha consen¬ 
tono alle società petrolifere 
di vantare alti costi che ri¬ 
chiedono, a loro parere, il 
riconoscimento di un maggior 
margine di guadagno. - 

Per quanto riguarda la di¬ 
stribuzione al pubblico assi¬ 
stiamo alla esistenza di cir¬ 
ca 10 mila punti di vendita 
che hanno un volume di car¬ 
buranti erogato inferiore ai 
150-200 mila litri annui e che 
sono, quindi, improduttivi. 
Per sostenere questa parte di 
rete di vendita, necessaria so¬ 
lo ai fini di prestigio, di con¬ 
correnza e di presenza dei 
petrolieri stranieri e nostrani, 
le società riconoscono, ai ge¬ 
stori, compensi mageiort a 
quelli mediamente esistenti. 
Questo porta il compenso dal¬ 
le 9 alle 10, il e 12 lire per 
litro; senza un siffatto soste¬ 
gno economico non sarebbe 
possibile avere « lavoratori 
autonomi» disposti a presta¬ 
re la propria onera e le so¬ 
cietà si vedrebbero costrette 
ad utilizzare personale dipen¬ 
dente, con un aggravio di co¬ 
sti Inaccettabile, per loro 
U governo, pur conoscendo 
questa situazione, sembra in¬ 
tenzionato a riversare la mag¬ 
gior parte del previsto aumen¬ 
to dei compensi, ai gestori, 
sugli impianti più improdut¬ 
tivi, sollevando, di fatto le 
società petrolifere dagli attua¬ 
li oneri. 

Contro Questa tesi è insor¬ 
ta la categoria del gestori che, 
oltre a contestare le conclu¬ 
sioni errate alle quali è gl an¬ 


niento eguale per tutti i ge¬ 
stori; il tipo di applicazione 
proposta garantirebbe, inol¬ 
tre, che nulla rimarrebbe nel¬ 
le pieghe dei vari bilanci azien¬ 
dali. 

Infatti, secondo il progetto 
governativo, l’ammontare di 
maggiori compensi verrebbe 
amministrato dalle società che 
rimarrebbero gli unici veri 
beneficiari di questo nuovo 
sgravio pagato dal contribuen¬ 
te Italiano. 

Le società vedrebbero cosi 
riconosciute le loro richieste 
per le quali riceverebbero al¬ 
tri 36 miliardi annui; a que¬ 
sto regalo si aggiunger ebbe 
quello riconosciutogli dal CIP 
che stoma 20 centesimi dalla 
lira e 25 che (disegno di leg¬ 
ge 757) si dice necessario per 
assestare i margini dei gesto¬ 
ri. Ed infine amministreran¬ 
no il rimanente. Si tratta in 
effetti di uno sgravio di lire 
4.25 che andrebbe a totale be- 


Contro questa linea i ben 
zinai si battono e chiedono 
alle forze politiche di aiutar¬ 
li nella lotta. 

L’on. Piccoli a nome dei 
parlamentari democristiani ha 
dovuto riconoscere la validità 
di tutto ciò allo schieramen¬ 
to politico che si è opposto 
a questa linea ed. indiretta¬ 
mente. alla categoria che si 
è battuta per impedirne l’at¬ 
tuazione. Infatti il Parlamen¬ 
to interverrà, nei prossimi 
mesi, su tutta la complessa 
analisi che individua I costi 
dei prodotti petroliferi ai fini 
della determinazione dei prez¬ 
zi al consumo; questo è un 
primo risultato della dura bat¬ 
taglia condotta dalla categoria 
sotto la direzione della pro¬ 
pria organizzazione sindacale. 
Ora occorre imporre un mu¬ 
tamento reale di politica. 

Enrico Legnari 


Forte denuncia del disimpegno governativo 

I sindaci pugliesi: basta 
con la mancanza d'acqua! 

In un convegno a Bari chiesto che il problema idrico 
venga affrontato prima che siano compromesse le 
possibilità di sviluppo della Puglia 


Dal nostro corrispondente miliardi di metri cubi di ac 
r qua senza però avere costruito 

BARI, 3. contemporaneamente le reti 

I sindaci della Puglia hanno *** adduzione. L’acqua è nelle 

ribadito oggi in un convegno dighe ma non arriva nelle cam 
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che si è svolto al Castello Sve- 
vo, la gravità del problema 


pagne, alle industrie, nei paesi 
ove la gente la riceve per po- 


io giavju» uci piuuicuut ~ * 

dell’approvvigionamento idri- c “ e ore al giorno! 
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co della regione. L’iniziativa 
è stata promossa dall’ANCI 
(Associazione Comuni d’Ita¬ 
lia) ed i lavori sono stati aper¬ 
ti dal presidente della sezione 
pugliese. Nino Vemola, sinda¬ 
co di Bari. Questo convegno — 
egli ha detto — segna un mo¬ 
mento di rinnovata unità del¬ 
le popolazioni pugliesi nella 
richiesta al governo che il 
problema, prioritario per Io 
sviluppo economico e sociale 
della regione, sia finalmente 
affrontato in modo organico e 
risolto prima che siano com¬ 
promesse le stesse possibilità 
di sviluppo della Puglia. 

A sua volta il presidente 
della Giunta regionale ha cri¬ 
ticato il prog etto s peciale pre¬ 
disposto dal CIFE sia per la 
esiguità della somma prevista, 
sia perchè esso è stato conce¬ 
pito ancora come aspetto del¬ 
ia politica deH’intervento stra¬ 
ordinario. 

Dalle relazioni del presiden¬ 
te dell’ente irrigazione Puglia 
e Lucania e del presidente del¬ 
l’acquedotto pugliese, viene- 
confermata la gravità della si¬ 
tuazione dell’approvvigiona¬ 
mento idrico e 11 fallimento 
della politica deirintervento 
straordinario, che è stato ol¬ 
tretutto frammentario "e che 
ha avuto finora, come risul¬ 
tato definitivo, il fatto che 
sono stati invasati circa due 


ET stato questo l’elemento 
denunciato con- più forza dai 
sindaci intervenuti i quali han¬ 
no affermato che le popola¬ 
zioni non tollerano più questo 
stato di inciviltà. Forte la pro¬ 
testa in particolare dei sinda¬ 
ci di Pulsano e di Locoroton¬ 
do. Dal canto suo il sindaco 
comunista di Gravina di Pu¬ 
glia. Petrara, ha indicato le 
gravi responsabilità della DC 
se l’approvazione dell’approv- 
vigionamento idrico è finora 
mancato. 

Il consigliere regionale co¬ 
munista onorevole Giusepoe 
Matarrese, dopo aver sottoli¬ 
neato che è la prima volta che 
tutti i sindaci della regione si 
riuniscono per dibattere il pro¬ 
blema dell’acqua, ha giusta¬ 
mente sostenuto che la solu¬ 
zione di esso è un fatto di vo¬ 
lontà politica ed ha criticato 
la politica della Cassa e degli 
interventi straordinari TI go¬ 
verno. ha detto Matarrese. è 
venuto meno agli impegni ore- 
si di fronte al Parlamento il 
20 aprile 1969. 

Al convegno erano presenti, 
consiglieri comunali, sindaci, 
consiglieri provinciali, regiona¬ 
li e i parlamentari Giannini, 
Gramegna, Mari, Gadaleta e 
Piccone. 

Italo Palasciano 


oltre i preventivi. 

Questa « rinuncia » delle 
compagnie aeree è un colpo 
che giunge nella stessa dire¬ 
zione. La situazione è com¬ 
plessa, anche se si esprime 
in termini semplici: l’Europa 
punta verso il supersonico ci¬ 
vile di dimensioni limitate 
(circa 120 passeggeri) ma di 
velocità elevatissima, (oltre 
2500 chilometri l’ora), mentre 
l’America preferisce i Jumbo. 
da 8-900 all’ora, ma capaci di 
portare quasi 500 persone, e 
punta su aerei « più picco¬ 
li», ma sempre molto gran¬ 
di. e cioè da 300 passeggeri 
circa. 

Nelle dichiarazioni delie 
compagnie americane, si di¬ 
ce che l’autonomia di 6500 chi¬ 
lometri del Concorde sareb¬ 
be troppo limitata. La cosa la¬ 
scia perplessi, in quanto le 
più lunghe linee In funzione 
non hanno tratte più lunghe 
di così (anzi, sono di alcune 
centinaia di chilometri pjù cor¬ 
te). Parlano pure di non-eco- 
nomicità del progetto, quan¬ 
to a Consumo di carburante, 
incidenza dell’equipaggio, co¬ 
sti di manutenzione. 

Sulla questione dei consu¬ 
mi. il Concorde consuma un 
po’ di pjù. se comparato ad 
un aereo subsonico, ma non 
in misura tale da renderlo 
«antieconomico». Non è af¬ 
fatto detto che chi compia la 
trasvolata atlantica o un viag¬ 
gio aereo molto lungo, non sia 
disposto a pagare un mode¬ 
sto supplemento pur di im¬ 
piegare, nel tragitto, meno 
della metà del tempo. Non 
dimentichiamo che il tempo 
di una parte notevole delle 
persone che abitualmente si 
servono dell’aereo « costa » 
notevolmente. In campo fer¬ 
roviario, anche se il parago. 
ne non può dirsi calzante al 
cento per cento, numerosi so¬ 
no coloro che pagano il sup¬ 
plemento rapido, o addirittu¬ 
ra viaggiano in vagone letto, 
a costi superiori di una not¬ 
te passata In albergo più un 
viaggio normale in treno, pur 
di guadagnare una giornata 
o parte di essa. Bbbene. con 
un Concorde, sarebbe possi¬ 
bile ad esempio, in giornata, 
fare un viaggio di andata e ri¬ 
torno Europa-America e vice 
versa, avendo il tempo di par¬ 
tecipare ad una riunione di 
affari o una trattativa di qua¬ 
lunque genere: la trasvolata 
durerebbe poco più di due ore 
e mezza. 

Quanto, infine, ai costi di 
manutenzione, è molto diffi¬ 
cile prevederli su un appa¬ 
recchio non ancora in funzio¬ 
ne, e affermare che sono 
senz’altro tali da renderlo an¬ 
tieconomico. 

La presa di posizione delle 
compagnie americane presen¬ 
ta dunque delle ombre, che 
fanno seguito alla rinuncia, 
avvenuta dopo innumerevoli 
discussioni, da parte delle in¬ 
dustrie aeronautiche america 
ne a costruire un supersoni¬ 
co che. nei progetti impostati 
m elaborati fino ad un pun* 
to abbastanza avanzato (i 
progetti via via presi in con¬ 
siderazione sono stati, per la 
cronaca, tre), avrebbe dovuto 
portare il doppio di passeg¬ 
geri del Concorde e volare 
a oltre 3000 chilometri all’ora 


gestiscono le varie linee, ba¬ 
dano al profitto dei prossimi 
cinque o dieci anni, e si preoc¬ 
cupano fino ad un certo pun¬ 
to di un futuro più avanza, 
to. Può anche darsi che, oggi 
come oggi, il Concorde possa 
essere, in quanto tale, e per 
la rivoluzione organizzativa 
che la sua adozione compor¬ 
terebbe, più costoso e meno 
remunerativo. Ma sia il Con¬ 
corde che i! TU 144 sono i 
capostipiti di una nuova ge¬ 
nerazione di aerei, che si fa¬ 
ranno man mano più efficien¬ 
ti, più economici, più pratici, 
nella seconda metà degli an¬ 
ni 70. e certamente negli an¬ 
ni 80 

E’ possibile affermarlo con 
tutta tranquillità: in innume¬ 
revoli casi, nel corso del pro¬ 
gresso. non solo di mezzi di 
trasporto, ma di altre mac¬ 
chine, di impianti diversi, di 
procedimenti industriali, gli 
Inizi non sono stati facili, le 
spese sono state superiori a 
quanto preventivato e i risul¬ 
tati economici, in principio, 
inferiori a quanto previsto o 
sperato... .... 

Col tempo,, però, perfezio¬ 
namento dopo perfezionamen¬ 
to. miglioramento dopo mi¬ 
glioramento, il progresso ha 
sempre dettato la sua legge. 
E cosi sarà per l’aereo civile 
supersonico, che non «sosti¬ 
tuirà > il subsonico, ma gli 
si affiancherà in una serie di 
servizi ove si rivelerà decisa¬ 
mente più pratico, più econo 
mico. più efficiente. 


Prestigio 


Finanziamenti 


Per questi progetti, però, 
era stato richiesto un massic 
ciò finanziamento statale, in 
quanto nessuna delle tre in¬ 
dustrie In gioco riteneva di 
poterlo sostenere; ed il fi- 
nanziamento non venne con¬ 
cesso. 

Non è azzardata l’ipotesi 
che l’industria americana, che 
detiene un quasi-monopolio 
nella fornitura di aerei al 
mondo capitalista, disturba¬ 
ta. anche se in modo mode¬ 
sto, dall’industria inglese e 
francese ( Caravelle , Trident 
eccetera), cerchi, per questa 
via. di eliminare un concor 
rente che potrebbe dare, con 
una formula e prestazioni de! 
tutto nuove, seri fastidi, co¬ 
me avvenne a suo tempo con 
il Caravelle. 

E” molto difficile, infatti, 
che il sovietico TU 144, anche 
quando sarà costruito in se 
rie, possa introdursi in for¬ 
ze su quel mercato. 

Le imprese costruttrici dj I 
aerei, come le compagnie che I 


Il supersonico civile, non 
è nato a caso: indubbiamen¬ 
te. costruire aerei tanto avan¬ 
zati costituisce motivo di pre¬ 
stigio sia per l’industria ae¬ 
rea anglo-francese che per 
quella sovietica. Ma costitui¬ 
sce anche una « risposta » al- 
le crescenti difficoltà che ha 
il sistema civile aereo a con¬ 
vogliare il traffico passegge¬ 
ri (e anche merci) che su di 
esso si riversa con volumi 
sempre più massicci. La rispo 
sta americana a queste diffi¬ 
coltà, è stata la progettazio 
ne e la costruzione di aerei 
molto grandi, capaci, quindi, 
di trasportare in un sol vo 
Io molti più passeggeri. La 
risposta europea, che si farà 
sentire nei prossimi anni, è 
di rendere più che doppia la 
velocità di un aereo di di¬ 
mensioni meno grandi. Con 
ambedue le soluzioni, un so¬ 
lo aereo trasporta più pas¬ 
seggeri nelle 24 ore. o perchè 
ne porta di più ad ogni v;az 
gio, o perchè può compiere 
più viaggi. La scelta europea 
non si affermerà certo sen¬ 
za difficoltà: i problemi che 
essa comporta non sono an¬ 
cora completamente sviscerati, 
e all’atto pratico se ne pre¬ 
senterà certo qualcuno, sep 
pure accessorio, che non era 
stato previsto. Del resto, an¬ 
che i Jumbo non sono stati 
poi quel successo tecnico ed 
economico che i costruttori 
si attendevano, basti pensare 
che i tempi di carico-scari¬ 
co. di rifornimento dì carbu¬ 
rante e altri materiali, di ispe¬ 
zioni e controlli si sono ri¬ 
velati assai superiori a quan¬ 
to previsto, e non sembra si 
riesca a riportarli entro i li¬ 
miti previsti. 

Ma. soprattutto, il superso¬ 
nico mette m gioco una tee. 
nica totalmente nuova, eh# 
darà, come sempre si è verifi¬ 
cato nella storia del progres¬ 
so. risultati diretti sempre mi¬ 
gliori, ed anche risultati indi- 
retti, che saranno di grand# 
utilità pratica in altri campi: 
materiali e trattamenti nuovi, 
nuove tecniche di lavorazio¬ 
ne, nuovi strumenti per la 
navigazione aerea e per i col- 
legamenti con le basi terre¬ 
stri. nuovi automatismi, moto¬ 
ri di caratteristiche totalmen¬ 
te nuove e così via. 

Una strada tecnicamente 
nuova, come cj ha insegnato 
la storia passata, porta sia 
a risultati diretti che ad una 
proiezione di risultati indi, 
retti, tutti positivi, che. sul¬ 
la distanza, danno risultati 
economicamente molto interes¬ 
santi. anche se le spese e 
gli investimenti iniziali ap¬ 
paiono. sul momento, di va¬ 
lori troppo elevati, addirittu¬ 
ra scoraggianti. - 

p. t# 
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Roma si prepara 
ad accogliere 
i centomila 
metalmeccanici 


Per il riassetto 

In agitazione 
mercoledì 
i parastatali 


I lavoratori parastatali del 
Lazio daranno vita mercoledì 
prossimo alla prima delle due 
giornate di lotta interregionale 
per superare la resistenza del 
governo alla prosecuzione del¬ 
l’iter legislativo per il riassetto 
della categoria. Nella mattinata 
alle 9 i sindacati aderenti alle 
tre confederazioni hanno indet¬ 
to presso l'Aula magna dell’An- 
toniano in viale Manzoni 1 una 
manifestazione cittadina alla 
quale parteciperanno delegazioni 
delle altre categorie. 

GASISTI — La Romana gas 
vorrebbe trasformare l’esazione 
delle bollette da bimestrale in 
trimestrale e, in attesa di ciò. 
esigere bollette di 4 o 6 mesi 
addirittura, con pesanti riper¬ 
cussioni su tutti gli utenti. A 
questo disegno si oppongono i 
lavoratori dell’azienda e i sin¬ 
dacati i quali presenteranno al¬ 
la direzione un loro piano di 
riorganizzazione dei reparti esa¬ 
zione. letture, meccanografico, 
tendente a rendere più efficace 
il servizio senza aggravi di costo 
per gli utenti. 

ITALCABLE — I lavoratori 
dell’Italcable, in lotta da mesi 
per il rinnovo del contratto, 
hanno denunciato che la società 
utilizza sul numero di prenota- 
lione per le telefonate inter¬ 
continentali « 170 j> una regi¬ 
strazione che fa riferimento alle 
agitazioni sindacali anche quan¬ 
do non vi è alcuno sciopero in 
atto, per giustificare cosi ri¬ 
tardi nei servizi. I lavoratori 
hanno invitato pertanto gli 
utenti a verificare esattamente 
l'andamento del servizio pubbli¬ 
co richiedendo le informazioni 
di dovere ai capiturno in ser¬ 
vizio nelle sale traffico tramite 
11 numero telefonico 60591. 

CENTRAL MOBILI — I 44 ope¬ 
rai della Central Mobili sono 
in sciopero da tre giorni contro 
le ripetute violazioni delle leggi 
e dei contratti effettuate dal¬ 
l’azienda. 


Portonaccio 

* 

Asfaltata 
via Viollier 
soltanto 
a metà 


Dopo tonti impegni e tante pro¬ 
messe a via Viollier, al Porto- 
naccio, si è ancora a punto e 
da capo. Gli abitanti, dopo una 
lunga battaglia, sono riusciti ad 
ottenere che la strada fosse 
asfaltata: sono arrivate le mac¬ 
chine di una ditta specializzata 
in questi lavori, si è cominciato 
a scavare e a sistemare ma, 
guarda caso, di tutta la strada 
è sfato asfaltato soltanto un 
pezzo: quello che fronteggia al¬ 
cune proprietà del nolo costrut¬ 
tore edile Pipemo (quello che 
In queste settimane si distin¬ 
gue per gli aumenti che chie¬ 
de agli Inquilini). Cosicché tut¬ 
ti gli abitanti che non hanno 
la fortuna di abitare in quel 
fratto hanno ancora la strada 
piena di buche, ridotta in con¬ 
dizioni penose, tale che un po' 
di pioggia basta a trasformarla 
In un ruscello. 

Gli abitanti della zona chie¬ 
dono quindi al Comune di spie¬ 
gare i motivi per 1 quali la 
strada è sfata asfaltata sol¬ 
tanto In quel tratto e quando 
ci si deciderà a sistemarla per 
fnle 'o. 


Attivo a Rieti 
con Paolo Ciofi 

Oggi alle ore 9.30 presso la fe¬ 
derazione di Rieti si tiene l’attivo 
provinciale dei comunisti con la 
partecipazione del compagno Paolo 
Ciofi, sagretarlo del Comitato re¬ 
gionale del Lazio. Al centro della 
discussione, alla quale partecipe¬ 
ranno compagni amministratori, la¬ 
voratori e compagni impegnati nelle 
organizzazioni di massa fc « L’im¬ 
pegno dei comunisti nello sviluppo 
del movimento di lotte nella pro¬ 
vincia e nella Ragione per l'occu¬ 
pazione, le riforme e un nuovo 
assetto del territorio ». 

( piccola ^ 
ycronacay 

Mostre 

Domani, alle ore 18. presso il 
palazzo delle Esposizioni, in via 
Nazionale, s'inaugura una mostra 
di Lido Galletto, di Carrara, ex co¬ 
mandante partigiano 

Venerdì 9 febbraio, alle 18,30, 
verrà inaugurata la mostra di pro¬ 
dotti dell'artigianato uruguaiano, 
allestita da Maracujà, in via dei 
Banchi Vecchi 22. 

Nozze 

Le compagna Kaethe Guarisco si 
à sposata con Maurizio Cesanti!!. 
Ai compagni gli auguri della se- 
«ione di Cinecittà, della Federazio¬ 
ne e dell'Unità, 

« * • 

I compagni Giuliana Rizzo e 
Diego Tona si sposano stamani in 
Campidoglio. Ai compagni le feti- 
citazioni dei compagni di Cinecittà, 
delle Federazione e dell'Unità. 

Lutto 

E' morto il compagno Mario 
Bonifazi, della sezione * E. Gen¬ 
nari » di S. Saba, iscritto al Par¬ 
tito dal 1948. I funerali partiran¬ 
no alte 11 di domani dall'ospedale 
& Camillo. Ai familiari dello scom- 

r io le fraterne condoglianze del- 
Mzione » E. Gennari » « della 
radazione dell'Unità. 


Tra venerdì e sabato migliaia di romani hanno passato l’intera notte all’addiaccic 

Nuova scossa di terremoto al Casilino 

• » 

E' stata registrata ieri pomeriggio alle 16,25 dai sismografi del centro di Monteporzio — E' del secondo grado Mercalli — Il fenomeno dell'altra notte pari invece al quarto 
grado — Vetri e lampadari che tremavano, sedie e letti che ballavano — La gente del Casilino e delle borgate è tornata nelle case solo a mattina — Leggere lesioni a 7 abitazioni 


« I metalmeccanici che con¬ 
fluiranno venerdì da ogni par¬ 
te d’Italia dovranno essere ac¬ 
colti come 1 rappresentanti di 
una categoria di lavoratori che 
ha posto al centro della sua 
vertenza contrattuale i grandi 
problemi del rinnovamento 
economico e sociale del pae¬ 
se». Cosi l’appello dei sindaca¬ 
ti. I centomila e più che sfile¬ 
ranno per le strade non tro¬ 
veranno le finestre tappate o 
una città deserta, gelidamente 
distante o « intimorita » come 
vorrebbe la stampa padronale 
e quella forcaiola della destra. 
Questo l’Impegno di tutto il 
movimento operaio. Lo dimo¬ 
strano le iniziative che già so¬ 
no state prese e quelle che 
seguiranno nei prossimi gior¬ 
ni, In un crescendo fino a ve¬ 
nerdì. 

Ieri i sindacati si sono in¬ 
contrati con i movimenti 
giovanili democratici (FGCI, 
PGS, FGR e DC) i quali, dopo 
l’adesione data alla manifesta¬ 
zione, hanno invitato i giova¬ 
ni lavoratori, gli studenti, i 
disoccupati, gli apprendisti a 
partecipare. L’appello dei me¬ 
talmeccanici è stato immedia¬ 
tamente accolto dalla federa¬ 
zione comunista, dal sindacati 
scuola che hanno promosso 
una assemblea all’Università 
per mercoledì prossimo, du¬ 
rante la quale i lavoratori il¬ 
lustreranno il significato della 
lotta anche per il mondo della 
scuola. 

Già nei giorni scorsi la bat¬ 
taglia del metalmeccanici ha 
avuto una proiezione sociale; 
tra le iniziative più recenti la 
distribuzione capillare di mi¬ 
gliaia e migliaia di volantini 
nella zona Tiburtina e nel cen¬ 
tro. il picchettaggio permanen¬ 
te della FIAT di viale Manzo¬ 
ni, infine l’assemblea con le 
forze politiche democratiche 
promossa dal consiglio di fab¬ 
brica FIAT durante la giorna¬ 
ta di sciopero in tutto il mo¬ 
nopolio dell’auto. 

Importanti convergenze poli¬ 
tiche si sono realizzate in di¬ 
verse occasioni e hanno otte¬ 
nuto già un successo, ad esem¬ 
pio costringendo la FIAT a 
riassumere il sindacalista li¬ 
cenziato. 

Tutto ciò è potuto avvenire 
perchè i metalmeccanici non 
chiedono soltanto solidarietà. 
I contenuti della piattaforma, 
infatti, rimandano direttamen¬ 
te a problemi sociali più vasti; 
d’altra parte, è sempre stata 
strettamente intrecciata a 
quella contrattuale la lotta per 
le riforme e un diverso svilup¬ 
po economico. Ne sono testi¬ 
monianza le azioni di zona ef¬ 
fettuate nel novembre scorso 
e che hanno portato poi allo 
sciopero generale del 12 gen¬ 
naio. 

L’esigenza di vaste alleanze 
sociali e politiche scaturisce 
quindi dagli obiettivi rivendi¬ 
cativi per cui da mesi si batr 
tono i metalmeccanici. 

Mentre ! lavoratori si pon¬ 
gono su questo terreno cosi 
avanzato e cosciente, il padro¬ 
nato sta invece preparando, 
proprio In vista della manife¬ 
stazione nazionale, un clima 
teso, volutamente drammatiz¬ 
zato. In pochi giorni si sono 
susseguiti. Infatti, attacchi a 
catena contro il diritto dì scio¬ 
pero, e all’occupazione. La 
FATME, già distintasi in occa¬ 
sione di ogni vertenza, contrat¬ 
tuale o aziendale che fosse, 
per la propria tracotanza, ha 
minacciato non solo la serrata, 
ma addirittura di chiudere e 
smobilitare qualora non cessi¬ 
no gli scioperi articolati. 

La Selenia, azienda a capita¬ 
le pubblico, ha minacciato ri¬ 
torsioni salariali anch’essa 
contro l’articolazione della lot¬ 
ta e si tratta delle due più 
grandi aziende meccaniche 
della capitarle. A Pomezia. poi, 
è stato un vero stillicidio: 50 
licenziamenti aU’Aifel, del 
gruppo multinazionale Brown 
Boveri, 100 alla Wayne, a capi¬ 
tale USA, che vuole abbando¬ 
nare ogni attività produttiva, 
serrata alla Neotecnica contro 
gli scioperi per il contratto. 
Decine e decine di lavoratori 
sono sotto Cassa integrazione 
alla Stifer. Si tratta anche in 
questi casi di grandi aziende, 
o meglio di stabilimenti rela¬ 
tivamente piccoli, ma che fan¬ 
no capo a monopoli internazio¬ 
nali. Non è valida, quindi, nes¬ 
suna ipotesi di crisi produtti¬ 
va. E’ vero che ora, cosi come 
in questi ultimi due anni, sono 
venuti drammaticamente al 
pettine i nodi del tipo di svi¬ 
luppo industriale sorto sotto 
gli aspici della Cassa oer il 
Mezzogiorno: una industria 
avente solo funzione specula¬ 
tiva, calata per sfruttare ma¬ 
nodopera a basso costo e per 
avere mano libera In fabbri¬ 
ca. Appena il salario si è ade¬ 
guato a quello delle 2 one set¬ 
tentrionali del paese e gli ope¬ 
rai hanno acquisito coscienza 
dei loro diritti e sono scesi In 
lotta per farli risoetiare, allo¬ 
ra queste unità produttive non 
sono state più sufficientemen¬ 
te redditizie per i padroni. 
Una logica poco più che da 
rapina neocolonialistica quin¬ 
di. che considera le aree arre¬ 
trate d’Italia come un serba¬ 
toio di manodopera, una sacca 
da cui drenare facilmente pro¬ 
fitti sulla pelle dei lavoratori. 

Le smobilitazioni, i licenzia¬ 
menti, i ricatti padronali non 
interessano soltanto i dipen¬ 
denti delle aziende, ma imme¬ 
diatamente l’intera popolazio¬ 
ne che vive del proprio lavoro, 
dal commercianti agli artigiani 
per i quali un ulteriore am¬ 
pliamento della disoccupazione 
e attacco al reddito operalo 
significa vedersi assottigliare 
le possibilità di vendere merci 
o di effettuare riparazioni o 
produrre articoli di pronto 
consumo. Ed è per questo che 
la manifestazione del 9 è una 
altra tapna importante per la 
intera città, per ima città che 
voglia cambiare il suo attuale 
volto, uscire dalle contraddi¬ 
zioni che l’attanagliano e ren¬ 
dono ormai sempre più diffi¬ 
cile vivere in modo realmente 
mano. 

s. ci. 



Passata la notte di paura, superata senza che nessuno se ne accorgesse la nuova « scos- 
setta > di ieri pomeriggio, adesso slsmologhl e studiosi hanno cominciato a scartabellare negli 
archivi, a tirar fuori la storia dei terremoti a Roma e nel Lazio. Cosi si viene a sapere 

che la scossa, che 1’altra sera ha gettato giù dal letto mezza Roma, è la settima che ha 
colpito la capitale e i castelli romani negli ultimi cento anni; che, per fortuna, né questa né 
tutte le altre hanno provocato danni o crolli comunque seri; che, anche per il futuro, si 


Appena sentito il boato migliaia di persone si sono riversate in strada, sulla Casllina, mentre affluivano le ambulanze 


dovrebbe stare relativamente 
tranquilli. « Niente fa pensa¬ 
re che ci sia un futuro peri¬ 
colo per le popolazioni — ha 
detto testualmente il direttore 
del centro sismico di Monte¬ 
porzio, dottor Consola — è 
probabile che la scossa sia 
imputabile alla leggera attivi¬ 
tà tellurica esistente nella 
zona del Colli Albani... Si trat¬ 
ta di una zona di origine vul¬ 
canica, vasta circa dieci chi¬ 
lometri, in fase di lento as¬ 
sestamento... ». 

Insomma — anche se con 1 
fenomeni della natura c’è 
davvero poco da scherzare e 
si è visto subito, con la scos¬ 
sa-bis di ieri pomeriggio sem¬ 
pre nella stessa zona — pos¬ 
siamo guardare al futuro sen¬ 
za troppe preoccupazioni. 
Questo non toglie che la not¬ 
te tra venerdì e sabato sia 
stata una notte di grosso ter¬ 
rore, di choc per almeno mez¬ 
zo milione dì romani, per tut¬ 
ti quelli, cioè, che vivono 
nella cosiddetta zona sud del¬ 
la capitale. 

Il « botto », così immediata¬ 
mente ribattezzato nelle cen¬ 
tinaia di telefonate che so¬ 
no arrivate a valanga ai cen¬ 
tralini di polizia, carabinieri 
e vigili del fuoco, si è sen¬ 
tito qualche minuto prima 
delle 2. L’osservatorio sismi¬ 
co di Monteporzio avrebbe 
poi precisato l’ora esatta del 
sisma — l’I 57 minuti e 36 
secondi —; la sua intensità pa¬ 
ri al quarto grado della scala 
Mercalli; la sua estrema su¬ 
perficialità; la sua durata, 
non più di due, tre secondi 
ma che ovviamente alle fa¬ 
miglie terrorizzate sono par¬ 
si lunghi come secoli; il suo 
epicentro, circa sette chilo- 
tri dall’osservatorio, nel cuo¬ 
re, cioè, delle tante borgate 
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TUSCANIA - Questo è quello che hanno saputo fare i governi de per i terremotali vissute ur 

; to di polizi 

tutti quei 

IN DUE ANNI 78 APPARTAMENTI i 

esplosione 

' ‘ « botti » e 

La spaventosa scossa sismica, oltre alla morte di 31 persone, provocò il crollo di 1630 abitazioni — Lungaggini burocra- JKieSSSS! 
tiche e vergognosi rinvii — I parlamentari comunisti del Lazio si batteranno per una legge che risolva immediatamente i proble- ^ 0 personic< 
mi dei centri disastrati — Manifestazione unitaria d'r protesta il giorno déirafiniversàrló: soltanto il sindaco de non ha aderito ! più minut 
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che sorgono lungo la Casllina. 

Infatti a Torre Maura, a 
Torre Spaccata, a Tor Bel- 
lamonaca, a Giardinetti, al 
Villaggio Breda, a Centocelle, 
alla borgata Alessandrina, a 
Torre Angela, a Torre Gaia, 
anche al Prenestino e lungo 1 
confini di cinecittà e del Ti- 
burtino, ovunque si sia sen¬ 
tito il « botto », si è creata 
la situazione più naturale: 
la gente si è riversata in 
strada, nelle condizioni in cui 
si trovava, e cioè in pigia¬ 
ma, al massimo coperta da 
vestaglie e plaid. 

Le frasi si rincorrevano; e- 
rano praticamente battute, 
racconti identici. « Ha trema¬ 
to tl lampadario, il letto si 
è messo a ballare come se 
fosse mosso da unu mano in¬ 
visibile... », diceva uno ed un 
altro subito annuiva, anche 
lui e la sua famiglia aveva¬ 
no vissuto momenti uguali, 
di ugual panico. « Le sedie 
pure hanno ballato per qual¬ 
che secondo assieme a tutto 
il resto .. », aggiungeva un al¬ 
tro. « Persino i palazzi, co¬ 
me no?, hanno tremato... pen¬ 
savo che i vetri dovessero an¬ 
dare in frantumi... », dicevano 
tutti 

Insomma i «sintomi» erano 
solo e soltanto quelli del ter¬ 
remoto; e la gente, diventata 
ormai folla In mezzo alle stra¬ 
de al punto che la Casilina 
era completamente bloccata, 
ne era convintissima anche se 
non c’era nessuno « speciali¬ 
sta » disposto ad ammettere 
che era proprio così 

Ai due centri sismici di 
Monte Mario e di Montepor¬ 
zio non rispondeva nessuno; 
nel primo, gli agenti di una 
« volante » hanno suonato a 
dirotto il campanello e alla 
fine hanno anche tentato di 
forzare la porte, pur se erano 
ben convinti che, poi, non 
sarebbero stati capaci di leg¬ 
gere i sismografi. Così sì sono 
vissute un paio di ore di 
« giallo », con tutte queste au¬ 
to di polizia e carabinieri, con 
tutti quei mezzi dei vigili del 
fuoco e della stessa Croce 
rossa che giravano a sirene 
spiegate e senza un obiettivo 
preciso alla ricerca di un 
« qualcosa » naturalmente in¬ 
trovabile. Fiorivano di conse¬ 
guenza altre ipotesi: la solita 
esplosione di un deposito di 
« botti » e la memoria ripor¬ 
tava subito alia tragedia del 
Prenestino; il bang di un aereo 
supersonico; qualcosa di peg- 



Le baraccopoli di Tuscania: a due anni dal terremoto sono stati costruiti soltanto 78 appartamenti 


La Giunta impedisce il funzionamento dei consigli 

Decentramento: nuovi ostacoli 

Per due circoscrizioni esiste ancora il problema della sede - L'utilizzazione 
del personale - Un mese per insediare 7 consigli su 20 - La denuncia del PCI 


Gravissimo - atteggiamento 
della giunta comunale che 
continua a boicottare i consi¬ 
gli dì circoscrizione, lesinando 
col contagocce gli Insediamen¬ 
ti. A distanza di tre mesi dal¬ 
la loro nomina, ottenuta dopo 
una tenace battaglia delle 
forze democratiche e in primo 
luogo del PCI, soltanto 7 su 
20 sono stati i consigli inse¬ 
diati che hanno potuto eleg¬ 
gere Il presidente dell’assem¬ 
blea. 

La gravità di questo modo 
di procedere che lede i prin¬ 
cipi della democrazia e del 
decentramento è stata denun¬ 
ciata ieri mattina in commis¬ 
sione dai compagni Bencini e 
Alessandro 1 quali hanno sol¬ 
lecitato la giunta ad accele¬ 
rare al massimo le nomine 
per dar cosi modo al presi¬ 
denti delle assemblee, in qua¬ 
lità di aggiunti del sindaco, 
di intervenire nel dibattito sui 
bilancio comunale del ’73, pre¬ 
via discussione con 1 consi¬ 
glieri di circoscrizione. E’ ve¬ 
nuto addirittura fuori che non 
esiste alcun programma di 
insediamento per cui non si 
sa quando i consigli potranno 
cominciare davvero a funzio¬ 
nare. 

Tale confusione i accentua¬ 
ta dal problema delle sedi 
che per 2 circoscrizioni alme¬ 


no non sorto ancora state tro¬ 
vate: si tratta della XVI e 
della XVIII, mentre per la 
XII, all’EUR, si vorrebbero 
utilizzare dei locali della scuo¬ 
la di Spinacelo; una scelta 
certo non apprezzabile in 
quanto l’ediiizia scolastica del¬ 
ia capitale è in crisi cronica. 

Il nodo più clamoroso e in¬ 
tollerabile resta quello degli 
aggiunti del sindaco; in nes¬ 
suno dei 7 consìgli insediati è 
stato nominato, cosicché re¬ 
stano in funzione 1 vecchi 
aggiunti. I consiglieri del PCI 
hanno ribadito la necessità 
che si dia immediatamente 
la delega al presidenti eletti, 
e gli assessori si sono impe¬ 
gnati a intervenire in tal 
senso. 

Gli ostacoli frapposti al fun¬ 
zionamento dei consigli, co¬ 
munque, non sono soltanto di 
questa natura, ma anche di 
carattere amministrativo. An¬ 
cora non si è provveduto, In¬ 
fatti, al trasferimento del per¬ 
sonale, cosicché 1 consigli che 
' potrebbero farlo si trovano 
neU’impossibilltà di comincia¬ 
re a lavorare. Ora, se è vero 
che per quanto riguarda per¬ 
sonale tecnico e amministra¬ 
tivo esistono dei problemi bu¬ 
rocratici, 11 passaggio di vi- 

S U, giardinieri, netturbini e 
il personale ex-imposte di 


consumo non comporta alcuna 
difficoltà e permetterebbe ai 
consigli di provvedere all’im- 
posta di pubblicità e al decen¬ 
tramento. 

Nel giorni scorsi si sono 
insediati il consiglio della VII 
circoscrizione; con i 13 voti 
del centro-sinistra è stato 
eletto presidente il de Vittorio 
Ferrari; a presidente della 
VI è stato eletto il socialde¬ 
mocratico Angelo Brienza; al- 
Ì’VIII è stato eletto il repub¬ 
blicano Castorina. 


Falso allarme 
su un freno 


me 

no 


L’accelerato per Napoli delle 
5,40 è stato bloccato dai ca¬ 
rabinieri alle 6,30 di Ieri a 
causa di un falso allarme. Uno 
sconosciuto. Infatti, ha telefo¬ 
nato avvertendo che a bordo 
del convoglio era stato collo¬ 
cato un ordigno esplosivo. I 
militari hanno fermato a Ci¬ 
sterna il treno e hanno fatto 
scendere tutti 1 paseggeri, qua¬ 
si tutti «pendolari*. Portato 
il treno su un binario morto, 
i carabinieri hanno perquisito 
accuratamente 1 vagoni, ma 
della bomba nessuna traccia. 


li secondo anniversario del 
terremoto di Tuscania verrà 
commemorato con una mani 
festazione di protesta indetta 
unitariamente dai sindacati. 
La città intera scenderà in 
sciopero generale, si svolgerà 
un corteo e un comirio. Sol¬ 
tanto il sindaco e la maggio¬ 
ranza democristiana del con¬ 
siglio comunale, preoccupati 
di coprire le spalle al gover 
no Andreotti-Malagodi, hanno 
rifiutato l’adesione alla mani¬ 
festazione e la partecipazione 
del gonfalone del Comune al 
corteo. Il bilancio di quella 
tragica notte del 26 febbraio 
fu 31 morti, 172 feriti, 1630 
abitazioni crollate e comun¬ 
que rese inabitabili, oltre cin¬ 
quemila senzatetto; I’econo 
mia completamente sconvolta. 

Da allora ad oggi tutti sii 
impegni assunti dai governi 
democristiani di una rapidis¬ 
sima ricostruzione, sono stati 
traditi e disattesi. In due an¬ 
ni solo 78 appartamenti sono 
stati ricostruiti. Nel contempo 
1107 persone, componenti 351 
nuclei familiari, continuando 
ad abitare nelle baracche che, 
a due anni di distanza, accu¬ 
sano l’usura del tempo: l’in- 
fradiclamento del pavimenti, 
l’umidità delle pareti, la fra¬ 
gilità del tetti. Malgrado tutto, 
c’è chi invidia i baraccati: so¬ 
no le altre centinaia di terre¬ 
motati costretti in abitazioni 
ancora peggiori delle barac 
che: in magazzini, stalle, de¬ 
crepiti casolari di campagna; 
tutta gente che aspira all'as¬ 
segnazione almeno dt una ba¬ 
racca senza riuscire nemme¬ 
no ad ottenerla. 

La ricostruzione del centro 
storico è praticamente ferma. 
Solo 102 famiglie hanno ri 
preso possesso delle loro abi¬ 
tazioni. La situazione è desti¬ 
nata ad aggravarsi In quanto 
ogni opera di ricostruzione 
ceserà del tutto se non et sa- 
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rà lo sblocco dei finanziamen¬ 
ti stanziati con la legge, ma 
paralizzati da un cavilloso 
conflitto burocratico sull’Inter¬ 
pretazione delle norme legi¬ 
slative tra Corte dei couti, 
ministero dei Lavori pubblici 
e Giunta regionale, che si rirn- 
pallano l’un l’altro le respon¬ 
sabilità degli adempimenti. 

Ultimo clamoroso esemplo 
di questo gravissimo disinte¬ 
resse è l’invio in questi gior¬ 
ni di lettere circolari del Ge¬ 
nio civile che annunciano al 
terremotati la decadenza di 
tutte le domande di contribu¬ 
ti per la ricostruzione perche 
le date delle domande e del 
computi metrici relativi «non 
sono contestuali »; pertanto 
tutte le domande e tutti I 
computi metrici devono essere 
ripresentatl « contestualmeir 
te». Un cavillo che definire 
vergognoso è troppo poco! Na¬ 
turalmente, sino ad oggi nes 
suno ha preso una sola lira 
dei contributi previsti per la 
ricostruzione degli alloggi o 
delle botteghe; nemmeno I 
terremotati che hanno presen¬ 
tato « contestualmente » e nel 
termini le domande e i com¬ 
puti metrici. 

Il gruppo parlamentare de! 
deputati comunisti del Lazio, 
visto 11 mancato rispetto de¬ 
gli impegni governativi, ri¬ 
presenterà entro le prossime 
settimane la proposta di mo¬ 
difica della legge del maggio 
1971 le cui richieste fonda¬ 
mentali consistono nella rico¬ 
struzione a totale carico dello 
StAto del centro storico, nella 
assunzione di 30 tecnici da 
utilizzare esclusivamente per 
la ricostruzione stessa, nella 
corresponsione del sussidio al¬ 
le imprese artigiane, commer- 
! dall e agricole che ne sono 
state escluse per mancanza 
di fondi, per lo snellimento di 
tutte le procedure e l’ulterio¬ 
re finanziamento della legge. 


A v, ; ,-.i. 


- Sino quando, alle 4, minuto 
più minuto meno, il centro 
sismico di Monteporzio si è 
messo a dire la sua. Terre¬ 
moto, era stato; del quarto, 
quinto grado (poi, tradotti i . 
grafici del sismografo, diven¬ 
terà definitivamente quarto) 
della scala Mercalli. Per for- . 
tuna. leggero da non provoca¬ 
re nè danni grossi nè feriti; 
solo durante la giornata di 
ieri, si è accertato che alcune 
case (esattamente in via dei. 
Giardinetti 96. in via Rivetti 
1, in via dell’Edera 30, in via 
Casilina 1254. in via Diana 10, 
in via Casciani 107, in via 
Endimione 38), avevano ripor¬ 
tato lesioni leggerissime e non 
preoccupanti su lesioni, dico¬ 
no almeno i vigili del fuoco, 
già preesistenti e che la « scos- 
setta » del pomeriggio (il cen¬ 
tro sismico di Monteporzio l’ha 
fissata alle ore 16 25 minuti 
41 secondi, definendola di se¬ 
condo grado, cioè « ricevuta » 
soltanto dalle apparecchiatu¬ 
re) non ha minimamente ag¬ 
gravato. 

Comunque, nonostante il pa¬ 
rere e gli inviti degli esperti, 
i romani hanno preferito ri¬ 
manere in strada sino a mat¬ 
tina fatta; quando finalmente 
l’incubo si è dissolto con la 
notte che se ne andava e la 
gente è rientrata, infreddolita, 
a casa giusto in tempo per 
vestirsi ed avviarsi verso fab¬ 
briche ed uffici. Al pomerig¬ 
gio, quando c’è stata la se¬ 
conda scossa, nessuno, come 
si è già detto, se ne è accor¬ 
to ; i vetri, le sedie, i letti, 
i tavoli, ovviamente i palazzi 
non hanno tremato. 

n. c. 


Come se fossero 
esplose 5 
tonnellate 
di tritolo 

E' stato pari allo scoppio 
di cinque tonnellate di trito¬ 
lo l’energia sviluppata dalla 
scossa sismica dell'altra not¬ 
te; poca cosa. Invece, quella 
Scatenata dalla « scossetta ■ 
di ieri pomeriggio. Lo ha 
affermato il dottor Consola, 
del centro sismico di Mon¬ 
teporzio Catone, precisando 
subito dopo che non c'è nul¬ 
la che possa far temerà 
grossi pericoli per II futuro. 

« E' difficile stabilire la 
cause del fenomeno — ha 
anche aggiunto lo studioso 
— perchè non sono state 
ancora esaminate le regi¬ 
strazioni del sismografo. 
...E' probabile tuttavia che 
responsabile sia la leggera 
attività tellurica esistente 
nella zona dei Colli Albani 
e che sinora ha dato luogo 
solo a leggere scosse avver¬ 
tibili dagli strumenti ma 
non dalle popolazioni... L'at¬ 
tività comunque non è di ti¬ 
po tettonico, come negli Ap¬ 
pennini, ma si manifesta 
con movimenti tellurici as¬ 
sai meno intensi... a. 

Nella maggior parte dei 
casi, le scosse che si avver¬ 
tono a Roma sono Infatti 
Imputabili a terremoti con 
epicentri nelle zone limitro¬ 
fe: è stato il caso dei sismi 
verificatisi ad Ascoli, ad 
Avezzano, all'Aquila... Nel 
settembre del 1970 si era 
già avuta comunque una 
scossa — breve, e di nessu¬ 
na pericolosità — sulla Ca- 
siltna. 

f 

Sei scosse (ma 
nessuna grave) 
negli ultimi 
cento anni 

In questi anni nostri, e 
facendo I dovuti scongiuri 
per il futuro, Roma e 1 Ca¬ 
stelli non hanno destato 
grosse preoccupaztoni per I 
fenomeni tellurici. Non è 
stato difficile per gli studiosi 
elencare ieri le scosse, dal¬ 
le quali la capitale e la sua 
provincia sono sfate aggre¬ 
dite negli ultimi cento anni. 
Ce ne sono state complessi¬ 
vamente sei superiori al 
quinto grado della scala 
Mercalli. 

Eccone l'elenco: 22 gen¬ 
naio 1892, settimo grado del¬ 
la scala Mercalli; 29 luglio 
1899, ottavo grado; 12 otto¬ 
bre 1902, tra il quinto e il 
sesto grado; 5 aprile 1911, 
sesto grado; 6 dicembre 
1927, ottavo grado; 26 lu¬ 
glio 1955, tra il quinto e il 
sesto grado. La scala Mer¬ 
calli si compone di undici 
gradi, dove l'undicesimo si¬ 
gnifica la catastrofe peg¬ 
giore, la rovina totale. 

Secondo gli antichi sforici, 
il primo grande terremoto è 
avvenuto a Roma nel 442 do¬ 
po Cristo: le scosse danneg¬ 
giarono il Colosseo che, a 
differenza di quanto accade 
adesso, fu restaurato. Altri 
fenomeni sismici avvennero 
dopo circa ottocento anni, 
precisamente nel 1231 e nel 
1255: ancora il Colosseo —- 
che, comunque, per preci¬ 
sione, fu definitivamente 
razziato dai principi Barbe¬ 
rini! — subi gravi danni. Naf 
1349 infine il terremoto peg¬ 
giore: gli storici parlano di 
numerosi morti e di tante 
case crollate. Allora la città 
contava poco più di venti¬ 
mila abitanti. 
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Bloccali stamani i collegamenti con Fiumicino 

Tolti alla STEFER 
i «bus» della Saro 

Il sequestro dei libretti di circolazione, effettuato lesi sera, seguirebbe una sen¬ 
tenza della pretura che restituisce, di tatto, le linee alle aziende private - La 
Giunta regionale non effettua le requisizioni per mancanza di numero legale! 


Alle ore IO, al cinema Nevada 

Pietralata: oggi 
manifestazione 
per il Vietnam 

Raccolta di fondi per costruire una scuola 
Mercoledì comizio in piazza dell'Alberone 


In tutta, la regione si susse¬ 
guono le iniziative per rispon¬ 
dere all’appello del comitato 
Italia Vietnam che ha lancia¬ 
to una sottoscrizione per co¬ 
struire una scuola nel Viet¬ 
nam distrutto. Ricordiamo che 
le offerte vanno indirizzate 
con vaglia postale numero 
2425/0 alla Banca commercia¬ 
le Italiana, agenzia numero 18, 
Intestati al Comitato romano 
Italia Vietnam. Ieri, intanto, 
nel corso della prima giornata 
del congresso provinciale del¬ 
la FIFTA-CGIL, sono state 
raccolte 800 mila lire. 

Stamane alle 10 al cinema 
« Nevada » a Pietralata si svol¬ 
gerà ima manifestazione uni¬ 
taria indetta dal comitato ro¬ 
mano Italia Vietnam, nel cor¬ 
so della quale parleranno i 
compagni Antonello Tromba- 
dori, del comitato Italia Viet¬ 
nam, e Aldo Venturini, del 
Comitato centrale del PSI. 
Sarà proiettato il film « Scon¬ 
fìggeremo li cielo » e sarà pre¬ 
sentata una mostra di disegni 
realizzati dagli alunni delle 
scuole elementari di Pietrala¬ 
ta e Monti del Pecoraro. Han¬ 
no aderito i consigli di fab¬ 
brica della SAT, Selenia, Ro- 
manazzi. Comitato di occupa¬ 
zione Policrom e Luciani, se¬ 
zioni PCI e PSI Tiburtina, 
nucleo ACLI della SAT. poli¬ 


sportive Tiburtina e Albaros¬ 
sa. A Villa Gordiani si conclu¬ 
dono oggi le quattro giornate 
di solidarietà con un comizio 
alle 10 nel corso del quale par¬ 
leranno il compagno Parola 
per il PCI, Calabrinl per il 
PSI e Falco per la sinistra 
DC. A Torbellamonaca sarà 
proiettato il film « Sconfigge¬ 
remo il cielo » mentre al Qua- 
draro, Porta Maggiore e Quar¬ 
to Miglio saranno allestite 
mostre e raccolti fondi. 

Alle 16 nella sede del comi¬ 
tato di quartiere Primavalle- 
Torrevecchla, in via S. Igino 
Papa 218 sarà proiettato il 
film «Con II Vietnam fino al¬ 
la vittoria, oltre la vittoria». 
In mattinata, in plana Mille¬ 
simo, sarà allestita una mo¬ 
stra. Mercoledì, alle 18, a piaz¬ 
za dell’Alberone si svolgerà 
ima manifestazione unitaria 
indetta dal comitato Italia- 
Vietnam e dalle sezioni comu¬ 
nista e socialista della IX cir¬ 
coscrizione. Hanno aderito il 
circolo della gioventù operaia 
cristiana, il consiglio di fab¬ 
brica della Fatme. le commis¬ 
sioni interne dell’ATAC e del¬ 
la Stefer, la Fillea-CGIL di zo¬ 
na. Per il PCI parlerà il com¬ 
pagno Tullio Vecchietti, della 
Direzione, per II PSI il compa¬ 
gno Fabrizio Cicchitto del Co¬ 
mitato Centrale. 


NUOVE SEZIONI DEL PCI 



Due nuove sedi del Partito sono state inaugurate Ieri; il compa¬ 
gno senatore Umberto Terracini, della Direzione, ha inaugurato i 
nuovi locali della sezione di Trevignano, il compagno Dario Valori, 
dell'Ufficio politico, la nuova sezione di Nomentano. Qui, dopo la 
manifestazione e il discorso di Valori, è stato proiettato il film 
« Reggio Calabria >. Stamattina sarà inaugurala invece, alle ore 10, 
la nuova sede della sezione di S. Maria della Mole. Interverrà il 
compagno Gastone Gensini. Nella foto: il compagno Valori alla 
Inaugurazione della sezione Nomentano. 


Riuniti per iniziativa dell'ANCI 

I sindaci del Lazio 
contro l’autostrada 
Attigliano - Palidoro 


L’assemblea dei sindaci del 
Lazio (ne erano presenti 77). 
riunitasi ieri mattina a Roma nel¬ 
la protomoteca capitolina su ini¬ 
ziativa delTANC! ha approvato 
un importante documento in cui 
aderisce alla proposta della Re¬ 
gione intesa a sancire con un 
atto formale l’adozione di un 
quadro di riferimento urbanisti¬ 
co. sulla base delle proposte 
del CRPE del 1969. formulando 
in proposito numerose proposte 
metodologiche, sui contenuti e 
sulle priorità, e chiedendo, tra 
l’altro. che la Regione fornisca 
ai comuni dotati di piano rego¬ 
latore generale le oportune de 
leghe urbanistiche. I sindaci 
hanno espresso tra l’altro la lo 
ro decisa opposizione al così 
detto progetto IRI di raddoppio 
dell’autostrada del soie (la At¬ 
tigliano-Palidoro) che è in gra¬ 
ve contrasto con un'ipotesi di 
assetto dei territorio, come 
quella formulata dal CRPE. 

I sindaci hanno anche chie¬ 
sto di qualificare Fattività di 
revisione del piano regolatore 
di Roma e quella dei vari con¬ 
sorzi industriali 

II documento è stato votato 
all’unanimità, tranne l’astensio 
ne da parte di alcuni sindaci 
del Viterbese, tra oh quello de 
mocnstiano di Viterbo sulla At 
figliano Palidoro 

Il convegno si è aperto con 
una relazione del sindaco di 
Roma Danda c si è concluso 
con un intervento dell assessore 
regionale Santarelli Fra gli al 
tri ha nre«o la parola il rompa 
gno Cesaroni. sindaco di (ìen 
2 ano. il quale ha espresso il 
suo accordo con il documento 
deli'Anci e ha chiesto che tutte 
k scelte siano subordinate alia 
1 krtrai di assetto territoriale del 


CRPE fatta propria dalla regio¬ 
ne. Cesaroni. dopo aver riba¬ 
dito l’opposizione alla progetta¬ 
ta Attigliano-Palidoro ha ricor¬ 
dato che il governo è stato im¬ 
pegnato dal parlamento a non 
varare altre autostrade prima 
dell’approvazione del piano quin¬ 
quennale. Il sindaco di Ganzano 
ha anche insistito molto sul¬ 
l’esigenza dì una profonda revi¬ 
sione del piano regolatore di 
Roma. 

L'assessore Santarelli ha ri¬ 
badito le critiche della regione 
alla AUiglianoPalidoro e ha 
dato notizia di un'altra iniziati¬ 
va settoriale, contrastante con 
l’ipotesi di assetto territoriale, 
quella deila Cassa del Mezzo¬ 
giorno che si appresterebbe a 
finanziare l’asse attrezzato de] 
consorzio industriale di Fresi¬ 
none parallelo all'autostrada del 
sole Per quanto riguarda la 
conferenza delle partecipazioni 
statali, secondo Santarelli, non 
si dovrebbe superare la fine di 
marzo 

Sulla Attigliano-Palidoro e su 
altri progetti autostradali del 
governo hanno presentato alla 
Camera un'interpellanza i com¬ 
pagni D'Alema. Maschietta. Bu- 
setto. Todros, Flamigm. Lizze 
ro. Ciuflim. Coccia Tarn. Bar- 
tolucci Cesaroni e Vetere 


Smarrimento 

Chi avesse rinvenuto, nella zo¬ 
na di piazza S. Agostino, una 
borsa contenente oggetti e docu¬ 
menti intestati alla signora Mar¬ 
cella De Francesco, coniugata 
Ferrara, è pregato di mettersi 
in contatto con la nostra reda¬ 
zione telefonando al 49SI3S1. 


Due gravissime notizie ri¬ 
guardanti i trasporti regionali 
sono circolate ieri sera. I de¬ 
creti di requisizione degli au¬ 
tomezzi delle società private e 
di precettazione del personale 
non sarebbero stati ancora ap¬ 
provati dalla giunta regionale 
perché, nella seduta convoca¬ 
ta per ieri alle ore 13. è man¬ 
cato il numero legale. L'altra 
notizia, che si ricollega alla 
mancata emanazione di un de¬ 
creto di requisizione, riguar¬ 
da la pretura civile di Roma. 
La I sezione avrebbe infatti 
emesso ieri mattina una sen¬ 
tenza con la quale si restitui¬ 
scono alla SARO gli automezzi 
utilizzati dalla Stefer. 

Non è stato possibile accer¬ 
tare la fondatezza di queste 
due notizie perché, nonostante 
le numerosissime telefonate 
alla giunta e agli assessorati 
regionali, non siamo stati in 
grado di reperire nessuno, nep¬ 
pure un usciere. La fonte da 
cui abbiamo attinto le due no¬ 
tizie è comunque attendibile 
e per questo, anche se negli 
uffici della Regione abbiamo 
trovato il vuoto assoluto, pos¬ 
sono essere considerate degne 
di serio fondamento. 

Non riteniamo dover spen¬ 
dere molte parole per sottoli¬ 
neare la gravità di quanto 
sta avvenendo nel delicato set¬ 
tore dei trasporti pubblici del 
Lazio. Estromesse oltre un an¬ 
no e mezzo fa le società pri¬ 
vate che gestivano in conces¬ 
sione le linee, i servizi sono 
stati affidati provvisoriamen¬ 
te alla Stefer. E qui fu com¬ 
messo il primo errore per non 
disturbare i «padroni del va¬ 
pore»: le concessioni ai pri¬ 
vati non vennero infatti consi¬ 
derate decadute ma semplice- 
mente sospese. Poiché l’azien¬ 
da pubblica non aveva gli au¬ 
tomezzi sufficienti per far fron¬ 
te ai nuovi impegni, la prefet¬ 
tura emise dei decreti di re¬ 
quisizione degli autobus dei 
privati. La stessa cosa venne 
fatta per il personale. I de¬ 
creti vennero successivamen¬ 
te rinnovati di tre mesi in tre 
mesi, in attesa che le giunte 
che reggono la Regione, il Co¬ 
mune e le province del Lazio, 
e in modo particolare la DC, 
si decidessero a costituire un 
consorzio regionale dei tra¬ 
sporti e passare quindi alla 
pubblicizzazione dei trasporti 
nel Lazio. 

La situazione è andata avan¬ 
ti in questo modo fino al 31 
gennaio scorso, quando sono 
scaduti gli ultimi decreti. La 
giunta venne impegnata, nei 
giorni scorsi, dal consiglio re¬ 
gionale ad adottare i provve¬ 
dimenti di requisizione, sosti¬ 
tuendosi in questo modo alla 
prefettura. La giunta era con¬ 
vocata per ieri mattina ma la 
riunione, come si è detto, è 
andata a vuoto. Nel frattem¬ 
po è giunta la sentenza della 
pretura che restituisce gli au¬ 
tomezzi ad una delle diverse 
società estromesse dai servizi. 
La decisione del magistrato si 
baserebbe sul fatto che il de¬ 
creto di requisizione non sa¬ 
rebbe mai stato emesso per 
gli automezzi della SARO. 

Le due notizie mettono an¬ 
cora una volta in primo piano 
le gravissime responsabilità 
della giunta regionale sul pro¬ 
blema dei trasporti e 0 caos 
che regna in questo settore. 
II disservizio dei trasporti dan¬ 
neggia in modo gravissimo le 
popolazioni dei comuni del La¬ 
zio e in particolare i nume¬ 
rosi pendolari (lavoratori e 
studenti) che ogni giorno sono 
costretti a recarsi da un posto 
all’altro. La mancanza di una 
soluzione definitiva al proble¬ 
ma dei trasporti ha portato 
alla gravissima situazione at¬ 
tuale. La responsabilità rica¬ 
de in massima parte sulla DC 
la quale, condizionata dai le¬ 
gami che uniscono i suoi no¬ 
tabili e i più grossi boss dei 
trasporti del Lazio, non ha vo¬ 
luto giungere in un breve tem¬ 
po. come hanno più volte sol¬ 
lecitato i lavoratori, i sinda¬ 
cati e i comunisti, alla costi¬ 
tuzione del consorzio regiona¬ 
le e alla pubblicizzazione dei 
trasporti. L’unica soluzione per 
uscire dall’attuale caos è quel¬ 
la di provvedere subito al va¬ 
ro del consorzio. Altre strade 
non ce ne sono. 

In scrofa si è appreso che 
fre ufficiali giudiziari si sane 
presentati al deposito della 
SARO, in via di Portonaccio, 
e hanno proceduto al sequestro 
dei libretti di circolazione o 
delle chiavi degli automezzi. 
Questa circostanza suona coma 
conforma alla voce delia quale 
riferiamo qui sopra: che un 
pretore ha ordinate cioè la re¬ 
stituzione degli automezzi alla 
azienda privata. Nelle stesse 
tempo ciò vuol dire che de 
stamattina i collegamenti au¬ 
tomobilistici con Fiumicino so¬ 
no bloccati. 

Alla luca di quosto nuovo o 
gravo episodio appaiono ancora 
più posanti lo responsabilità 
di quello forze che, soprattutto 
alla Ragiono, hanno puntato tut¬ 
to sulla politica dei rinvìi oppo¬ 
nendosi, di fatto, al consorzio 
ragionalo o alla pubblicizzazio¬ 
ne del trasporti. 


Ruspe a S. Lorenzo contro baracche c botteghe artigiane 



Ruspe in azione da qualche giorno a S. Lorenzo 
per i lavori (non particolarmente rapidi) della 
sopraelevata: si abbattono alcune baracche ma, 
ed è questa la cosa sconcertante e scandalosa, 
anche i laboratori artigiani delle decine di mar¬ 
misti che lavorano nei pressi del Verano. A 
nessuno però, venendo meno a precisi impegni, 
si offre una concreta alternativa. La drammatica 
situazione che si sta creando è denunciata in 
un comunicato dell’Unione provinciale artigiani 


che denuncia l'assurdo metodo di amministrare 
anche questi profili della vita cittadina e pro¬ 
duttiva. E’ dal 1966 che il Comune di Roma si 
era impegnato ad attrezzare una nuova zona di 
insediamento a Prima Porta, dove avrebbero già 
dovuto trasferirsi i 60 laboratori artigiani del 
marmo situati a S. Lorenzo. Per l’occasione si 
parlò addirittura dell'attrezzatura di una zona 
per lo svolgimento di tutti i servizi funerari, si 
abbozzarono progetti, mentre l’assessore all'urba¬ 


nistica assicurò gli interessati che persino la 
nuova strada lungo la quale i laboratori si sareb¬ 
bero collocati, sarebbe stata intitolata ai mar¬ 
misti. Sono passati anni di promesse e assicura¬ 
zioni verbali, la nuova zona di insediamento a 
Prima Porla non ha visto ancora la luce, mentre 
le ruspe hanno viceversa fatto la loro minac¬ 
ciosa presenza > 

La preoccupazione dei marmisti — conclude il 
comunicato — è ovviamente assai viva per le 


prospettive del loro lavoro. Si rischia, tra l’altro, 
di disperdere un patrimonio di capacità artistiche 
e professionali che intiere generazioni si sono 
tramandate. Un’affollata assemblea di marmisti 
si è svolta ieri nella sede dell'UPRA di S. Lo¬ 
renzo con la partecipazione del senatore Olivio 
Mancini, mentre un incontro è già stato fis¬ 
sato al Comune per mercoledì. 

NELLA FOTO: le baracche e i laboratori arti¬ 
giani che saranno abbattuti 


Da Cinecittà a Tiburtino sud: bilancio ed esperienze dell'Associazione italiana casa 

La «lunga marcia» delle cooperative 
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Difficoltà e successi nella applicazione della legge 167 —.Anni di lotte per piegare burocratismo, speculazione e,clientelismo 
Molti problemi sono ancora aperti — Visita al complesso in costruzione a Colle Aniene — Un primo esperimento di proprietà indivisa 



Corteo contro gli sfratti alla Magliana 


Centinaia di persone hanno manifestato ieri 
pomeriggio alla Magliana per protestare contro 
la minaccia di sfratti (quattro sono stati messi 
In atto nel giorni scorsi con l'intervento mas¬ 
siccio della polizia). Il corteo si è concluso con 
un comizio nel corso del quale hanno parlato 
Aldo Toxzetti, Angelè e Carpanato per il Sinda¬ 
cato inquilini, Benzonl per il PSI. Per venerdì 
prossimo, intanto, il sindacato inquilini ha an¬ 


nunciato una conferenza stampa sulla ■ politica 
delle Immobiliari, degli istituti previdenziali e 
assicurativi proprietari di abitazioni, le azioni 
repressive contro gli inquilini in lotta per la 
riduzione dei fitti e la trattenuta dal canone sulle 
buste paga del lavoratori. Un'assemblea sulla 
casa si terrà domani sera, alle ore 19, al bor- 
ghetto Prenestino. NELLA FOTO: il corteo alla 
Magliana. 


Quante volte per le strade di Roma abbiamo visto, issati da edili, da inquilini, da barac¬ 
cati, striscioni die chiedevano la realizzazione della « 167 »? Quante volte la cronaca cittadina 
ha dovuto registrare occupazioni simboliche dei terreni vincolati dai piani di zona del Comune? 
Un bilancio è impossibile. Si può solo dire che questa per i lavoratori e per i cittadini romani 
più bisognosi di casa è stata una lotta costante, senza soste, che ha aperto molti varchi, ma 


che ancora non si è chiusa, 
l’altro, protagonisti, politici ed 
organizzativi, di questa azione. 
E’ sulla base di queste testi¬ 
monianze che cercheremo di 
dare un quadro, non definitivo 
e completo, ma già abbastanza 
indicativo, di alcuni aspetti del 
modo con cui nella nostra città 
è stata applicata questa legge 
167 che ha fornito ai Comuni 
gli strumenti legislativi per vin¬ 
colare e successivamente espro¬ 
priare aree a favore dell’edili¬ 
zia economica e popolare. > 
Ennio Signorini è il presidente 
dell’Associazione Italiana Casa 
(AIC). aderente alla Federcoop, 
che raccoglie una grossa fetta 
di cooperative di cittadini inte¬ 
ressati alla legge 167 ed alla 
sua sollecita applicazione. Nel 
1961 — ci spiega Signorini — il 
Comune ha vincolato 5000 ettari 
di terreno su cui edificare case 
per edilizia economica e popo¬ 
lare secondo le norme della 167. 
In totale 520.000 stanze, dopo 
alcuni stralci e modificazioni. 
Le legge 167 si attua per bienni. 
Tra il primo ed il secondo bien¬ 
nio sono stati predisposti piani 
particolareggiati per la realizza¬ 
zione di 200.000 stanze. Sarebbe 
possibile nel giro di tre o quat¬ 
tro anni realizzare tutti i piani 
dei due bienni. Per ora. oltre a 
Spinaceto. sono in corso di rea¬ 
lizzazione solo i piani di Ti¬ 
burtino Nord (ab. 11.000). piano 
di zona n. 15 Tiburtino Sud 
(ab. 35.000). piano di zona n. 23 
Casilino (ab. 10.000). piani di 
zona 11 e 12 di Casal de’ Pazzi- 
Nomentano (ab. 21.000), piano 
zona n. 29 Torre Spaccata 
(ab. 2.500). oltre ad altri tre 
o quattro piani quasi pronti. 


Protesta degli studenti contro i doppi turni e le aule malsane 

LEZIONI ALL’APERTO AL MANARA 

* * * r , , 

Dopo quattro mesi la situazione è ancora pesante per molte scuole - Gli esempi più cla¬ 
morosi - Promesse non mantenute - La dura battaglia di studenti, genitori e insegnanti 


L’anno scolastico è giunto al 
classico giro di boa. ma anco¬ 
ra per molte scuole è vivo il 
prbìema della carenza delle au¬ 
le e della continuità delle le¬ 
zioni. E* di ieri la notizia degli 
studenti della succursale del li¬ 
ceo Manara, in via Bonaventura 
Cerretti, sono costretti a diser¬ 
tare le lezioni per denunciare 
i doppi turni e la condizione 
drammatica della loro scuola ri¬ 
cavata da uno scantinato, un lo¬ 
cale destinato fino a qualche 
giorno fa a deposito di casset¬ 
te di birra. Non passa giorno 
che delegazioni di genitori, alun¬ 
ni e insegnanti non si rechino 
a protestare presso le autorità 
c competenti » per richiedere 
immediati provvedimenti. Il pro¬ 
blema dell’insufficienza edilizia 
interessa un po’ tutte le scuole 
di ogni ordine e grado. Ecco 
gli esempi più rappresentativi 
di scuole che a tutt’oggi non 
hanno ancora risolto la questio¬ 
ne « aule ». e che quindi met¬ 
tono in atto i doppi e i tripli 
turni. 

MANARA — Un liceo classi¬ 
co che ha sede, come succursa¬ 
le. in via Bonaventura Cerretti 
nel quartiere Aurelio. Gli stu¬ 
denti ieri mattina hanno fatto 
lezione all’aperto in piazza di 
Villa Carpegna, dopodiché sono 
sfilati in corteo per le strade 
del quartiere. La situazione del¬ 
la succursale del « Manara » ha 
raggiunto livelli preoccupanti: 
tempo fa gli allievi furono co¬ 
stretti a disertare le lezioni per¬ 
chè le fognature erano scoppia¬ 
te e tutti i locali dell’istituto 
(che come si è detto si trova 
in uno scantinato) sono stati in¬ 
vasi dalla sporcizia. 

CASTELVERDE - 1 quattro¬ 
cento alunni della scuola eie* 
mentare e media hanno comin¬ 
ciato realmente le lezioni solo 
il 23 gennaio scorso. 


Prima di questa data faceva¬ 
no letteralmente a turno per an¬ 
dare a scuola. Una classe al 
giorno, infatti, rimaneva a casa 
perchè le 9 aule ricavate dai 
locali della parrocchia, giudi¬ 
cati tra l’altro « indecenti » dal¬ 
l’ufficio d'igiene, non erano as¬ 
solutamente sufficienti. La po¬ 
polazione di Casteiverde ha do¬ 
vuto attendere 4 mesi prima che 
il sindaco concedesse loro quat¬ 
tro pullman per il trasporto dei 
bambini nelle aule di Li Rusti¬ 
ca. una borgata poco distante 
da Casteiverde. 

ENRIQUEZ - n liceo scien¬ 
tifico di Ostia ospita 1000 allie¬ 
vi in 28 aule costretti ai doppi 
turni. Mancano i gabinetti scien¬ 
tifici e le attrezzature didatti¬ 
che. Dopo numerose pressioni 
degli studenti, degli insegnanti 
e dei genitori, i responsabili 
della scuola all’amministrazione 
provinciale, hanno firmato la 
delibera per la destinazione a 
edificio scolastico di un com¬ 
plesso edilizio in costruzione in 
via dei Promontori. E’ comun¬ 
que certo che prima di giugno 


i 142 nuovi locali non saranno 
disponibili. 

QUINTO ENNIO - Nella 
scuola elementare e nell'asilo in 
via Opita Oppio, al uadraro 
i bambini fanno lezione con 
il cappotto. Il riscaldamento, in¬ 
fatti quando funziona, rimane in 
attività una o due ore. C’è 
inoltre il pericolo che una del¬ 
le tre caldaie provochi seri dan¬ 
ni ai corpi edilizi prefabbricati 
della scuola, dato che è siste¬ 
mata all’esterno ma proprio a 
ridosso di una parete. 

SALVEMINI - Per gli stu¬ 
denti dell’istituto tecnico com¬ 
merciale Salvemini di via Bez- 
zecca, il problema è Q solito: 
mancano le aule e d sono i 
doppi turni. I 700 studenti, che 
dividono i locali con altri allievi 
de) liceo scientifico hanno più 
volte manifestato contro questa 
situazione occupando la scuola 
e andando in delegazione dai 
responsabili della scuola alla 
provincia e al provveditorato 

ISTITUTO COMMERCIALE DI 
OSTIA — Oltre 150 ragazze so- 


Nell'istituto Enrico Fermi 


ASSEMBLEA SUL FASCISMO 
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no sistemate In sei locali rica¬ 
vati da edifici prefabbricati 
che si trovano in mezzo alla pi¬ 
neta. C'è quindi molta umidità 
e l'impianto di riscaldamento è 
totalmente insufficiente. 

RENZO PEZZANI — Nella 
scuola elementare di Centocelle 
450 alunni si «contendono» 5 
aule. Sono in vigore i tripli tur¬ 
ni e le lezioni non durano più 
di due o tre ore al giorno. Da 
tempo 0 comitato dei genitori 
ha proposto l’utilizzazione di 
due sedi scolastiche: una in via 
dei Salici e l'altra in via dei 
Ciclamini. Ancora non hanno ri¬ 
cevuto risposta. 

CARDINAL MASSAIA — Nel 
vecchio edificio di via delle Iso¬ 
le Curzolane, al Tufelk». i doppi 
turni sono una triste realtà da 
parecchio tempo per i 400 bam¬ 
bini che frequentano la scuola. 
Quelli de) turno pomeridiano 
hanno occupato. l’altro giorno, 
un altro edificio finito di co¬ 
struire da tempo e che sta nelle 
immediate vicinanze. Questa 
nuova scuola è rimasta per un 
lungo periodo inutilizzata senza 
un motivo apparente. 

TOR BELLAMONACA - Una 

delle sette scuole in tutta Roma 
che avrebbe la possibilità di 
adottare il « tempo pieno >. 
Questo nuovo metodo didattico 
però non può essere attuato per 
la mancanza delle attrezzature 
della refezione e del personale 
addetto a questo servizio. 

DON PAOLO ALBERA - In 

questa scuola elementare, che 
sta nel quartiere Tu scola no, gli 
alunni hanno collezionato oltre 
23 insegnanti, nel giro di poco 
tempo: 18 l’anno scorso, e 5 
nei primi quattro mesi di que¬ 
st’anno un record difficilmente 
superabile. D preside non fa 
che ripetere: «la colpa non è 
mia; c’è una situazione gene¬ 
rale... vedremo quello che ai 
potrà fare ». 


Ne abbiamo parlato con alcune persone, per un verso o per 


La legge consente l’assegna¬ 
zione delle aree in due modi: o 
con la delega all’esproprio ad 
enti dell'edilizia economica e po¬ 
polare o a cooperative, con l’ur¬ 
banizzazione a carico del Co¬ 
mune o con il permesso a co¬ 
struire alio stesso proprietario 
mediante una convenzione che 
dovrebbe garantire la realizza¬ 
zione di tipologie edilizie di tipo 
economico e popolare e con ur¬ 
banizzazione a carico del pro¬ 
prietario. 

Assegnazioni 

Su questa base le aree sono 
state così assegnate: all’IACP 
e ad altri enti 102.000 vani, a 
Consorzi e cooperative 170.000 
vani, .a privati 76.000 vani. Se 
si pensa che le grosse coopera¬ 
tive sono venute formandosi solo 
dopo il ’70. si può presumere 
che molte delle assegnazioni a 
certi consorzi e a certe coope¬ 
rative fatte nel triennio *67-’69 
abbiano svolto una funzione 
clientelare. L’Associazione Italia¬ 
na Case è forse uno dei primi 
esempi di quell’epoca di orga¬ 
nizzazione cooperativistica di 
massa. Tuttavia le assegnazioni 
di cui ha beneficiato sono state 
assai limitate, soprattutto se si 
confrontano con le assegnazioni 
ad altri consorzi e cooperative 
nei piani di Ferratella, Vigna 
Murata e Grotta Perfetta cui 
sono stati concessi migliaia di 
alloggi. L'Associazione Italiana 
Casa ha ottenuto 64 alloggi a 
Cinecittà, 80 alloggi a Casilino 
e 244 alloggi a Tiburtino Nord. 

L’esperienza di Cinecittà, per 
i'AIC, è stata assai importante. 
Intanto è stato il primo esem¬ 
pio di realizzazione cooperativa 
in una zona della 167 con l’uso 
dello strumento dell’esproprio 
nell’acquisto dell’area. E’ stata 
una fatica improba. Si fa presto 
a dire: la legge concede il di¬ 
ritto di esproprio ecc. ecc. Dal 
dire al fare... c’è di mezzo il 
mare delle lungaggini burocra¬ 
tiche. dei voluti ostacoli frap¬ 
posti alla volontà dei coopera¬ 
tori. C’è voluta la continua pre¬ 
senza dei tecnici, la loro tena¬ 
cia, che unita a quella dei di¬ 
rigenti e dei soci, ha dovuto 
non solo esercitare una costan¬ 
te pressione, ma addirittura 
fungere da interprete e assol¬ 
vere una funzione di mediazio¬ 
ne per superare le contraddi¬ 
zioni insorte fra comune, pre¬ 
fetture. ministeri, istituti di cre- 
djto e chi ne ha più ne metta. 
Signorini ci ha ricordato in que¬ 
sto quadro l’opera indefessa 
svolta dal compianto compagno 
Virgilio Melandri, fondamentale 
per l’avvio del movimento coo¬ 
perativo a Roma nel settore 
della casa. 

Gli alloggi di Cinecittà sono 
stati realizzati nel 1970 al costo 
di 1.400.000 lire a vano. la metà 
rispetto al mercato privato. 

n successo allargò l’area di 
credibilità dell’AIC, i cui ade¬ 
renti aumentarono considerevol¬ 
mente. Così, nel gennaio del 
1970. in seguito alle difficoltà 
dei meccanismi di esproprio, fu 
deciso l’acquisto diretto di un 
terreno per circa 1600 alloggi 
nel piano di zona n. 15 di Ti¬ 
burtino sud. Il terreno era sta¬ 
to assegnato dal comune, me¬ 
diante l’art 16 della legge, al 
proprietario con l’obbligo di rea¬ 
lizzare le opere di urbanizzazio¬ 
ne da parte dell’assegnatario, 
in questo caso I’AIC. L’obietti¬ 
vo era ambizioso, soprattutto se 
si tiene conto che le strutture 
del nostro paese sono molto 
aperte alla speculazione e ab¬ 
bastanza chiuse al movimento 
cooperativo. 

Di questa esperienza di Ti¬ 
burtino Sud abbiamo parlato 
con l’architetto Luigi Cremona 
e con i’ing. Mario Falconi che 
stanno dirigendo i lavori in cor¬ 
so nella zona denominata Colle 
Aniene. tra la Tiburtina e la 
Collatina, a lato di via Grotta 
di Gregna. Attualmente un 
groppo di cooperative di produ¬ 
zione e lavoro vi sta costruen¬ 
do 500 alloggi che dovrebbero 
essere pronti entro i primi me¬ 
si dell'anno prossimo. In pri¬ 
mavera comincerà la costru¬ 
zioni di altri 600 appartamenti. 
Il costo del terreno — ci infor¬ 
mano Cremona e Falconi — è 


di 180.000 lire a vano più le 
opere di urbanizzazione che in¬ 
cideranno per circa 90.000 lire 
a vano. Rispetto al mercato pri¬ 
vato la differenza è enorme, se 
si pensa che si è giunti a chie¬ 
dere per la sola area 800*900 
mila lire a vano, mentre per gli 
stessi terreni adiacenti sono 
venduti a 600.000 lire. Ci sono 
due elementi su cui è bene in¬ 
sistere — ricorda Cremona — 
In questi alloggi abiteranno so¬ 
ci dei più vari ceti: dal profes¬ 
sore universitario allo spazzino. 
I tipi edilizi che abbiamo scelto 
accontentano tutti. Sono stan¬ 
dardizzati, ma di ottimo livello. 
E come esiste una varietà so¬ 
ciale, c’è anche la più varia 
articolazione politica. Le nostre 
non sono cooperative di partito,- 
sono cooperative di lavoratori. 
Inoltre a costruire sono altre, 
cooperative,’’ la XMuratori di 
Carpi ». la « Muratori di Ra¬ 
venna ». la « CEI di Bologna », 
la « Nova di Roma ». Oltre che 
la speculazione sull’area il so¬ 
cio evita anche la speculazione 
sulla costruzione. 

C’è da dire che se istituiamo 
un paragone con quanto accade 
in certe cooperative, come quel¬ 
le delle ACLI ad esempio, che 
si sono rivolte per le costruzio¬ 
ne alle grandi Immobiliari, alla 
Sogene, e facciamo un confron¬ 
to dei costi, le differenze sono 
notevoli. Da parte di queste 
cooperative vengono chiesti ac¬ 
conti in contanti fino a 6 mi¬ 
lioni e mezzo, mentre gli ac¬ 
conti, all’AIC, si aggirano sui 
due milioni. In generale il costo 
vano nelle costruzioni AIC va¬ 
ria attualmente da un milione 
e mezzo ad un milione e 700.000 
lire. Al di sotto della metà del 
mercato detto libero. 

C’è poi una parte del pro¬ 
gramma di Tiburtino Sud estre¬ 
mamente significativa. L’AIC 
sta programmando la realizza¬ 
zione di 200 alloggi a proprietà 
indivisa. I lavori inizieranno il 
prossimo " anno. L’esperienza 
servirà a dimostrare la validità 
della formula. La casa a pro¬ 
prietà singola mantiene in pie¬ 
di il mercato, perchè in quanto 
bene privato può essere oggetto 
di commercio e quindi di spe¬ 
culazione. La casa a proprietà 
indivisa è un bene d’uso di cui 
l’assegnatario è proprietario, 
ma di cui non può disporre nè 
per la vendila a persone diver¬ 
se dai suoi eredi. 


/ fondi 


Ma a Tiburtino Sud c’è del¬ 
l’altro. Vi sta sorgendo un al¬ 
tro complesso di 1000 apparta¬ 
menti su iniziativa di coopera¬ 
tive di tradizione affermata co¬ 
ma la Cooperativa Ferrovieri 
(«Deposito Locomotive di San 
Lorenzo), la cooperativa « D 
Tranviere » ed altre ancora, 
tutte aderenti alla Federcoop. 
Questo significa che più di un 
terzo del quartiere che deve 
sorgere sarà realizzato dal mo¬ 
vimento cooperativo. 

Con la nuova legge sulla casa 
— conclude Signorini — le pos¬ 
sibilità di nuovi successi sono 
aumentate. Espropri ed urba¬ 
nizzazioni devono essere fatta 
direttamente dal Comune, che 
può usufruire dei fondi stan¬ 
ziati dalla Regione. Le proce¬ 
dure sono più snelle e meno 
onerose. Si calcola che si potrà 
beneficiare dell’uso dei terreni 
ad un indennizzo di venti, tren¬ 
tamila lire a vano. Le assegna¬ 
zioni dovranno essere fatte dal 
Consiglio comunale, per cui sus¬ 
sistono le garanzie di un mag¬ 
gior controllo che non nel pas¬ 
sato. La condizione fondamen¬ 
tale perchè la cooperazione sia 
uno strumento valido è che la 
cooperativa sia gestita diretta- 
mente dagli interessati, e non 
da estranei, come le così dette 
« cooperative Torlonia ». A di¬ 
rigere le cooperative non devo¬ 
no essere cioè le stesse forze 
che sostengono la casa come 
un bene commerciale e specu¬ 
lativo. E' necessario quindi che 
i lavoratori bisognosi di casa 
evitino di cadere in trabocchetti 
e prima di aderire a certi co» 
sorzì cerchino di vederci chia¬ 
ro. Eviteranno cosi amare sor¬ 
prese. 


g.bt. 
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PAG, io / romei-regione _ 

Da mercoledì per la costruzione della stazione del metrò 

La circolazione rivoluzionata 
nella zona di piazzale Àppio 


l’Unità / domenica 4 febbraio 1973 



Circolazione rivoluzionata da mercoledì 
nella zona di piazzale Appio per consentire 
la costruzione della stazione metropolitana di 
San Giovanni. Ecco il dettaglio dei provve¬ 
dimenti: 

Piazzala Appio: sulla carreggiata in uscita 
da Roma, divieto di c svolta a sinistra », ad 
eccezione dei mezzi dell'Atac e dei taxi, verso 
alrgo Brindisi; via Magnagrecia: senso unico 
di marcia nel tratto e direzione da piazzale 
Appio all'incrocio con le vie Amiterno e Gabi; 
via Fateria: senso unico di marcia nel tratto 
e direzione da via Gabi a via Appia Nuova; 
via Fregene: senso unico di marcia nel tratto 
e direzione da via Appia Nuova a via Gabi; 
via Gabi: senso unico di marcia nel tratto e 
direzione da via Magnagrecia a piazza Tar¬ 


quinia; via Amlterno: senso unico di marcia 
nel tratto e direzione da via Magnagrecia a 
via Sannio; via Sannio: senso unico di marcia 
nel tratto e direzione da via Amiterno a via 
Corfinio; via Ardea: senso unico di marcia nel 
tratto e direzione da via Cerveterì a Largo 
Magnagrecia; via Velo: senso unico di marcia 
nel tratto e direzione da via Appia Nuova 
a largo Magnagrecia; via Lavinio: senso unico 
di marcia nel tratto e direzione da via Appia 
Nuova a via Ardea; largo Brindisi: senso 
unico di marcia nei tratti e direzione dalle 
vie La Spezia e Faenza a piazzale Appio con 
corsia in contromano sui lato destro (da 
piazzale Appio a via Faenza), riservata al 
transito dei mezzi dell'Atac e dei taxi; via 
Faenza e via RImtni: senso unico di marcia 


nel tratto e direzione da via Appia Nuova 
a via Taranto; via Pontremoli: senso unico 
di marcia nel tratto e direzione da via Ta¬ 
ranto a via Appia Nuova; via Urbino: senso 
unico di marcia nel tratto e direzione da via 
Faenza a via Rimini; piazza Sulmona: sanso 
unico di marcia nel tratto e direzione da via 
Appia Nuova all’Incrocio con le vie Tusco- 
lana e Cesena; via Cesena: senso unico di 
marcia nel tratto e direzione da piazza Sul¬ 
mona a via Taranto; via Tuscolana: senso 
unico di marcia nel tratto e direzione da 
piazza Sulmona a piazza Asti; via Pozzuoli: 
senso unico di marcia nel tratto e direzione 
da via Taranto a via La Spezia; via Isernla: 
senso unico di marcia nel tratto e direzione 
da piazza Imola a vìa La Spezia. 


Dietro lo scandalo del vino dei Castelli adulterato 

**■ _>_ » 

S0FIST1CAT0R! E SPECULATORI 

Esistono casi di frode che hanno coinvolto anche produttori inesperti e in buona fede * C'è anche però il tentativo di 
fare di ogni erba un fascio * Si vuole imporre un regime di monopolio nella produzione e nella commercializzazione 
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Comitato federale 

I lavori del Comitato federale e 
della Commissione federale di con¬ 
trollo proseguiranno questa mat¬ 
tina alle 9 nel teatro della Fede¬ 
razione. 

Avviso urgente 

Le sezioni dei seguenti comuni 
della provincia: Albano, Collefer* 
ro. Frascati, Genzaoo, Mentana, Lo- 
dispoli. Aricela, S. Marinella, Brac¬ 
ciano. Valmontooe. Zagarolo, Palo- 
strìna. Grottaferrata, Subisco, Rocca 
di Papa, Segni, Cave, Riano, Lavi¬ 
nio. Castel Gandolfo, Monteporzio, 
Castefmadama. Rocca Priora, Car¬ 
pinete, sono pregate di ritirare nei 
rispettivi centri di mandamento un 
manifesto riguardante la conquista 
ottenuta dal PCI alta Provincia con 
lo stanziamento di un miliardo per 
la costruzione degli asili-nido nei 
aopra indicati comunL 
• • • 

COMIZI — Affile, ore 18 (Ric¬ 
ci); Castelverde, ore 15. comizio 
unitario sulla scuola (Signorini. 
T. Costa). 

ASSEMBLEE — Subiaco, ore 

10.30 (Maderchi); Vitinia, ore 

10.30 (Rolli). 

C.O. — S. Vito, ore 10 (Stro¬ 
foidi). 

CONGRESSI — Ladispoli, oro 
17 (Bordin). 

Domani 

• La Commissione tributi locali è 
convocata in Federazione alle oro 
1B; devono partecipare i compagni 
consiglieri comunali della Com¬ 
missione consiliare tributi, i com¬ 
pagni della Commissione tributi fo¬ 
cali e i compagni della III Ripar¬ 
tizione tributi. 

CD. — Comunali, ore 18, in 
Federazione (Trezzinì); Tuscolano, 
ore 21,30, Celiala tassisti (Carni- 
gtìeri); Ferrovieri, ore 17, C.D. e 
responsabili di cellula per l’impo¬ 
stazione del Congresso; Alberane, 
oro 19,30 (Freddarli). 

CONGRESSI — Macao Statali, 
oro 17, congresso Cellula INAIL 
(Orsini) . 

ZONE — Roma Sud, oro 1t, al¬ 
la sezione Alberane riunione dei 
Segretari di sezione e della FOCI 
in preparazione della manifesta¬ 
zione per il Vietnam (Fredduzzi); 
oro 1B, a Torpignattara gruppo la¬ 


voro scuola (Corrado, Morgia, Frl- 
nolli) ; ore 18, a Cinecittà riunione 
gruppo comunista X Circoscrizione 
(Cuozzo, Bulla). 

Martedì, ore 16,30. in Federa- 
razione capigruppo consiliari e 
Commissione enti locali delle zone 
Colleferro-Palestrina; o.d.g.; « Ini¬ 
ziative in rapporto alla discussio¬ 
ne sui bilanci 1973 » (Caeciotti). 

Martedì, ode 16,30. in Federa¬ 
zione riunione delle responsabili 
femminili di zona dalla città e del¬ 
la provincia (Raparelli, F. Prisco). 

Assemblee - 

Domani, alle ore 17,30, in Fe¬ 
derazione continua la riunione de¬ 
gli iscritti alle Cellule dell’ACEA 
e dell’ENEL. Interverranno i com¬ 
pagni Marra, responsabile della 
Commissione aziende pubbliche e 
municipalizzate, e Trenini, della 
segreteria della Federazione. 

Un nuovo balzo avanti sarà 
coempiuto ancocra nelle giornate 
di oggi e di domani, che impe¬ 
gneranno numerose sezioni in una 
arga azione di propaganda e di 
diffusione e nello sviluppo del 
lavoro di tesseramento e prose¬ 
litismo. 

FGCI — Portuense Villini, oro 
17, spettacolo di canzoni per il 
Vietnam; Cinecittà, ore 10.30, CD. 
e Cellule Fatine (Giansiracusa) ; 
Torbeilamonaca, oro 10, proiezione 
film a dibattito sul Vietnam (Spe¬ 
ra); Campiteli!, oro 9,30, congresso 
circolo (Rodano); Tufallo, oro 10, 
attivo circolo. 

Domani: Porto Fluviale, ora 18, 
assemblea (Micocci). 

• Alle oro 1» si svolgerà presso 
il circolo della FGCI di Mazzini 
una assemblea per discutere sul si¬ 
gnificato e sul valor» della lotta 
dei lavoratori metalmeccanici. Par¬ 
teciperà il compagno Ottavi ano Del 
Turco, membro della segreteria 
provinciale della FLM. 

• Cen tote Ile: al teatro Centoceile, 
alle oro 10, assemblea dei pensio¬ 
nati organizzata dal Comitato pen¬ 
sionati dì Centoceile. 

• Flaminio: domani, alle oro 20, 
nella sezione Flaminio del PSI, di¬ 
battito sulle c Questioni dei Con¬ 
cordato » indetta dal PCI, PSI, PRI, 
Partito Radicale e Circolo culturale 
Flaminio. Per il PCI partecipa A. 
Santini. 


Martedì attivo PCI e FGCI 

« L’iniziativa dei comunisti per garantire alla lotta dei metalmeccanici 
fi più ampio sostegno dei lavoratori e delle forze democratiche antila- 
aciste, per l’occupazione e un nuovo sviluppo economico di Roma a del 
Lazio, per le Riforme »: questo il tema detrattivo del PCI e della FOCI 
che si svolgerà martedì nel teatro della Federazione comunista (via dei 
Frvntani 4). Introdurrà Antonello Fatomi delia Segreteria della Federazione. 

Sono invitati a partecipare i dirigenti delle sezioni e delle cellule 
aziendali e di fabbrica, i comunisti impegnati nel movimento sindacate, 
i dirigenti delle sezioni e dei comitati dì zona dalia città o della provin¬ 
cia, dei circoli e delle circoscrizioni della FGCI, i membri del Comitato 
foderale e deila Commissione federale di controllo, i compagni della 
assembleo elettive. 


Circa 400 tessero sono state 
rinnovate nelle sezioni della Fe¬ 
derazione Romana. La sezione di 
Villeggio Brcda, che aveva già su¬ 
perato il 10044, ha conquistato 
dieci nuovi reclutati. Altre 46 tes¬ 
tare (diciassette delle quali a nuo- 
6 compa gn i reclutati) tono «tata 


fatto del compagni di Soffocami»!. 
Altro tessero tono state ritirata dal¬ 
le sezioni STEFER (79), Primeva 1- 
la (70), Vescevio (66), Esquillno 
(40). Bagni di Tivoli (33), Ter 
Lupare (16), La Rustica (13), Pi- 
sentano (10). 


Il vino trattato con azoti- 
drato di sodio è stato al cen¬ 
tro di ampi servizi di infor¬ 
mazione sia alla televisione 
che sui giornali. La preoccu¬ 
pazione sollevata dalle sofi¬ 
sticazioni alimentari e pie¬ 
namente giustificata, mentre 
molti dubbi vengono solleva¬ 
ti dal modo in cui è stata 
condotta la campagna contro 
la produzione vinicola dei Ca¬ 
stelli romani, dipinta m bloc¬ 
co come a avvelenata ». Que¬ 
sto Indifferenziato allarmismo 
era giustificato pienamente? 
Per rispondere a questo inter¬ 
rogativo è sufficiente indivi¬ 
duare chi è rimasto danneg- , 
giato da. questa campagna e 
chi, invece, ne ha tratto pro¬ 
fitto. " 

Diciassette sono t Comuni 
che fondano la loro economia 
quasi esclusivamente sulla 
produzione di vino che am¬ 
monta annualmente a un mi¬ 
lione e 500 mila ettolitri, per 
un valore annuo di 17 mi¬ 
liardi di lire; attorno a que¬ 
sta attività, si sono sviluppa¬ 
te attività artigianali, com¬ 
merciali e turistiche. Le im¬ 
prese Interessate 17.238 sono 
tutte di piccoli e medi pro¬ 
duttori. Nel 1972, a causa del¬ 
la cattiva annata che ha dan¬ 
neggiato la qualità e la quan¬ 
tità del vino, molti contadi¬ 
ni inesperti hanno chiesto con¬ 
siglio a enologi privi di scru¬ 
poli che li hanno spinti a uti¬ 
lizzare ìazotldrato di sodio; 
ma questo è potuto avvenire 
anche perchè mancano labo¬ 
ratori enologi pubblici in gra¬ 
do di seguire e consigliare 
i contadini nella fase di la¬ 
vorazione del prodotto. V va 
anche detto che i produttori 
pagano sulla propria pelle 1 
costi della produzione e la 
concorrenza dei grossi mono- 
poli. Così nella indiscriminata 
campagna diffamatoria di 
danneggiato c’è stato soprat¬ 
tutto Il lavoro. Il sacri fido 
dei viticoltori che da sempre 
si battono contro le su Usti di¬ 
zioni delle industrie enologi¬ 
che e de! grossi commerciati¬ 
ti che con frodi di ogni tipo 
hanno colpito, produttori e 
consumatori. Il modo col qua¬ 
le tutta la vicenda è stata 
presentata inoltre, pone una 
serie Inquietante di interro¬ 
gativi che vanno al più cre¬ 
ato chiariti a livello dell’am- 
ministrazione provinciale. 

Circola insistentemente, la 
voce che gruppi finanziari 
stranieri siano interessati a 
estromettere 11 vino dei Ca 
stelli romani dal mercato in¬ 
temazionale; le 7 cantine so¬ 
ciali che operano nella zona 
infatti, producono 500 000 etto¬ 
litri di vino che costituiscono 
Il 40 per centodella produzio¬ 
ne globale ed esportano negli 
USA, Canadà, Nigeria, Vene¬ 
zuela, Giappone, Brasile oltre 
che nei paesi europei. Scre¬ 


ditando il vino dei Castelli si 
può aprire il mercato alla 
produzione tedesca, costituita 
da un vino di bassa grada¬ 
zione, aumentato di tre gra¬ 
di con sostanze zuccherine 
(che in Italia sono proibite). 
Nè si può tacere della ditta 
americana « Wine food » che 
ha rilevato a Frascati l’azien¬ 
da D.O.C. (Denominazione di 
origine controllata) di Fon¬ 
tana Candida e di Valle Ver¬ 
miglia oltre alla Santarelli di 
Roma e a varie altre ditte 
minori. H tutto inserito, pro¬ 
babilmente, in una più vasta 
manovra tendente a far as¬ 
solvere al vino italiano un 
ruolo sussi darlo nel quadro 
di una polìtica commerciale 
intemazionale tesa al ribasso 
del prezzi per colpire, in pri¬ 
mo luogo le cantine sodali, 
le quali tra l’altro sono del 
tutto estranee alle sofistica¬ 
zioni; l’esautoramento delle 
cantine sociali proseguirebbe¬ 
ro poi anche sul mercato in¬ 
terno, lasciando cosi campo 
libero ai gruppi finanziari che 
puntano al totale controllo 
della produzione, e del com¬ 
mercio del vino. 

Sono questi gli inquietanti 
interrogativi che i produttori 
si pongono soprattutto per¬ 
chè dalle sorti della produzio¬ 
ne del vino dipende larga par¬ 
te dell’economia dei Castelli, 
una economia che non si può 
far saltare all’aria 

Quello che bisogna fare, m 
vece, è assicurare ai piccoli 
produttori l’assistenza enolo 
gl ca necessaria, potenziando 
a questo scopo la cantina spe 
rimentale di Velletri, organo 
l periferico del ministero delia 
Agricoltura, costituendo i con¬ 
sorzi per i vini a denomina 
zione di origine controllata; 
le 23 cantine sociali del La¬ 
zio dal canto loro debbono 
porsi il problema dell’amplia¬ 
mento per disporre di strut 
ture di ampie dimensioni 
competitive sul mercato, nel¬ 
la prospettiva immediata di 
realizzare la distilleria socia¬ 
le con finanziamento pubbli¬ 
ca Spetta alla Regione pre¬ 
disporre un piano finanziario 
in tal seneo e la Provincia 
deve uniformarsi erogando i 
500 milioni del 1973 per la coo¬ 
perazione. E* questa la stra¬ 
da da seguire sia per assi¬ 
curare un diverso potere con¬ 
trattuale e una giusta remu¬ 
nerazione del lavoro dei viti¬ 
coltori sia per garantire del 
vino genuino e infine per bat¬ 
tere eventuali manovre di co¬ 
loro che, per il proprio esclu¬ 
sivo profitto, hanno speculato 
e speculano sulla giusta 
preoccupazione dei consuma¬ 
tori, tanto spesso frodati pro¬ 
prio da coloro che oggi si 
ergono a interessati protet¬ 
tori della salute pubblica. - 

Nando Agostinelli 


DIURNA DI TURANDOT 
, E SCHIACCIANOCI 

Alle 16, (uori abbonamento, a 
teatro esaurito reppllca della «Tu- 
randot » di G. Puccini (rappr. 
n. 37) concertata e dirette dal mae- 
atro Lovro'von Matedc. Interpreti 
principali: Hana ianku, Flavlano 
Leb6, Lorenzo Gaetenl, Giuseppina 
Bitardi, Claudio Strudthotf, Angelo 
Marchiando Sergio Tedesco. Doma¬ 
ni, alle 18, fuori ebonamento e a 
prezzi ridotti replica dt « Schiaccia¬ 
noci » di P.l. Ciatkovskl concertato 
e diretto dal maestro Carlo Frajese, 
Interpreti principali: Elisabetta Te- 
rabust, Alfredo Ralnò, Giancarlo 
Vantaggio e il Corpo di Ballo del 
teatro. 

IGOR MARKEVITCH 
-ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 17,30 (turno A) al¬ 
l'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Igor 
Morkevltch (stagione sinfonica del- 
' l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 15). In programma: 
Brahms; « Sintonia n. 4 »; Stra¬ 
winsky: ■ La sagra della primave¬ 
ra ». Biglietti In vendita al botte¬ 
ghino dell'Auditorio, in Via della 
Conciliazione 4, oggi dalle 10 In 
poi. SI ricorda che per questo 
concerto li tagliando n. 15 è valido 
oggi per gli abbonati del turno A 
(anziché venerdì 2 come pievisto 
dal calendario generale). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Mercoledì 7 alle 21,15 al T. 
Olimpico (P. Gentile da Fabria¬ 
no) concerto del pianista Giu¬ 
seppe La Licata (tagl. n. 14). 
In programma: Ciaikowski, Man- 
nino, Mendelssohn, Brahms. Bi¬ 
glietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

BEAT '72 (Via G. Belli, 72 • 
Tel. 899595) 

Domani alle 21,30 per I lunedi 
della musica moderna e contem¬ 
poranea al Beat ‘72 concerto di 
Giuliano Zosi. Musiche di G. 
Zosi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957235/5) 
Martedì alle 21,15 all'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano, 
38) concerto del baritono Elio 
Battaglia accompagnalo al piano¬ 
forte da Loredana Francescani. 
Programma: * Il lied di Hugo 
Wolf ». 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118 
Tel. 360.17.02) 

Domani alle 19 Magda Olivero e 
Giuliano Bernardi cantano « Ro¬ 
manze italiane dell'800 » di To¬ 
sti, Tirindelli, Denza, ecc. pres. 
Rodolfo Celletti. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Meltlni 33/A 
Tel. 382945) 

Martedì alle 21,30 II Gruppo 
di Sperimentazione Teatrale Aleph 
pres. a Sindbad ». 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Prossimamente il Teatro di Ro¬ 
ma diretto da Franco Enriquez 
pres. Valeria Moriconi in « La 
buona persona di Sezuan » di 
Bertolt Brecht con la regia di 
Benno Besson. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Moroslni, 16 - 
Tel. 582049) 

Oggi alle 16,30 il T. Mobile 
In collaborazione con la Compa¬ 
gnia del Burattini di Torino pres. 
» Masstmone e il re troppo man¬ 
gione ». Spettacolo per bambini. 
BELLI (P.zza S. Apollonia, 11/A • 
Trastevere - Tel. 5894875) 

Alle 17,30 la C.ia Teatro Belli 
. pres. «« L’educazione parlamenta¬ 
re » di R. Lerici. A grande ri¬ 
chiesta. Ultimo giorno. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni- 
. tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17-la C.ia D'Origlia-Palmi 
pres. <t La figlia unica » 3 atti 
in 5 quadri di Teobaldo Cicconi. 
Prezzi familiari. 

BRANCACCIO (Via Mereiai» 244 - 

T>t 7352551 

Alle 17,30 • 21,30 « Sweden 
strip follie » per la prima volta 
- in Italia « Los Limos Show », 

* con Giusti-Gracy-Lotti. Ultimo 
» giorno. 

CENTOCELLE . (Via , dei Castani, 

• n. 201) 

Alle 17 il Gruppo Teatro di 
Roma pres. ■ Discorso sul Viet¬ 
nam » di Peter Weiss, con M. At- 
, tanasi, A. Di Stasio, M. Lanciona, 
A. Marini, A. Maronese, G. Maz¬ 
zoni, C. Murpas. O. Rotando, M. 
Sambato. Regia G. Mazzoni 
CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no • Tel. 3961368) - 

Tutte le domeniche 3 spett. alle 
10.30, 16,30 • 21.15 Circo ri 
scaldato Visitate lo zoo Servizio 
autobus per il circo: 26, 2, 2barr., 
1. 39, 101. 67. 67barr, 48, 

32. 446, 201, 301. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - 
Tel 47.55.428) 

Alle 17,30 la C.ia del Teatro Con¬ 
temporaneo pres. « L’accoppia¬ 
mento » novità assoluta di Giam¬ 
piero Bona con Isabella Guidoni 
e Luigi Montini. Regia Marcello 
Aste. Scene E. Tolde. 

DE’ SERVI (Via del Morforo, 22 - 
Tel. 67.51.30) 

Alle 17,30 fa C.ia diretta da 
Franco Ambroglini in « La legge 
(è quasi) uguale per tutti » di 
M. Landi e C. Nistri (da Cour- 
teiine) con Altieri, Lopresto, De 
Merich, Gusso, Lombardi, Moser, 
Novella, Barberlto, Marinella. Re¬ 
gia Mario Landi. Secondo mese 
di successo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 la Cia Cristiano, Isa¬ 
bella, Stefano pres. « Forza Fi¬ 
do! » novità di Cristiano Censi 
con isabella Del Bianco e Ste¬ 
fano Satta Flores. Canzoni di 
Fiorenzo Carpi, Giorgio Gariini, 
Gino Negro. Scene di Uberto 
Bertacca. 

DELLE MUSE (Via Forli, 43 • 
Tel. 862948) 

Due spettacoli. Alle 18 Fiorenzo 
Fiorentini pres. « Morto un pe¬ 
pa.» » di Ghigo De Chiara e F. 
Fiorentini, musiche di A. Saitto, 
coreografie di Mario. Dani con G. 
Rocchetti, M. Fiorentini, E. Bel- 
lanich, M. Bronchi, G. Castrini, 
F. Fiorentini, T. Gatta, P. Gatti, 
L. La Verde, G. O'Brien. Ultimi 
giorni. Alle 21,30 Giovanna Ma¬ 
rini, Gianni Nebbiosi, Elena Mo- 
randi e il canzoniere del Lazio 
pres. il nuovo spett. « Fare mu¬ 
sica ». 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel. 462114) 

Alle 17,30 la Cia di Gino Cervi 
pres. « Un ladro in Vaticano » 


Schermi e ribalte 



di Diego Fabbri. Ragia Mario 
Landi. Penultimo giorno. 

GOLDONI (V.lo dal Soldati, 3 • 
Tel. S611S6) 

Alle 17,30 li Goldoni Repertory 
Player» In Threa iatt» in Anton 
, Cecov « Tabacco la bad you », 
a The proposai » and ■ The anni- 
versary ». 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco, 13) 

Martedì alle 16,30 laboratorio 
teatrale per ragazzi. 

MARIONETTE - AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 3822S4) 

- Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella con « Blenceneve e i 
sette neni » fiaba musicale di Ica¬ 
ro e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Borei, 20 • 
Tel. 803.523) 

Alle 16,30 e 19,30 Carlo Dap- 
porto in « Un babà per eette » 
di Castaldo e Faele con Milla 
Sannoner, Adriano Micantonl, 
Vanda Benedetti. Regia di Car- 
letto Colombo. Musiche di F. 
Martinelli. 

QUIRINO • ETI (Vie M. Min- 
ghetti, 1 • Tel. 6794585) 

Alle 17,30 Alberto Lupo e Va¬ 
lerla Valeri In a Alphe-Bete » di 
E.A. Whltehead. Regia di En¬ 
rico Maria Salerno. Scena di Giu¬ 
lio Coltellacci. Versione italiana 
di Franco Brasati. Mercoledì 7 
la C.ia di Salvo Randone pres. 
a II piacere dell'onestà » di L 
Pirandello. Regia M. Landi. Ul¬ 
tima recita. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465095) 

Alle 17,30 la C.ia Comica di 
Silvio Spaccesl con Barlesi, Bel¬ 
letti, Donnini, Ricca, Scardina in 
« Un morto ncll'al di qua » di 
V. Ziccorelli. Regia R. Petrl. No¬ 
vità. 

ROSSINI (P.zza 5. Chiara, 15 • 
Tel. 652.770) 

Alle 17,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comico a Dltaa Ricciardi e 
figlio » dì Gigi Spaducci. Regia di 
Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 18 a Caino e Abele » di 
Tony Cocchiera. Regia Enzo Tra¬ 
pani con M. Sannìa, Leonardo, 
Christian, N. Fioramontl, G. Vai¬ 
ci, T. Cucchlaro, e R. Grant. 
SISTINA (Via Sistina, 429 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 17,30 e 21,30 Garinel e 
Giovannini pres. i. Dorelli, P. 
Panelli, B. Valori, A. Cheli:, G. 
Bonagura In « Niente tesso sia¬ 
mo inglesi » di Marriot e Foot 
con E. Schlrer e G. Tozzi. 
TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • Tel. 65.72.06) 

Alle 21,30 eccezionale ripresa de 
.« Le centoventi giornate di So¬ 
doma » di Giuliano Vasilìcò, da 
De Sade. Pren al botteghino dal¬ 
le ore 16. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 6S3794) 

Alle 16,30 e 19,30 la C.ia As¬ 
sociata di prosa Albani-De Lullo- 
Falk-Morelli-Stoppa-Valli presen¬ 
ta e La bugiarda » di Diego Fab¬ 
bri. Regia Giorgio De Lullo. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 • Tel. 588512) 

Alle 17,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. « L'Euroba 
da ridere » novità ass. con A. To¬ 
rna;, L. Cremonici, I. Novak, E. 
Romani. Al plano M.G. Jacoucci. 
Regie degli autori. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 sptt.lo musicale in 
due tempi « MIchou a Parigi » 

« Madame Maurice » a Roma, 

« Folies... folle» toujours » con 
Tacconi, Martano, Campitelli, Tat¬ 
ti, Pisano. Maestro Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 58.92.374) 

Alle 17,30 Folkstudio giovani 
programma di Folk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tel. 47.55.977) 

Alle 17.30 tamil, e 22,30 Elio 
Pandotfi e Anna Mazzamauro in 
• Ke Ku Ragna ’73 » di Castaldo 
e Faele con N. Rivìé, L. Guliotta, 
C. Dane. Musiche di C Lanzi, 
al piano F. Di Gennaro. Coreo¬ 
grafie di M. Dani. 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 - 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re¬ 
gia di Leone Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella, 4 - Tel. 6544783) 
Oggi riposo. Domani alle 22,30 
Cochi e Renato e i gatti del 
Vicolo Miracoli. 

TEATRO INCONTRO (Via dalla 
Scala, 67 - Tal. 5895172) 

Alle 16 c alle 22 il Teatro de 
Poche con Aiché Nanà, Sandro 
De Paoli, Lollo Franco presenta 
« Quante volte figliola? » di Ro¬ 
vello. Vietato minori di anni 18. 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 9) 

Alle 16,30 e 21,30 « Love Ma¬ 
chine » complesso di Las Vegas. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Beili 72 • Paxm 
Cavour • Tel. 899595) 

Alle 21,30 stagione Teatro di 
Ricerca. Il Patagruppo pres. « La 
conquista del Messico » di A. Ar- 
taud. Regia di Gruppo. 

FILM STUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/C - TeL 650.464) 

Alle 17. 18.30. 20, 21,30. 23 
« Underground prima • dopo ». 
Film di Langer, Lawder, Ducane, 
O'Neill. 

SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri, 
3 - Trast e vere - Tel, 652.141) 
gheae) 

Alle 17 rassegna di teatro poli¬ 
tico rivoluzionario: la compagnia 
teatrale CTH dì Sesto S. Giovanni 
con « M come Dux » satira sul 
fascismo. 

TEATRO SCUOLA (VJo del Divino 
A moro, 2/A • P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Alle 16 animazione teatrale. In¬ 
formazioni 315597 - 6794731. 

CINEMA * TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Gateway, con S. Me Queen (VM 
14) OR ®® e grande spettacolo 
dì strip-tease 

VOLTURNO 

I mprow lsamenfo en nomo nella 

nona, con M. Brando (VM 18) 
M t grande spett. di strip- 
tease 

, CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

1999: conquista detta terra, con 
D. Murray DR 6$ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR *® 

AMRASSADE 

Provaci ancora Sem, con W. Alien 

SA » 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A • 

ANTARES (Td. 890.947) 

Lo chiameremo Andine, con N. 
Manfredi % 9 

APPIO (Td. 779.638) 

Arme de foglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR 9 
ARCHIMEDE (Td. 875.567) 

The war hetween men and women 
(in originale) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Provaci ancora Sani, con W. Alien 

SA «9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Tedeum, con I. Palanca A 9 
AVANA (Td. 51.15.105) 

Non si sevizia en pepe ri no , con 
F. Bolkan (VM 18) DR • 
A VENTINO (Td. 572.137) 

Diritto d’amaro, con F. Bolkan 

DR 9 

BALDUINA (Tel. 347.552) 

Un tranquillo wa a k-and di peern, 
con i. Voight 

(VM 18) DR ••• 


BARBERINI (Tel. 471.707) 

Joe Valachl, con C. Bronson 

DR 9 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

. LO scopone scientifico, con A. 

Sordi SA ®® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 
li giorno del furore, con i. Me 
Enery (VM 14) DR ® 

CAPRANICA (Tel, 679.24,65) 
Arma da tesilo, con L. Marvin 
(VM 14) DR » 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Champagne per due dopo il fu¬ 
nerate, con H. Mills G ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Un avventuriero a Tahiti, con i.P. 
Beimondo SA ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Cesa d’appuntamento, con R. Neri 
(VM 18) G ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Super Fly, con R. O'Neal 

(VM 18) DR ®® 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.36) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ®9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Tedeum, con I. Palance A ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Notte sulla città, con A Delon 
DR 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Biancaneve e i sette nani DA 9® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 9® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S ® 
GIOIELLO 

L'uomo dal 7 capestri, con P. 
Newman DR ®®® 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Il giorno del furore, con J. Me 
Enery (VM 14) DR ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

Incensurato, provata disonestà 
carriera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA ® 

HOLIDAY (Largo Bendetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Ma che razza di amici, con D. 
Cannon DR ®® 

INDUNO 

Un avventuriero a Tahiti, con 1. 
P Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA » 
MAESTOSO (TeL 736.086) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

MERCURY 

La ragazza dalla pelle di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S ® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Una ragiona per vivere e una per 
morire, con i. Coburn A ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Pepplno e 
i fuorilegge C ®® 

MODERNETTA (TeL 460.285) 
Incensurato, provata disonestà, 
carriera assicurata cercasi, con G. 

Moschin SA ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Le monache di Sant’Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR ® 
NEW YORK (TeL 780.271) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®$ 

OLIMPICO (TeL 396.635) 

Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

1999: conquista della terra, con 
D. Murray DR «9 

PARIS (TeL 754.368) 

Super Fly, con R. O’Neal 

(VM 18) DR S® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 
Delivcranco (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Un avventuriero a Tahiti, con J. 
P. Beimondo SA @ 

QUIRINALE (TeL 460.26.43) 

Se non faccio quello non mi di¬ 
verto, con R. Benjamin 

(VM 18) DR ® 
QU1RINETTA (TeL 679.00.12) 
Salomè. con C. Bene 

(VM 18) DR »® 
RADIO CITY (TeL 464.102) 

Il grande dittatore, con C Cha- 
plin SA ®®»«® 

REALE (TeL 58.10.234) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®® 

REX (Tel. 884.165) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®*® 
ROXY (TeL 870.504) 

Incensurato, provata disonestà, 
carriera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA ® 

ROYAL (TeL 770.549) 

Cin«|ue dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) OR ®®#@ 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi * SA 9® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

II richiamo della foresta, con C. 

Heston A ® 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Più forte ri garrii con T. Hill 


TIFFANY (Vìa A. Da Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

I giochi proibiti de l’Aretino Pie¬ 
tro, con F. Benussi 

(VM 18) SA ® 
TREVI (TeL 689.619) 

Afyon oppio, con B. Gazzarre 

G « 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agren (VM 18) C ® 

UNIVERSAL 

Oggi sposi: sentite condoglianzze, 
con J. Lemmon S ®9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Una r agi on a per s i v e ro e naa per 
morire, con I. Coburn A ® 
VITTORIA 

1999; conq uis t a delle terra, con 
D. Murray DR »® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Giroiimoni, con N. Man¬ 
fredi DR ®®® 

ACILIA: Si può faro amigo! con 
B. Spencer A & 

ADAM: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

AFRICA: Alfredo Alfredo, con D. 

H off man SA ® 

AIRONE: Professione assassino, 
con C Bronson G ® 

ALASKA: Fango sodoro e polvere 
de sparo, con G. Grimes 

DR ®S® 

ALBA: Il braccio violento della leg¬ 
ge, con G. Heckman DR ®9 
ALCE: Cat awa y, con S. Me Queen 
(VM 14) DR S® 
ALCYONE: Non si sevizia en papa¬ 
rino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 
A MBASC IATORI: Beffo Ikentfo at 
amori del decemerooe eegreto, 
con D. Crostarosa 

(VM 18) SA ® 
AMBRA JOVINELLI: Gefoway, con 
S. Me Queen (VM 14) DR #9 
« rivista 

ANIENE: Perni d’ottone e manici 
di s cope con A. Lansbury A 9® 
APOLLO: La morte accarezza a 
mezzanotte, con S. Scott G ® 
AQUILA: Beffe Creantiae al amori 
del decornarono sag rat e , con D. 
Crostarosa (VM 18) SA A 
ARALDO: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA ® 

ARCO: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA ® 

ARIEL: La corea dalla le ora offro, 
varee i campi, con J.L. Trinti- 
gnant DR ® 

ASTORi Gefoway, con S. Me Queen 
tVM 14) DR SS 


ATLANTICI Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi S ® 
AUGUSTUS: Cabaret, con L. Min- 
nelll S « 

AUREO: Il richiamo dalla foresta, 
con C. Heston A ® 

AURORA: C’era una volta II West, 
con C. Cardinale A @ 

AUSONIA! Professione assassino, 
con C. Bronson G ® 

AVORIOt Petit d’essai: San Gio¬ 
vanni decollato, con Totò 

C ®9® 

BELSITOi Non si sevizia un papa¬ 
rino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ® 

BOITOi L’uccello migratore, con 
L. Buzzanca C ® 

BRANCACCIO: Ore 17,30 e 21,30 
spettacoli teatrali 

BRASILI II ragazzo e la quaran¬ 
tenne, con J. SImmons S ® 
BRISTOL: Il dottor ZÌvago, con O. 

Sharif DR ® 

BROADWAYi il richiamo della fo¬ 
resta, con C. Heston A ® 
CALIFORNIA! Diritto d'amare, con 
F. Bolkan DR ® 

CASSIO: La dama rossa uccide 7 
volte, con B. Bouchet 

(VM 14) G ® 
CLODIO: Cabaret, con L. Minnelli 

S ® 

COLORADO: L'uccello migratore, 
con L. Buzzanca C ® 

COLOSSEO: Metti lo diavolo tuo 
ne io mio Inferno, con M. Rose 
Keil (VM 18) SA ® 

CRISTALLO: L’uccello migratore, 
con L. Buzzanca C ® 

DELLE MIMOSE: Metti lo diavolo 
tuo ne lo mio inferno, con M. 
Rose Keil (VM 18) SA ® 

DELLE RONDINI: I due figli di 
Trinidad, con Franchi-lngrassia 

c ® 

DEL VASCELLO: Non si sevizia un 
paperino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR ® 
DIAMANTE: Ma papà ti manda so¬ 
la? con B. Strelsand SA ®® 
DIANA: La ragazza dalla pelle di 
luna, con Z. Araya 

(VM 18) S ® 
DORIA: Decamcrone proibitissimo, 
con F. Agostini (VM 18) S ® 
EDELWEISS: Contlmnvano a chia¬ 
marli er più e er meno, con 
Franchi-lngrassia C ® 

ELDORADO: Professione assassino, 
con C. Bronson G ® 

ESPERIA: Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S ® 

ESPERO: Decamcrone proibitissimo 
con F. Agostini (VM 18) S ® 
FARNESE: Petit d’essai: Pollceman 
con B.B. Solitari 

(VM 18) DR ®®» 
FARO: Meo Patacca, con L. Proietti 

C 

GIULIO CESARE: Diritto d’amare, 
con F. Bolkan DR ® 

HARLEM: li dottor Zivago, con O. 

Sharit DR ® 

HOLLYWOOD: Getaway, con S. 

Me Queen (VM 14) DR ®® 
IMPERO: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Rediord 
DR ®® 

JOLLY: Cabaret, con L. Minnelli 

5 » 

IONIO: L’uccello migratore, con 
L. Buzzanca C ® 

LEBLON: L'uccello migratore, con 
L. Buzzanca C ® 

LUXOR: Diritto d’amare, con F. 

Bolkan OR ® 

MACRYS: Cosi Sia, con L. Merenda 

A ® 

MADISON: Corvo Rosso non avrai 
Il mio scalpo, con R. Redford 
DR ®® 

NEVADA: E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ®® 
NIAGARA: Alfredo Alfredo, con 
D. Holfman SA ® 

NUOVO: Cabaret, con L. Minnelli 

S ® 

NUOVO FIDENE: lo non vedo tu 


Appunti 


FARMACIE 

» Acilia: largo G. da Montesar- 
chio 11. Ardeatino: via Andrea 
Mantegna 42; via G. Trevis 50. 
Bocce*. via Monti di areici 2. 
via della Madonna de' Ripa 
$0 123 125 Borgo Aurelio: via 
Borgo Pio 45; Piazza Pio XI 30. 
Casalbertone; v. Baldissera 1-c. 
Celio: via S. Giov. in Lutera¬ 
no 112- Centoceile - Prenesflno 
Allo: vìa dei Platani 142: Largo 
Irpmia 40; via Bresadola 19 21; 
via Tor dei Schiavi 147-b-c; via 
L’Aquila 27; via Collatina 29. 
Collafino: via Trivento 12. Delle 
Vittoria: via Oslavia 66 b8, vta 
Saint Bon 91. Esquillno: via Gio 
berti 79; via E. Filiberto 28 30; 
via Giovanni Lama 69; via di 
Porta Maggiore 19: via Napo¬ 
leone Ul 40; Galleria di testa 
Stazione Tprmim E.U.R. e Cec 
chlgnola: via Luigi Lilio 29: 
via dell’Esercito 62. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 
viale Pinturicchio 19-a (Belle 
Arti); via Flaminia 196. Glanico- 
lense: via Donna Olimpia 194 
196; via Coli: Portuenst 167; via 
C. Serafini 28; via della Pisa 
na 279. Magliana Trullo: -via 
del Trullo 290 Medaglie d*Oro: 
via F. Nicolai 105 (ang piazza 
A. Friggeri). Monte Mario: pia*, 
za Monte Gaudio 25-26-27 Mon¬ 
te Sacro: via Gargano 48: male 
Jomo 235; via Vai Padana 67; 
piazza della Serpentara 3 Mon¬ 
te Sacro Allo: v F Sacchetti 5 
Monte Verde V.: via Barri¬ 
li 7. Monti: via Nazionale 72; 
via Torino 132. Nomentano: via 


ANNUNCI ECONOMICI 


COMMERCIALI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI svendo 
QUADRI AD OLIO decorativi a 
prezzi ultra convenienti. Altre 
mille occasionili QUATTRO¬ 
FONTANE 21/C 


AVVISI SANITARI 


DAVID 




non parli lui non sente, con A. 
Noschsse C ® 

NUOVO OLIMPIA: Rosemary’s . 
baby, con M. Farrow 

(VM 14) DR 9® 
PALLADIUM: Ma papà tl manda 
sola? con B. Stralsand SA 9® 
PLANETARIO: La via dal rhum, 
con B. Bardot A ®* 

PRENESTE: Non al savlzla un pa¬ 
parino, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 9 
PRIMA PORTA: Corvo Rosso non 

avrai il mia scalpo, con R. Red¬ 
ford DR 9® 

RENO: Beffe llcentie et amori del 
decamerone segreto, con D. Cro¬ 
starosa (VM 18) SA ® 

RIALTO: Afredo Alfredo, con D. 

Hoffman - SA 9 

RUBINO: Conoscenza carnale; con 
J. NIcholson (VM 18) DR ®9 
SALA UMBERTO: L’uccelto migra¬ 
tore, con L. Buzzanca C ® 

SPLENDIDI Dio perdona lo no! con 
T. Hill A ® 

TRIANON: Alfredo Alfredo, con D. 

Holfman SA » 

ULISSE: Ma papà tl manda sola? 

con B. Strelsand SA 9® 

VCRBANO: Professione assassino, 
con C. Bronson G ® 

VOLTURNO: Improvvisamente un 
uomo nella notte, con M. Bran¬ 
do (VM 18) DR 9® e riviste 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINEt SI può tara amigo, 
con B. Spencer A li 

ODEON: Camorra, con F. Testi 

DR 9® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve S ® 

AVILA: I nipoti di Zorro, con 
Franchi-lngrassia C 9 

BELLARMINO: Le castagne sono 

buone, con G. Morandi S 9 

BELLE ARTI: GII arlstogattl 

DA ® 

CASALETTO: Agente 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con 5. Connery 

A ® 

CINEFIORELLI: La polizia ringra¬ 
zia, con E.M. Salerno 

(VM 14) DR 9® 
CINE SAVIO: Il vendicatori del- 
l'Ave Maria, con T. Rendali 

A ® 

CINE SORGENTE: L'ultimo del vi¬ 
chinghi, con E. Purdom SM ® 
COLOMBO: Il ladro di Bagdad, con 

S. Reeves A ® 

COLUMBUS: Il ladro di Bagdad. 

con S. Reeves - A ® 

CR1SOGONO: Amico stemmi lonta¬ 
no almeno un palmo, con G. 
Gemma A ® 

DELLE PROVINCIE: In nome del 
popolo italiano, con Gassman- 
Tognazzi SA 9® 

ERITREA: Il diavolo alle 4. con 
5. Tracy DR » 

EUCLIDE: li magnifico Robin Hood 
FARNESINA: Il corsaro dell'Isola 
verde con B. Lancaster SA 99® 
GERINI: L'uomo di Rio, con J.P. 

Beimondo A ® 

GIOV. TRASTEVERE: Don Camillo 
e i giovani d’oggi, con G. Mo¬ 
schin SA 9 

GUADALUPE: Il corsaro nero, con 

T. Hill A ® 

LIBIA: Sole rosso, con C. Bronson 

A ® 

MONTE OPPIO: Don Camillo e 1 
giovani d'oggi, con G. Moschin 

SA * 

MONTE ZEBIÒ: Fratello sole so¬ 
rella luna con G. Faulkner DR * 
NOMENTANO: L'albero di Natale, 
con W. Holden DR * 

NUOVO D. OLIMPIA: Storia di 

fifa e di coltello, con Franchi- 
lngrassia C 9 

ORIONE: Confessioni di un com¬ 
missario di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Balsam 
(VM 14) DR 

PANFILO: Cime tempestose, con 
T. Dalton OR ® 

PIO X: Il grande Jack, con J. 

Wayne A ® 

QUIRITI: La colonna di Traiano 
REDENTORE: Tartan contro gli 
uomini blu 


Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e curo sclerosante (imbuto 
toriata, sansa operazione) detto 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Curo dona complicazioni: ragadi, 
flebiti eczemi, ulcero varicoso 
veneree. Petto. Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

tot. 354 501 Ore 8-20-, testivi 8-13 
'Autorizzazione dot Ministero Sanità 
n 778/223151 de< 29 Maggio 1959) 

SESSUALI 

DISFUNZIONI - DEBOLEZZE . . - 
ANOMALIE SESSUALI 
di egei an gi ne e natane »« nOn» eesaao» 
le. pra eeUtà . sterMA, corra» ie n e kw ger- 
tarieni e s sa»4 L c enso h ai i e n l pre a posi 
matrànenhai. aera rapide moderno 


Urit i Cftovri» SFfCUilSTA Oro* One ca 


(Osatone Tenni s # Piero 1, bw. 3. Oro-’ 
rio rieho o oorac Ut FmM »-12 • 
par soppannai in TsMsro 474.764. 
'Per le melatilo VENEREE E DELLA 
PELLE si ric e v o esctuahramente ir» 
Via Gaeta. 23-1. piano ku. 3. 
(ang. Via Voltumo) par appunta rli anso 
Telefoni: 474784 - 4SJ284 
. fe ». 317M/848S o 4MS/24-7-M 


V# ihfoV w V - -Atre Vi*ìr M » 
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Lorenzo il Magnifico 60; via D. 
Morichini 26; via A Torlo* 
nia l-b; via C. Maes -52 54 56 
Ostia Lido: via Stella Polare 41; 
via Pietro Rosa 42. Ostiense- 
c Leonardo da Vinci »: via Leo¬ 
nardo da Vinci 116; via G. Bi¬ 
ga IO. Via Cali aro U Par oh: 
viale Parioii-78. via I Salvi 
ni 47. Ponte Milvio: piazzale 
Ponte Milvio 19. Porlonacclo: 
via Tihurtma 43? Portuense: 
piazza della Radio 39; via Sta 
tella. 68-70. largo Zammeccan 4; 
piazza Dona Pamphih 15-16: 
Prati - Trionfale: viale G. Cesa 
re 211; piazza Cavour 16; piaz 
za Libertà 5; via Cipro 42; via 
Crescenzio 55. Prenesfino - Labi 
cano Torpignattara; via Leo¬ 
nardo Bufalnu 41; via L'Aqut 
la 37: via Casilica 474. Prima- 
valle: largo Donaggio 8-9; via 
Cardinal Garampi 172; via del 
la Pineta Sacchetti 526. Quadra¬ 
re - Cinecittà: v Tuscolana 80U; 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 91 93; via Tusco¬ 
lana 1044 Quarficciolo: via 
Ugento 44; Regola Campitelli 
Colonna: piazza Cairoii 5; cor¬ 
so Vittorio Emanuele 243. Sala¬ 
rlo: via Salaria 84; Viale Re¬ 
gina Margherita 201; ma Paci- 
Di 15- Sallustiano • Castro Pre¬ 
torio - Ludovisi: ma Vittorio E 
Orlando 92; ma XX Settem 
bre 95; via dei Mille 21; via 
Veneto 129 S Basilio Pome 
Mammolo: via Pollenza 51. 
S. Eustacchio: corso Vitto¬ 
rio Emanuele 36 Testaccio - 
S. Saba: Via Giovanni Bran 
ca 70; via Piramide Ce- 
Stia 45. Tiburfino: piazza Im 
macolata 24; ma ribur'..n« I. 
Tor di Quinto Vigna >ra: 
corso Francia 176; via tTami- 
nia Vecchia 734. Torre Spaccato 
e Torre Gaia: via degli Alba¬ 
tri 1; via Torre Gaia 5. Borga¬ 
ta Tor Sapienza e La Ru¬ 
stico: via degli Armenti 

57-c. Trastevere: via Roma 
Libera 55; piazza Sonni- 
no 18 Trevi • Campo Marzio • 
Colonna: ma del Corso 496; via 
Capo le Case 47: ma del Gam¬ 
bero 13; piazza in Lueina lì. 
Trieste: piazza Verbaoo 14; via¬ 
le Gorizia 56; via Migiurtina 43- 
45; viale Somalia 84 (ang via 
di Villa Ghigi). Tuscolano-Ap¬ 
pio Latino: via Cemeteri 5; 
via Taranto 162; ma Gailia 88; 
via Tuscolana 462; via Tomma¬ 
so da Celano 27; via Mano Men* 
ghim 13; via Nocera Umbra 
(ang. via Gubbio). 

OFFICINE 

Seguiti (elettrauto), viale Go¬ 
rizia 21. tei. 860.029; Perrene 
Luciano (o.r.a. elettrauto), via 
Casilina 1110. tei. 263 015; Elet¬ 
tromeccanica EUR (auto, eletfr., 
care.), viale Amenca 119. tei. 
59.11.980; Cirillo & Francesco 
(rip. auto), via G. Mantellmi 12 
(circonv. Appia). tei. 727.394; 
Clementi (ripar. auto, eletfr., 
carburatori), via Olevano Ro¬ 
mano 5-7 (ang. via Prenestina 
362). tei. .263 505 ab.; Orsini 
' (ripar. auto, eletfr., carburai.), 
via Claudia 19 (Celio), telefono 
736 745; Mattoni (ripar. auto, 
eletfr., carrozz.), via Tiburtina 
819. tei 431.304 430 124; Fe- 
stuccia (ripar. aufo), via Tor . 
Fiorenza 24 tei 83 92 716. Tu- 
dini (rip. auto, carro».), via 
Treviso 36 b. lei 851 263. Lu- 
paloll (carrozzeria), via del 
Crocifisso 50 (Porta Cavallegge 
ri), tei. 634 663; Marcellini (eleà 
trauto), via G Mameli 32 te¬ 
lefono 59 10.741: Cantarmi Alda 
(rip. auto, elettri), via Jenner. 
telefono 533.477; Soccorso Stra¬ 
dale: segreteria telefonica 116; 
Centro Soccorso A.C.R.: via C- 
Colombo 261, telefono 51.lt.516- 
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PAG. il / spettacoli - arte 


L'assoluzione 
di «Ultimo tango» 

l’assemblea . “j£ 

del cinema importante 

La promuovono le associazioni degli autori e degii npr la lllprtà 
attori e I tre sindacati dei lavoratori dello spettacolo r cl 10 IITOI ia 

Martedì sera alle 21,30, a , L’assemblea, il cui ordine Q VvOlvvÒlUllV ^ 

ì?nmn nr^ctn In Paca ridila i fini tfinrnn uorri rocn nnfn ■ 


La commedia di Goldoni a Genova 


nova» in una 


Martedì sera alle 21,30, a 
Roma, presso la Casa della 
Cultura, Largo Arenula 26, a- 
vrà luogo l’annunciata assem¬ 
blea del cinema italiano, pro¬ 
mossa dalle tre organizzazioni 
sindacali dei lavoratori dello 
Spettacolo. FILS-CGIL. FULS- 
CISL e UIL-Spettacolo. dalle 
due associazioni degli autori 
cinematografici, ANAC e 
AACI, dalla Società attori ita¬ 
liani, SAI. 


L’assemblea, il cui ordine 
del giorno verrà reso noto suc¬ 
cessivamente. è stata decisa 
per esaminare la situazione di 
paralisi creatasi nel gruppo 
cinematografico • pubblico, e 
che è sfociata nelle dimissioni 
di Mario Gallo da presidente 
dell’Ente gestione cinema: è 
comunque certo che, partendo 
da questi fatti, verrà dibattuto 
tutto l’arco dei problemi che 
travagliano il settore del ci¬ 
nema. 


« Il ratto dal serraglio » a Roma 

Mozart ridotto 
a frivolo balletto 

La regia molto discutibile è curata 
dal direttore d’orchestra Peter Maag 


Peter Maag, direttore d'or¬ 
chestra ormai di larga popo¬ 
larità, ha smarrito però da 
qualche tempo un più control¬ 
lato senso della misura. E ciò 
gli è successo da quando di¬ 
resse a Roma (Auditorio) uno 
spavaldo concerto, con musi¬ 
che In prevalenza degli 
Strauss del valzer. Fu un bel 
concerto, ma, da quel mo¬ 
mento, Peter Maag ha assun¬ 
to un atteggiamento più fri¬ 
volo e spregiudicato. Se ne 
ebbe un primo segno in un 
nuovo concerto all’Auditorio 
risoltosl non certo a vantag¬ 
gio di Ravel, cui il program¬ 
ma era dedicato. Se ne ha ora 
la conferma, in occasione del¬ 
la ripresa, al Teatro dell’Ope¬ 
ra, del Ratto dal serraglio. 
di Mozart, in lingua Italiana 
(il che ha comportato gratui¬ 
te invenzioni nel testo recita¬ 
to). 

DI questo spettacolo, Peter 
Maag è il responsabile Ano 
In fondo, avendo lui stesso 
approntato la regia, inqua¬ 
drandola tra le scene, piutto¬ 
sto dispersive, di Yasmlna 
BozLn che è poi la moglie del 
direttore-regista. Può darei 
Che una schiera di piccoli 
Maag sia anche disseminata 
in palcoscenico, magari tra 
gli sciagurati mimi che com¬ 
paiono (Mozart non li aveva 
chiamati), a un certo punto, 
per intimidire Costanza. 

Dove gli è stato possibile. 
Maag ha sempre sospinto la 
azione in una sorta di ballet¬ 
to del quale ha accentuato un 
disdicevole aspetto buffonesco. 
E ciò ha fatto di Osirdno un 
pallone gonfiato, cosi prepon¬ 
derante, poi, da distruggere 
la vitalità e la dignità di Se- 
lim Pascià e dei suoi pri¬ 
gionieri. 

Il sultano ha acquistato dai 
pirati, tra l’altro, due donne 
(padrona e cameriera. Costan¬ 
za e Bionda) che resistono al¬ 
le galanterie e preparano con 
i loro legittimi fidanzati la 
fuga dal serraglio. 

Le due coppie fuggitive ven¬ 
gono riacciuffate, ma il sulta¬ 
no. per quanto abbia anche 
altri conti da regolare con 
uno dei fuggiaschi, dà nrova 
di magnanimità concedendo 
ai prigionieri di tornarsene a 
casa. 

Mentre in Osmino si suole 
configurare (ma non sono in¬ 
dispensabili certi eccessi) la 
grettezza più ottusa. In Se- 
lim Pascià si celebra, invece, 
il sovrano illuminato. Bene, 
a prescindere da altri squi¬ 
libri della regia. Peter Maag 
ha preso proprio alia lettera 
l’idea del sovrano illuminato, 
per cui. alla fine, quando gli 
spagnoli (le due coppie) si 
avviano verso la nave, si veri¬ 
fica sulla scena un’eclissi. pio¬ 
vono laoislazzuli polverizzati, 
e miracolosamente si accendono 
non soltanto certi candelabri 
che una folla di portatori ave¬ 
va appunto portato, ma anche 
le aureole sulle teste d'una 
folla immensa. 

Nel libretto. Il fidanzato di 
Costanza, nobile spagnolo, rie¬ 
sce a penetrare nel palazzo, 
facendosi passare per un in¬ 
gegnere italiano. Peter Maag 
ha pensato che fosse un an¬ 
tenato di Guglielmo Marconi, 
il quale ha premuto un botto, 
ne e. zàcchete, la luce fu. Se 
si fossero accesi anche certi 
ornamenti che pure il pubbli- 


Morto a Parigi 
: il regista 
André Barsacq 

PARIGI, 3 

Il regista e scenografo tea¬ 
trale André Barsacq è morto 
oggi in un ospedale parigino, 
dove era stato ricoverato per 
infarto. 

André Barsacq aveva 64 
armi, ed era nato In Russia. 
Come scenografo, esordi nel 
1908 con Dullin; dopo 11 *30 
la sua attività si fece vasta 
e varia, sconfinando anche, 
dal teatro, nel cinema, e più 
tardi nella televisione. Da ol¬ 
tre un quarto di secolo diri¬ 
geva a Parigi il Théatre de 
l’Atelier, dove mise in scena, 
oltre a una sua commedia. 
Agrippa, gran numero di te¬ 
tti classici e moderni. Tra 
| tool autori preferiti, ) ras- 
tf (dei Fratelli Karamazov 
di Dostolevski curò anche una 
regia in Italia) e, in campo 
«■tonale, Jean Anouilh. 


.co può avere sul capo. Il col¬ 
po d’occhio sarebbe stato as¬ 
sai più suggestivo. 

Occorre però dire che il 
colpo d’orecchio non era ma¬ 
le. L'orchestra ha trovato bel¬ 
le sonorità (e Mozart ne ha 
inventate alcune geniali), 
mentre i cantanti erano in li¬ 
nea per una buona realizza¬ 
zione vocale. Diciamo di Lui¬ 
gi Alva (Belmonte) e di So¬ 
nia Foot (Costanza) mirabil¬ 
mente canori, nonché di Emi¬ 
lia Ravaglla (Blonde: nervosa 
e vivace al punto giusto) e di 
Antonio Bevacqua (Pedrlllo) 
che ha saputo unire, alla bril¬ 
lantezza della recitazione, una 
gustosa vocalità. Noel Man- 
gin, bravissimo, ha spadroneg¬ 
giato nella parte di Osmino 
Il personaggio di Selim Pa¬ 
scià (non canta) è stato rea¬ 
lizzato da Achille Millo 
Gli applausi non sono man¬ 
cati e il pubblico ha anche 
dimostrato di divertirsi. Ma 
dubitiamo che sulla base di 
uno spettacolo come questo. 
Goethe che aveva in mente 
qualcosa del genere anche lui, 
avrebbe potuto dire, come dis¬ 
se al suol tempi: a tuta I no¬ 
stri sforzi di mantenerci entro 
i limiti semplici e ristretti an¬ 
darono perduti il giorno in 
cui apparve Mozart. Il suo 
Ratto dal serraglio ha spaz¬ 
zato via tutto e del nostro la¬ 
voro non si è più parlato...». 

e. v. 


NEW YORK, 3 

La notizia dell’assoluzione 
di Ultimo tango a Parigi è sta¬ 
ta comunicata per telefono 
dall’Italia a Bernardo Berto¬ 
lucci, che si trova a New York 
per la « prima » americana del 
film, 

«E* magnifico — ha dichia¬ 
rato 11 regista —; per 11 mo¬ 
mento posso solo dire che, a 
mio parere, questa sentenza è 
importante non solo per il mio 
film, ma per la libertà di e- 
spressione in Italia». 

Ultimo tango a Parigi, dopo 
essere stato presentato — co- 
m’è noto — con successo nello 
ottobre scorso al Festival di 
New York, è entrato dall’altro 
Ieri nel normale circuito cine¬ 
matografico degli Stati Uniti. 
Il film è attualmente proiet¬ 
tato soltanto in un piccolo lo¬ 
cale di Manhattan: sebbene 
il cinematografo sla poco ca¬ 
piente. già sono stati venduti 
biglietti per un totale di 
150.000 dollari (pari a quasi 90 
milioni di lire italiane). 

Le recensioni pubblicate dal 
giornali americani sono, In ge¬ 
nerale, calorose. • Il • New 
Yorker aveva già scritto che 
Ultimo tango a Parigi «dovreb¬ 
be diventare una pietra milia¬ 
re nella storia del cinema», 
mentre li New York Daily 
News attribuisce al film di 
Bertolucci le quattro stellette 
che costituiscono 11 massimo 


<C 
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Venezia in declino 

La regìa di Luigi Squarzina porta alla luce, al di là 
della predominante comicità della vicenda, il clima 
malinconico degli ultimi decenni della vecchia repubblica 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 3. 

Dopo Una delle ultime sere 
di Carnovale e I rusteghi lo 
Stabile di Genova presenta, 
sempre con la regia di Luigi 
Squarzina, La casa nova, ap¬ 
partenente allo stesso mo¬ 
mento creativo di Goldoni (la 
commedia è del 1760) e che, 
seppure sotto una maschera 
di piacevolezza e di amabi¬ 
lità, nasconde la stessa ama¬ 
rezza, lo stesso ripensamento 


sua moglie; la sorella di lui 
che odia la casa nova perché 
crede di non potervi più ve¬ 
dere il suo amore, 11 Loren- 
zin sprovveduto che spera 
che qualcuno gli compri (co¬ 
me s’usava) una carica con 
annessa rendita: le due di¬ 
verse sorelle del plano di so¬ 
pra, la maritata Checca e la 
nubile e vogliosa Rosina, che 
poi sono, guarda caso, cu¬ 
gine del Lorenzln; l due « ari¬ 
stocratici» decaduti e scroc¬ 
coni; l'onnipresente Lucletta, 


quasi’ critico sulla realtà ve- la cameriera che vi esprime 

___ .ì.i a._ .-.A.__ io ttlf oMéà nnnnlnvArnn \ 


neziana del tempo, la stessa 
malinconia. Al centro della 
vicenda c’è questa « casa no¬ 
va» di origini autobiografi¬ 
che, ché, come narra il Gol- 
doni stesso, proprio in quel¬ 
l’autunno del 1760 egli aveva 
dovuto traslocare, e sapeva 
sulla propria pelle 1 fastidi 
e le pene di un cambiamento. 
Gli vlen fatto di allargare 


la vitalità popolaresca. E ci 
sono infine gli operai, gli ar¬ 
tigiani che stanno lavoran¬ 
do a preparare la casa nova; 
tappezzieri, falegnami, mura¬ 
tori, tutti presi da questo la¬ 
voro che darà loro, alla fine 
della giornata, una misera 
ricompensa. 

Essi non sono « pittore¬ 
schi »: la scena prima del 


il suo discorso, e di chieder- primo atto, con quel fervore 

• li _iti . Ji I • rii Argino nnll’annnnlamaAén 


si, con l’aria divertita di chi 
vi racconti un aneddoto, se 
questo cambiamento, ’ se il 
cambiamento sia davvero uti¬ 
le; se esso valga la pena di 
essere fatto, se non sarebbe 
meglio non farlo, tornare In¬ 
dietro, starsene nel proprio 
buco, confinati nella famiglia 


del giudizio oritlco del gior* e nella tradizione. E allora in 


naie. 

Il critico del New York Post 
afferma che il film, al primo 
impatto, gli provocò un po’ di 
disgusto, ma che questa sen¬ 
sazione è del tutto scomparsa, 
dopo una seconda visione 

L’autorevole recensore del 
più Influente giornale della 
metropoli. 11 New York Times 
(il quale ha pubblicato anche 
un’Intervista con il regista), 
pur esprimendo qualche riser¬ 
va sul « romanticismo totale e 
un po’ fuori moda» di Ultimo 
tango, afferma che II film «è 
bello, coraggioso, pazzo, teme¬ 
rario » 


Una nuova 
assoluzione 
per Pasolini 

BENEVENTO. 3 
Pier Paolo Pasolini, regista 
dei Racconti di Canterbury, 
è stato assolto , dal Tribunale 
di Benevento dall’accusa di 
diffamazione nel ri guari del¬ 
l’Ordine del cappuccini, per¬ 
ché « il fatto non sussiste ». e 
da quella di offesa alla reli¬ 
gione dello Stato, perché «il 
fatto non costituisce reato». 


venta la favola di Anzoletto 
che mette su casa nuova per 
andarci a stare con la giova¬ 
ne moglie, ragazza alla moda 
con tanto di cavaller serven¬ 
te: e fa 11 passo più lungo 
della gamba, perché ormai è 
senza un quattrino, assediato 
dai creditori, il padrone della 
vecchia casa e quello della 
nuova. 

Conflitto di 
generazioni 

Dietro alla favola s’erge 
ammonitrice la figura di Cri- 
stofolo, il vecchio zio di An¬ 
zoletto, che del nipote non 
vuol più saperne: un abisso 
lo separa dal giovane, lui 
che è avveduto e prudente, 
laudatore del buon tempo an¬ 
tico, quando 1 giovani fa¬ 
cevano quel che veniva loro 
ordinato dal padri, rispar¬ 
miatore assiduo e lavoratore 
onesto. Anche qui dunque c’è 


di opere nell’appartamento 
vuoto, cl presenta una picco¬ 
la realtà, quella di gente che 
sta al di fuori della favola 
e della storia. Un « quarto 
stato» in nuce? Sarebbe for¬ 
se troppo dirlo; comunque, a 
loro nulla importa della vi¬ 
cenda del sor Anzoletto e 
di quel bel tipi; loro fanno 
11 lavoro e ne vogliono giu¬ 
sta mercede. Sono testimoni 
della favola: la vedono svol¬ 
gersi sotto i loro occhi, non 
intervengono se non con la 
ammonitrice presenza. 

Ecco dunque la regia di 
Squarzina partire da qui: da 
questi operai che vediamo at¬ 
traverso le due all di una 
tenda bianca da lavoro appe¬ 
sa a una scala al centro del¬ 
la scena. L’azione si svolge 
in controluce e in traspa¬ 
renza, per poi sciogliersi con 
la discesa della tela e l’ac¬ 
censione delle luci in palco- 
scenico. Ma gli operai sa¬ 
ranno quasi sempre 11, sem¬ 
pre mutt testimoni: del fal¬ 
limento della famiglia, del 
disperdersi della ricchezza, 
del rientro in seno all’ordine 
antico di quella borghesia in¬ 
capace di consistere. Venezia 
è alla fine. Ma la borghesia 
non lo sospetta nemmeno, e 
crede di potersi salvare ri¬ 
tornando tra le braccia dei 
vecchi Crlstofolo. Goldoni 
parteggia per loro? Forse, 


^1 conflitto,tea le..generer. i pgj. ragioni soprattutto mo¬ 


zioni; le nuove il cambiamen¬ 
to Io vogliono, le vecchie re¬ 
sistono e fanno appello a ciò 
che di male può venirne. 

Sulla base di questo con¬ 
trasto di fondo nascono 1 
personaggi: il debole Anzo¬ 
letto ; la prepotente e furba 


le prime 


Cinema 

Super Fly 

Campione d’incasso, in Ame¬ 
rica, del «cinema nero». Su¬ 
per Fly sta avendo già un se¬ 
guito, «girato» dalle nostre 
parti, con la regia dello stes¬ 
so attore protagonista. Ron 
O’Neal. Regista del primo Su¬ 
per Fly, che appare ora sugli 
schermi romani, è invece Gor¬ 
don Parks jr.; il quale, come 
suo padre Gordon Parks sr. 
(quello della serie di Sha/t), 
viene dalla fotografia, e dà il 
meglio di sé proprio negli 
scorci gelidamente documen¬ 
tari del suo lavoro. 

Il personaggio centrale di 
Super Fly (il titolo appartiene 
alla terminologia del mondo 
dei tossicomani) è un forte 
spacciatore di stupefacenti, 
dalla pelle scura. Egli decide 
un giorno d’investire ogni ri¬ 
sorsa in un affare da un mi¬ 
lione di dollari, e di ritirarsi 
quindi a vita privata. Nono¬ 
stante il tradimento del suo 
socio, ma potendo contare sul¬ 
l’aiuto devoto della propria 
donna, e sulle preziose infor¬ 
mazioni fornitegli dall’uomo 
che lo ammaestro nel periglio^ 
so mestiere, il nostro (nell’ori¬ 
ginale il suo soprannome è 
Priest. cioè Prete, ma tale ri¬ 
ferimento è scomparso nella 
versione italiana) finisce per 
trionfare sul boss della droga 
e su quelli della polizia: due 
potenze che hanno tra loro lo¬ 
schi legami. 

A parte la luce che getta su 
questo aspetto delia faccenda, 
peraltro non inedito. Super 
Fly è un film mistificatorio: 
non già perché sostenga che, 
negli Stati Uniti, i « neri » so¬ 
no spinti dall’iniqua organiz¬ 
zazione sociale ad avvelenare 
gli altri e se stessi — qui c’è 


infatti un elemento di scot¬ 
tante verità —, ma perché, al 
problema così sollevato, offre 
una soluzione «individuale» 
tanto consolante quanto incre¬ 
dibile. Il tutto, poi, ravvolto 
in una confezione che, seppu¬ 
re aggiornata all’esterno (un 
vago sapore di autenticità in 
certe immagini a colori, la 
piacevole colonna sonora di 
Curtis Mayfield), rimane tipi¬ 
camente hollywoodiana. Ac¬ 
canto a Ron O’Neal, hanno 
spicco la bella Sheila Frazier, 
Cari Lee. Julius W. Harris, 


denze tragiche. La pittura del 
costume (anche sessuale) del¬ 
la borghesia (anche intellet¬ 
tuale) americana non è nuova, 
ma ha tinte vivaci: si vedano 
la sequenza del cocktail e quél 
la del «salotto» che si costi¬ 
tuisce dentro l’ospedale. Pur 
le puntate polemiche sulla or¬ 
ganizzazione sanitaria e sulla 
boria professionale dei medici 
hanno una loro acutezza. Quel¬ 
lo che manca al colorato film 
è un nucleo problematico suf¬ 
ficientemente chiaro e denso, 
che tolga alla vicenda e al 


Charles McGregor. suoi sviluppi ogni sospetto di 

frivolezza e di lenocinlo; No- 
Mq éhn r 977 à tevole è, comunque, l’interpre- 

ivict clic; ìdsaa fazione di Dyan Cannon, che 

Hi umipil si conferma attrice dalla 

ui auucii «grinta» inconsueta. Nel con- 

Richard, direttore artistico tomo, il ben caratterizzato 
di una rivista e scrittore al James Coco, l’atletico Ken Ho- 

suo primo successo, viene ri- ward, la seducente Jennifer 

coverato in clinica per un pie- CTNeill, Laurence Luckinblll, 
colo intervento chirurgico; ma e qualche vecchia gloria, più 
sopraggiungono complicazioni, o meno famosa, di Hollywood: 
sempre più gravi. Mentre Ri- Burgess Meredith, Sam Leve- 
chard sta fra la vita e la mor- ne, Nina Foch, ecc. 


Ma che razza 
di amici! 

Richard, direttore artistico 
di una rivista e scrittore al 
suo primo successo, viene ri¬ 
coverato in clinica per un pic¬ 
colo intervento chirurgico; ma 
sopraggiungono complicazioni, 
sempre più gravi. Mentre Ri¬ 
chard sta fra la vita e la mor¬ 
te, nel reparto rianimazione, 
la moglie Julie, circondata dal¬ 
la sollecitudine non sempre 
sincera né sempre onesta di 
parenti e amici, scopre alcune 
sgradevoli verità sul conto del 
marito: ne individua raman¬ 
te stabile, e molte altre occa¬ 
sionali; cerca goffamente di 
vendicarsi, progetta il divor¬ 
zio, ma non può sciogliersi 
dall’amore e dalla pena per 
il suo uomo. La Immatura fi¬ 
ne di costui vanifica, a ongì 
modo, qualsiasi altro dilem¬ 
ma. Julie resta davvero sola, 
con i due figlioletti. 

Prodotto e diretto da Otto 
Preminger (sceneggiatura di 
Esther Dale, adattamento di 
David Sha ber. dal romanzo 
di Lois Gemi) Ma che razza di 
amici! alterna, senza troppa 
coerenza, toni di commedia, e 
addirittura dì pochade, a ca- 



in breve 


Recital di canzoni proibito in Spagna 

MADRID, 3. 

Le autorità di E1 Ferrei hanno impedito al Duo Los 
Juglares di tener una serie di concerti già programmati in 
un teatro locale. Il provvedimento è stato preso perché nel 
repertorio del due cantanti figuravano alcune liriche del 
grande poeta cubano Batista Nicolas Guillen. 

Film messicano sui figli di Cortoz 

CITTA’ DEL MESSICO, 3. 

El luicio de Martin Cortei è il primo film cominciato 
a realizzarsi in Messico, nel 1973. Scritto e diretto da Alejandro 
Gaiindo, il film si rifà ai primi anni della conquista del 
Messico, descrivendo un contrasto fra due figli del conqui¬ 
statore He man Cortes, ambedue di nome Martin, uno nato 
i nel Messico e l’altro In Spagna. I due ruoli sono Interpretati 
da Gonzalo Vega e Juan Pelaes. 


ag. sa. 

Musica pop 

Tempest 

Capeggiato dal percussioni¬ 
sta Jon Hiseman, già leader 
degli scomparsi Colasse um, 
Tempest è un gruppo britan¬ 
nico nuovo di zecca soltanto 
in apparenza, giacché si av¬ 
vale dell’apporto di strumen¬ 
tisti fin troppo collaudati dal 
rock stage londinese. Accanto 
al possente Hiseman, infatti, 
figura 11 cantante Paul Wil¬ 
liams (ex-Juicy Lucy) e un al¬ 
tro ex componente del fran¬ 
tumato «Colosseo», il giova¬ 
ne tassista Mark Clarke, che 
per un breve periodo ha fatto 
parte degli Huriah Heep. 

E, difetti, questo concerto 
romano dei Tempest non ci 
dice nulla di nuovo: il gruppo 
si muove sulle note di un hard 
rock piuttosto consunto e mol¬ 
to manieristico, sorretto tut¬ 
tavia con precisione dall’abi¬ 
lità professionistica di Jon 
Hiseman, il quale sembra sod¬ 
disfatto di mettere in mostra 
le sue doti di fenomeno da 
baraccone. Nonostante alcuni 
vaghi accenni ad un blues di 
ampio respiro armonico, il 
complesso non si preoccupa 
eccessivamente di dare un'im¬ 
pronta personale alle esecu¬ 
zioni e qualsiasi allusione a 
schemi improvvisativi si risol¬ 
ve in uno show ad uso e con¬ 
sumo di Hiseman e del suo 
drumming poderoso, raziona¬ 
le ma ben poco rappresenta¬ 
tivo. Ascoltare per piu di mez¬ 
z’ora la sua monotona parata 
ritmica è stato. In definitiva, 
davvero un inutile eroismo. 


discorso attuale. Perno del 
gioco comico è 11 personag¬ 
gio di Lucletta, Interpretato 
bellamente da Lina Volon- 
ghi; e questo suo gioco è 
talmente comunicativo da 
coinvolgere tutti. Divertenti 
ma un po’ di maniera 1 due 
cicisbei, anche se vi senti 
sotto l’attenzione di una de¬ 
scrizione di classe del due 
aristocratici decaduti. Sono 
Giovanni Galavottl, un gros¬ 
so tacchino tutto piume e 
ori sul suo abito di lusso che 
per lui è il ferro del mestiere 
per scroccare pranzi dagli 
sciocchi borghesi; e Adolfo 
Fenoglio. Il capo degli ope¬ 
rai è Camillo Milli, sempre 
a posto. 


Gli applausi 
del pubblico 

La scenografia è di Gian¬ 
franco Padovani: bella nella 
scena iniziale (la casa nova), 
e anche in quella che ripro¬ 
duce l’appartamento delle due 
donne del plano di sopra, 
è tuttavia, a nostro gusto; un 
po’ macchinosa nei cambi 
(che avvengono a saliscendi 
e, sempre a vista, con girl 
di quinte), macchinosità che 
non si addice del tutto, cl 
sembra, al clima sfatto che 
dovrebbe regnare nella casa 
nova, alla sua povertà co¬ 
stretta. Gradevoli 1 costumi, 
sempre di Padovani. Commen¬ 
to musicale, inteso a sotto- 
lineare i momenti malinco¬ 
nici, di Doriano Saracino. 
Pubblico festante alla prima 
di venerdì, e lunghi applausi 
a tutti, più volte evocati, con 
Squarzina, alla ribalta. 


Arturo Larvari 


Nove film 
inediti 
da domani 
al Farnese 


Da domani, lunedì, sino al 
24 febbraio, a iniziativa del- 
l'AIACE, saranno presentati al 
cinema Farnese d’essai, in pri¬ 
ma visione per Roma, nove 
film — quasi tutti apparsi in 
occasione di importanti ma¬ 
nifestazioni internazionali 
(Cannes, Pesaro, Venezia, Lo¬ 
camo, ecc.) — che, pur aven¬ 
do suscitato vasto interesse 
allorché sono stati proiettati 
in altre città, non sono anco¬ 
ra conosciuti dal pubblico ro¬ 
mano. 

I film In programma sono: 
L’ora dei forni di Fernando 
Solanas; Charles mort ou vif 
di Alain Tanner; Terra in 
trance di Glauber Rocha; Af¬ 
ferra il tempo di Antonello 
Branca; Umano non umano 
di Marco Schifano; Uno dei 
tre di Gianni Serra; L'aggres¬ 
sione di Lasse Forsberg; Il 
bagno di Ugo Gregorettl; A 
proposito dell’Angola di Stefa¬ 
no De Stefani. 

Anche per queste proiezioni 
in prima visione, l’AIACE ha 
ottenuto che il prezzo del bi¬ 
glietto d’ingresso restasse in¬ 
variato, a testimonianza del 
concreto perseguimento di una 
linea culturale che tende ad 
offrire, ad un prezzo estrema- 
mente contenuto, opere di 
particolare rilievo artistico e 
culturale. 

I registi del film Italiani 
compresi nella rassegna par¬ 
teciperanno a dibattiti con 11 
pubblico; a disposizione di 
questo saranno poste le sche¬ 
de filmograflche delle opere 
in programma. .. . 


«Contact»: 
film sull'Africa 
e sugli africani 

Il regista Giorgio Bontempl 
comìncerà II 12 febbraio In 
esterni in Ghana le riprese di 
Contact un film sull’Africa e 
sugli africani. 

Gli Interpreti di Contact 
sono George Hilton, Calvin 
Lockhart, Anita Strindberg, 
Franco GlomellI, Joanna Ca- 
meron ed Enrico Maria Sa¬ 
lerno. 


Cooperativa Edile con sede in Emilia e con atti¬ 
vità in tutti { settori delle costruzioni. 


RICERCA 
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rall e di buon costume (do¬ 
ve avrebbero portato 1 co¬ 
stumi nuovi delle spese paz¬ 
ze, del cicisbei, della premi¬ 
nenza della moglie, delle don-, 
ne alla moda?); ma non è 
difficile leggere dietro la re¬ 
sipiscenza del personaggi di 
questa Casa nova un che di 
ironico, di presa a gabbo, di 
mistificazione. Prima la so¬ 
rella Meneghina, poi la «no¬ 
vizia» Cecilia, poi 11 marito 
Anzoletto si prosternano da¬ 
vanti a Crlstofolo, gli dichia¬ 
rano 11 loro pentimento; e 
questo Inurberò ha facile gio¬ 
co nel volersi esibire come 
benefico, a patto che « loro », 

I giovani, facciano ammenda. 
Ma è un’ammenda sincera? 
O un espediente. In attesa che 

II vecchio muoia? 

Quanta malinconia in tutto 
questo. Lo spettacolo la enu¬ 
clea e la sottolinea, soprat¬ 
tutto nella descrizione della 
disperazione di Anzoletto (lo 
attore Omero Antonuttl) e 
nella costruzione della trama 
che Imbriglierà 11 vecchio 
CTistofolo (un bravo Eros 
Pagni, duro e legnoso come 
U personaggio richiede, e ca¬ 
pace di cedere appena si ac¬ 
corge della sua facile vitto¬ 
ria) da porte della sora 
Checca, un’eccellente Lilla 
Brignone (che ne fa un ca¬ 
polavoro di pettegolezzo e di 
finte buone maniere, una don¬ 
na ancora una volta dominan¬ 
te la vita sociale nella Vene¬ 
zia fine Settecento: Goldoni 
non ci dice e non ci fa ve¬ 
dere che cosa lei faccia per 
convincere definitivamente il 
vecchio a recedere dal suo 
atteggiamento negativo, ma 
solo ci mostra l’arte sua del 
raggiro a fin di bene, e poi 
rimanda la soluzione a una 
scena che non c’è; quando 
la rivediamo tutto è già star 
to fatto). 

La condizione 
della donna 

All’ombra di Checca vive 
la sorella nubile Rosina, in¬ 
terpretata da Lucilla Mor Lac¬ 
chi; un personaggio che apre 
abissi sulla condizione della 
donna nella famiglia veneta 
di allora. La Morlacchl ce la 
caratterizza come una ragaz¬ 
za mortificata (persin nel¬ 
l’abito), con voglia repressa 
di libertà; molto bello è il 
momento in cui alla fine Lo 
renzin (Gianni Fenzl) e ia 
Meneghina (Maria Grazia Spi¬ 
na) si sposano dandosi la 
mano, e lei va vicino e mette 
le sue mani sopra di loro, 
con invidia triste. Margheri¬ 
ta Guzzlnati è Cecilia, la « no 
vizza » piena di pretese e 
di lussi; ha imponente figu¬ 
ra, ma la preferiremmo me¬ 
no autoritaria e più calcola¬ 
trice. Più borghese. 

A fianco di questa chiave 
malinconica, Squarzina ha 
usato, naturalmente, quella 
comica. Come non farlo con 
un testo quale La casa nova, 
pieno di situazioni buffe e 
di dialogo divertente? Ma 
forse 11 comico gli ha preso 
la mano, talché invece di una 
convergenza verso un esito 
omogeneo, senti nella rappre¬ 
sentazione un po’ uno iato, 
una oesura tra 1 due piani; 
e quello comico ha natural¬ 
mente 11 sopravvento, con 
conseguente diminuzione'- di 
capacità di arrivare a un 


Laureali in Economia e Commercio 


da inserire nel ramo amministrativo e commerciale 


Ingegneri Civili 


da inserire in ufficio progetti o Direzione lavori 
Non è richiesta esperienza specifica. 

Si offre: prospettiva di inserimento in una Cooperativa in 
Fase di grande sviluppo. 

Inviare curriculum a Cassetta S.P.I. n. 4M - 40121 BOLOGNA 
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« Il Calendario del popolo », diretto da Carlo 
Salinari, che è giunto ai suo 28° anno di vita, 
pubblica nel 1973 l'inserto (che alla fine si 
potrà raccogliere in volume) su 

L’EMILIA-ROMAGNA 

Un panorama vivace e completo della regio* 
ne, a cui hanno coiiaborato il Presidente delia 
Giunta regionale Guido Fanti, parlamentari, 
assessori regionali e comunali, economisti, 
giornalisti, critici e 24 docenti universitari. 

IL PIANO DELL’OPERA 


Natura a p assag g i o 

Storia 

Il p a a ia gg i o agrario 

Struttura amministrativa 
L'acortomia ragionala 
Turismo 


L'urbanistica 
La arti figurativa 
La Università 
Il folclore 
La cultura 
La partecipazione 


L'Emilia • Romagna oggi 

t L’Emilia-Romagna è U banco di prova 
del potere comunista in Italia » 

(«LE MONDE» 13 LUGLIO 19») 

Per avere « L'EMILIA- ROMAGNA», (composto di 
oltre 400 pagine, riccamente illustrata a colori), 
basta abbonarsi al « Calendario del Popolo ». 

L'ABBONAMENTO COSTA SOLO LIRE 3.000 

Per abbonarsi: inviare t_ 3.000 a mezzo assegno 
bancario, vaglia o sul conto corrente postale n. 
3/18891 Intestato al: 

uunmrio m ronzo - m t noe n - am niuiw 


_reai (0___ 

controcanale 


MESTA DIVA — Da anni e 
anni la TV italiana dedica la 
serate migliori e gli sforzi 
maggiori agli spettacoli di 
evasione, proclamando il suo 
dovere di « divertire » il pub¬ 
blico. Eppure è davvero dif¬ 
ficile trovare nella program¬ 
mazione televisiva un motivo 
di genuino umorismo, uno 
spunto di autentica ironia, un 
lampo di fresca creatività; è 
diffìcile, crediamo, trovare 

K 'josa di meno divertente 
televisione italiana. Ce 
ne ha dato ultima prova Una 
serata con Caria Fracci. 

La fusione tra il balletto, il 
film, il disegno animato, i 
giochi di immagine ottenuti 
attraverso le telecamere, ha 
offerto ai registi, in altri pae¬ 
si, il modo di imbastire spet¬ 
tacoli deliziosi, di grande vi¬ 
vacità, densi di idee e di tro¬ 
vate grafiche. Vorremmo che 
i telespettatori italiani aves¬ 
sero avuto la possibilità di ve¬ 
dere, ad esempio, alcuni dei 
programmi del regista france¬ 
se Jean Cristophe Averty, o lo 
spettacolo del regista cecoslo¬ 
vacco Evald Schorm La sve¬ 
glia su Praga; confrontandoli 
con questa Serata con Carla 
Fracci avrebbero potuto mi¬ 
surare la distanza che esiste 
tra una televisione al servizio 
della fantasia e dell’intelli¬ 
genza e una televisione stan¬ 
camente adagiata sui moduli 
del fasto scenografico, della 
comicità di maniera, del di¬ 
vismo. 

In Serata con Carla Fracci 
c’era soltanto un brano che 
rivelava un minimo di capa¬ 
cità invetniva: quello nel qua¬ 
le la figuretta danzante della 
protagonista si intagliava nel¬ 
le cartoline delle diverse capi¬ 
tali del mondo. Un'idea, peral¬ 
tro, largamente sfruttata in 
spettacoli di questo genere 
prodotti dalle televisioni di al¬ 
tri paesi: ma che qui riusci¬ 
va ad attingere ugualmente 
una sua sorridente leggerezza. 
Il resto era soltanto un reper¬ 
torio obbligato di esibizioni 
della Fracci, una specie di pas¬ 


serella a più dimensioni, che 
la scontata bravura della pro¬ 
tagonista non poteva, di per 
sé, vitalizzare. 

Di questa sostanziale bana¬ 
lità e ristrettezza di orizzonti, 
probabilmente, hanno avuto 
coscienza perfino Beppe Me- 
negata e Antonello Falqui, che 
hanno cercato di riscattare lo 
spettacolo, di volta in volta, 
ricorrendo alle scenografie 
sontuose, come nella sequen¬ 
za iniziale; o alle coreografie 
travolgenti, come nel brano 
del can can; o al raddoppio 
del richiamo divistico, come 
nel ”numero " con le Kessler; 
o agli sketch interpretati dal¬ 
la Valeri. O, infine, addirittu¬ 
ra alta riflessione moraleg¬ 
giante sulla ”missione” della 
danzatrice, come nel finale 
suggellato dalla mesta imma¬ 
gine del volto della Fracci. 
Tutti espedienti che, in veri¬ 
tà, sono riusciti soltanto a ri¬ 
portare sul video il consueto 
clima del varietà televisivo di 
serie e, nella conclusione "pe¬ 
dagogica”, a marcare ancora 
di più la convenzionalità della 
concezione di base del pro¬ 
gramma. 

Rimane soltaìito da sperare 
che una parte non piccola del 
pubblico abbia avuto l’ispira¬ 
zione di spostarsi sul secondo 
canale, che, invece, offriva 
una serata veramente di ec¬ 
cezione con la trasmissione di 
due tra i più grandi capolavo¬ 
ri della storia del cinema: 
La corazzata Potemkin e La 
madre. 

E’ molto significativo, co¬ 
munque, che i programmato¬ 
ri, ancora una volta, abbiano 
deciso di collocare al posto 
d’onore lo spettacolino con la 
Fracci, riservando una delle 
posizioni tradizionalmente me¬ 
no frequentate a un program¬ 
ma che —. fatto senza pre¬ 
cedenti riuniva due film 
come questi. Forse con il pre¬ 
testo, appunto, che il pubbli¬ 
co va soprattutto « divertito ». 

g. c. 


oggi vedremo 

SPORT (1», ore 15, 17,45, 19,20, 22,20; 
2°, ore 16,30, 18,40, 19,20) 

L’odierno turno del campionato nazionale di calcio non pre¬ 
senta incontri che possano determinare eccessive modifiche 
nell’attuale classifica della massima divisione. Per gli sport 
Invernali sono in pieno svolgimento le gare della Coppa del 
Mondo di scL 

PUCCINI <1», ore 21) 

s -l’ >Va? 4nhmda'ki quinta ed ultima ppntatà rdellò ! sceneggiato 
televisivo di Dante Guardamagna, interpretato da Alberto* Lio¬ 
nello, Ingrid Thulin, Paria Occhini, Renzo Palmer e Giancarlo 
Dettori. 

L’episodio di stasera comincia con la morte di Giulio Ricordi, 
un evento che colpisce profondamente Giacomo Puccini il 
quale, sentendosi solo, si riconcilia definitivamente con Elvira. 
Siamo nel 1912 e 11 lavoro del compositore procede a gonfie 
vele: sta preparando un trittico (Il tabarro. Suor Angelica e 
Gianni Schicchi) che verrà rappresentato soltanto alla fine 
della guerra. Puccini spende le sue ultime forze a comporre la 
Turandot nel ’22, mentre soffre già di un male alla góla. Morirà 
11 24 novembre del 1924, a Bruxelles, e la Turandot verrà com¬ 
pletata da Franco Alfano sulla base degli appunti del maestro. 

I GRANDI DELLO SPETTACOLO 
(2°, ore 21,20) 

Questa sera, la quinta trasmissione del programma curato 
da Lillan Terry presenta imo special che vede protagonista 
Engelbert Humperdinck, ultimo erede di Sinatra e Bing Crosby, 
alfiere della canzone melodica nella Londra del Beatles e dei 
Rolling Stones. Ospiti dello spettacolo saranno José Fellciano, 
Biènne Warwlck e Barbara Eden. 


programmi 


TV nazionale 

114)0 Messa 

12.00 Domenica ore 12 

12.30 II gioco del mestieri 

13.30 Telegiornale 

144)0 A come agricoltura 
154)0 Sport 

1645 La TV del ragazzi 
1745 90“ minuto 
184)0 Telegiornale 

18.10 Gli ultimi cento se¬ 
condi 

194)5 Prossimamente 
19,20 Campionato Italiano 
di calcio 

20.10 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO -0—8, 
13, 15, 20, 21 « 23; •; Mat¬ 
tutino meiifMi) «,52» Alma¬ 
nacco; 7,20: lo • «li Ntoti) 
1,30: Vita nei Matt i 9: Ma- 
fica per archi; 9,30: M » »» 
10,15: Solva, rasanti! 10,45» 
Folli Jockey) 11,35: Il circolo 
dei tenitori; 12» Ricerca aato- 
metica; 12,22» Vetrina «I Hit 
P aia—; 12,44: Ma— tm Itaty; 
13,15: Grattai 14: Il —toa 
r e t to! 14,30» CorooaWo 41 45 
•etiti 1540: Tatto il cateto 
aiuto —r «Urtato; 14,30» 
P omerig g io eoa Mia* 17,24» 
luto « «a ttra i 10,15: lavi» al 
co n ce rto ; 19,15 I alai va n o mo- 
«leale; 19 , 30 » Mademoiselle la 
»ro tton ari 20,25; Ansata a 
ritorno! 21,15: Taatro ita n e—! 
21,45» Concerto 4M Man Iota 
Kaiil Chi Mei 22,15: La boo¬ 
ti—a 41 Fi —e ie Derto rid g ei 
23,10i Pako « «roteaaloi 

Kadio 2° 

GIORNALI RAO IO • Ore «40, 
7,30, «.30, 940, 10,30, 

1140. 1240, 1540, 19,30, 
1940. 2240 a 24; «o II «at¬ 
tinia—i 740t 9eoa » l»—i j «,14$ 
T— «« U ri s— lai «40i II 
aieailailorht! 9,14* Uaa are> 
Meo « c—a —atra| 945 i Ora* 


214M) Puccini 

Quinta ed ultima 
puntata 

22,20 La domenica spor¬ 
tiva 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 


16,30 

1840 

19.20 
214 » 

21.20 


224 » 


23,10 


Sport 

Campionato italiano 

di calcio 

Sport 

Telegiornale 
I grandi dello spet¬ 
tacolo 

Una sera con Engel- 
bert Humperdinck. 
Tra culture diversa 
a Viaggio in Porto¬ 
gallo ». 

Prossimamente 


Varie**: 111 Mika 41 Sema- 
alca; 12: Anteprima speri; 
12,15: PiscfjiinOo tra tm 
note; 12,30» Canzoni di ca¬ 
nestra; 13: Il gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14: Supple¬ 
menti di vita regionale; 14,30: 
Come è serie questa musica 
leggera; 15: La Corrida! 1S.40: 
Le placa II classico?; 16.30» 
Domenica sport; 17,30» Super¬ 
sonici 18,40» Il cantautore-, 
racconta; 19,05: L’abc nel «li- 
eco; 1945: Cantoni senza pen¬ 
sieri; 20,10» il mondo deh 
Pope—; 21: La vedova è Sem¬ 
pra allegra?t 2149: Gli editori 
dMI’ltatia anita; 22j II gira- 


Radio 3° 

ORI 9,05; Trasmissioni spe¬ 
ciali; Uh Concer to di apertura! 
11; Meste— per organo; 11,30» 
Metiche «I danza a di etere; 
12,20» Itinerari operisti; 13,05; 
Folklore; 1340; Intermezzo! 
14,10; Concerto «tot flautista 
Severino GazzelloM; 15,30» La 
amica Scile motti; 17,30: Rao- 
kim —t disco; 18: dell let¬ 
terari; 1845; Fogli d’alhvm; 
18.55; li frane«hello; 19,15» 
Concerto «H ogni aerei 20,15; 
Panalo a praaaa t a i 2045; Poe¬ 
sia «M «o n d a ; 21; Il gi oì — la 
4M Ter— - Satin art!) 214«o 
Cinto d’ a—Ito . 


Arrivare a un 


e,A. il j, - , - ' f , '.■* \\. . ' V.-v-iV 
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l'Unità / domenica 4 febbraio 1973 


Immediata risposta delle popolazioni all'iniziativa delle assemblee elettive della Toscana 


Primo bilancio dell’appello 
per un miliardo al Vietnam 

Riunita ieri la presidenza dell'assemblea dei rappresentanti delle amministrazioni che ha 
lanciato la sottoscrizione —• Il gruppo regionale comunista ha versato novecentonovanta- 
mila lire — Un documento unitario firmato dalle Associazioni femminili della Toscana 
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Per il Vietnam 

Il piano di solidarietà 
della Lega cooperative 

La lega nazionale delle Cooperative e Mutue ha emanato 
un comunicato nel quale sottolinea che la firma dell’accordo 
di piace per il Vietnam pone al Movimento cooperativo orga¬ 
nizzato nella Lega l'esigenza di dare un ulteriore energico im¬ 
pulso a quell’azione di solidarietà che non corrisponde soltanto 
ad una necessità morale ma anche a precisi e concreti impegni 
assunti dalla Lega a seguito della firma dell'accordo di colla¬ 
borazione — nel giugno '72 — con il Consiglio Centrale delle 
Cooperative di Acquisto e Vendita della Repubblica Democra¬ 
tica Vietnamita. 

Il documento continua ricordando che l’Assemblea Naziona¬ 
le dei quadri dirigenti della Lega ha rivolto un nuovo appello 
alle imprese cooperative e ai soci per il proseguimento di 
quell’opera d’aiuto la cui esigenza era dettata dai gravi e com¬ 
plessi problemi della ricostruzione. La raccolta di fondi, con¬ 
fluisce nel Salvadanaio della Cooperazione per la ricostruzione 
del Vietnam, cosi come è stato indicato dall’Assemblea Nazio¬ 
nale del Gennaio, che ha posto l'accento sulla necessità di un 
unico sbocco per le manifestazioni tangibili della solidarietà 
delle cooperative e dei cooperatori ». 

Il Movimento cooperativo della Lega, è impegnato a realiz¬ 
zare il programma di aiuto per la ricostruzione che è stato 
concordato con 1 dirigenti cooperatori, con le autorità governa¬ 
tive vietnamite del Nord e con quelle del Governo Rivoluziona¬ 
rio Provvisorio del Sud. 

Il programma tra l’altro prevede: l'ospitalità di un gruppo 
dì tecnici e lavoratori specializzati vietnamiti; l’invio di tecnici 
ed esperti del Movimento cooperativo nel Vietnam del Nord e 
del Sud. 

Per assolvere i numerosi e urgenti compiti che derivano 
alla Lega da questa attività e in particolare per presiedere e 
coordinare tutte le iniziative rivolte al Vietnam la Direzione 
della Lega stessa nominerà in questi giorni un «Comitato na¬ 
zionale per 11 Vietnam», 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 3 

Si è riimita oggi a palazzo 
Medici Riccardi, la presiden¬ 
za dell’assemblea dei rappre¬ 
sentanti delle amministrazio¬ 
ni elettive del popolo tosca¬ 
no — composta da Lello La¬ 
gorio, presidente della giun¬ 
ta regionale. Elio Gabbuggia- 
ni, presidente del consiglio re¬ 
gionale, Luigi Tassinari, pre¬ 
sidente dell'Unione regionale 
delle provinole toscane, Gia¬ 
como Maccheroni, presidente 
regionale dell’Associazione 
nazionale del comuni d’Italia, 
Silvio Balderi, presidente del¬ 
la provincia di Massa Carrara 
— per un primo esame dello 
svolgimento della sottoscrizio¬ 
ne di 1 miliardo, lanciata per 
la ricostruzione del Nord e 
del Sud Vietnam. 

La presidenza dell’assem¬ 
blea degli eletti si è costi¬ 
tuita in nucleo promotore del 
comitato, che verrà allargato 
nei prossimi giorni con la 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti di organizzazioni politi¬ 
che, sociali, culturali e di sin¬ 
goli cittadini allo scopo di as¬ 
sicurare il miglior coordina¬ 
mento dell’iniziativa. La pre¬ 
sidenza comunica anche di 
avere aperto presso la sede di 
Firenze della Cassa di Ri¬ 
sparmio, intestato a « Comi¬ 
tato toscano per la ricostru¬ 
zione del Vietnam ». un con¬ 
to corrente recante il nume¬ 
ro 17465/00. I versamenti pos¬ 
sono essere effettuati presso 
tutte le agenzie della Cas¬ 
sa di Risparmio e presso al¬ 
tri istituti bancari. 

Nella riunione si è preso 
atto con soddisfazione della 


La visita in Egitto del ministro degli esteri 

Lungo colloquio di Medici 
con il presidente Sadat 

r * 

Gli egiziani sono ansiosi di pace e disponibili per la trattativa 
Al Cairo si parla di un negoziato segreto Kissinger-Heykal 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 3. 

I>ue elementi hanno caratte¬ 
rizzato la seconda giornata 
della visita del ministro Me¬ 
dici nella capitale egiziana: 
gli Incontri con il presidente 
Sadat e il colloquio con gli 
ambasciatori della Comunità 
europea allargata. 

Il presidente egiziano Sa¬ 
dat ha ricevuto Medici nel 
suo ufficio presso la sede del¬ 
l'Unione socialista araba. 

Ricevendo i giornalisti ita¬ 
liani dopo il colloquio con Me¬ 
dici. Sadat si è dichiarato 
« molto felice » e ha detto di 
aver raggiunto «una comple¬ 
ta comprensione» con l’ospi¬ 
te. Il giudizio positivo è stato 
confermato da Medici stesso 
durante un incontro con I rap¬ 
presentanti della stampa ita¬ 
liana. Medici ha detto di aver 
raccolto dati precisi e fondar 
mentali sulla situazione sia 
interna che intemazionale, re¬ 
lativa al conflitto arabo-israe¬ 
liano. Ha soggiunto che l’Egit¬ 
to non può continuare a por¬ 
tare per molto tempo ancora 
11 peso della situazione di a nè 
pace nfe guerra» che costa 6 
miliardi di lire italiane al 
giorno di sole spese per la di¬ 
fesa, senza contare i costi in¬ 
diretti sociali e politici. L’in¬ 
certezza rallenta lo sviluppo e 
trattiene In funzioni parabel¬ 
liche laureati e diplomati che 
si logorano in una snervante 
attesa e In attività non pro¬ 
duttive, perdendo possibilità 
di impiego, e di affermazione 
personale. Di qui l'urgente esi¬ 
genza di pace nelle nuove pro¬ 
spettive aperte dalla tregua 
nel Vietnam. 

I dirigenti egiziani guarda¬ 
no all’Italia con profonda fi¬ 
ducia come a un paese aman¬ 
te della pace, non sospetto 
di Intenzioni imperialistiche 
o neocolonialiste. Questa è 
l’opinione degli egiziani. Me¬ 
dici ha sottolineato la «mo¬ 
destia dei nostri mezzi». Ma 
ha aggiunto «riteniamo che 
la riconosciuta buona volontà 
giovi sempre». «La completa 
comprensione è stata raggiun¬ 
ta. ha detto ancora Medici, 
sulla valutazione del proble¬ 
ma nel termini giuridici, eco¬ 
nomici. politici e anche sul 
problema palestinese che è 
stato troppo trascurato». Qui 
Medici ha accennato alla ne¬ 
cessità di occuparsi dei pale¬ 
stinesi con Iniziative e ha 
detto testualmente: « Abbia¬ 
mo preso in considerazione 
alcune Iniziative, alcuni pro¬ 
blemi tecnici». L’impressione 
è che gli elementi essenziali 
siano rimasti nell’ombra per 
ragioni di riservatezza. Negli 
ambienti della delegazione e 
della ambasciata italiana i pa¬ 
reri non sono perfettamente 
concordi. Alcuni lasciano in¬ 
tendere l’esistenza di una ve¬ 
ra Iniziativa politica autono¬ 
ma italiana pur senza preci¬ 
sarne il contenuto. Altri rac¬ 
comandano prudenza, tendono 
' • minimizzare, parlano « di 
esplorazione profonda » ma 
r non di « iniziativa ». 

, In altri ambienti non ita- 
lfcnl ai tende a valutare il 
viaggio con altri argomenti: 


si sottolinea il viaggio di 
Ismall a Mosca, si parla di 
un incontro Kissinger-Heykal, 
cioè dell’inizio di una tratta¬ 
tiva segreta tipo Vietnam. 
Non manca infine chi dice che 
Medici si sia fatto portavoce 
di proposte americane. Per 
il momento è impossibile sa¬ 
perne di più. Va notato che 
i colloqui sono stati molto 
lunghi e si sono svolti in 
gran parte a quattr’occhi in 
inglese senza presenza di in¬ 
terpreti. 

Quanto all’inoontro con gli 
ambasciatori della Comunità 
europea allargata accreditati 
al Cairo, esso si è svolto pres¬ 
so l’ambasciata d’Italia ed ha 
avuto lo scopo di esporre ai 
rappresentanti degli altri Pae¬ 
si della Comnità le impressio¬ 
ni sui colloqui della prima 
giornata trascorsa al Cairo; se¬ 
gno elidente che il significato 
della visita di Medici in Egit¬ 
to va al di là dei problemi che 
riguardano direttamente I rap¬ 
porti fra Roma e II Cairo per 
investire più In ge nerale lo 
atteggiamento della CEE nel 


suo complesso nel confronti 
dei Paesi, e dei problemi, del¬ 
l’area mediterranea. 

Legato al problema della pa¬ 
ce è quello della riapertura 
del Canale di Suez, alla quale 
Medici ha attribuito una 
« enorme » importanza per la 
economia italiana, per il rie- 
quilibrio della nostra bilancia 
commerciale con i Paesi arabi 
e per lo sviluppo dei nostri 
porti. 

Tuttavia è precisa impres¬ 
sione del ministro che per par¬ 
lare di riapertura del Canale 
bisogna prima risolvere il con¬ 
flitto mediorientale. Medici ha 
ricordato di essere stato favo¬ 
revolissimo Eil piano Rogers, 
ed ha affermato che l’Italia 
« dà la sua Eidesione alla riso¬ 
luzione del 22 novembre 1967 ». 
Impressione generale degli os¬ 
servatori stranieri al Cairo è 
però che siamo appena agli 
inizi d! una cauta ripresa del¬ 
l’esame della situazione in vi¬ 
sta di una trattativa, ancora 
ipotetica. 

Amninio Savioli 


A Washington 

Prossima una conferenza 
URSS-USA sul commercio 

L'annuncio della Tass - All'incontro interver¬ 
ranno importanti delegazioni dei due paesi 


Dalla aostra redazioae 

MOSCA, 3 

Una conferenza dedicata ai 
problemi del commercio tra 
i’URSS e gli Stati Uniti si 
svolgerà il 27 28 febbraio a 
Washington su iniziativa del 
l’Associazione degii industria¬ 
li americani e di una serie 
di istituti che si occupano 
delle relazioni economiche 
VI parteciperanno rappresen¬ 
tanti — anche a livello go¬ 
vernativo — del due paesi, 
esperti e dirigenti di compa¬ 
gnie. La notizia è stata dif¬ 
fusa dalla TASS in un di¬ 
spaccio da Washington, nel 
quale si precisa che la de¬ 
legazione americana alla con¬ 
ferenza sarà composta dallo 
assistente di Nixon per le 
questioni economiche inter 
nazionali. Pianigan; dal mem¬ 
bro dei Consiglio della sicu 
rezza nazionale Sonnenfeldt, 
dal vicesegretario di Stato per 
le questioni economiche Ar¬ 
mstrong. dal seri Mustele e 
da altri dirigenti del mondo 
economico. La TASS ha poi 
annunciato che «una delega¬ 
zione sovietica » prenderà par¬ 
te al lavori, ma non ha for¬ 
nito nomi. 

Ambienti economici mosco¬ 
viti rilevano però che do¬ 


vrebbero recarsi negli USA 
vari esponenti del Comitato 
statale per la scienza e la 
tecnica che già nel maggio 
scorso parteciparono alle trat¬ 
tative che si svolsero in occa 
sione del vertice Nixon-Brez- 
i nev. 

Nel dispaccio da Washing¬ 
ton la TASS rileva poi 
che « gli ambienti economi¬ 
ci degli USA sono sempre più 
interessati a sviluppare il 
commercio bilaterale » e met¬ 
te in rilievo che alla pros¬ 
sima conferenza verranno pre¬ 
sentate circa quaranta rela¬ 
zioni che affronteranno i pro¬ 
blemi del commercio con la 
URSS 

A Mosca — ha reso noto 
in serata la TASS — si è 
svolto in questi giorni, nel 
quadro degli accordi di eoo 
perazione, un incontro tra gli 
specialisti americani e sovie¬ 
tici che si occupano dei pro¬ 
blemi delia ricerca spaziale. 
Le due delegazioni — quella 
USA diretta dallo scienziato 
Russe) e quella sovietica del¬ 
l’accademico Petrov — nan- 
no esaminato « i principa¬ 
li risultati degli studi dei 
pianeti del sistema solare». 

Carlo Benedetti 


risposta, immediata e massic¬ 
cia, della Toscana all’appello 
che viene a Inserirsi In un va¬ 
sto moto di solidarietà in at¬ 
to In tutto il paese: organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavorato¬ 
ri, enti locali, associazioni cul¬ 
turali, giovanili e femminili 
hanno accolto con slancio l’in¬ 
vito ed è presumibile che ta¬ 
le risposta diventi ancora più 
ampia col passare del giorni. 
Comitati unitari, infatti, si 
stanno costituendo un po’ do¬ 
vunque nella regione. 

Anche il gruppo consiliare 
comunista alla Regione ha ac¬ 
colto l’appello e nel « salutare 
la pace nel Vietnam e la vit¬ 
toria del popolo vietnamita 
nella sua lunga ed eroica lot¬ 
ta per la liberazione e la riu- 
nlficazione del paese » versa 
la somma di 990 mila lire, 
raccolta con una sottoscrizio¬ 
ne tra 1 suoi membri. 

Un appello ad operare per 
11 rispetto dell'accordo e lo 
stabilimento di una pace defi¬ 
nitiva nel sud est asiatico, è 
stato sottoscritto dai ■ movi¬ 
menti femminili del partiti 
democratici, dalle assoclazlo 
ni femminili e dalle elette del 
PCI e della DC nel consigli 
comunale, provinciale e re¬ 
gionale. 

Mentre esultano « per la fi¬ 
ne della guerra nel marto¬ 
riato Vietnam », le firmata¬ 
rie sollecitano ed auspicano 
che il governo italiano « rin¬ 
novi pressioni determinanti in 
questa direzione», aggiungen¬ 
do che alla «ricostruzione di 
quel martoriato paese non 
mancherà la nostra ferma e 
concreta solidarietà ». L’ap 
pello è stato sottoscritto dal 
movimenti femminili del PCI, 
della DC, del FLI e del PSI, 
dalle associazioni delle donne 
elettrici, delle infermiere, del¬ 
le ebree, del CIP, dell’asso¬ 
ciazione donne arti professioni 
e affari, dalla federazione lau¬ 
reate docenti negli istituti su¬ 
periori. dall’unione cristiana 
delle glovEini, dall’UDI, dal 
movimento femminile del- 
1UIL e dal consiglieri Fran¬ 
ca Caiani (del gruppo co¬ 
munista al comune di Firen¬ 
ze), Liana Cecchi (gruppo 
PCI al consiglio provinciale), 
Ella Coppi (presidente della 
prima commissione regiona¬ 
le), Margherita* Davitti Chec- 
cuccl (consigliere DC al co¬ 
mune di Firenze), Loretta 
Montemaggi (presidente del¬ 
ia prima commissione regio¬ 
nale toscana). Fioretta Maz- 
zei (DC assessore al comune 
di Firenze) e Mila Pieralli 
(PCI. assessore provinciale). 

Nella città e nella provin¬ 
cia si vanno sviluppando le 
iniziative di solidarietà con 11 
Vietnam. L’esecutivo regiona¬ 
le della Lega per le autono¬ 
mie e i poteri locali ha ade¬ 
rito all’appello della Regio¬ 
ne. dell’ANCI e dell’UFI; il 
Comune di S. Casclano Val 
di Pesa ha sottoscritto un 
milione mentre 1 gruppi con¬ 
siliari democratici (PCI, PSI. 
DC e PSDI) hanno deciso di 
costituire un comitato unita¬ 
rio di solidarietà per le varie 
iniziative e la raccolta del 
fondi; un Invito a tutti i cir¬ 
coli aziendali ad aderire al¬ 
l’appello della Toscana è stato 
rivolto dal comitato interas* 
sociativo dei circoli azienda¬ 
li ARCI-UISP, ENARS-ACLI, 
ENDAS: il consiglio comuna¬ 
le di Sesto Fiorentino ha ap¬ 
provato la proposta della giun¬ 
ta per lo stanziamento di 
quattro milioni e per l’ulte¬ 
riore raccolta di fondi da par¬ 
te di un comitato unitario. 

Gli altri comuni della TO’ 
scana: rispondendo all’appello 
per la sottoscrizione di un mi¬ 
liardo di lire per la ricostru¬ 
zione del Vietnam, numerosi 
comuni delia Toscana hanno 
deliberato degli stanziamenti. 
San Miniato di Pisa ha deli¬ 
berato uno stanziamento di 
I milione e 300 mila lire; San¬ 
ta Croce sull’Arno mezzo mi¬ 
lione di lire; Abbadia San Sal¬ 
vatore 1 milione di lire; Bagni 
a Ripoli 2 milioni di lire: Scar¬ 
peria mezzo milione di lire; 
Capraia-Limite mezzo milione 
di lire. Il comune di Piombi¬ 
no si è impegnato a raccoglie¬ 
re 40 milioni di lire, mentre 
Carrara ha deliberato imo stan¬ 
ziamento di 5 milioni di lire. 

A Castelfranco il consiglio 
comunale ha stanziato mezzo 
milione, mentre il sindaco, su 
incarico del consiglio, ha pro¬ 
mosso un comitato cittadino 
per la raccolta di fondi. 

A Cascina il comitato uni¬ 
tario cittadino per il Vietnam 
ha lanciato una sottoscrizione 
per la raccolta di 2 milioni di 
lire. 

Ad Orbetelio, Il consiglio co¬ 
munale. riunito per la prima 
volta dopo l’elezione della 
giunta di sinistra PCI-PSI ha 
preso l’Impegno di sottoscri¬ 
vere un milione. 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 3 febbraio 1973 
BARI 37 27 49 il S9 x 

CAGLIARI Si 11 4t 5 29 x 
FIRENZE 42 3 22 1 25 x 
GENOVA 4« «4 4 44 1 x 
MILANO S3 79 12 4 1* x 
NAPOLI 54 22 3 27 52 x 
PALERMO 44 13 55 14 51 


ROMA 45 32 37 
TORINO 44 SS 71 
VENEZIA 19 45 9 
NAPOLI (2* estratto) 
ROMA (2* estratto) 


45 32 37 tS M 2 
44 35 71 42 49 x 
19 45 9 42 43 2 
estratto) 1 
•stratto) x 



Organizzazione commerciale Leyland Innocenti 


FILIALE DI BARI 

C.so Cavour, 97 - tei. 213727 - 212955 

BARI 

LambrautoS.r.t. 

Via Quintino Sella, 39/41 -tei. 211718 
BRINDISI 

Saturnia Auto S.r.f. 

Via Appia, 8/30 - tei. 24438 
CATANZARO 
Euromotor S.d.f. 

Via Acri. 5 bis-tei. 41312 
COSENZA 

Automotor Coaantlna S.r.l. 

Via Trento, 29-tei. 25473 - ' 

Lambrosifa S.a.S. 

V.le delle Medaglie D'oro. 45 - tei. 25489 

FOGGIA 

Marchesi Giulio 

Via Piave, 34/B - tei. 27207 

LECCE 

Automotori S.r.l. 

Via Oberdan, 7/9 - tei. 25113 

MATERA 

Lucana Motori S.r.1. 

Contrada Quartarella, 17 - tei. 21420 

POTENZA 

Piciocchi Antonio 

Via Angilla Vecchia, 29 bis - tei. 26995 

TARANTO 

«Ionio Motori S.r.1. 

Via Pupino, 13/C - tei. 29481 

FILIALE DI BOLOGNA 

Via Orfeo, 33 - tal. 303841 - 303857 

ANCONA 

Mariottl Luciano 

Via De Gasperi, 45 -.tei. 85845 

BOLOGNA 

C.I.S.A. S.r.l. 

Via Antonio dì Vincenzo, 6 - tei. 370434 

CESENA 

Giaco moni-Catana 5. ite. 

Va Cesare Battisti, 50 - tei. 21352 

FERRARA 

Emiliana Motor S.pA. 

Va Bologna, 138- tei. 32184 

' FORLÌ 

Carpegglsni Corrado 

V.le Roma, 123 - tei. 61546 

MACERATA 

G. Sfizi *GS.d.f. 

Va Roma, 74 -tei.48090 

MODENA 

Ferrari Giorgio 

C.so Cavour, 41 - tei. 222528 

Motoricambi Barbieri 

V.le Trento Trieste, 15/17-teI. 36128 

PARMA 

Autorimessa Mattioli Roberto 

V.leTanara, 11 - tei, 33458 

PESARO 

Dal Monta Paolo 

Va Porta Rimirò - tei. 2159 

RAVENNA 

Emiliana Motor S.pA. 

Va Faentina, 74 - tei 28415 

REGGIO EMILIA 

Corvi Francesco A G S.nx. 

Va F.lli Cervi. 75/5 
Villaggio Modolena - tei. 47247 


ENNA 

Liborio Bruno 
Va Libertà, 45 - tei. 24466 

MESSINA 

Alesai Sandro & G S.r.1. 

Va Vittorio Emanuele li, 31/35-feI. 42141 

PALERMO 

CO.RI. S.pJL 

V.le della Regione Siciliana, 777 
tei. 223660 
RAGUSA 
CJLL S.r.l* 

Va Rodolfo Morandf, 123-tei. 24047 

REGGIO CALABRIA 

O. R.E.DJL 

Va Cantatilo, 16-teI. 26522 

SIRACUSA 

GI.CO.VL 

Va Elorina, 51 -tei. 22178 
TRAPANI 

Bissi zzo Massimiliano 
Va Palermo. 82/86 - tei. 28133 

FILIALE DI FIRENZE 

V.le Milton, 27 • tei. 499295/8 

AREZZO 
Magi Ezio 

Va Marco Psrennlo, 23 b -tei. 21264 
FIRENZE 

Autowega Sri _ 

Va Baracca, 199-tel.415575 

Garage Zanlrattl 

V.le F.IK Rosselli, 55 - tei. 471465 

GROSSETO 

F.m Morsili S.n.e. 

Va Privata dei Curiazl, 13-tei 23000 
LIVORNO 

A.I.GA. A.CAM.&TX 

P. za D. Chiesa, 44 - tei. 43241 
LUCCA 

Mai Giovanni S.n.c. 

V.le C. Castracani, 162 b - tei 42645 
MASSA CARRARA 
Bruna Silvio 

Via Palestra, 26/C - tei. 43950 
PISA 

Del Sappia Motori Sxl. 

P.za Don Minami 5-tel. 29598 

PISTOIA 

rfntui vmoio 

P.za Treviso, 2-4*6 -teL 23106 
PRATO 


LECCO 

EurocarS.a.S. 

V.le Turati,46 -tei. 20011 

LEGNANO 

Lachita Cara S.a.S. 

Va Canazza, 8 -tei. 548862 
MANTOVA 

Società del Garda Sii 
Va Garibaldi 189 -tei. 29638 

MILANO 

Bepi KoeUtker Automobili 

Va Fontana. 1-tel.799244 
Lambromotori S-p.A. 
fMlaJE. Sesti ang. Via Masaniello 
Sesto S. Giovanni - tei 2479660 

MONZA 

Ghefer AGSjic. 

Va Aspromonte, 8 -tei 22030 

NOVARA 

Novarauto S.r.1. 

Va Monte S. Gabriele, 11 -teL 90300 

PAVIA 

PavaS.n.e. 

V.le Partigiani 72 - teL 42474-42830 

PIACENZA 

Corvi Benedetto & Figli S.H.C. 

P.za Cittadella, 15 - tei 21381 

SAVONA 

Auto Savona Gr.L 

C.so Ricci 211 -tei. 801722 

SEREGNO 

FJfl Novara *&&&& 

Va Milano, 115-tel 27345 

SONDRIO 

Ruffini Ottorino 

Va Trento, 20 - tei. 22965 

VARESE 

GF- Buzlo S.r.1. 

V.le Beiforte, 2 - tei. 82716 - 85148 

FILIALE Di NAPOLI 

Via Caravsglios, 38-Pareo Bausano 

(Riorisrotta) - tsL 618966-614723-615335 

AVELLINO 

bpbia Motori SjlSL 

Va Mancini. 25/35-teL38139 


TREVISO 
Silo Motori S.r.L 

V.te della Repubblica, 278 - tei. 62743/73 
TRIESTE 

Filotecnica Giuliana S.r.1. 

Va Paolo Reti, 2 - tei 36613 

UDINE 

AutofrhllanaSiaS. 

Vie Europa Unita, 33-teL 56330 

VERONA 

Guidetti Uno A G &a& 

P.za Renato Simo ni 33-tei 24166 

VICENZA 

SebemeS.eS, 

Vie della Pace, 250-tel 27094 

FILIALE DI ROMA 

VlaCUslo, 11-tsL 833442 

CAGLIARI 

S.LMLA.U.T.O. S.pJL 
Va Tasso, 13/27 - tei. 487671 
CtVITAVECCtfA 
SJLGSjJ. 

Lungomare Garibaldi,42-tei. 21830 


Va G. Pasquali 1/3-teL28013 


a m a. 

Va Garibaldi 167-t8L 34136 


FJH Corvi Sdì. 

VJe Mazzini, 34/b -tei. 20616 

LANCIANO 

DI Stask» a A Se* IL Gite. 

Va del Mare, 32-tei. 22174 

L’AQUILA 

VAJL 

Va Salaria Antica Est (F.P. Roma) 
tei. 20015 

LATINA 
Do dama Srl. 

Oso Repubblica, 110-taL43627 
PERUGIA 

listai JI rticcl Sac. 

Strada Tuderte, 2/H-teL 24281 

PESCARA 

S.VA. &na 

Va Venezia, 40 -tal 22176 

ROMA 

AJUUtStpJl 

Va Gregorio Vti, 170-tei 632610 
GoMnaSzxA. 

Va Adige, 60-feL 841530 
Fattori* Montani &pA> 

P-za Pio XI, 68 - teL 626138 


Va Pistoiese, 50 - tei. 24288 

SIENA 

Autorimessa Sansa* 

Va Garibaldi 68-tei.45100 

FILIALE DI MILANO 

Via Rubettino, 37-tsL 2120 
GENOVA 

Via Uva, 2-tal596641/2 


Va Roma, 78/92-teL92256 
NAPOLI 


Vacarlo Felice,32-teL273196-271210 
TERAMO 


V.le Crispl 37 -taL4963 


Va Riviera di Chiaia, 167-teL 383474/494 
SA P S M 

VJe Augusto, 136/139-teL 615004 


Via Piacenza, 12-tei351229-353321 

FUALE DI PADOVA 

P.za De Gasperi, 12-ML 30394 


Va Lungo nera, 53-M. 29191 

TIVOLI 

Senna Siri. 

VJe Tornei 75/77-teL 23965 


Va Borgo Palazzo, 193-tei. 237326 


Branda Motori Sirie. 

Va L. Apollonio, 17/A - tei 50051/2 


Memoro* Marna Sjlc. 
Va Fettre. 258-teL«25067 


Via Orologio Vecchio, 22-tal 34640 
FUALE DI TORMO 

Via Alessandria, 51/55 
tsL 051960-852164 


Vattori Giovanni 
P.za Ferrari, 7 - tei. 22879 
S. BENEDETTO DEL TRONTO 
Mat racci * G Sac. 

Gso Mazzini, 16 - tei. 4982 

FILIALE DI CATANIA 
Corso Italia, 306 - Pza Europa, 1 
tal. 245310 - 266051 

AGRIGENTO 

Cspizzi Dr. Paolo 

Vie della Vittoria, 115 - tei. 26854 

CALTAGIRONE 
Boria Gi acom o 

Va Madonna della Va (Palazzina Boria) 
tei. 23299 

CALTAMSSETTA 
Fiorino Mic h ele * Figli S.d.f. 

Va Xiboli, 7 - tei. 26627 • Cas. Post 49 

CATANIA 

A.LA.Cer 

P.za Europa, 16 - tei. 268474 


Va Magenta,48-tei 639313 
COMO 


UdiV.ACSJI* 

Via Ctaudra Augusta. 13-tei 41119 
Cas. Post 12S 


P_za Mazzini, 30-tri. 36151 


Va Napoleone, 50 - tei 266027 

CREMONA 

Scriventi Minimo 

Va A. Manzoni, 9 - tei. 21640 


Vatsecchi Cario 

Va Milano, 2 - tei. 641470 

GENOVA 

ttdpiave S^JL 

Va Piave. 1 - tei. 306501 


Cso del Popolo, 7 - teL 50094 

PADOVA 

ARO&S& 

1 * Strada, 41 -Zona Industriale-teL 51176 


Via Galileo Galilei 31-taL63439 

AOSTA 

FJH Gal 84.7. 

Va Monte Erratila-tal2353 
ASTI 

T ora H o SLd.f. 

Cso Dante, 56 - tei 52365 


CJLRLMASL&SL 
Via MacaHé, 13-tal 20500 


L’AutomoMe SjlS. 

V le Grigòletti * teL 5541 

ROVIGO 


Va A. Volta, 27 - te). 586015 


V.le Porta Po, 61/B - tef. 21109 


Hmml miwn 9^*1* 

V.le Matteotti, 175 - tei. 20297 

LA SPEZIA 

Cozzoni * Rossi Sjic. 

P.ze caduti per la Libertà, 6 -te). 25386 


FJi Contro Site. 

Via Santa Rosa - tef. 31396-32810 
Cas. Post 97 

TRENTO 


Va Galileo Galilei, 32 - tei. 33133 


Via Torino, 173-Fraz. Madonna (MTOàno 
tei. 65931/32 

TORMO 

Auto Contaore &rJL 

Cso G. Cesare, 304 -lei 263638/39 

Central Car&rJ. 

Va Cario Alberto, 36/36 
tei. 530333 - 543700 
VERCELLI 
Cornar Sjlg. 

Va Grivola, 35 - teL 63173 


Con i suoi 1500 punti di assistenza tecnica la Leyland Innocenti 

vi assicura, dovunque in Italia, 

un lavoro rapido e accurato e ricambi originali a prezzi contenuti. 



INNOCENTI | 


Ai dieci «12» spettane lire 
3.S14.M0; al 214 «11» 132.499 
lire; ai 1.242 «14» 15.349 lire. 
Il menteprsml Lire 99.24V.991. 


Mini Austin Morris Triumph Rover Jaguar x 
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L'annuncio del viaggio che 
Kissinger farà a Hanoi dal 

10 al 13 febbraio per discu¬ 
terò « lo relazioni postbelli¬ 
che tra gli Stati Uniti e la 
RDV e altre questioni di co¬ 
mune interesse », l’inizio 
dei lavori delle commissio¬ 
ni di controllo e il consen¬ 
so dato, a denti stretti, da 
Thieu a un incontro con i 
rappresentanti del GRP, 
concludono nel segno di una 
schiarita la prima settimana 
dopo la firma degli accordi 
di pace per il Vietnam. Una 
settimana dura, che ha vi¬ 
sto il gruppo dirigente di 
Saigon spingere il suo sa¬ 
botaggio della pace, sul ter¬ 
reno militare e su quelle 
politico, fino ai limiti del 
tollerabile. 

Ora che gli accordi di pa¬ 
ce sono divenuti realtà, è 
possibile misurare in tutta 
la sua estensione la contrad¬ 
dizione che esiste tra Thieu 
e l’idea stessa di pace, indi- 
pendenza e concordia nazio¬ 
nale. E’ appena asciutto l’in¬ 
chiostro con cui il suo mi¬ 
nistro degli esteri ha fir¬ 
mato l’accordo che dispone 

11 ritiro del corpo di spe¬ 
dizione e la fine dell’inge¬ 
renza americana e già egli 
proclama che, se gli Stati 
Uniti lo abbandonano, « il 
Vietnam del sud cadrà nel¬ 
le mani dei comunisti nel 
giro di pochi anni, se non 
di pochi mesi » e invoca i 
bombardieri, le armi e i dol¬ 
lari americani come garan¬ 
zia di sopravvivenza. L’ac¬ 
cordo dispone il « cessate il 
fuoco », ma Thieu ha ordi¬ 
nato finché ha potuto di 
« continuare a combattere ». 
L’accordo stabilisce che il 


'altra f 



KISSINGER - «Dia- 
fogo» con Hanoi 


futuro del paese dovrà es¬ 
sere deciso di comune ac¬ 
cordo dalle parti, ma Thieu 
ha avanzato la pretesa che 
i rappresentanti di Hanoi e 
del GRP si sottoponessero 
alla sua autorità. 

Il linguaggio di Thieu è 
quello di sempre. Ma, da 
una settimana a questa par¬ 
te, la logica all’interno del¬ 
la quale egli deve muoversi 
è diversa. Se, infatti, egli 
può illudersi di non aver 
perduto la guerra, i bom¬ 
bardieri, la flotta e i sol¬ 
dati americani non sosten¬ 
gono più tale illusione. Ed 
ecco le violazioni della tre¬ 
gua risolversi in rovesci an¬ 
che più duri che in passato, 
ecco i soldati saigonesi ri¬ 
fiutare il combattimento e 
fraternizzare col « nemico », 
ecco gli elicotteri americani 
prelevare nella giungla e 
portare a destinazione i 
rappresentanti del GRP nel¬ 
le commissioni di controllo, 
consentendo l’avvio del mec¬ 
canismo previsto dagli ac¬ 
cordi; ecco il viaggio di 
Kissinger a Hanoi. 

Certo, i calcoli del ditta- 
torello di Saigon sono con¬ 
fortati dal fatto che Nixon 
continua a giocare su diver¬ 
si tavoli. Mentre presenta 
la nuova missione del suo 
consigliere come « un inve¬ 
stimento per la pace », il 
presidente americano conti¬ 
nua a parlare dei dirigenti 
nordvietnamiti come di per¬ 
sone che devono essere di¬ 
stolte da « una politica di 
guerra », spedisce il suo 
« vice », Spiro Agnew, a Sai¬ 
gon per rassicurare Thieu 
circa la continuità della pro¬ 
tezione americana e si pre¬ 
para a ricevere personalmen¬ 
te il fantoccio, tuttora ono¬ 
rato - come « unico governo 
legittimo ». 

Pure, è ai « buoni uffici » 
di Hanoi che Washington 
deve ricorrere, se vuole 
sciogliere rapidamente i no¬ 
di creati dall’ inconsulta 
« scalata » degli scorsi an¬ 
ni in Cambogia e nel Laos, 
ed è a Hanoi che deve 
tendere la mano, se vuole 
ristabilire un minimo dì 
« credibilità » dell’America 
come paese amante della 
pace. Ed è significativo che 
Kissinger, al quale spetta 
di condurre la trhttativa, sia 
stato autorizzato a farsi pre¬ 
cedere da dichiarazioni che 



Le cerimonie funebri per l'eroe africano assassinato 

i 

Un grande impegno di lotta 
nel nome di Amilcar Cabrai 

Dichiarazioni del compagno Lucio Luzzatto di ritorno da Conakry, dove ha avuto colloqui con 
il Presidente della Guinea Sekou Turè, coi dirigenti del PAIGC e di altri movimenti africani - Al 
simposium in memoria del leader assassinato erano presenti settantacinque delegazioni straniere 


Domani l’incontro a Parigi 


THIEU — Il quadro 
cambia 


contraddicono in modo stri¬ 
dente quelle di Thieu e che 
si discostano notevolmente 
anche da quelle di Nixon. 
Se per Nixon i bombarda- 
menti di dicembre sono sta¬ 
ti la premessa della pace, 
Kissinger li definisce « una 
decisione triste e solitaria », 
dovuta alle insistenze di 
Thieu. Se il presidente ha 
descritto gli accordi di Pa¬ 
rigi come « un meccanismo 
intricato », Kissinger sotto- 
linea che'essi sono «solidi, 
precisi o vincolanti ». A 
Thieu che prospetta « viola¬ 
zioni » e « offensive » del 
nord e vuole poter contare 
su nuovi raid, il consigliere 
presidenziale replica rifiu¬ 
tando i vecchi automatismi 
e affermando che quelli di 
Saigon - devono « cavarsela 
da soli ». - ’ • , ■ 

Gioco delle parti? E' prd- 
babile. Si converrà, in ogni 
modo, che il linguaggio ve¬ 
latamente autocritico e « a* 
perto » di Kissinger è di 
gran lunga più costruttivo 
ai fini della pace che non 
l’ambivalenza di Nixon. Ha¬ 
noi e il GRP non hanno la¬ 
sciato dubbi sulla loro de¬ 
terminazione - di percorrere 
fino in fondo la via traccia¬ 
ta dagli accordi e di rispon¬ 
dere positivamente ad ogni 
sforzo genuino verso la pa¬ 
cificazione in tutta la peni¬ 
sola. Minacce, ostruzionismi, 
provocazioni sono appannag¬ 
gio esclusivo della parte che 
voleva continuare la guerra 
e alla quale la vigilanza del¬ 
l’opinione pubblica deve to¬ 
gliere ogni spazio di mano¬ 
vra. ' 

Ennio Polito 


Il commpagno Lucio Luz¬ 
zatto, è rientrato da Conakry 
dove, In rappresentanza del 
PCI, ha partecipato alle ono¬ 
ranze funebri solennemente 
rese ad Amilcar Cabrai e ha 
avuto incontri col presidente 
Sekou Ture e diversi dirigenti 
africani. Sulle manifestazioni 
svoltesi a Conakry, Luzzatto ha 
dichiarato: 

« I funerali di Cabrai sono 
stati una grande manifesta¬ 
zione di solidarietà e di im¬ 
pegno popolare e intemazio¬ 
nale. Il partito democratico 
di Guinea ha una forte e lar¬ 
ghissima organizzazione popo¬ 
lare ed è sostenuto non solo 
dal consenso ma dalla parte¬ 
cipazione attiva delle masse: 
questa è la grande forza del 
paese, del suo governo, del 
suo massimo dirigente, Se¬ 
kou Ture, la cui personalità si 
è dimostrata in questi giorni, 
negli atti compiuti e nelle 
posizioni confermate ed e- 
spresse, in tutta la sua altez¬ 
za e il suo valore eccezionale. 
Il popolo di Conakry ha ma¬ 
nifestato la sua unità e la sua 
devozione alla memoria di 
Amilcar Cabrai; la sua salma 
è. stata deposta intanto al 
mausoleo.degli eroi,della lot¬ 
ta deh.popolo della Guinea 
contro l'invasione coloniali¬ 
sta: come 1 loro corpi furono 
riportati in patria, dopo che 
fu conquistata l’indipendenza, 
col voto del 1958, cosi Amilcar 
Cabrai tornerà nella sua ter¬ 
ra quando essa, tra breve, rag¬ 
giungerà la piena indipenden¬ 
za, alla cui conquista egli ha 
vittoriosamente guidato il suo 
popolo. _ . _ -. , 

« Nel tempo stesso tutta l’A¬ 
frica, 1 paesi socialisti, orga¬ 
nizzazioni politiche e sociali, 
sindacali e giovanili, nazionali 
ed internazionali, hanno invia¬ 
to loro rappresentanti da pae¬ 
si diversi di tutti 1 continenti. 
Alle onoranze funebri hanno 
partecipato 75 delegazioni stra¬ 
niere, recando un’espressione 
concreta di volontà, di liber¬ 
tà e di progresso, contro il 
colonialismo, vecchio e nuo¬ 
vo, e rimperialismo. Mercole¬ 
dì, nella grande sala del pa¬ 
lazzo del popolo si è svolto 


La Germania occidentale ha preso nuove misure 
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Piu estesi controlli sui cambi 
per raggravata crisi monetaria 

Una situazione caotica creata dalla condotta degli Stati Uniti — Diversità di regimi 
valutari all'interno della stéssa Comunità europea — Il Giappone sarebbe orientato 
a rivalutare la propria moneta cedendo alle pressioni statunitensi 


Domani, alla ripresa del 
cambi valutari e delle tran¬ 
sazioni finanziarie intemazio¬ 
nali, i paesi capitalistici si 
presenteranno divisi in un mo¬ 
saico di situazioni diverse. 
Riassumendo avremo: 1) Ita¬ 
lia, Francia e Belgio con un 
sistema di a doppio mercato » 
monetario, cioè cambi fissi 
' per il commercio e cambi va¬ 
riabili per gli spostamenti di 
banconote e finanziari; 2) In¬ 
ghilterra e Svizzera con mone¬ 
te a cambio variabile (flut¬ 
tuante); 3) lo yen giappone¬ 
se a cambio fisso (variabile 
entro il limite del 4.50%) con 
la banca centrale che conti¬ 
nua a vendere su richiesta dei 
possessori di dollari; 4) il 
marco tedesco a cambio fis¬ 
so (variabile del 4,50% col dol¬ 
laro e 2,25% con altre mone¬ 
te della Comunità europea) 
ma a difeso» mediante limita¬ 
zioni drastiche ai trasferimen¬ 
ti di capitale; 5) gli Stati Uni¬ 
ti, infine, liberi di operare 
senza qualsiasi vincolo. 

In questo quadro di disgre¬ 
gazione del sistema monetario 
anche il recente accordo di 
Unione monetaria europea ri- 


Polionski 
nuovo ministro 
dell'agricoltura 
sovietico 

MOSCA, 3 

Dimitri Polianski, membro 
dell'Ufficio politico del PCUS, 
è stato nominato, con un de¬ 
creto del Presidium del So¬ 
viet supremo, ministro della 
agricoltura delTURSS in so¬ 
stituzione di Vladimir Mat- 
skievcz, ceh ricopriva la ca¬ 
rica del 1965 e che è stato ora 
destinato ad un «nuovo In¬ 
carico». 

Nel comunicato del Soviet 
Supremo si precisa inoltre che 
Polianski, in seguito alla nuo¬ 
va nomina, lascia il posto di 
vice presidente del Consìglio 
dei ministri. 

Nel corso dell’ultimo Comi¬ 
tato centrale, il presidente 
del Gosplan Baibakov aveva 
messo l'accento sulle condi¬ 
zioni dell’agricoltura sottoli¬ 
neandone le deficienze e I ri¬ 
tardi. Polianski, è nato nel 
1917 da una famiglia di con¬ 
tadini poveri. Membro del 
PCUS dal 1939, ha ricoperto 
vari incarichi a livello regio¬ 
nale e nel 1966 è stato elet¬ 
to membro dell’Ufficio Poli¬ 


mane sostanzialmente nomina¬ 
le, in quanto in nove paesi 
volgono adottati tre o quat¬ 
tro sistemi diversi di gestio¬ 
ne dei cambi 

H fatto più straordinario è 
che l’unico paese non toccato 
dalla crisi è quello che ne 
porta l’intera responsabilità. 
In via di /atto. In quanto è il 
recente annuncio di un defi¬ 
cit di II miliardi di dollari 
nella bilancia dei pagamenti 
degli Stati Uniti che ha ria¬ 
perto la questione della svalu 
tazione del dollaro. In sede 
politica, poiché gli Stati Uniti 
non intendono ridurre le enor 
mi spese militari, le hanno cn- 
zi aumentate da 76 a 84 mi¬ 
liardi di dollari, e quindi nem¬ 
meno intendono pagare il lo¬ 
ro debito estero che dovreb¬ 
be avere superato ormai i 60 
miliardi di dollari. Gli Stati 
Uniti vogliono che siano gli 
altri paesi a rivalutare. Co¬ 
munque hanno già ottenuto 
che siano gli altri paesi a di¬ 
fendere il dollaro, acquistan¬ 
dolo in misura illimitata al 
prezzo fissato negli accordi in¬ 
temazionali ma senza alcuna 
possibilità di cambiarlo in oro 
o altra moneta valida Intema¬ 
zionalmente. 

Secondo informazioni succes¬ 
sive l’afflusso di dollari in 
Europa nella giornata di ve¬ 
nerdì avrebbe assunto le di¬ 
mensioni di un disastro- Dal¬ 
l’iniziale cifra di 500 milioni 
si è arrivati a stime di 1250 
milioni. La sola Germania oc¬ 
cidentale avrebbe dovuto as¬ 
sorbire, nella giornata di ve¬ 
nerdì, 1000 milioni di dollari. 
Se avesse rifiutato di acqui¬ 
starli avrebbe dovuto abban¬ 
donare il cambio fisso, apri¬ 
re la fluttuazione, assistere 
impotente ad una rivalutazio¬ 
ne del marco fatta dagli spe¬ 
culatori con grave decurtazio 
ne delle sue esportazioni che 
incidono per il 35% sul prodotr 
to industriale. 

Le misure adottate dal go¬ 
verno tedesco-occidentale in 
vigore da domani sono: l) 
autorizzazione preventiva per 
qualsiasi investimento estero, 
a cominciare dagli acquisti di 
azioni nelle borse tedesche; 

2) tutti 1 prestiti esteri a fa¬ 
vore di società tedesche sono 
sottoposti ad autorizzazione; 

3) tutte le società estere ope¬ 
ranti in Germania dovranno 
ricevere autorizzazione pre 
ventiva per far affluire altri 
fondi dall’estero; 4) le so¬ 
cietà tedesche che ricevono 
fondi dall’estero sono tenute 
a depositarli al 100 per cento 
in conti infruttiferi. 

Il governo della Germania 
ha preso, cioè, quelle misure 
di controllo sul movimenti di 
capitali che vengono invece 


rifiutate dal governo italiano. 
In Italia si è preferito il « dop¬ 
pio mercato dei cambi », il 
quale rende più costosi i tra 
sferimenti all’estero di capi¬ 
tali e favorisce gli investi¬ 
menti esteri in talia, mentre 
aperti rimangono alcuni dei 
canali usati dalle società mul 
tinazionali e dalle banche per 
esportare capitali. 

Le misure adottate in Italia 
hanno portato ad una situa 
zione di stabilità dei camb- 
riguardanti le merci (581 lire 
per dollato degli Stati Uniti» 
e ad un rincaro delie opera¬ 
zioni finanziarie (609 lire per 
dollaro) nonché dei cambi in 
banconote (609 lire per doi 
laro). Queste misure sono sta¬ 
te prese dopo che era stata 
consentita l’esportazione al¬ 
l’estero di altri duemila mi¬ 
liardi di lire nei 1972: in 
mancanza di rientri, prose 
seguendo anzi Temorragia di 
capitali, l’instabilità rimane la 
caratteristica della situazione 
monetaria italiana. Essa ha 
cause politiche che risalgono 
all’insufficienza di invesMmPn 
ti interni e di un'azione con¬ 
creta per ridurre l’aumento 


dei prezzi Imposto attraverso 
la rendita e i profitti dei 
grandi gruppi 
Sul piano internazionale, la 
situazione è altrettanto Insta¬ 
bile. Soltanto il Giappone 
sembra tuttavia già rasse¬ 
gnato alla rivalutazione dello 
yen. A meno di misure nuove, 
che potrebbero essere annun¬ 
ciate nelle prossime ore, 1 
gruppi finanziari multinazio¬ 
nali hanno ora accesso so 
prattuiln al mercato finanzia¬ 
rio giapponese e non si la- 
sceranno pregare di - fronte 
alla prospettiva * di lucrare 
centinaia di miliardi di lire 
attraverso un’eventuale riva- 
iutazione II «clima di casa 
da giuoco» instaurato nel si¬ 
stema monetario capitalistico 
continua a caratterizzare la 
situazione. Soltanto che i grup-. 
pi dirigenti perdono sempre 
più. in questa situazione, 11 
loro credito e la fiducia di 
poter dominare le ondate spe¬ 
culative riversandone il co¬ 
sto sui lavoratori dei rispet¬ 
tivi paesi. 

r. s. 


per tutta la giornata sino a 
tarda ora il simposium, riu¬ 
nione cui hanno partecipato 
tutte le rappresentanze stra¬ 
niere, gli esponenti maggiori 
e moltissimi cittadini della 
Repubblica di Guinea. La mat¬ 
tina, Sekou Ture ha pronun¬ 
ciato un ampio, significativo 
discorso sulle questioni fon¬ 
damentali dell’Africa e del 
movimenti di liberazione, in 
riferimento concreto agli av¬ 
venimenti recenti. Hanno par¬ 
lato poi Vasco Cabrai per il 
PAIGC, Samora Machel per 
il Frellmo, Agostino Neto per 
11 MPLA, Da Costa per San 
Tomè e Principe; nel pome¬ 
riggio i rappresentanti del se¬ 
gretariato a del comitato di 
liberazione dell’OUA. di mol¬ 
ti paesi africani, del partito 
comunista portoghese; la se¬ 
ra rappresentanti dei movi¬ 
menti di varil paesi dell’Afri¬ 
ca, dell’Asia. dell'Europa, del¬ 
l'America e di organizzazioni 
internazionali. In questa se¬ 
duta ho avuto l’onore di pren¬ 
dere la parola in rappresen¬ 
tanza del nostro Partito, uni¬ 
co presente fra i movimenti 
politici occidentali, oltre ov¬ 
viamente al PC portoghese ». 

Sui tragici avvenimenti del 
20 gennaio il compagno Luz¬ 
zatto ha riferito: 

« La commissione d'inchie¬ 
sta, cui partecipano ambascia- 
tori di varil paesi, ha con¬ 
cluso una prima fase e con¬ 
tinua le indagini più appro¬ 
fondite sulle circostanze spe¬ 
cifiche. Poi si avrà il pro¬ 
cesso. La sera del 20 gennaio 
si cercò d! attuare un colpo 
accuratamente preparato da 
tempo. Vi fu una successione 
di avvenimenti, il prelevamen¬ 
to di Aristide Pereira, l’assas¬ 
sinio di Amilcare Cabrai che 
oppose resistenza all’aggres¬ 
sione, la fuga delle tre Imbar¬ 
cazioni intercettate poi dalle 
forze guineane in alto mare 
sulla rotta di Bissau, vari! 
scontri per Impadronirsi di al¬ 
tri dirigenti del PAIGC. Emis¬ 
sari inviati dai colonialisti por¬ 
toghesi hanno trovato il loro 
gioco con elementi che, per 
abusi commessi, erano stati 
rimossi dal loro incarichi, 
come Inocencio Kani, che 
sembra sta stato l’assassino 
di Amilcare; e con elementi 
più che sospetti che erano 
stati condannati e di recen¬ 
te da lui amnistiati. Il di¬ 
segno del tentativo posto co¬ 
si perfidamente in atto dal 
colonialisti portoghesi è or¬ 
mai chiaro. Battuti nell’ag¬ 
gressione del novembre 1970; 
battuti sul terreno nella Gui¬ 
nea Bissau dopo il grande fa ti¬ 
fo politico delle elezioni del¬ 
le assemblee regionali e del¬ 
l'Assemblea nazionale e do¬ 
po 1 dibattiti e le risoluzioni 
dell’ONU; alla vigilia della 
proclamazione del nuovo Sta¬ 
to indipendente nei territori 
liberati, che sono già oltre 1 
due terzi della Guinea Bissau, 
sono ricorsi a questo perfido 
complotto, che non ha potu¬ 
to essere portato a termine, 
grazie anche alla prontezza 
di Sekou Ture, ma è costa¬ 
to purtroppo la vita di Amil¬ 
care Cabrai, che certo per 
l colonialisti era l’obiettivo 
essenziale. 

a Ora 11 PAIGC serra le sue 
file e la lotta riprende e si 
va avanti. I dirigenti venuti 
daH’intemo danno notizie po¬ 
sitive e salde. Il Consiglio Su¬ 
periore della Lotta, massimo 
organo dirigente, di - ottanta 
membri, direttamente e lar¬ 
gamente rappresentativo del 
popolo in lotta nella Guinea 
Bissau, si riunirà fra qual¬ 
che settimana, appena'sia pos¬ 
sibile. Le prospettive della lot¬ 
ta sono le stesse e il PAIGC 
prosegue la sua azione con 
immutata consapevolezza. Ri¬ 
mane la guida di Amilcare 
Cabrai, dirigente, militante, 
compagno esemplare. Merco¬ 
ledì a Conakry la sua opera 
è stata consacrata nella co¬ 
mune proclamazione del suo 
valore per tutta l’Africa, per 
tutto 11 mondo». 



Per il blocco e le minacce allo Zambia 

L’ONU condanna 
la Rhodesia 

Il Consiglio di sicurezza ha inoltre chiesto il ritiro 
delle truppe sud africane dal territorio di Salisbury 


SPAGNA: 

NUOVA 


DI ARRESTI 


MADRID. 3 

Nuova ondata di arresti in 
Spagna da parte della polizia 
franchista. Oltre venti perso¬ 
ne sono state arrestate in 
questi ultimi giorni nel qua¬ 
dro di una vasta azione re¬ 
pressiva intrapresa dalla poli¬ 
zia di Franco nei confronti di 
.tutti i settori dell’opposizio¬ 
ne, in modo particolare, con¬ 
tro il movimento clandestino 
sindacalista delle « Commis¬ 
sioni operaie » del quale fan¬ 
no parte democratici, antifa¬ 
scisti, comunisti e cattolici. 
In un comunicato reso noto 
questa sera a Madrid, la po¬ 
lizia riferisce di aver «smem¬ 
brato l’apparato di propagan¬ 
da dell’opposizione », seque¬ 
strando macchinario e mate¬ 
riale destinato alla stampa 
di varie pubblicazioni tra cui 
« Mundo Obrero», il bolletti¬ 
no della « Agencia Democra¬ 
tica de Informacio », « Medici¬ 
na i Soci ed ad », « Revolucion 
e Cultura», «La mujer e la 
Lucha », « Ciencia », « Hora de 
Madrid » ecc. 

Tra gli arrestati figurano 
Arturo Garcia de La Vieja, 
indicato come il responsabile 
dell’apparato di propaganda, 
Jose Rivas Galan, sindacali¬ 
sta del settore chimico, Tra- 
nyilino Sanchez Alvaredo, sin¬ 
dacalista edile e Nadividad 
Camacho, figlia del noto sin¬ 
dacalista Marcelino Camacho, 
attualmente in carcere e con¬ 
tro il quale si sta montando 
un mostruoso processo. 


L'ombra del « complotto anti-Concorde » sui colloqui Nixon-Heatfc 

Diffidenza e risentimento britannici 
per la politica finanziaria americana 


(Dalla prima pagina) i 

agli spettacoli di fuoco d’arti¬ 
ficio e al concerti tenuti da 
orchestre militari e tradizio¬ 
nali sulle piazze e ai principali 
crocevia. H Tet, che segna og¬ 
gi il passaggio dall’« anno del 
topo » all’« anno del bufalo », 
è la più Importante festa del 
popolo vietnamita. 

I giornali di Hanoi seno 
usciti oggi con grandi titoli 
in rosso, e con grandi fotogra¬ 
fie del Presidente Ho Chi 
Mlnh. Il Nhandan, organo del 
partito dei lavoratori, scrive 
che con questo Tet 11 popolo 
vietnamita entra « in una pri¬ 
mavera di pace per la prima 
volta in vari decenni di guer¬ 
ra incessante. Questa prima¬ 
vera è di grande significato, 
perché apre un periodo di 
splendido sviluppo del nostro 
paese: un periodo di pa¬ 
cifica ricostruzione nazionale, 
di conquista dell’indipenden¬ 
za, democrazia, riunlficazìone 
della patria, di possente svi¬ 
luppo e prosperità per il Viet¬ 
nam». 

II ministro degli Esteri Ngu- 
yen Duy Trinh e 11 consiglie¬ 
re speciale Le Due Tho sono 
rientrati oggi ad Hanoi. Ngu- 
yen Duy Trinh aveva firmato 
a Parigi gli accordi di pace. 
Essi avevano poi fatto tappe 
a Mosca e a Pechino, dove 
erano stati ricevuti dal diri¬ 
genti sovietici e cinesi. 

^ • * * 

SAIGON. 3. 

Lunedì squadre di rappre¬ 
sentanti della commissione di 
controllo intemazionale ver¬ 
ranno inviate nel sette punti 
dì controllo stabiliti dagli ac¬ 
cordi di Parigi per il Sud 
Vietnam. I sette punti sono 
Hué e Danang nel nord. Pie!- 
ku sugli altipiani, Phan Thlet 
sulla costa centrale, Bìen Hoa 
a nord di Saigon e My Tho 
e Can Tho nel delta del Me- 
kong. Domani si avrà. In pre¬ 
parazione di questa prima en¬ 
trata in funzione della com¬ 
missione di controllo, una 
riunione congiunta tra que¬ 
sta stessa commissione e la 
commissione militare quadri¬ 
partita (USA, GRP, Saigon, 
RDV). 

Nella riunione di Ieri della 
commissione militare, a quan¬ 
to pare, sarebbe stato esami¬ 
nato anche il problema della 
rimozione delle mine lancia¬ 
te dagli americani nei porti 
e nei corsi d’acqua del Nord 
Vietnam. Secondo notizie da 
Washington, una squadra di 
48 elicotteri della marina e 
del « marines » e una flotti¬ 
glia di 20-25 unità specializ¬ 


zate sono già pronte a comin¬ 
ciare lo sminamento, non ap¬ 
pena saranno messi a punto 
gli accordi necessari. Alcune 
unità sono già al largo delle 
coste vietnamite, mentre aly 
tre sono In attesa nelle Fi¬ 
lippine. 

A Saigon continuano Intan¬ 
to a giungere altri membri 
della commissione militare 
quadripartita. Sette elicotteri 
americani hanno prelevato In 
zona libera, presso Loc Ninh, 

, un’altra quarantina di rappre¬ 
sentanti militari del GRP, 
mentre altri elicotteri hanno 
trasportato quasi due tonnel¬ 
late di materiale destinato al¬ 
la delegazione del GRP. Ae¬ 
rei americani hanno già tra¬ 
sportato a Saigon, da Hanoi, 
numerosi membri della dele¬ 
gazione della RDV. Ogni dele¬ 
gazione militare conterà cir¬ 
ca 800 uomini. 

Quanto ai combattimenti, 
essi hanno segnato una ulte¬ 
riore diminuzione nelle ulti¬ 
me 24 ore, per quanto Thieu 
non abbia ancora rinunciato 
ad imporre la presenza del 
suo regime anche nei villag¬ 
gi liberati. Le testimonianze 
di giornalisti che hanno po¬ 
tuto dare un primo sguardo 
al villaggi liberati sono con¬ 
cordi neH’affermare che le 
forze del GRP e del FNL non 
raccolgono le - provocazioni 
delle truppe di Saigon, e che 
si limitano a difendersi se at¬ 
taccate direttamente. 

A Vientiane, nel Laos, è at¬ 
teso di ora In ora l’arrivo di 
Phouml Vongvichlt, che do¬ 
vrebbe affiancare, In qualità 
di « consigliere speciale », la 
delegazione del Fronte pa¬ 
triottico che sta trattando con 
una delegazione della ammini¬ 
strazione di Vientiane. Vong- 
vichit, che è anche segreta, 
rio generale dello stesso Fron¬ 
te patriottico, ha telegrafato 
all’amministrazione di Vien¬ 
tiane chiedendo una immedia¬ 
ta cessazione del fuoco nel 
Paese. 

L’aviazione americana, B-52 
compresi, ha continuato tut¬ 
tavia 1 massicci bombarda¬ 
menti contro le zone libere. Il 
vice-presidente americano Spi¬ 
ro Agnew. che ha compiuto 
a Vientiane una visita di cin¬ 
que ore, dopo aver espresso 
la «speranza» di una cessa¬ 
zione del fuoco entro breve 
tempo, ha assicurato «11 con¬ 
tinuo appoggio degli Stati U. 
niti » al governo di Vientia¬ 
ne. Agnew ha assicurato an¬ 
che che gli Stati Uniti rispet¬ 
teranno l’indipendenza e la 
sovranità del Laos. Poi è ri¬ 
partito per Bangkok, da dove 
si recherà a Singapore. 


Vivaci polemiche nella DC 


NEW YORK. 3 

A conclusione del dibattito 
sul blocco imposto dai razzi¬ 
sti rhodesiani alla frontiera 
con lo Zambia, 11 Consiglio 
di Sicurezza dell’ONU ha con¬ 
dannato a grande maggioran¬ 
za l’iniziativa del governo di 
Salisbury, ha chiesto il ritiro 
delle truppe sudafricane dalla 
Rhodesia e ha deciso l’invio 
nello Zambia di quattro dei 
suol membri, accompagnati 
da un gruppo di esperti, per 
un esame dei problemi poli¬ 
tici ed economici sul tappeto. 
I membri della delegazione 
saranno scelti dal presidente 
in carica del Consìglio, Jo¬ 
seph Odero-Jowi (Kenia). Il 
Consiglio ha chiesto alla Gran 
Bretagna, quale potenza tut¬ 
tora responsabile della Rho¬ 
desia, di garantire l’applica¬ 
zione delle misure. Il progetto 
di risoluzione presentato a 
questo fine da alcuni paesi 
africani e dalla Jugoslavia è 
stato approvato con tredici 
voti contro zero e due asten¬ 
sioni (Stati Uniti e Gran Bre¬ 
tagna). 

I risultati della votazione 
rappresentano un serio scacco 
oltre che per i razzisti rhode¬ 
siani e sudafricani, per il go¬ 
verno conservatore britannico, 
il cui rappresentante aveva 
tentato in ogni modo di In¬ 
tralciare la approvazione del 
progetto africano-jugoslavo. 
L’atteggiamento della Gran 
Bretagna, che è di collusione 
appena dissimulata con i rap¬ 
presentanti della colonia rho¬ 
desiana «ribelle», è stato 
stigmatizzato da numerosi in¬ 
tervenuti 

• * * 

V - - SALISBURY, 3. 

II governo rhodesiano dopo 
la risoluzione dell'ONU è sta¬ 
to costretto a togliere il bloc¬ 
co alla Zambia e ha annun¬ 
ciato che da domani mattina 
alle 6, 5 ora italiana, riapri¬ 
rà il confine con la Zambia 
da esso chiuso il 9 gennaio. 
La riapertura viene spiegata 
coi fatto che « gli obiettivi 
perseguiti nel chiudere il con¬ 
fine sono stari raggiunti ». 

La Rhodesia aveva chiuso 
il confine perchè accusava la 
Zambia di permettere ai guer¬ 
riglieri di usare il suo terri¬ 
torio per attività contro il re¬ 
gime di Salisbury. Eira am¬ 
messo in via ‘ eccezionale il 
transito attraverso il confine 
del rame esportato dalla Zam¬ 
bia. ma questo paese si era 
rifiutato di approfittare di ta¬ 
le eccezione e aveva chiesto 
una convocazione del Consi¬ 
glio di Sicurezza deM”ONU. 


(Dalla prima pagina) 
fanl vi è stata. Intanto, la 
diffusione di una nuova no¬ 
ta. Il presidente del Senato 
ha voluto richiamare l’atten¬ 
zione su dì una raccolta di di¬ 
scorsi suoi che recentemente è 
stata curata da un giornalista 
della RAI-TV, Franco Frulli, 
e ha voluto segnalare alcuni 
passi che riguardano la «cen¬ 
tralità» (formula che egli ha 
criticato anche recentemente), 
e «il dialogo fra la DC e le 
altre forze democratiche, sia 
al governo che all’opposizio¬ 
ne». Alla nota della corrente 
fanfaniana (« Nuove ' crona¬ 
che») ha fatto seguito una 
breve dichiarazione del gior¬ 
nalista che ha curato la rac¬ 
colta (11 quale ha detto che 
Fanfani ha sempre solleci¬ 
tato il PSI «ad aprire un 
"confronto aperto e leale" con 
la DC sui problemi del Pae¬ 
se e sui modi per risolverli», 
per un accordo su «un pro¬ 
gramma di governo e non su 
formule»), e vi è stata quin¬ 
di la segnalazione di alcuni 
brani dei discorsi elettorali 
e post-elettorali del presidente 
del Senato, in particolare di 
quelli che si riferivano al 
periodo di attesa del Congres¬ 
so nazionale del FSI, svolto¬ 
si in novembre a Genova. 
Nessun chiarimento viene of¬ 
ferto, ancora una volta, ri¬ 
guardo aH’impostazione fanfa¬ 
niana delle questioni di pro¬ 
spettiva. 

Un altro fronte della pole¬ 
mica aU’intemo della DC ri¬ 
guarda la corrente di Base 
in seguito all’awilente vicen¬ 
da delle « dimissioni-non di¬ 
missioni » del vice-segretario 
De Mita, che fa parte di que¬ 
sta corrente. De Mita conti¬ 
nua ad attaccare il governo, 
ma sostiene tuttavìa la linea 
della collaborazione con For- 
lani. In una intervista al 
Mondo, egli ha detto: «Basta 
che la DC lo voglia, il governo 
cade, tutti sono pronti». Se¬ 
condo lui, l’alternativa dovreb¬ 
be essere quella di «un tri¬ 
partito che si avvalga anche 
dell’appoggio dei socialisti e 
con La Malfa al Tesoro». A 
una soluzione come quella af¬ 
facciata dal vice-segretario de 
ha fatto cenno anche un diri¬ 
gente socialdemocratico vici¬ 
no a Saragat, il prof. Orsel- 
k», dicendo che « in attesa 
che maturino le concrete pos¬ 
sibilità di una ripresa effet¬ 
tiva di quella organica colla¬ 
borazione di centro - sinistra 
che l’esperienza della "centra¬ 
lità" non è riuscita a inter¬ 
rompere nella grande mag¬ 
gioranza degli enti locali, la 
ipotesi che si profila ogni 
giorno più credibile è quella 
di un governo DC - PSDI - 
PRI a maggioranza preco- 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 3 

«Guerra commerciale» attra¬ 
verso l’Atlantico: quanto si è 
aggravata tale minaccia nei 
momento in cui la confu 
sione torna a pervadere i 
mercati finanziari e una nuo¬ 
va crisi monetarla, causata 
dal dollaro, si abbatte sui 
paesi occidentali? Questo è 
l’interrogativo che circoli re 
sponsabìl! e stampe inglesi si 
pongono, con malcelata pre¬ 
occupazione. allindomani del 
colloqui Nixon Heath è Wa¬ 
shington. » 

I rapporti fra CEE e USA 
sono destinati a subire un pe¬ 
riodo di ulteriore tensione 
per l’ostinazione - americana 
ad esportare le conseguenze 
dei propri squilibri - econo¬ 
mici tentando ancora una vol¬ 
ta di riversare sui partneTS 
europei il disavanzo della bi- 
lancia commerciale, la debo¬ 
lezza del dollaro, l’onere del¬ 


le spese militari (Vietnam), 
l’inflazione domestica. 

Il Primo ministro inglese è 
rientrato questa sera a Lon¬ 
dra al termine di uno scam 
bìo il cui significato politico 
è stato dominato dal riaccen¬ 
dersi delia crisi del dollaro 
e dalia «tragedia» del Con¬ 
corde. Dopo il rifiuto all’ao- 
quisto da parte delle compa¬ 
gnie aeree e 11 persistente 
ostruzionismo amministrativo 
delle autorità statunitensi (di¬ 
vieto di scalo a New York con 
la scusa dei « fattori ambien¬ 
tali») Il futuro del superso¬ 
nico franco-inglese appare se¬ 
riamente pregiudicato: un in¬ 
vestimento di oltre un miliar¬ 
do e messo di sterline. 

Nella vicenda si Identifica 
no. secondo Londra, gli eie- 
* menti di « un deliberato com¬ 
plotto americano» contro il 
più importante progetto di 
cooperazione europea. La man¬ 
canza di clienti esteri (dopo 


l’annullamento delle prenota 
zioni americane anche il Giap¬ 
pone, la Germania e il Belgio 
si dimostrano molto incerti 
per cui gli acquirenti sicuri si 
sono ridotti alle sole BOAC 
e Alr-France) il programma 
di costruzione dell’aereo do¬ 
vrà essere drasticamente ridi¬ 
mensionato. Le due linee di 
montaggio (a Tolosa e a Bri¬ 
stol) subiranno una decurta¬ 
zione che, per quanto riguar¬ 
da ringhiiterra, mette a ri¬ 
schio venticinquemila posti- 
lavoro nelle fabbriche della 
BAC (Brittsh Airkraft Corpo¬ 
ration) e, indirettamente, l’at¬ 
tività di altri centomila operai 
Impiegati da circa trecento 
ditte appaltatrici. 

U risultato dell’ Incontro 
Nixon Heath è incerto, per 
quanto le fonti Inglesi cer¬ 
chino di accreditare la « veste 
europea» indossata dal Pre¬ 
mier per l’occasione e il « fer¬ 
mo avvertimento» Impartito 


al Presidente circa le inten¬ 
zioni della comunità di so¬ 
stenere il proprio punto di 
vista e interessi nei negoziati 
di settembre per l’abolizione 
delle barriere commerciali. 

Ma. come si è detto, nes¬ 
sun dato concreto è venuto 
ad alleviare t timori di un 
Inasprirsi del conflitto econo¬ 
mico, mentre — come scrive 
un giornale londinese — la 
questione della riforma mo¬ 
netaria continua a trascinarsi 
come una commedia senza fi¬ 
ne. Tutti i commentatori in¬ 
glesi mettono In particolare 
risalto l’accresciuta urgenza 
della riforma e c’è chi scrive 
che 11 dollaro deve finalmente 
abbandonare la propria posi¬ 
zione di privilegio (probabil¬ 
mente mediante una sua sva¬ 
lutazione) e accettare « la 
stessa libertà e gli stessi ob¬ 
blighi » di qualunque altra 
valuta intemazionale. 

Antonio Branda 
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stituita ». Lo stesso Orsello 
ha polemizzato contro la boz¬ 
za dì legge universitaria pre¬ 
sentata da Scaifaro alla Di¬ 
rezione de (e sulla quale, del 
resto, si sono astenute le si¬ 
nistre de). 

Il ministro degli Interni, 
Rumor, ha ricevuto ieri al Vi¬ 
minale il nuovo capo della 
polizia, dott. Zanda Loy, col 
quale ha avuto un lungo col¬ 
loquio. 

Prima delia riunione del 
Consiglio nazionale de è pre¬ 
vista, per . martedì, un’assem¬ 
blea del gruppo de della Ca¬ 
mera. Saranno presenti An- 
dreotti e Forlani- 

NEL PSI 

^ * ji Dopo la riunione 
della Direzione socialista, la 
corrente che fa capo a Man¬ 
cini ha diffuso un’altra nota 
polemica, criticando De Mar¬ 
tino per il fatto che il segre¬ 
tario del PSI si sarebbe limi¬ 
tato a fare un elenco di per¬ 
sone e forze messesi in movi¬ 
mento « in virtù della "dispo¬ 
nibilità" socialista ». I manci- 
niani affermano poi che l’Uf¬ 
ficio politico del PSI non può 
essere un organo « puramente 
consultivo», giacché la «ge¬ 
stione unitaria del Partito 
non è una concessione revoca¬ 
bile a seconda di un certifi¬ 
cato dì buona condotta». 

Più generale, ma sempre ri¬ 
volta a esaminare i problemi 
politici più scottanti, un'inter¬ 
vista di Mancini a Paese-sera. 
Mancini afferma che la DC 
deve dare al PSL facendo la 
sua parte, delle prove, dei 
a segnali» della « sua vera di¬ 
sponibilità a cambiare le co¬ 
se». a II primo segnale — af¬ 
ferma Mancini — è la fine di 
questo governo; 11 secondo la 
estromissione dei liberali dal 
governo (.„), come prova di 
un mutamento di tendenza 
della DC e dell’abbandono del¬ 
la sua teoria della centralità. 
Il terzo segnale, ma di gran 
lunga il più importante, ri¬ 
guarda la politica dell’ordine 
pubblico». Per quanto riguar¬ 
da la posizione dei socialisti. 
Mancini-afferma che «si può 
fare l’opposizione, seriamen¬ 
te, e portare avanti il dialo¬ 
go». «Se noi facciamo un al¬ 
tro tentativo e falliamo — ag¬ 
giunge, — in che situazione 
veniamo a trovarci? quale li¬ 
nea di riserva abbiamo? Che 
cosa ci resterebbe, il salvato¬ 
re della Patria?». 

L’on. Vittorelli, demartinia- 
no, scriverà oggi su Lavoro 
nuovo di Genova che « sa¬ 
rebbe grave che il Consiglio 
nazionale della DC si conclu¬ 
desse con un niente di fatto, 
rinviando tutto al Congresso, 
perché il Paese è sempre mo¬ 
no paziente davanti ai giochi 
politici »• Il CC socialista, se¬ 
condo Vittorelli, deve dare 
una risposta al convegno de 
di Perugia, «al convegno eco¬ 
nomico del PCI, a quello del 
PSDI, cd numerosi scritti di 
La Malfa, alle importanti 
prese di posizione di Lama, 
della CGIL, degli altri sinda¬ 
cati ». 


La RAI rimane senza 
amministratore delegato 

Martedì 13 febbraio si riu¬ 
nirà il Comitato direttivo del¬ 
la RAI-TV per «dare corso 
alle decisioni prese dal Con¬ 
siglio d’Amministrazione » in 
merito alle dimissioni ' del¬ 
l’amministratore delegato Lu¬ 
ciano Paolicchi. 

Il Consiglio non è stato in 
grado di sostituire Paolicchi 
— anche per le sue divisioni 
interne — ed ha perciò deciso 
di trasferire al Comitato di¬ 
rettivo i poteri già esercitati 
dall’amministratore delegato, 
riservando al presidente del¬ 
l’ente (il de Delle Fave) Al¬ 
cuni poteri, fra cui quollo 
della «firma sociale» 
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